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Vene^ vai pù 
dell’Expo 
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I concetto dei Rnk Floyd é stato la goccia che 
ba fatto traboccare un vap già pieno A Vene 
Zia - ma non solo a Venezia - la dimensione 
di massa assunta da alcuni fenomeni collegati 
all impiego del tempo libero è entrata in con 
flitto con la struttura stessa del luogo la quanti 
là e la concentrazione degli utenti diventa causa di aegra 
dodi quello stesso bene che provocd 1 attenzione c 1 am 
rpirazione dei visitatori 

Intendiamoci Non è solo giusto ma è anche positno 
che moltitudini di giovani si spostiho da un punto all altro 
delia penisola per ascoltare e guardare il loro complesso 
favorito Cosi come del resto è giusto e positivo che sem 
pre più numerose siano le persone che impiegano il loro 
tempo libero e parte delie loro risorse per conoscere i 
luoghi più belli e più famosi del Belpaese II fatto è che per 
ciascun luogo dotato di qualità esiste una «soglia di tollerd 
bilità» al di là di un certo numero di presenze umane quel 
luogo perde le carattenstiche nelle quali risiede la sua 
qqalità il suq valore 

Ed^é perciò un problema di ordine generale quello che 
1 episodi^ veneziano pone come governare flussi turistici 
crescenti per impedire che in tutti i luoghi che costituisco 
no tll patrimonio culturale del nostro paese le qualità ven 
gano cancellate da un uso Impropno 

A Venezia il problema si pone m modo particolarmen 
te gtaVe 11 prestigio della città t motto utile come etichetta 
da sovrapporre a qualsiasi merce per accrescerne il prez 
20 Uno spot commerciale (che-sia per la «Uno» o per il 
concerto del Pink Floyd poco importa) rende molle volle 
più di quello che costa Ma ciò provoca una riduzione del 
fa città medesima a contenitore generico d ogni possibile 
contenuto anzi ad etichetta disponibile per qualsiasi con 
fazione 

(Contemporaneamente aurnenta la forza di richiamo di 
Venezia (odi Capri odella Marmolada odi Taormina) 
Aumenta cosi la quantftà dei visitatori si raftiunge e si su 
pera Ig soglia di tollerabilità £ sono ormai più che utenti 
«bnsumatori* nel senso preciso del termine 

Questo procèsso di mercificazione e degradazione a 
Venèzia è In atto da tempo tenchè alla sinistra non sia 
marcata la cbnsapevolezza del problema e della sua gra 
^tà impacci edtazioni e ritardi hanno ostacolato il lem* 
pestjvo passaggio dall analisi al precetto e alla sua realiz 
zazione Una parte della sinis^a anzi e (decisamente il 
PsI è stato il promotore e sostenitore di un progetto su- 

E bile se venisse realizzato di rendere IrreversiDile e to- 
ante il processo di meicificaiione e degrado della oit 
rtea 

S i tràtta della proposta di realizzare a Venezia 
quella che i promotori chiamano enfaticamen 
te «1 Esposizione universale dei terzo milien 
nio» Una proposta che porterebbe a Venezia 
nell Ipotesi piu benevola una folla di visllaton 
pan ad almeno tre volte quelli che già la con 
sumeno E per quanto i suoi più accaniti sosteniton (Gian 
ni De Michelis e il presidente de della giunta regionale Car 
lo Bernini) abbiano tentato di configurare ipotesi di «mo¬ 
delli Innovativi» e di «Expo diffusa» per quanto il consorzio 
di imprese pnvate (una quarantina di sigle tra cui tutte le 
massime holding industriali finanziane barcane) costi 
tuilosi per realizzare I Expo abbia assoldato fior fiore di ar 
chitelti (tra cui Renzo Plano e Carlo Aymonino) nessuno 
é riuscito a convincere che un Expo comunque organiz 
zata nell'area di gravitazione della città lagunare avTebbe 
un effètto diverso da quello di una poderosa accelerazione 
di tutti I processi di degrado e mercificazione di snatura 
mento fisico e sociale già pericolosamente m atto 

L esperienza dei concerto dei Pink Floyd è stata vissuta 
dai veneziani come un anticipazione parziale dell Expo 
Essa ha indotto i comunisti a riconoscere come un grave 
errore 1 aver avallato il concerto rock a San Marco e a ren 
dèreplù incisivo ed esplicito il no all Expo Ha indotto al 
tre forze politiche ad aggiungere il loro no a quelli del Pei 
del Pn dei Verdi di Dp E ha indotto anche il Psi ad aprire 
una riflessione $eria e intanto ed accettare I Idea di un 
contenimento dei flussi di visitatori ai livelli attuali come 
vincolo a) quàle subordinare c^ni iniziativa 

La città è salva*^ Non ancora finché non si sarà riusciti 
a governare effettivamente i flussi turistici Deve prevalere 
a Venezia e in Italia una concezione dei centri storici che 
sia all opposto di quella «usa e getta» una concezione che 
assuma la tutela dell identità culturale e dell assetto fisico 
e sociale come vincoli per qualsiasi loro utilizzazione an 
che effimera anche precana 



I minatori siberiani spiegano le ragioni della loro protesta: «Non cederemo» 

Da Mosca, con un drammatico discorso, il leader del Pcus annuncia iniziative straordinarie 


La risposta dì Gorbadov 

«Compreremo dbo e beni all’estero» 


La rivolta del carbone dilaga, mentre da Mosca giun¬ 
ge una clamorosa risposta Gorbaciov ha annunciato 
che I Urss acquisterà beni e alimenti dall estero per 
10 miliardi diYubli È il segnale di una svolta per far 
fronte alla tensione popolate In Ucraina sono 17 le 
miniere ferme Ma II cuore della protesta è a Proko- 
pievsk nella Siberia occidentale dove l'minatori rac¬ 
contano all inviato dell Unità le loro ragioni 

OALtIOSTRO INVIATO 

SEAaiO SERGI 


■1 PROKOPIEVSK. Dal palco 
sotto un Lenin marmoreo con 
dei mazzi di fion appassiti il 
minatore dalla barba rossa e il 
viso tutto nero goda ai suoi 
compagni «Vengo da Kise 
liovsK p VI garantisco che non 
cederemo» Dalla folla si leva 
1 applauso Un operaio con 
1 elmetto gii stivali di gomma 
e il vestito da lavoro va pro¬ 
prio sotto il palco «Prenaete 
voi la radio e la televisione 
impossessatevene Fate tra 
smettere la ventà sulla nostra 
lotta» Eccoli nella piazza di 
Prokopievsk nel cuore del ba 
cino del Kuzbass nella Siberia 
occidentale a 3 600 chilome 
tn da Mosca gli operai m lotta 
che inquietano la perestroika 
di Mikhail Gorbaciov Da qui 
da questa piazza punteggiata 
di caschi nen viene diretta 
adesso la rivolta del carbone 
Arriviamo a Prokopievsk 


verso sera quando ancora 
non è nota la clamorosa deci¬ 
sione di Gort>aciov acquistare 
meici e alimenti all estero per 
dieci miliardi di rubli una 
svpita per far fronte evidente 
mente alla protesta dei lavo 
raton che da qui già si esten 
de in altri bacini minerari del 
paese II sole è già tramontato 
ma la luce è ancora intensa 
Siamo nel cuore delle riserve 
di cartxme anzi la città 
(270 000 abitanti) è proprio 
sopra un immeirtso giapimen 
to Fumi pesanti nell via stra 
de polverose e senza asfalto I 
minatori sono oltre i bman 
della ferrovia nella ^ande 
piazza davanti al Teabo 
drammatica un palazzo dalle 
alte colonne, una volta bian 
che ora sporche di polvere 
nera Cé molto silenzio Sa 
ranno almeno duemila le per¬ 
sone riunite a capannelli 


Tutta la città è in sclPÌS|ro, 
non solo i minaton che si rico¬ 
noscono dalle loro divise da 
lavoro grigio scure ma anqhe 
gli altri operai delle fat^bnèhe 
meiallurgtèhe siderurgiche di 
questa reèiorte che ha per ca 
poluogo Remerovo cod ricca 
di risorse ma spaventosamen 
te devastata dall indisciplinata 
estrazione del carbone 
«La miniera - dice un anziano 
minatore - è la rnistra madre 
et dà da mangiare e deve so¬ 
pravvivere» In piazza i lavora 
tori a CUI I sindacali garanti 
scono il «mto aspettano che 
nentnno quelli del «comitato 
regionale di sciopero» Scam 
biano poche battute ccm loro 
CI sòfio molte donne che nan 
no lasciato le ca$e per parte 
cipaVe ài sit in dì massa Dal 
palco lo stesso dal quale ha 
partalo per due volte Nikotai 
Sliunkov il responsabile dei 
Politburo che guida la com 
mestone governativa » pos- 
sorto leggere alcuni stnsciom 
«La perestroika nei fatti non 
parole» «Sciopenamo fino atta 
vtttona» 

Ct fanno salire su questo 
palco per spiegarci le ragioni 
della lotta La gente vuote i 
fatti come la nduztorve dell età 
pensionistica 1 tfx:entivo re 
glonaie il permesso per le 
donrie di rimanere a casa Imo 
a quando i figli non abbiano 
tre anni 


È vero che protestate anche 
per I insufficiente rifornimento 
alimentare*^ «Certo i negozi 
sono quasi vuoti Oltre ad ac 
clughe in scatola e cavoli 
marmi non si trova altro» I 
«cavoli marmi» sono alghe 
commestibili «Noi - dicono 
quasi in coro - vogliamo vive 
re come quelli di Mosca e Le 
nmgrado proprio perché da 
queste parti la vita è più dura» 
Un giovane biondo Alek 
sander Galkin t^nt anni da 
dieci m miniera dice con for 
za «U sotto li legno marcisce 
dopo soli cinque anni e noi 
dobbiamo starci una vita 
Manca il respiro c è umido c^ 
ammaliamo» Il turno di lavo¬ 
ro è pesante, sei ore m tunnel 
ventosi e lugubn come sono 
questi^ della miniera «ex Sta 
lin» Al centro della città dove 
tutto èquasi silenzio sonofer 
mi e vuoti I carrelli del carbo¬ 
ne che portano alla luce da 
tutte ic miniere del Kuzbakh 
ISO milioni di tonnellate al 
I anno «Il profitto se Io porta 
no vià tutto quelli del mmiste 
ro» denunciano i dirìgenti del 
comitato che sino a larda not 
le hanno tenuto un drammati 
co confronto con la delega 
zione di Sljunkov 


Forse nella notte maturava 
un pomo accordo I minatori 
di questa che viene definita la 
«Cemobyl sibenana» avrebbe 
ro ottenuto un aumento delle 
indennità notturne e serali fi 
no al 40% £ forse anche il 
diritto di esportare diretta 
mente e secondo i principi 
deli autogestione li loro prò 
dotto ali estero Ma non è an 
cora detio che la •zabaslovka» 
(to sciopero) abbia termine 
lì primo grande sciopero del 
I Urss che si svolge da una 
settimana nel più assoluto or 
dine guardato da lontano da 
sparute pattuglie della milizia 
non finirà fin quando non am 
veranno nsposte concrete 
Dalle miniere o dalle «fosse 
dei porti» come qui vengono 
chiamate le cave alt aperto la 
parola d ordine è «resistere a 
tutti 1 costi» C è un conto ban 
cario di solidarietà (n 
000700112) per il sostegno 
delia lotta. Nella piazza di 
Prokopievsk altre luci quelle 
dei piccoli fuochi accesi per 
trascorrere la notte Tutti sono 
in attesa di Sliunkov che oggi 
alle 14 parlerà alla gente Eia 
prova decisiva Tutti I attendo¬ 
no perché come sta scritto su 
un cartello «vt^liono lavorare 
meglio per vivere meglio» 


QIULIETTO CHIESA APAOMAft 


La Corte dei conti accusa: Stato in disarmo, 100.000 miliardi mai spesi 

De Mila attacca ibiiheottì e 
0^ Occhetto nòmina i ministri 


Sul caso Roma 
interviene Còssiga 
e (xrnvoca CJava 


■1 ROMA 11 «caso Giubilo» al 
Qutnnale Dopo la lettera di 
Occhetlo che denunciava «la 
violazione di precise norme di 
legge e delle piu elementari 
regole di condotta politica» da 
parte del sindaco de il presi 
dente della Repubblica Fran 
cesco Cossiga ha convocato 
i) ministro degli Interni Anto 
nio Cava per avere spiegazio¬ 
ni Un colloquio di tre quarti 
d ora che al Quirinale definì 
scono «cordiale» Il capo dello 
Stato SI è informato sugli svi 
lappi della situazione «cer 
cando di comspondere - al 


fermano le^<Sfi?ruffk:iaIl del 
Quirinale > allò preoccupazio¬ 
ni manifestate ^ai partiti an 
che jn relazione alla lettera di 
Occhetlo e dai cittadini» Ora 
ogni decisione» spetta al pre¬ 
fetto della capitale Alessan 
dro Voci accusate nelle setti 
mane passale da tutti i partili 
di assecondare il gioco al no 
vio dei sindaco Infatti ben 46 
consigiien hanno dato le di 
missioni lo stesso sindaco è 
dimissionano perché inquisito 
per una vicenda di appalti 
ma finora si è rifiutalo di con 
vocare ) assemblea 


STEFANO 01 MICHELE A PAGINA 19 


Attacca Andieotti e Ciaxi difende i ticket (.anche 
se sono un invenzione del ni.), dice di voler restare 
fuori dal nuovo governo Oé Mita al congresso della 
Cisl pronuncia un discorso di bilancio, prppno men¬ 
tre Andreotti ottiene un sostanziale .via libera» dai 
segretan del pentapartito Oggi «giurerà» il governo- 
ombra del Pci, alta presenza di personalità istituzio¬ 
nali, politiche, del mondO'dél lavoro 

f > • > • I 
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PIETRO SPATAto QiOROIO FRANCA MLARA 


M ROMA «Se fossi rimasto 
IO i ticket II avrei manteouU» 
De Mita si presenta al con 
gresso della Cisl e non nnne 
ga nulla Davanti a una platea 
che sòk) 24 ore pnma aveva 
osannalo Giulio Andr^DUi non 
fa un discorso di routine e 
raccoglie applausi Avverte 
Andreoti) che ha promesso di 
togliere i peket «1 governi si 
giudicano per quel che fanno 
e non per quel che prometto 
no» Accusa Craxi «t ticket so 
no un invenzione dei sociali 
sii» («Non mia» replicherà 
con imbarazzo il spretano 
socialista) e poi difende quei 


provvedimenti Farà il mini 
stro’ - gli chiedono \ cronisii 
«La mia intenzione è restar 
fuon» Nei frattempo Andreotti 
ha fatto un nuovo giro di con 
suUazioni che ha poi dichia 
rato ha «spianato notevol 
mente la strada» 

Ieri SI è nunila la Direzione 
comunista che ha espresso il 
suo giudizio su questa cnsi 
«exlraistituzionale ed elettora 
le» «I socialisli - ha spiegato 
Veltroni - vivono una conirad 


dizione tra 1 affermazione di 
una modernità e la scelta di 
portare Andreotti a palazzo 
Chigi una scelta che fa toma 
re indietro agli anni Cmquan 
ta> Stamattina alle 10 e 30 
Occhelto presenterà il gover 
no ombra del Pci nella auielta 
dei gruppi parlamenlan di 
Montecitono Saranno presen 
ti Ira gli altn Nilde lotti Spa 
dolmi Saia Ciampi 1 lea^r 
sindacali Pminfanna e anche 
Andreotti 

Severe cntiche vengono in 
tanto mosse dalla Corte dei 
Conti al bilancio 88 lo Stalo 
non sa spendere nstagnano 
gli investimenti peggiorano i 
5> rvizi e i residui passivi (fon 
di stanziati e non spesi) han 
no sfondalo il tetto dei cento 
mila miliardi La gestione del 
debito del governo uscente 
viene bocciata dal gruppo di 
esperti del ministro Amato ca 
peggiati da Luigi Spaventa 


SERVIZI ALLE PAGINE 9 • 19 


Commissari 
di Andreotti 
per il Po 
e TAdriatico 



11 presidente Incarcalo ^dreotti preannuncia nelle «le 
schede di programma commtssan ad acta per affrentaie 
I emergenza Po e Adriatico Vertice len a Palazzo Chigi aul 
decreto che stanzia 1300 miliardi per il risanamento riel 
mare e della Valle Padana Ckudizio negativo dell assesaoR 
all Ambiente dell Emilia Romagna «Troppa inceitezM nei 
tempi di conversione dei decreto» Iniziativa soctahsfì 
affidare la gestione dei fondi al ministro dell Ambiente 

_A PAGINA ? 


Cassazione: 
è vietato 
costruire case 
senza parcheggi 


Gli edifici non possono es¬ 
sere costruiti senza par* 
cheggl Gli abitanti degli sta¬ 
bili hanno diritto ad uno 
spazio per la proprta auto 
lo ha stabilito una sentenza 
defle sezioni unite civili riel- 
la Cassazione Un giudizio 
che nstabilisce la legge in 
un settore in cui è troppo spesso violata Spesso i Comuni 
davano la concessione a costruire senza troppo preoccu¬ 
parsi della realizzazione dei parcheggi La sentenza è un si 
curo punto di rifénmento e un incentivo ad uno sviluppo e 
ad una gestione ordinata dei centri urbani ^ pagina 8 


Il caldo presenta 
la stagione e 
annunda misure 
antiviolenza 


len il «cervellone» del Coni 
ha varato i calendan del 
prossimi campionati di cal¬ 
cio d) sene A e B che Inizie» 
ranno il prossimo 27 agostò 
Il presidente Maiarrese ha 
annuncialo che contro la 
violenza sarà allargato l isti¬ 
tuto della responsabilità og¬ 
gettiva a carico delle società all internò e all esterno degli 
siadi inasprendo anche le sanzioni per i dingenli i tecnici 
e I caiciaton che con il loro comportamento possano scate¬ 
nare episodi di violenza A PAGINA 87 



N8UJÌ 8A0INICINTRAU 


È nunrio Andrea 

a haiwfaiiiii 

vanito dal coma 



n piccolo Andrea in una foto dei giorni scorsi 


SIMONETREVES APACMNA8 


Dopo la decisione della Cassazione di annullare 37 mandati di cattura 

In rivolta i pudici di Palmi 
«Non tomo quel processo» 


I guidici di Palmi non vogliono più occuparsi dei 
le indagini e del processo contro i boss del clan 
dei Pesce E un gesto di clamorosa protesta con 
tro la decisione della pnma sezione penale della 
Cassazione, presieduta dal giudice Pasquale Moli- 
nari, che ha annullato 37 mandati di cattura fir¬ 
mati dal procuratore della Repubblica Agostino 
(Moldova, contro la cosca dei Pesce 


ALDO VARANO 


■i PALMI Rivolta di giudici 
in Calabria Agostino Cordova 
procuratore delta Repubblica 
di Palmi e tutti e quattro i so 
stituii (Ada Vitanza Franco 
Neri Francesco Pellecchia 
Santi Cotroneo) hanno spe 
dito una lettera ai procuratore 
generale per informarlo che 
non vogliono più occuparsi 
dei Pesce la potentissima co 
sca che domina Rosamo uno 
dei maggion centri della Piana 
di Gioia Tauro La decisione 


che non ha precedenti segue 
di poche ore la sentenza con 
CUI la pnma sezione penale 
della Cassazione ha annullalo 
37 mandali di cattura spiccali 
dalla Procura contro i Pesce lo 
scorso gennaio I mandali era 
no stati confermati dal Tnbu 
naie della libertà di Reggio ed 
i) rappresentante della ^ocu 
ra generale della Cassazione 
Si era dichiarato contrario al 
loro annullamento La nchie 
sta di essere esentati da tutti 


gli atti che SI riferiscono ai Pe 
sce è stata presa ai termine di 
una riunione a cui hanno par 
tecipato i magistrati della Pro 
cura e quelli dell Ufficio istru 
ztone Anche loro hanno fatto 
sapere di non volersi piu oc 
cupare neanche in futuro del 
processo Pesce 
Il blilz contro i clan di Ro 
samo era scattalo dopo quasi 
un anno di indagini Un lavo 
ro delicato pericoloso e com 
plesso per accumulare riscon 
tri oggettivi e prove a sostegno 
delle rivelazioni del pentito 
Salvatore Marasco che aveva 
vuotato il sacco sugli affari e 
le attività della cosca Durante 
il biitz era stata ritrovala an 
che una partita di cocaina 
Marasco aveva deciso di par 
lare grazie alla fama del prò 
curatore Cordova un magi 
strato che da quando è amva 
to a Palmi ha spezzato vecchi 
meccanismi di impunità fr 
mando alcune tra le più scoi 
tanti inchieste contro la malia 


della Piana di Gioia Tauro 
dagli arresti contro gli ammi 
nistraton corrotti di Gioia al 
servizio del < lan mafioso dei 
Piromalli alle maneUe per 
•Ciccio Mazzetta» che mai 
nessuno aveva osato toccare 
in precedenza Secondo la 
Procura con le rivelazioni di 
Marasco si erano chianti i re 
troscena di 18 omicidi decine 
di rapine traffico di droga at 
tentati e taglieggiamenti 
Un operazione considerata di 
eccezionale importanza per la 
bonifica della provincia reggi 
na anche dall aito commrssa 
no Domenica Sica che per 
partecipare all ultima fase del 
I operazione e testimoniare 
sostegno a Cordova era 
piombato senza preavviso in 
Calabria mentre si eseguivano 
gli arresti Ma ora la Cassazio 
ne ha voluto togliere con una 
radicalità a dir poco singolare 
e comunqui priva di prece 
denti qualunque credibilità al 
pentito 


Con l’acqua calda contro la mafia 


WM Ha scntto recentemente 
Pino Arlacchi che ci troviamo 
di fronte a una continuità ma 
fiosa e a una discontinuità sta 
luale mentre cioè fa mafia 
prosegue impertemta nei suoi 
processi di accumulazione 
distnbuzione mvesumento di 
denaro e potere illegale lo 
Stalo se non fa come il gam 
bero ricorda molto un ubria 
co un passo di qua uno di là 
un inciampo una c^ula Ba 
sta ricordare come si è con 
cre^izzato I intervento pubbli 
co negli ultimi setto otto anni 
sul fronte mafioso con im 
prowtsi sussulti presenzialisti 
o di impegno reale e lunghe 
fasi di sonno con sporadici 
interventi di stampo militare e 
lunghissimi periodi di inosser 
vanza anche delle piu eie 
mentan norme di controllo 
del lerntono con creazione di 
nuove stnitture operative e im 
mediati dietro front sul piano 
delie dotazioni di uomini 
prezzi e nsorse 
Ma c e anche un altro 
aspetto delia discontinuità 
quelto relativo ai campi di m 
tervento Si è sempre detto 
che li sistema mafioso possie 
de un potere totalizzante che 
SI fonda su quattro ambiti di 


esercizio quello militare 
quello economico quello cui 
turale e quello politico Conti 
nulla nell azione aniimafiosa 
Significa agire continuativa 
mente contro queste quattro 
forme di potere Lo Stato ita 
liano SI è mosso m questo 
modo’ Ci sono stati di volta in 
volta interventi (a singhiozzo) 
per ridurre la potenza militare 
delta mafia conlrapporiendole 
li potere legittimo delie forze 
dell ordine poi si è cercalo di 
procedere sul piano culturale 
creando i presupposti (ma m 
che modo') di una cultura de 
mocratica dei diritti a partire 
dalle fasce giovanili con inter 
venti nelle scuole organizza 
zione di dibattiti convegni 
ecc in modo da contrapporre 
ai «valori» delia mafia quelli di 
una società civile democrati 
ca basata sull argomentazio 
ne e soprattutto ^ui nspetto 
della persona poi è pensa 
to di contrattaccare la presa 
economica delle famiglie ma 
fiose preannunciando massic 
ci invesiimenti economici per 
risolvere il problema della di 
soccupazione nelle zone a 


FRANCO CAZZOIA 

piu eUla presenza dt delin 
quenza organizzala poi anco 
ra (ma ancor più iimidamen 
te) intervenendo sulle basi 
del potere politico delia ma 
fia operando cioè qua e là ta 
gii nel governo locale sospen 
dendo incriminando qualche 
amministratore e qualche 
esponente dt partilo di chiara 
estrazione mafiosa 

il tutto è avvenuto sporadi 
camente e if che è altrettanto 
grave mai contemporanea 
mente Con il risultato che si 
riusciva forse a turare momen 
taneamente una piccola falla 
e SI permetteva a poca distan 
za che una voragine venisse 
aperta 

Discontinuità m tutti i sensi 
quindi da parte del potere 
pubblico’ A ben guardare in 
realtà un elemento di conti 
nuità è esistito ed esiste è la 
continua riscoperta deli ovvio 
deli acqua calda del già rile 
vaio Chiarisco meglio ciò che 
voglio dire partendo dalle re 
centi affermazioni del ministro 
degli Interni Cava II potente 
esponente della De napoleta 
na leader del cosiddetto «ven 
tre molle» della De ha qual 


che giorno fa scoperto e di 
chiarato che la mafia investe 
in Bot in Cct ecc cioè in que 
gli strumenti di autofinanzia 
mento da parte dello Stato 
che sotto forma di interessi 
contribuiscono ad aumentare 
a dismisura il deficit pubblico 
Italiano A questa scoperta so¬ 
no state dedicate pagine e pa 
gine di giornali certo fa sem 
pre piacere vedere che persi 
no uno degli uomini politici 
più votati nelle zone a più alta 
presenza della delinquenza 
organizzata scopre come agi 
sce la delinquenza organizza 
ta Ben venga quindi Cava 
anche se il suo amvo è quasi 
fuon tempo massimo nsalgo 
no ad almeno 15 18 mesi fa 
dichiarazioni analoghe dei re 
sponsabiti della magistratura 
o della polizia o di governi re 
gionali 

Che Cava abbia solo copia 
to un compito già scritto’ Se 
lo ha fatto lo ha fatto anche 
male o meglio lo ha fatto di 
menticandosi di copiarne un 
pezzo quello relativo all mve 
stimento da parte della mafia 
e affini anche nella finanza 


privata in borsa nei titoli att¬ 
ici nelle as.<iicurazioni ecc 
lù che una scoperta è Ione 
solo un polverone 
Non me ne vogliano gli 
amici dell on Cava ho cibHo 
lui perché è l ultimo esempio 
illustre di una lunga catene di 
inventori deli esistenza 
laequa calda (recenternmlt 
un pensoso esponente de Ha 
rilevato che la mafia sta cer* 
cando di infiltrarsi nel settore 
degli appalti e dei sub appal¬ 
ti) Per tanti anni la swtistra ha 
accettato questo tipo di «sco¬ 
perte» vedendovi una specie 
di ravvedimento Ora credo 
che SI possa chiudere U capi 
tolo dei «buoni» perché nleva- 
no le cose ovvie forse è il ca 
so di cominciare il libro dei 
•buoni» che sono tali perché, 
sulla base delle conoscenze 
ormai acquisite da tutti final 
mente intervengono concreta 
mente e mettono mano a 
quelle norme a quegli inter¬ 
venti che !a sinistra da anni 
chiede e per i quali da anni 
viene accusata di «sospettosi¬ 
tà» di cultura del complotto, 
di denigrazione delle conqui 
ste democratiche marcate uc 
Quando ciò avverrà non sarà 
mai troppo presto 
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Intervento 


Giomate del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Senza modelli 
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U ni delle prospeuive del •nuovo pensiero» di 
Gorbeciov « si legge sui giornali - quella di 
lanciare un oocialismo senaa modeiii* Di fatto 
^ita sembra Una delle coneziom più profon 
fifmmmmm w n originali dei «socialismo reale* venuto iuon 
dall eia di Siaiin o consolidato poi dalla politica 
c di «esportazione* che t ha seguita 

Si tratta peraltro di una novità politica che 
menta qualche considerazione anche sui piano 
teorico perchè essa rimette in questione tutta 
una interpretazione prevalente del socialismo 
manntta Seguaci di vario orientamento hanno 
infatti auai spesso polemizzato (e m che mo¬ 
do!) proprio attorno alla identificazione e alia 
propaganda della «vera* doiinna di Marx sicché 
le lotte politiche hanno spesso e a lungo assun 
to la figura di controversie dottrinarie Ma quella 
di Marx era proprio una dottrina o non piutto¬ 
sto una analisi della società moderna che chie¬ 
deva soprattutto una continua omessa a fuoco? 
E quello che ne risultava era davvero e soltanto 
un programma politico da «applicare*? Passia 
mo la parola ai testi (che stavolta potrebbero 
giocare contro 1 accademismo dottrinario) «Il 
comuniSmo per noi è uno stato di coseche deb¬ 
ba essere instaurato un ideofe al quale ta realtà 
dovrà conformarsi Chiamiamo comuniSmo il 
movimento reaie che abolisce lo stato di cose 
presente* Il testo sta nella Ideologia tedesca 
che nsale al 1645 ma fu pubblicata nel 1932 
E«ki sottolinea proprio che il movimento politi 
co comunista anziché applicare una dottrina 
del comuniSmo (piuttosto una pr^sione che 
una prescrizione) deve farsi portavoce di inte¬ 
ressi sociali positivi di cui sono portatori i lavo¬ 
ratori moderni Questo tema sarà reso da Marx 
molto più (ardi (La guerra ciuth m fìanda) con 
queste parole «La classe operaia non ha da 
realizzare ideali ma da liberare gli elementi 
della nuova società dei quali è gravida la vec 
chia e cadente società borghese» L espressione 
è un PO cruda (erano i tempi della Comune) 
ma rende 1 idea Commenterà in Stato e nuolu 
zfoneEenm (1917) «InMarxnonvèunbncio 
lo di utopismo egli non inventa non immagina 
una società nuova No egli studia come un 
processo di storia naturale la genesi delta nuo¬ 
va società <Ae sorge dall antica te forme di tran 
sizione tra I una e I altra* Il giudizio sulla socie 
là che poi è venuta fuori in Urss potrà essere 
duro ma come spiegare che tra i teorici del 
I Ottocento soltanto Marx ne potè intravedere 
la nascita^ 

Anche Engels $1 muove in generate sulla 
stessa linea Egli scrive net 1847 in polemica 
con Heinzen «U signor Heinzen si immagina 
che il comuniSmo sia una certa dottrina II si* 
gnor Heinzen si sbaglia di molto fi comuniSmo 
non è una dottrina ma un rrummento, e^ 
< non prende le mosse da pdncipT ma da-datl di 
latto 1 comunisti non hanno questa o quella fi 
•»< ^ > losbO^ <omé preméssa mà tupa la Stona fino 

ad oggi ed m particolare I suol attuali risultati 
concreti nei paesi civili* 

I nfenmento ai «paesi civiii» è importante Sug 
gerisce che tutto sommato oggi slamo di fron 
te a una rivincita di Marx teorico di un comuni 
smo nascente ai più alti livelli di sviluppo stori 
co ben diverso dal «Gomuniamo rozzo e primiU 
VD» che - diceva -1 umanità ha alle sue spalle 
•Anche fra I selvaggi > scriveva nel I87S « le dlf 
fetenze di classe spesso non esistono tutti i po 
poli sono passati attraverso questo stadio ma 
noi non ci sogneremmo neppure di ristabilirlo* 
E del resto mal per Marx la stona è stata una 
•applicazione di dottrine* li suo principale ap 
porto teorico non fu proprio il capovolgimento 
di questa Idea della stonai Egli scriveva net 
I847 che «l eliminazione dei rapporti feudali di 
proprietà e ta fondazione della moderna socie 
là iMTghese non furono allatto il risultato di una 
certa dottnna* 

Che cosa abbia invece generato il dogmati 
smo dottrinario simo lutti chiamati a constatar 
lo tutti compresi I critici di Marx che continua 
no a presentarlo < ome profeta dottrinario 
teorico di un comuniSmo 4I caserma Scovava 
invece Marx (con Engels) nel 1847 «Noi non 
siamo dei comunisti che vogliono abolire la li 
berta personale e (are del mondo una grande 
caserma o gna grande officina Vi sono comu 
nisti che se la prendono comoda e che negano 
e vogliono sopprimere la libertà personale che 
secondo loro ostacola la vra dell armonia ma 
noi non abbiamo nessuna voglia di comprare 
(eguaglianza a prezzo della libertà* Nell anno 
1847 non cera neppure ancora il suffragio ge 
nerale maschile 
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-^Trìenfanni fe moriva a Roma Celeste N^arville 

In prima fila nelle lotte oi^e aTorino. 
protagonista della liberatone e degli anni della rinascita 


Crìticè rUifss per Budapest 
e il Pd lo mise in disparte 



Trent'anni fa, in un lomdo 19 luglio, 
nioriva ^ Roma Celeste Negaimlle, 
uno dei egrandu del Partito comunista 
Italiano Aveva solo 54 anni, ma dal- 
letà di 14 era stato un protagonista 
nella Tonno anzi nel torinese Bo^o 
San Paolo, di Gramsci, di Togliatti dei 
Paletta Carcere, esilio, organizzazio¬ 


ne clandestina della lotta al fascismo 
fanno parte del cumculurfi Pòi dopo 
la Liberazione, divenne sottosegreta- 
no agli Esteri nei primi governi Pam, e 
fu membro deH'Assemblea cosiituen- 
le E ancora (dal '46 al '48) ricoprì la 
canea di sindaco della sua città Ton¬ 
no 


oiiooNOveuj 


W U) chiamavano il Mar 
Chase di Neganalle per il Iratto 
elegante che lo distingueva 
per [eloquio collo e nello 
Stereo tempo semplice chia 
ro mai retorico improntato 
alla ragione e non alt emotivi 
tà Era invece figlio di un ope 
raio delle Ferrovie di Avjgiiana 
(un piccolo centro della bas 
sa Valle Susa alle porte di To 
nno dove nacque i) 17 giugno 
del 1905) Alla vigilia della 
guerra mondiale la famiglia 
Negarville si trasfenva a Ton 
no andando ad abitare nel 
popolare quartiere di Borgo 
San Paolo il «boi^o rosso* 
dove li giovane Celeste hq le 
sue pnme esperienza politi 
che e conosce con il fratello 
Osvaldo alcuni tra i futuri diri 
genti del Pci Mano Mantagna 
na Antonio Oberti Battista 
Sanihià 

Nel 1919 (falsificando letà 
per poter rientrare nella nor 
ma statuiaria che prescriveva i 
15 anni) aderisce alla Federa 
zione Giovanile socialista e 
partecipa attivamente con il 
gruppo dell Ordine Nuovo 
(dove conosce Antonio 
Gramsci) a tutte le lotte ope 
rare del «biennio rosso* carat 
tenzzaio dall occupazione 
delle fabbriche Con la scireio 
ne di Livorno del 1921 Negar 
vide SI iscrive alla Federazione 
giovanile comunista e I anno 
dopo assume fa responsabilità 
di segretario del Circolo co 
munista del suo Borgo Alla fi 
ne del 1932 qualche giorno 
dopo le «stragi di dicembre" 
seguite dall incendio della Ca 
mera dei Lavoro di Torino 
viene arrestato nel quadro 
delta repressione aniioperala 
Comincia cosi la sua lunga 
persecuzione carceraria Clan 
deslinamenle (travestito da 
fochista di una locomotiva a 
vapore) espatria in Francia 
dove lavora come operaio al 
la Renault ma dopo pochi 
mesi rientra in Italia per n 
prendere il suo posto di loda 


Ne) 1924 al momento del de 
litio Matteotti e della cnsi poli 
Dea che ne segue è segretario 
delia Federazione giovanile 
comunista di Tonno La sua 
scelta é orritxK^jefmitiva Uh 
venta un «nvctluzlonand <fi 
professione* e la sua attività di 
dirigente nazionale lo porta 
ad assumere responsabilità di 
direzione politica nella clan 
destinità nelle tre Venezie a 
Napoli in Campania nelle 
Puglie, arteprq nel Veneto e 
mime m Emilia 11 19 giugno 
del 1927 viene arrestato a Bo¬ 
logna aveva compiuto da due 
giorni 32 anni Prima di giun 
gere di fronte a) tribunale spe¬ 
ciale passa dai carcere di Bo¬ 
logna a quello di Ancona e 
poi a Regina Coeli a Roma 
Nei 1928 viene condannato a 
12 anni e 9 mesi ne sconterà 
2 di segregazione nel carcere 
di Volterra e gii altri nei peni 
tenzlari di Castelfranco Emilia 
di Possano di Civitavecchia 
Sono gli anni della s a «uni 
versiià* della formazione e 
maturazione culturale e miei 
lettuale Le sue letture non si 
limitano ai test di economia 
(primo fra lutti «11 Capitale* di 
Marx) o di stona politica co 
me erano usi fare j detenuti 
politici divora classici studia 
la stona della letteratura di De 
Santis impara a memoria nu 
merosl canti della Divina 
Commedia legge e conosce 
tutto il teatro classico la stona 
dell arte e della musica 
Nel 1932 in seguito alla 


scoperta dei suo collegamen 
to clandestino con la direzio 
ne de) partito all estero viene 
inviato di eoricentramefìto di 
scipftriàre di Qvftaéedèhia qùi 
4ncontrà Scoocimarro Secohra 
e Terracini e trarerm^ gli UHi 
mi tre anni della sua defenzio- 
ne Nel 1934 a seguito del 
I amnistia de) «decennale del 
fascismo* riacquista la libertà 
Toma a Torino dove n^e a 
stabilire un collegamento ccm 
la direzione del Pct che lo 
chiama immediatamente a 
funztoru di maggior nlievo al 
I estero Va a Pangt dwe viene 
nominato segretario delia Fe 
derazione giovanile comuni 
sta Italiana Nel 1935 va in 
Urss dove nmanà 3 anni la 
vorando nell esecutivo e nel 
prestdium dell Intemazionale 
giovanile comunista Toma in 
Francia per dirigere ancora la 
Fgci nel 1939 Manterrà questo 
incanco sino allo scoppio d^ 
ta seconda guerra mondiale 
quando viene cooptato nel 
l Ufficio estero M che ha 
sede clandestina a di 

cui fanno parte anche Umb^ 
to Massoia Agostino Novella 
Antonio Roasio 
In Francia cura la pubblica 
ztone deile Lettere di Spartaco 
indirizzate al militanti comuni 
$ti e agli antifascisti che opera 
no m Italia dove lui rientrerà 
nel gennaio del 1943 Parteci 
pa subito con Massola all or 
ganizzazione degli sclopen 
del marzo aprile di quell an 
no che concorreranno m mo¬ 


do determinante alta caduta 
del fascismo Dopo 18 settem 
bre viene eletto quale rappre- 
$eni«nté de) Pel n^lla giunta 
mlHtsre’lSèl ciWwè ^tene la 
politica duunità. nazionale lor 
mulala da TogUMII a) mo¬ 
mento della liberazione di Ro 
ma è nominato diretlore del 
I Unita 

Dopo la liberazione Cele 
rie Ncgarviiie tu segretario del 
la Federazione comunista ton 
nese segretario regionale del 
Piemonte Doro la sconfitta 
dellaFiomallaFiainel 1955 e 
anche per ragioni di salute la 
SCIÒ li Piemonle per svolgere 
un lavoro a Roma net Movi 
mento dei partigam della pa 
ce 

Celeste NegarvlJIe per ta 
riia raffmata cultura per la 
sua capacità di rapporti con il 
mondo eriemo al suo partito e 
alla «sua* classe operaia è sta 
lo sicuramente tra gli espo 
nenii comunisti Italiani un pre 
cursore del tempi 

Fondamentale è stato il suo 
contributo nella battaglia In 
tema al M contro il seiian 
smo e I estremismo e per la 
politica del fronte unitario an 
tifascista I SUOI rapporti con 
gli esponenti della intellcitua 
lilà francese e itaìiana arricchì 
lono la sua esperienza politica 
e culturale Gli anni dal 1939 
al 1945 furono il suo grande 
momento per l azione unitaria 
che egli riuscì a condurre con 
te altre forze antifasciste nella 
realizzazione della riscossa 


nazionale sino agli anni della 
Resistenza della Liberazione 
della Repubblica 
Anche nel dopoguerra Ne 
garvilie ebbe la capacità di an 
tietpare per la prima volta in 
Italia nel pieno della cnst del 
la esperienza dei consigli di 
gestione delle fabbriche tori 
nesi la formulazione dell ipo¬ 
tesi di un controllo democrati 
co dei monopoli 
Ricorda Giorgio Amendola 
ne) suo •Lettere a Milano» che 
•per Qmo (nome di batiaglta 
di Negonnile) non c erano lob 
ù £^li per primo otlird la mia 
attenzione sul carattere 
assunto npll Urss dalla lotta 
centro le varie opposizioni Al 
traverso la famiglia di suo mo 
glie egli aveva ovulo lo possiti 
fifd dì accertare la uosmd del 
I azione repressiva la casualità 
delle imputazioni il fatto che 
erano stati colpiti anche ciitodi 
ni e comunisti innocenti Sorse’ 
ro I primi dubbi sulla utilità di 
simili epurazioni» Erano i pn 
mi anni Quaranta 
Anche m occasione dei fatti 
ungheresi (1956) Celeste Ne 
garville (con la sola eccezione 
di Giuseppe Di Vitiono) è sta 
to I unico dirigente nazionale 
del Pci che ha pubblicamente 
manifestato tl proprio dissen 
so per I intervento sovietico a 
Budapest il che fu Ira le cause 
delia sua esclusione all Vili 
congresso del Rei dalla Dire 
zlone del partilo 
Sapeva essere amico dei 
giovani sapeva instaurare con 
loro un rapporto libero che 
costituiva in certa misura una 
sorta di antidoto a quelle (or 
me di chiusura di separatezza 
che hanno caratterizzato il 
mondo operalo torinese Cele 
bre una sua battuta rivolta nel 
I ormai lontano 1950 ad un 
grappo di noi giovani comu 
nisti che frequentavamo ta 
scuola regionale di Partito 
•Ricordatevi compagni che 1 1 
straziane à obbligatoria men 
tre I Ignoranza é facoltativa» 


Ero a Venezia 
per i Pink Floyd: 
un’umiliazione 
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ro fra coloro 
che non sono 
immediata 
mente inorriditi 
all idea di un 
concerto dei 
Pink Floyd a Venezia Mi 
■mno sbagliato profonda 
mente sbagliato La magia 
delle note del gruppo rock 
inglese è stata completa 
mente cancellata dall umi 
liazione che ha subito non 
solo Venezia ma ognuno 
degli individui che m raioli 
diversi ha preso parte a 
()ueil avvenimento Primi 
fra tuiri i 200000 giovani 
convenuti nella città lagu 
Mare I quali si sono trovati 
di fronte ad una città ino¬ 
spitale con I negozi sbar¬ 
rati da commercianti spa 
ventati da voci ineontroiia 
(e sono stati costretti ad 
usare vicoli e canali come 
cessi improvvisati stante ta 
completa assenza di qual 
siasi impianto igienico 
hanno pagato cibi e be 
vande cifre impossibili e 
per di più sono stati fatti 
oggetto di ogni sorta di 
razzistico commento La 
sciati completamente soli 
in una città per loro inac 
cessibile se non nelle 
pubbliche piazze e vie da 
vano veramente e te 
spressione non è troppo 
forte l impressione di am 
mali braccati e respinti Un 
vero schifo E che non sla 
successo nessun incidente 
grave é solo segno di una 
fortuna eccezionale che 
ha assistilo Venezia dome 
mea 

Per di più il concerto 
nessuno lo ha veramente 
visto Confezionato allestì 
to e venduto ad uso e con 
sumo de) vero padrone i 
diritti televisM. tutto i) re 
sto ) giovani gli altri turisi), 
ia città stessa sono stati 
uulizzati come gratuite 
comparee di uno spetta 
colo che a loro non'ènp- 
partenulo in alcun modo 
Persino le polemiche dei 
giorni precedenti mi sono 
sembrale stupidi pretesti 
per nascondere ciò che 
slava succedendo in fon 
do anche i decibel dei 
Pink Floyd ampiamente e 
giustamente superati dal 
decibel del fuochi d artlfi 
ciò della festa del Reden 
tore non interessavano ve¬ 
ramente alla buona riusci¬ 
ta dello spettacolo televtsi 
vo Chi e solo interessalo 
all aspetto estenore del 
problema Venezia alla 
sua immagine da rivista tu 
risiica ha persino potuto 
parlare di «pieno succes 
so* Cosi come gli spettato¬ 
ri televisivi saranno certa 
mente nmasti impressio¬ 
nati dalie lisce immagini 
elettroniche Che non si 
sono certo attardate sullo 
spaventoso spettacolo di 
piazza San Marco, dopo il 
concerto Letteralmente n 
coperta da uno strato di 
carta bottiglie laltme e 
corpi che tentavano di n 
posare 

Se questa era la prova 
generale dell Expo che si 
vorrebbe tenere a Venezia 
il verdetto è fuon discus¬ 
sione L Expo s ha da fare 
da qualche altra parte Si 
la CI in pace Venezia che 


ha bisogno di ben altro 
Perché qui sta il punto Lo 
scontro il conflitto che 
hanno per oggetto il futuro 
di Venezia e di altre città 
storiche italiane si manife 
sta in due diversi punti d) 
vista sul carattere di que 
sta risorsa Per alcuni essa 
è infinitamente moltiplica¬ 
bile e deve in questo mo¬ 
do continuamente ade¬ 
guarsi ad una domanda 
quantitativamente cre¬ 
scente fino a mutare strtJt 
turalmente il suo carattere 
e le sue vocazioni Per altri 
compreso il sottoscritto le 
necessarie mutazioni che 
devono accompagnare e 
tenere vive queste città de 
vono assecondare e non 
forzare sapere interpreta 
re lenendo certo conto di 
ciò che è cambiato e deve 
ancora cambiare la forma 
onginate della città Pelle 
città Italiane che non sono 
né pianori da forgiare a 
piacimento né Disneyiand 
turistiche da trasformare 
in immagini elettroniche 

A nche dal punto 
di vista de' turi 
smo un consu 
mo destinato 
mm^mm ad aumentare 
enormemente 
nei prossimi decenni è fai 
Iimentare una risposta che 
vede il problema solo in 
termini di continuo pde 
guamento a questa ere 
sceme domanda Questa 
impostazione va rovescia 
ta II carattere limitai e 
specifico di ogni singola n 
sorsa lunstica ivi compre¬ 
sa la città deve divenire la 
bussola che orienta le tra 
sformazioni da introdurre 
Non c è un partito de) no 
che tà contrappone a) pv 
Ilio di chi vuole cambiare, 
come amerebbe far crede¬ 
re Gianni De MIchells C é 
Invece un confronto ed un 
conflitto fra proposte di 
verse Che vanno discusse 
nel memo Aitnmenti cè 
solo un attivismo a tutti i 
costi che produce quel 
che si è visto a Venezia e 
che si sta vedendo nelle 
città Italiane in questi gior 
m che dovrebbero ade 
guade ai mondiali di ca) 
ciò 

Né credo che attraverso 
questa «modernizzazione 
forzata* si facciano gli inte 
ressi del turismo di massa 
Personalmente per esem 
pio penso che per città co 
me Venezia o Firenze vi 
ceversa bisognerebbe co¬ 
minciare a parlare di nu 
mero chiuso Che non è 
una risposta élitana ed an 
tidemocratica ma tutto il 
contrario Un tentativo di 
fornire una risposta pio- 
grammala e rispettosa al 
desiderio di tanti di visitare 
città come queste Se fossi 
mo capaci di questo allora 
le città potrebbero effetti 
vamente essere scenari 
meravigliosi per eirenti an 
che straordinari forse an 
che per un concerto come 
quello dei Pink Floyd Per 1) 
momento stiamo perden 
do tempo ed a fame te 
spese sono le città chi te 
visita e chi )e abita, ù cut 
pazienza è quasi finita 



M Prometto ai leiton che 
non cercherò di trasformare 
questa rubrica dato che oggi 
vengo insediato nel governo 
ombra per ia sanità - m un 
bollettino ministeriale Sareb 
bc nefasto per la sua monoio 
ma e non saprei neppure co 
me io si dovrebbe stampare 
forse In caratteri bianchi su 
carta nera per marcare un e 
vidente opposizione tipografi 
ca Chiedo comunque iicen 
71 per un giorno a) al fine di 
presentare un accorata richie 
sta ad Andreotti o chi per lui 
che nomini alla Sanità un mi 
nistro vero mi troverei altri 
menu in grave difficoltà nelle 
mie funzioni né le leggi fisi 
che né quelle politiche preve 
dono infatti che es sta l ombra 
di un ornbra b) percommen 
lare tl nuovo Codice di deon 
toiogia ~ in parole semplici 
dei doveri - approvato dalla 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici 
Il commento è quasi dove 
roso per le molte novità miro 
dotte nel Codice che riguar 
danp non solo ta proiessione 


ma chiunque Ci sono infatti 
almeno tre eventi it nascere 
il morire e I ammalarsi - che 
SI presentano ovunque nelle 
vicende di tutti sia pure m for 
me diverse Per lunghissimi 
tempi uomini e donne li han 
no affrontati con te proprie 
forze o con sostegni empirici 
Poi è mlervenuia un attmlà 
professionale sempre piu 
specializzala con evidenti 
vantaggi (nascere con minor 
rischio morire m età avanza 
ta subire meno malattie o sa 
perle curare) ma con eccessi 
di delega di abbandono ad 
altri di responsibilltà e deci 
sioni che sono propne di eia 
scuna persona 
Coinvolti in tanta responsa 
bilità i medici hanno stabilito 
nel tempo le loro regole coln 
cidentl molto spesso con i in 
teresse di tutti li bel libro di 
Giacomo Moltura // giuramen 
lo di Jppocrale I doveri del 
medico nello stona (Editori 
Riuniti Roma 1986) traccia le 
costanti e le trasformazioni di 
queste regole cne purtroppo 
sono state proclamate piu che 


IERI E DOMANI 


applicale 

Con questa fondatnentale 
riserva dico subito che il nuo¬ 
vo Codice mi piace Non ci 
sono scivolamenti ideologici 
né retigiosi c é qua e là anzi 
il riflesso di lunghe battaglie 
per I diritti civili e sociali Per 
esempio il nfiuto di collabo 
rare alla costituzione di «ban 
che dati" che possano com 
promettere il diritto del pa 
zienle alta riservatezza e alla 
protezione della sua vita pn 
vata Oppure 1 impegno a se 
gnafare I casi m cui bambini 
anziani o handicappati vivano 
in un ambiente familiare o so 
ciaie che non sia abbastanza 
sollecito verso ia loro salute 


GIOVANNI BERLINGUER 


O anche I impegno a non uli 
i»zare farmaci che possano 
influenzare artificiatmente il 
rendimento degli atleti 
Ma l attenzione principale 
va posta sugli articoli rtguar 
danti i tre eventi fondamenta 
li che sono mutati nel loro 
contesto per recenti acquisi 
ztom acientiiiche Per te nasci 
te SI afferma che «la feconda 
zlone artificiale ha li solo sco 
po di ovware alta sterilità e 
Che c^ni ^nmentazione de 
ve «rispettare i limiti invallca 
bill della tutela delia salute e 
tendere 5QÌo alla «correzione 
di fattori patologici di caratte 
re genetico» Si esclude quindi 
ogni Intento selettivo col fine 


di presunti miglioramenti o di 
preferenze genetiche e ogni 
sperimentazione non indiriz 
zata alla salute Per le fasi 
conclusive della vita si conte 
sta in modo esplicito 1 euiana 
sia «In nessun caso anche se 
nchieslo dal paziente il medi 
co porrà in essere trattamenti 
diretti a menomare l integntà 
fisica e psichica del paziente 
e a maggior ragione azioni ca 
paci di abbreviare la vita del 
malato Ogni atto mirante a 
provocare deliberatamente la 
morte di un paziente è conira 
no ali elica medica* Ma cè 
anche I invito nelle malattie 
terminati a limitare le terapie 
a fornire solo quelle «atte a ri 
sparmiare mutili sofferenze» a 


proseguire 1 intervento «finché 
ragionevolmente unte» e a 
cessarlo quando il corpo vie 
ne mantenuto In funzione so¬ 
lo giazie alle macchine e il 
cervello non dà più segni di 
attività 

Anche nei rapporti con i 
ma all cè qualche novità il 
dovere di mettere a loro di 
sposizione la cartella clinica 
(cioè di informare i pazienti) 

1 impegno a curare tutti «con 
eguale scrupolo mdipenden 
temente dai sentimenti che 
ispirano e da ogni differenza 
di razza religione nazionali 
tà condizione sociale» e ad 
attenersi «ai principi et ci della 
solidarietà umana» 

Ho letto in questi giorni i 
dall di un indagine svolta in 
Spagna su questo tema quan 
li minuti dedicano \ medici ai 
loro pazienti? Una visita é lun 
ga in media da30a60minu 
(1 se li paziente appartiene al 
le classi atte da 15 a 30 per le 
classi medie meno di 15 mi 
nuli per i lavoratori manuali e 
I poven Ha quindi ragione il 
vicepresidente degli ordini 


Danilo Pogmolmi nel dire che 
li Codice è bellissimo ma «pie 
figura un medico talmente 
perfetto che non esiste nella 
realtà» Gran parte degli Italia 
ni essendo le nostre esperien 
ze non dissimili a quelle spa 
gnole sarebbe già soddisfatta 
se i tempi di visita venissero 
allungali di qualche minuto 
se un occhio di riguardo ve 
nisse usato per tutti Prebabll 
mente anche t medici sareb¬ 
bero più contenti della loro 
opera 

Comunque i codici rinno¬ 
vati possono essere uno su 
molo Soprattutto perché con 
temporaneamente si afferma 
no nella legislazione e nella 
pratica le «carte dei diritti dei 
malati» sulle quali alcune re 
gloni si sono già pronunciale 
e 11 Parlamento nazionale è 
chiamato a decidere Leggi 
codici carte norme mollo 
più di tutto questo conterà 
ovviamente la qualità scienti 
fica e umana dei servizi Se 
riuscissi anche un poco a In 
fluire m questo senso sarei 
pertliiQ (elice di essere un om 
bra 


I media 
e il loro codice 
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.. Politica Interna 

De Mita al congresso della Cisl ^ «Fanno promesse, ma non dicono 
polemizza con Andreotti e Craxi come ridurranno il disavanzi» 
Difende la tassa sui ricoveri Entrerà nel nuovo governo? 

ma dice che non l’ha ideata lui • > «La mia intenzione: restare fuòri » 

«I tid$et? Un’ìnven^one M 


Molto ^ visto 
nei priiTii abbozà 
del programma 

Trenta cartelle, tre capìtoli, venti punti è il pro¬ 
gramma di governo stilato da Giulio Andreotti e i 
consegnato ieri‘‘ai segretan dei cinque partiti della | 
maggioranza. Le schede programmatiche si occu¬ 
pano di istituzioni, economia-finanza-ambiente, 
politiche sociali. 'Molto il già visto Andreotti ha 
anche proposto incontri mensili con i segretan 
per fare il punto sull’attuazione del programma 

QIUSKPPI P, MINNILLA 

■IROMA Messo sotto lor- potenziar^ gli organici di poli- 
Chio, lo staff dei collaboratóri zia e magìslralura per rendere 
del presidente del Consiglio più incisiva la lotta alla mafia 
incancato ha partorito ben Bilancio e Raco. Anche 
venti minuziose schede prò- Andreotti sì dice preoccupalo 
grammatiche da ieri sera all e- per 1 inflazione e il deficit pub- 
same dei partiti chiamati a far blico Non ci dovrebbero esse- 
parte della maggioranza che re inasprimenti fiscali, ma in- 
dovrà sostenere il sesto gover- lerventi setionali per raffred 
no Andreotti dare la domanda di beni di 

Per rafforzare lidea che consumo Perii 1990siconfer- 
quello che sta per nascere è ma di puntare ad un deficit di 
un esecutivo che lavorerà m 133mila miliardi (e scusate se 
Vista della scadenza del di- son pochi) Non mancano 
cembro 1982, Andreotti ha neppure tn questo programma 
impresso un taglio «europei- i buoni propositi per recupera- 
sta* al suo documento prò- re ai fisco I evasione Due le 
grammatico Ora attende te proposte di spicco 1 autode- 
osseivaz|oni del partiti men- nuncia Immobiliare ai valon di 
tre soltanto oggi o domani fa- equo canone controlli incro 
rà conoscere i suoi orienta- ciati tra Inps Inai) c ammini- 
menh sulla riforma dell emit- strazione fmanziana 
lenza radio-televisiva Per il Mezzogiorno. È U que- 
Po-Adiiatlco SI annuncia un stione - manco a dirlo - cen- 
commissario straordinario La proposta abbozzata è 

Istltiizlonl. Ad es« sono di dingere le nsorse finanziane 
nretvale olio punii del pio della legge 64 sulle grandi in- 
gramma Si dalla della raaio (rasttutture 
naliaaaaione dell attuale bica- Ambiente Commissan ad 
(tnerallsmo perfetto (non a ri pg, tronteggiare le emer- 

forma né la riduzione del nu- genze Po ed Adnatico e sosle- 
meto del pariamenian) te fmanzian per le attività 
leggi vehebbero esaminale di economiche danneggiale que- 
norma da una sola salvo n- gta estate 

i."'"tJSpl? Saranno cancellati 

.SL ‘ t'cket ospedalieri (avrebbero 
rnS !Ìf?in2a^ appena(200 miliardi) ma 
hSS confermai i balzelli sui farma- 
Sli'KjpmJ int O e sulle analisi Forse saran- 
iflS u anche aumentali oppure 

cali s»l promette la riforma del- i;* miW 

vo'alor, dipendenti e autono 

Irodualone del aiatema mag- 

glortlario al Comuni olire i Politiche Melali. Andreot 
! 000 abitanti (il tetto è anco annuncia un disegno di leg 
ra da fissare) piccolo sbarra- 8® P®*' ^avonre la diffusione 
mènto c premio di maggioran- del sisterna previdenziale irUe 
za peri Comuni maggior» An- grativo Si riparla di nfotma 
che Andreotti si impegna a n- pensionistica per dipendenti e 
durre il numero dei decreti autonomi Agir Induslnali, il 
legge slomall da Palazzo Chigi presidente del Consiglio iiKa 
'e per Intanto chiede alle Ca- ricalo dice di voler reinirodur- 
mere di approvare quelli pen- re nel 90 i duerni a miliardi di 
denti prima delle ferie estive fiscalizzazione delle erogazlo- 

Glnsltzta. 11 nuovo proces ni Pu' 'e giovani coppie gli 
so penale non subirà rinvìi ed ariziani gli studenti un dise 
esordirà dunque ad ollobre Sno di legge per il dirillo ali a 
Andreolli evita di parlare di dilazione Cosi anche per le 
amnistia per sfoltire il carico di case-comunità dei drogati 
lavoro degli uffici giudiziari in Ovviamente riforma della leg 

vista appunto della nuova ge f equo canone 
procedura penate Un riferì Scuola-Unlvcrsuà. Fra 
mento anche alla legge sulla I altro autonomia degli atenei 
droga il consiglio è di appro- e obbligo scolastico elevalo a 
londire II capitolo delle san- sedici anni E polenziamenlo 
aloni del progetto di legge in dello studio delle lingue sira- 
discussione al Senato e bloc mere (anche durante il servi- 
«alo dalla crisi di governo Da zio di leva) 


«Ho saputo che verranno aboliti i tklcel.* Questa 
I«r VOI è una fortuna, perché se fossi rimasto io, i 
ticket II avrei mantenuti». De Mita parla al con¬ 
gresso Cisl e difende le propne scelte. Poi, avverte 
Andreotti «1 governi si giudicano per-quel che 
fanno e non per quel che proniettonb»!^ E accusa 
Craxi «1 ticket sono una vostra invenzióne». Sarà 
ministro? «La mia intenzione è di restate fuori...». 



Walter Veltroni e Achille Ocohetio 


PIETRO SPATARO 


■ ROMA «Per favore, ormai 
sono un pensionato » Cina- 
co De Mita amva al Palazzo 
dei Congressi all Eur e allonta¬ 
na con un gesto della mano i 
eromsti che gli sono attorno W 
grande sconfitto della «guerra 
santa» dorotea è venuto den¬ 
tro l arena del congresso Cisl 
per dimostrare che sa uscire, 
ma a testa alta Con coraggio 
e con coerenza senza nnne- 
gare nulla E per mettere sul 
chivalà il sindacato state at¬ 
tenti Andreotti fa il demagogo 
e promette a man bassa, ma 
chissà se manterrà e Craxi è 
un voltagabbana, è stato il suo 
partito ad imentare quei ticket 
che ora il Psi attacca senza as¬ 
sumersi la responsabilità del 
dietrofront Parla con calma, 
senza cedere nulla ad una 
platea che solo ventiauattro 
ore prima aveva tributato 
grandi onori al vecchio Giulio 
Eppure viene applaudito for 
se non come Andreotti, ma 
abbastanza per uno che insi¬ 
ste nel criticare lo sciopero 
generale 

De Mita si rende conto delta 
sua «situazione particolare* sa 
di aver perso Ma non vuole 


recitare .sul yiaX del^rampnto 
Rimprovera Marmi per |a «(or¬ 
za della lituigia* «Un congres¬ 
so che sta per finire - dice • 
per un presKjlenie del Consi¬ 
glio che sta per andarsene 
Nemmeno t francesi avrebbe¬ 
ro potuto sceglie^ una sceno¬ 
grafia mt^te^-^Uii. però, non 
è qui per sfogai Vuol pre¬ 
sentare il suo conto Ecco che 
cosa ho fatto, dice ho avviato, 
insieme con il sindacato, «una 
riforma fiscale che ha cambia* 
(o I meccanismi del prelievo 
iniquo» E tutto questo «non è 
una cosa da poco» Èlapnma 
stoccata al suo «mande liqui¬ 
datore». Giulio Andreotti «1 
governi SI ricordano per te co¬ 
se che fanno e non per quelle 
che promettono » 

La promessa di Andreotti 
eliminare i ticket Per quel 
provvedimento dice De Mita 
«sono stato sottoposto a giudi¬ 
zi contradditton» «Ma io - 
prosegue - lo avevo detto su¬ 
bito che era rischioso liberare 
30mila miliardi con il fiscal 
drag senza nordmare i conti 
pubblici Solo un pazzo pote¬ 
va far questo» Ora, quella de¬ 


cisione sUi ticket, «presa tutti 
insieme», sembra «un figlio 
aenza geniton* £ allora a Ri¬ 
no Formica, che proprio da 
questa stessa tnbuna av^a 
chiedo di abolire quei Uefiet, 
De Mila^ice «Sarebbe meglio 
che facesse assùmere a tu tto li 
Psi la lesponsabilltà ^ questa 
correzione» D'altra parte, pro¬ 
segue, i ticket «sono una in- 
^nzione socialista e non dei 
presktenke dei Consiglio o dei 
tecnici di Palazzo Chigi e io li 
difendo pertagkmi di serietà» 
Insomma, lui nrm nnnega, nè 
si«tmptQca» «:Non ho mai cre¬ 
duto ai ticket - dice anzi <- 
Ma se fossi ai governo li ncon- 
fermerei Non sonò ta soluzio¬ 
ne del problema, ma uno stni- 
mento ^ rteohere à proble¬ 
ma» Ora De Mto sposta di 
nuovo >1 Uro su Andreotti e io 
avv»te che mm puO pensare 
di «essere fuon dalle difficoltà 
per t comi pubblici» Vurrie to- 
flltere i ticket^ Va bene, ma al¬ 
lora «vanno sostituiti con altre 
misure di prni efficacia e un 
governo è seno solo se dopo 
aver assunto unanimemente 
una misura poi nesce a spie¬ 
garla, aitnmenti nschta di per¬ 
dere legittimità» 
fi passato il futuro De Mila 
paria del da fare Del Sud 
martonato dalla violerua, cau¬ 
sa della «mancanza dt regole 
per garantire ta dignità della 
persona», delia cresata eco¬ 
nomica difficile «senza i’aggiu- 
slamento dei conu pub^i» 
E poi, del tema che to «affasci¬ 
na» ma phe propno durante la 
sua presidenza è nmasto in 
ombra qu^lo delle istttuzion) 
Apprezza la posiZ)Ot% anU- 
presidcnzialista delta Cisl e 


vede davanti a^sé^un «grande 
scontro» tra chi pensa al pnn- 
cipio dell autontà e del deci¬ 
sionismo per ottenere il con¬ 
senso e chi invece ha una 
concezione «tòlg-democTmiia 
che comprende anche l’auto- 
ntà di chi decide ma sulla ba¬ 
se del consenso». E il confron¬ 
to tra la linea^>pfesìdenzialista 
di Craxi e quella ^delte nfoime 
elettorali equi ^riserva una 
battuta per il Pci accusato di 
cancellare tutto, anche te dif¬ 
ficoltà del passato, al punto 
che non si'capisce più dove 
sta la sua légittimilà» 

Allo sconfitto, 1 onore delle 
armi II congresso applaude E 
De Mua sembra soddisfatto 
M>braccia Crea («un altro che 
se ne va >), saluta Mannl, 
stnnge decine di mani ) croni¬ 
sti trtenlano .t'assalto Presi¬ 
dente, farà U ministro degli 
Esten^ «No. no secco» Allora, 
andrà >alla dilesa‘> «Ma che te 
Viene in mente, non ho fatto 
nemmeno li militare» Ma en¬ 
trerà nel governo*^ «Vi dico 
qual è la mia intenzione re¬ 
stare fuon» Se ne va Via di 
corsa, a PalazzpOiigi dove lo 


aspettano i suoi fedelissimi i 
capigmppo Nicola Mancino e 
Mino Martinazzoli i) vice se- 
gretano Guido Bodrato Parla¬ 
no per un'ora sul che fare» 
della sirustra de Insistono tutti 
Miché De Mifa accetti gii 
Esten Ma |t^ scalcia Non 
vuole far parte di un governo 
doiqinato dalF^asse Craxi-An- 
dreolii E d'altra parte quel di¬ 
scorso al congresso Cisl è un 
atto di accusa nei confronti di 
quel patto «Se si volesse co- 
stniire un esecutivo forte - di¬ 
ce Bodrato alla fine dell'in¬ 
contro - sarebbe da augurarsi 
la presenza di De Mita Ma c è 
anche I aspetto personale la 
valutazione che m questo ca¬ 
so conta di più 6 quella di De 
Mita e mi pare sia di segno 
negativo» Allora, monte da fa¬ 
re^ Non è detto De Mita pran¬ 
za COI sette esperti che lo han¬ 
no coadiuvato .per tredici me¬ 
si. Il nngrazia d si congeda da 
loro Poi, se ne va per due 
giorni al mare, lasciando 
aperto un piccolo spiraglio 
dipenderà anche dagli altri, 
dai vinciton, se De Mita pren¬ 
derà alla fine il posto di An¬ 
dreotti alla Farnesina 


Totoministri; De Michelis va alla Farnesina? 

Andreotti incontra i 5 
e ottiene via libera 



lì pentapartito ha la strada spianata Àndrftouì ieri 
^ compiuto un altro ^iro di consultazionf^oon.! se¬ 
gretari dei partiti dcHa «nuova» maggioran 2 a otte¬ 
nendo un sostanziate i<via libera» Cunoso esito del¬ 
la querelle sui polo laico La Malfa si accontenta di 
sentir dire da Andreotti che «il problema non esi¬ 
ste», mentre Craxi afferma tl contrano, aggiungendo, 
però, che non è una questione insormontabile 


BBflQIO CRI8CUOU 


■IROMA Ma chi ha mai 
detto che la fretta è cattiva 
consigliera^ Andreotti rovesce 
li proverbio più cerca di sbn 
garsi e piu i problemi gli si 
rimpiccioliscono tra le mani 
Ormai il pentapartito non ha 
ostacoli I cinque hanno dato 
sostanzialmente il «via libera» 
alla formazione del governo 
Resta qualche riserva di La 
Malfa ma sembra destinata a 
cadere nelle prossime quaran- 
tottore L eterna questione 
I del «polo laico» viene messa 
da parte il Pri finge di credere 
che per il Psi il problema «non 
I esiste ptu» mentre il Psi finge 
I a sua volta di considerarlo 
I marginale salvo a risollevarlo 


un domani, a seconda delle 
convenienze dei momento 11 
p^ramma è allo studio dei 
partiti della «nuova» maggio¬ 
ranza Entro ta se^ttimana An¬ 
dreotti avrà rKevuto le debite 
«os^rvazioni» le eventuali n 
chieste di «modifica», le im 
mancabili proposte integrati 
ve ma si dovrebbe trattare co¬ 
munque di ritocchi Ha fretta 
li presidente incaricato e gli 
basta dirlo per veder ricom¬ 
porre quel mosaico impazzito 
dei tempi di Pe Mita E dal 
bussolotto del toto-mimstn 
ogni giorno ne esce una I ulti¬ 
ma nguarda Gianni De Miche- 
Iis vicepresidente dei Consi 
gito uscente che andrebl^ 


agli Esteri prosata dai 
«gran.nfiuuiT Mila In 
questa modo si potrebbero 
apnre le porte del governo an¬ 
che per Martelli (vicepresi¬ 
dente del Consiglio^ il quale 
«non può». e^eiKto il incese 
gretano del Rsi occupare un 
posto meno importante di De 
MKhelis 

Andreotti ha scelto il fr^o 
di villa Madama a M<mtema- 
rio per ricevere uno ad uno i 
cmque segtetan della ma^io- 
ranza 11 nio delle dichiarazio¬ 
ni alla stampa si è svolto da¬ 
vanti a Un monumentale ca¬ 
mino ovviamente spento e 
sotto gli stucchi deil'edificio 
mediceo, immerso nei verde 
L'esito delle consuliaiatmi non 
na contrastato con questa cor 
niee distensiva La Malfa, il 
più esigente (aveva chiesto in 
via preliminare un «hianmen 
to» sulla sussi^enza o meno 
della questione laica da parte 
socialista) è uscito usando 
un tono conaliante «& è po 
sta nel colloquio > ha detto - 
la questione che noi avevamo 
sollevalo cioè quella di sape 
re se il probiOTia del poto lai 


co esiste ancora Andreoiu mi 
ila detto) dihayera ascpHato^tl 
Rsi e che i! problema non esi¬ 
ste più e che la questione del 
polo laico non costituisce un 
impedimento!! Domanda co¬ 
me mai il problema non esiste 
jMÙ’ «Non lìia spiegalo - ha 
replicato La Malfa > e io non 
gliel ho chiesto Forse, se glie¬ 
lo avessi chiesto.'^me io avreb 
be spiegalo» Il segrelano re¬ 
pubblicano, pago delle assi 
curazioni ricevute ha mante¬ 
nuto qualche riserva su altre 
due questioni la durata del 
governo e la «pah dignità» po¬ 
litica tra I cinque alleati 11 pre¬ 
sidente incancalo metterà per 
iscritto te sue e te altrui mten 
zioni il vertice del Pn decide 
rà 

Craxi. la «star» delle consu) 
taztoni è uscito dicendo di 
considerare «particolarmente 
utile» 1 incontro con Andreotti 
Oggi manderà al presidente 
incaricato le «osservazioni» so¬ 
cialiste sul programma In sof¬ 
fitta I elezione diretta del capo 
dello Stalo perché «cè una 
certa dilficollà - dice il leader 
del grarofano - a far prevalere 


I ticket? 
Adesso 
li criticano 
tutti 



C è chi dice che hanno fatto perdere urr milione di voti al 
partiti della maggioranza Chi adesso li crìtica Chi ne pren¬ 
de le distanze Ttickei aanttari che pnma venivano difesi a 
spada tratta dai partiu di governo non godono ém dfitopo- 
lantà all interno del pentapartito II giornale ciellino il Sma- 
to propone una raffica di signific 


to propone una raffica di significativi commenti Per lì 90 | 
ciaìista Fabio Fabbn si scopre che quello di De Mita «è stato ^ 
uno scatto di decisionismo m direzione sbagliata» e «per 
fortuna che c'è Andreotti». perché sbagliare «é umano, ma 
perseverare » Carlo Donai Cattin (nella foto) dopo aver 
accennato allo scarso buon senso dell’ex capo di goveiao, 
ha aggiunto sarcastico «sMuendo i consigli di Satnno 
sese - uno dei consiglien di De Mita a palazzo Chigi, n#- 
si finisce col fare dei buchi nell acqua» De Michel^ bcfj^lA ' 
sua, comprende n motivi del mateontento diffuso prtrAxa- ^ 
to dalia manovra», ma attnbuisce la colpa «più alfatflinivà » 
applicazione e alle disfunzioni burocratiche che all'lmpor* ^ 
to della tassa» Infine Arnaldo Forlani dice «Se sulla base 
deli espenenza fatta sarà pt^ibile apportare dei correttivi ’ 
utili lo SI farà» 


nÌrhia rayÌ Ailg> Quaranta senaton ancora 

• non hanno depositatola co¬ 
de! rCIddlut pia della loro dichiarazione | 

AA cAiiatAri redditi presso la giunta , 

•èU SeiialOn tlellg elezioni e delle immu- 

ntardatan nità pariamenian di palazzo 

I iMii uauH I Madaivt come Invece pre¬ 

scrìve una legge di sette an- , 
m le (il lèrrtimc scadeva il . 
15 luglio) Spadolini come prassi, ha Tatto pàttire i solleciti, 
alla ricezione dei quali i ntardalan avranno altn 15 gtoini 
per mettersi in regola Chi dovesse risultare definitivamente 
inadempiente non nschierà sanzioni matenalv ma solo . la 
faccia I nomi ai sensi della legge vigente sarebbero infatti 
letti in assemblea Questa eventualità tuttavia al Senato non 
SI è mai venficata 

Martinazzoli Se il presidente dei deputati 

•aaI MMfARfMjRA Martinazzoli cnlre- 

nel yvVCirnOA rà nei nuovo governo i) suo 

ttHAvèa successore a Montecitorio 

aperta probabilmente Vincen- 

la StICCeSSiona attuale VKesegre- 

!: *ano A Scotti potrebbe con- 

a WOltiCCltOnO trapporsl la candidatura di 

Adolfo Sarti che fa parte / 
della stessa corrente di Scotti (il grande centro, o azione 
popolate) Se t esponente napoletano lanciasse davvero 
I incarico a piazza del Gesù, anche I altro vicesegretano 
Guido Bodrato potrebbe trasferirsi armi e bagagli nel presu¬ 
mo governo Per gli incarichi di vicesegretenà in casa scu- 
dociociata cltcoiano i nomi di Carlo Bemlm, presidente ‘ 
delia giunta regionale veneta, e di Se^io Mattarella 


Martinazzoli 
nel governo: 
aperta 

la successione 
a Montecitorto 


«La sinistra de «L’Avenlino non è un colle | 
.•ARR ®be frequentiamo» Con 

non anOia queste parole Qlemente Ma- 

ttiiirAuanttnA braccio destro di Ci- 

sull Avoniino naco Dé Mita, smentisce le < 

nin»»»** ipertesi circolàte nei glomi 

scorsi su una eventuale non i 
partecipazione della sinistra 
de nel costituendo governo 
Andreotti Mastella chiede però a Forlani un chiarimento 
politico fper spiegare cose non precisate, e qualcuna an¬ 
che oscura, e avviale al tempo stesso un coniionto franco 
che comunque servirà al partito» Perché'? Perchè alla De 
leive delineare una «linea politica in vista di una alternativa 
che può amvare da un momento all altro» 

H&t'FondIUrìUl tn una dtchtaraztone con- 

to Mt■lRRè& 8‘unta. presidente, viceré- 

giUnia sidenie e spretarlo della 

tps^ isola 

Il PsI Paolo Benelli (Psi) e Clau- 

(Rrìi). mieive -1 

■TlOreiUtnO ^ 4 npndo^.teq>à che ha on- ; 

ginato la cnst al Comune di 

menti urbanistici dare corso a quegli interventi che l'ammi¬ 
nistrazione fiorentina ntiene necessari e urgenti» Si tratta di 
una posizione che isola I atteggiamento del Psi dei capo¬ 
luogo regionale e che può dare un contnbuto positivo alla 
soluzione della crisi Soluzione che. secondo i tempi fisi|ati 
dal Co re co, dovrà avvenire massimo entro il prossimq'^S 
luglio i 


n punto defvista dei sociali¬ 
sti». 1 quali noh nnunceranno 
invece a riptoporre (quan¬ 
do'^) i) referendum propositi- 
vo definito «uno strumento di 
democrazia utile e importan¬ 
te» Domanda il problema del 
polo laico è davvero scompar¬ 
so'^ «Non mi pare - ha nspo 
sto, comera prevedibile Craxi 
- credo che U presidente stia 
raccogliendo gli elementi dai 
quali far scaturire un chian- 
mento Non più tardi di len - 
ha aggiunto - l onorevole 
Panneila ha dichiarato che il 
Comitato per la federazione 
laica non è un comitato di 
studio ma un comitato politi 
co al quale addirittura i partiti 
che vi partecipano avrebbero 
delegato la loro sovranità m 
materia di politica europea 
Non so se le cose stiano esat¬ 
tamente cosi ma se stessero 
cosi sarebbe un piccolo prò 
blema» Ma Craxi ha precisato 
che non si tratta di un proble 
ma insormontabile II governo 
comunque si farà E allora la 
faccenda del polo laico po¬ 
trebbe diventare il «colpo m 
canna» del Psi da sparare se e 
quando servirà 


Hat»Fondiaria: 
la giunta 
toscana isola 
il Psi 


dal Co re co, dovrà avvenire massimo entro il prossimo' 
luglio i 


I ciellini: LXìssewatore romano, che | 

«L'Osservatore» parole di polemica coniro la { 

alleato del Pel 

contro Giubilo settimanale ciellmo II sofw- 

to ha sposato «la gestione 
comunista degli affari» e si è 
dimostralo «t'atteato privile¬ 
giato della lotta del Pci coniro opere e iniziative sociali di 
giovani cattolici che hanno dato lavoro a migliaia di disoc¬ 
cupali» Sul! argomento è intervenuta ien anche la Voce re- 
pubblicano «L inamovibile sindaco di Roma Giubilo, e il 
suo amico inossidabile Sbardella - ha scritto il foglio del Pn 
> 51 sono lasciati andare in compromettenti giudizi ed am¬ 
missioni qualche miliardo per le chiese di Roma, qualche 
altro per la Cantas una colletta per li Vicariato Che ingene¬ 
rosa la Cuna romana nel non ncambiaie cotanto sostegno 
ai leader della De romana* Che stile che raffuiatezza che 
eleganza' La Chiesa, sta detto da cht non è sospeUabtte di 
compiacenza - ha concluso la “Voce - menta amici mi¬ 
gliori di questi» 


ORIQORIO PANI 


Incontro stampa di Veltroni sulla Direzione del Pei. Oggi a Montecitorio «giura» il governo-ombra 
I comunisti segnano la riflessione interna al Psi «con equilibrio e grande rispetto» 

«Una crisi con segnali da anni Cinquanta» 


Di fronte alla soluzione moderata delta cnsi il Pci al¬ 
zerà il tono della sua opposizione non contrattuale, 
guardando ai processi politici nuovi che si aprono a 
sinistra tanto nel mondo cattolico quanto in un Psi 
al CUI travaglio i comunisti si volgono con rispetto I 
lavori della Direzione neirinformazione che ne ha 
dato Veltroni Le questioni al centro del confronto 
Stamane Occhetto presenta il governo-ombra 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA A ridosso di un av 
venimcnto di grande rileianza 
politica e istituzionale come 
[insediamento del governo 
ombra (stamane nell aulclla 
di Montecitorio) una lunga 
riunione della Direzione co 
muniste ha messo a fuoco i 
termini di una strategia che 
lien conto non solo dell ormai 
scontata riesumazione del 
penlapartiio ma anche dei 
contraccolpi della soluzione 
moderata che la presidenza 
Andreotti esprime con tanta 
evidenza E su questi contrac¬ 
colpi ha particolarmente insi 


stilo Walter Veltroni delia Se 
grclcna nel riferire ai giomali 
sti delia sua stessa relazione e 
del giudizio «netto e unanime» 
che la Direzione ha espresso 
sul carattere dell opposizione 
comunista per i alcrnaliva 
Veltroni è partilo dai cara! 
lere extraistituzionale ed elei 
(orale della cnsi e dal fatto 
che il voto del 18 giugno non 
ha corrisposto agli scenari «di 
segnati nel campe^ per sotto 
lineare come I improvvisa 
svolta nel nome di Andreotti 
sia avvenuta tutta all iiitemo 


di una ksgica di potere sen 
z altra novità appariscente 
che I estromissione dellon 
De Mila Ma ai (ondo ci sono 
segnali nuovi eccome Anzi 
tutto I emergere -tra ineertez 
ze e difficoltà di una nfles 
sione reale nel Psi sulle scelte 
strategiche del parlilo sulla 
coerenza dei suoi comporta 
menti attuali con le grandi op 
ziom che i sociaiisli si erano 
prefissi l comunisti ha detto 
Veltroni seguono questo tra 
vaglio «con equilibrio e nspet 

10 grande» essi non faranno 
come altn invece sono abitua 

11 a fare «alcuna scelta o seie 
zione di interlocutori» ma 
considereranno questo prò 
cesso nell interesse compies 
sfvo della smistra Tanto piu 
che evidenti sono i falton de 
terminanti di questo travaglio 
ta novità rappresentala dai 
nucATO Pct e dalla sua nette 
scelta deli alternativa (e quin 
dt dei superamento di ogni 
Ipotesi consociativa) ia forte 
sintonia tra ia ricerca dei co¬ 
munisti Italiani e quella delle 


altre forze socialiste europee 
I esito del congresso della De 
(«la grande capacità di eoo 
ptazione piu che di conflitto 
dell asse Forlani Andreotti co 
stituisce un pencolo per i so 
cialisii che probabilmente co 
minciano ad accorgersi come 
la loro scelte preferenziale 
non sia indolore») i processi 
nel polo laico con le difficoltà 
di cooptazione del Fsdì e il 
«caso Panneila che ha segna 
to un capovolgimento delle 
parti un po tropjio rcpcnfmo 
Ecco allora tutta ia contrad 
dittoncta delia scelta sociali 
sta per la soluzione della crisi 
tra 1 atfermazìone della «mo 
demita c la decisione di ri 
portare a Palazzo Chigi un uo 
mo come Andreotti tra l al 
t^giamenlo subalterno ad 
una scelta che porta indietro 
agti Anni Cinquanta («ma con 
aspetti propri degli Anni No 
vanta la spartizione dei gran 
di poteri informazione, ban 
che in») e I orientamento del 
te forze socialiste impegnate 
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nel resto dell Europa ad avver¬ 
sare le forze conservatrici e 
moderate Contro questo n 
schip di uno schiacciamento 
del Psi sulle posizioni più arre 
(rate che prevalgono oggi nel 
la Oc I comunisti condurran 
no una polemica molto franca 
e fortemente proiettala verso 
la necessità di accelerare il 
processo di costruzione di 
un dltorndiiva «per la quale - 
ha sottolinealo Veltroni - esi 
stono nel paese condizioni 
probabilmente piu avanzate 
di quanto non appaia 
Tra queste condizioni c è 
anche il gran travaglio nel 
mondo cattolico «tanto più 
ora che con la conclusione 
deli espenenza De Mita si è li 
quidalo I equivoco di un col 
lame apparente dt più anime» 
f comunisti sono quindi ben 
decisi a portare avanti il diafo- 
go e il confronto anche con 
questa realtà in cui emergono 
(orti contrasti determinati da 
profonde convinzioni politi 
che («e anche morali») di tan 
ta parte dei cattolici democra 


tici CIÒ che appunto dischiu¬ 
de inedite possibilità di con 
(ionio anche e proprio nella 
prospettiva di un alternativa 
democratica 

Confronto su che cosa’ 
Con un forte ancoraggio alle- 
sperienza in fien dei governo- 
ombra Walter Veltroni ha in¬ 
dicato alcune grandi questioni 
qualificanti su cui «da subito» 
nel Parlamento c nel paese i 
comunisti animeranno I ini¬ 
ziativa piu incalzante Basterà 
andare per temi la liquidazio 
ne della politica dei ticket («le 
nuove posizioni di Andreotti 
sono un evidente ammissione 
della validità della nostra bat¬ 
taglia e del grande valore pa¬ 
gante dello sciopero genera¬ 
le») e una vera nforma fiscale, 
le questioni ambientali a par 
tire dal dramma dellAdnati- 
< 0 li dimezzamento deUla te¬ 
ga militare e ia lotta ai traffico 
della droga la modifica delie 
lesole dei gioco a partire dalla 
I iforma del sistema elettorale 
(«prendiamo atto che il tema 


del presidenzialismo è span¬ 
to»), la lotta alla mafia e per 
condizioni di sicurezza in 
grandi aree del paese la situa¬ 
zione di ilìegalità nei governo 
della Capitale 

Gran parte di questi temi sa¬ 
ranno al centro anche deli uù* 
zialiva del governo ombra i) 
CUI insediamento sarà sancito 
stamane «con un atto (orma¬ 
le» I assemblea dei parlamen- 
lari del Pci e della Sinistra indi¬ 
pendente di fronte alla quale 
pronunccrà un discorso il se¬ 
gretario del Pci Vi assisteran¬ 
no i presidenti del due rami 
del Parlamento lotti e Spadoli¬ 
ni e un invilo è stalo nvollo ai 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Saja, al govcmàtoie di 
Bankitaha Ciampi, al segretan 
delle Confederazioni sindaca¬ 
li al presidente della Ccmfin- 
dustna Pinmfanna, a numerisi 
esponenti del mondo politico, 
culturale, sociale Oltre ai di¬ 
scorso programmatico di 
Achilie Occhetto sono previ.<iti 
interventi di Zanghen, Pèc- 
chioli, Rodotà e Riva 
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Politica irnmA 


Pei / FVotagonisti 
del nuovo corso 

tìmxm iMPÈsm 


A Napoli è diventato Retano do^ un ballotts^io 
Da «socialista libertario» a «comunista non serioso» 
«Siamo in ripresa e il gruppo dirigente, è alla prova 
Cè un tratto comune nella nostra generazione, ma..» 


«Non sono un Occhetto di periferia» 


Quandòvrhanno eletto^ il 17 aprile dopo un voto 
Contrastato, ha portato la nuova segreteria in un al- 
(jergp, ha convocato i glortiati ed ha proiettato un 
yidèo realizzato per le Strade. '.ScUsi, lei sa chi è Be¬ 
rardo Impegno?», «impégno, Impegno... si, è ’nu 
cantante». Uno che la didascalia indica come il por- 
tindlò del neo-segretario, certo che sa chi è il nostro 
Berardó: «’o presidente delia giunta régionaie.,.». 

OAU NOSTRO INVfATO 

! I VINCINZO VASILI 


■■ NAPOLI. «Volevamo ^rre 
con ironia un p^blcina 
quelli dello scarso radica- 
irnentd dei nostri groppi diri¬ 
genti néila realtà napóietarra, 
fa difficoltà di passare dal fti 
del ^dopoguerra e degli anni 
Sessanta, che a Napoli si chia* 
mava^ Arhendolà, Vaienzi, Na- 
polliahò, ewaromonte. perso¬ 
nalità forti e riconosciute, al 
gPei'dèlie batoste», fino ai 
huovò A:i», spiega Impegno, 

S rimd segretario di grande fe« 
erazione che sia stato eletto 
a scrutinio segreto con lé nuo- 
Ito tégole risultando primo di 
tre''cahdidàtì aytorevoìi, itjeiln!- 
brl fw! 'ebrnitat'o' centràlé,; p, 
<iopp?„Mhà pritna votazione 
i»n9d th^S^lPi’^nza assòluta. 
Bttràverib uh ballottaggio di 
)2Q VótUu ,191 «E cosi il è 
sertiplìflcaia la procedura., In . 
che,Ì5eriw?,irfheccahi§m6 tra- 
dizlg^àle delle consultazioni 
InsUiùria fillrl politici complessi 
ed insierne raùlnatl, rròn leggi* 
bill'dalìa totalità del partito. E 
Òul|[tdi una. minore legiitlrna* 
ìEìoòe Idei .fiegretàrio e del 
gruppo dirigente, oltre che 
una maggiore esposizione al-, 
t'accusa di essere espressione 
di una investitura esterna», 
l^ma plumbeo, ma che im¬ 
pegno preferisce trattare con 
•ironia»; «È la prima volta nella 
mia rita che mi trovo In mag- 
giorartza». celia e spiega che 
anche 1 suoi studi di ricercato¬ 


re universitario di RIosofia 
morale, sul libertinismo del 
Settecento (con tesi di laurea 
svolta nel 7t-sul marchese De 
Sadé. punto di <«ccesso logi¬ 
co deiriìluminìsmo, negatore 
di una vinone intellettualistica 
della vita e della stessa politi¬ 
ca») e raitenzione al surreali¬ 
smo, ai nppditi Saitie-Pcf; in 
fondo bàttono sèmpre su 
quella contraddizione biogra¬ 
fica. *Mi sono sempre sentito 
legato ad esperienze rninortta* 
rie, ma sempre in dialogo coi 
Pei, cioè con ia tradizione piU 
grande e più forte delia sini¬ 
stra». 

Da una ntftegna alampa sul 
nuovi «ungenti napoletani 
ricavo che hai liànni. C che 
a 14 col calzoni coiti eri gU 
nel fai. C coal Uno al M« poi 
lo ftlup fino al 72, e poi la 
confloenuaelPet..- 
Nel Pel ho pòrtalo però tutta la 
mja storia di sócialiSta di for- 
màziàhe tlberlaria, ma ho 
sempre rispettato tutte le rego¬ 
le di disciplina interna. Cosi 
còme m.i ^rto dentro j miei 
studi su Sade, ed il mio marxi¬ 
smo, quel marxismo che Dio-* 
eh chiamava <aldo», aperto al 
nuovo, non ossificato e «fred¬ 
do» come quello di matrice 
orientale. 

Quel «videa» coirtrotcaden- 
za di prcaentarione aenbra 
tatto apposta per aatloUnea- 


re gU elementi di «tniiiagl- 
ne», «aUa Craxl», che ceitunl 
attiUwtocono id nostro 
•miovo corto». U «nuovo 
,.Pcl» è Mio queetloiie : dii 
ìooli? 

Non vogliamo trasmettere una 
immagine decisionista. Che, 
del resto, non sarebbe verà^ 
Vogliamo immettere piuttosto 
nella nostra prassi' quàicòsit 
che contraddica la hc»trà::té^ 
riosità, osella visione dei «due 
tempi», per cui oggi si combat¬ 
te e si soffre, ed un giorno 
(forse) saremo felici. Il Ses¬ 
santotto cl dice che'questa è 
ta vita oggi, qui ed ora. ed ora 
bisogna cambiarla, perché 
possiamo cominciale a farlo. 
Se si può sorridere parlando 
di cose serie, tanto meglio. 
DIainl, quuiio pesano liri 
nuovo pd 1 comunlati meri- 
^onall? 

Non so quanto pesano, mi 
sembra poco. So però che ta 
campagna elettorale rabbia- 
mo vinta proprio quando Oc- 
clystto ha a-ssunto come cen¬ 
tràle il tema della denmocra- 
zia nel Mezzogiorno e la lotta 
alla mafia come discriminante 
per un’opposizione chiara e 
responsabile. Cosa che non 
avveniva da tempo nella storia 
del Pel. Si tratta dì avviare un . 
forte cambiamento culturale. 
Fare un passo necessario do¬ 
po il convegno di Avellino, 
che aveva decretato ia fine del 
consoclativismo... Qapire.òHe,. 
nel Mezzogiorno è d^i^ tt 
problema del rapporto tra II 
cittadino e lo Stato democrati¬ 
co. Rnòra siamo, rimasti legati 
ad una visione quaniitetiva 
detto «viluppo nwridiohale, 
oggi si tratta di passare ad ,una 
visione qualitativa. Ed è qvKh 
sto 1) grande problema del 
nuovo m. 

Probleiu per Soma, per M 



Berardo Impegnò, sègretario del Pei di NapqH 


•ttfiea» Mzhmale, o anche 
per NapoU ed 11 Pel meridlo- 
naie? 

Nel Meridione dobbiamo evi¬ 
tare il doppio errore delia su- 
bairemìtà corisociativa e del 
chiamarsi ruOtì‘ed assumere 
un atteggiamento di testimo¬ 
nianza, da partito minoritario. 
Nuovo corso vuol dire opporsi 
a queste, due deviazioni, a 
questi due vizi tipici del partito 
del Mezzogiorno. Ma al nostro 
intèrno occorrerà anche supe¬ 
rare posizioni rivendicazioni- 
ale. Bisogna dirlo forte; Ip posi¬ 
zioni di Occhèttp tiberaik) pot 
tènzialita nel 'i^ppi dirigenti 
'del Pei meridionali, ma sare¬ 
mo noi a dover fare la nòstra . 
parte. 

.. Cè chi rileva, In gecMnle» 
nel «auttVQPQb «M diacon- 
dnttllh trnppu ditillcn.., 

Il fatto è che avevamo ima si¬ 
tuazione bloccata, Per definire 
le nostre contrapposizioni à 
Napoli, PCI esemplo. Biagio 


De Okwannl ha {Ariate di «In- 
feudazioni»: te divisioni erano 
diventate involucri adatti e 
nominalistici cui te parole «de¬ 
stra» e «sinistra», che pur veni¬ 
vano spese, non coni^nde- 
vano ad o^tti politici reali. 1) 
nostro congresso ha rotto que¬ 
sti steccati e cosiringe.a discu¬ 
tere nel merito delie questioni. 

Puoi fare qualche esemplo? 
Eccolo: al congresso napole¬ 
tano uno di questi temi reati di 
discussione e di battaglia è 
stato l'atteggiamento dei Pei 
davanti all’lmervento'pel cen¬ 
tro storico prospettato M>tto 
l’eiichétta di «Regno del possi¬ 
bile» da uno schieramento di 
grandi Imprenditori che vede 
anche la presenza deila coo¬ 
perazione e si avvale pure di 
tecnici comunisti. Bene: ab¬ 
biamo rivertdlcaio con grartde 
forza autoriomte di ^udizlo 
per il Pct. che dentro te società 
è anche questo nuòvo corso 
- non vuol farsi rappresentare 
da altri, non vuol mediare la 


propria presenza attraverso 
singole persone; Abbiamo di¬ 
scusso e d si è contali, quella 
risoluzione alla fine è passata 
a grande màggiòranza. Dopo 
U deciino giunta di sini¬ 
stra ò'è stata uria seria disper¬ 
sione delle forze mtellettuall e 
professionali di questa città,, 
che per Io più si sono ritirate, 
sono come dormienti. Vanno 
tutte attivate oggi; nei.quadro 
di un progetto che ridia auto¬ 
nomia ai comunisti napoleta¬ 
ni. Del resto nell'operazione 
dei ^ppl privati, c'e la tenta- 
ziònè di scegliersi un «gran 
còmmis» della mediazione 
culturale e politica. Non fac¬ 
ciamo nulla «contro» qualcu¬ 
no. Ma vogliàmo immettere in 
questa situazione un nuovo 
roolo del Pei e delia sinistra. 
Abbiamo voluto mettere in 
gioco ta cultura del Pei, di un 
grande organismo potitico che 
non vuole appiattirsi né sutru- 
no né suiràltró, sennò non fà 
Il suo mestiere. 

Sei aegretaiio da tre mesi,., 
che cosa c*è nelle prime pa¬ 
gine della tua agenda di la¬ 
voro? 

Ho bisogno in primo luogo di 
un partito che sia in grado di 
realizzare tutto questo. Abbia¬ 
mo fatto due comitali federati 
uno sull’informazione e uno 
sulla politica organizzativa. 
Siamo il partilo del 29,7 per 
cento e non siamo rappresen- 
jati nell'universo delmassme- 
dia. Cosi come è un tema 
enorme quello delia riforma 
organizzativa; un partito che 
non veda più il primato del 
militante sull'iscritto, ma che 
lanci un dialogo apeno con 
l'eiettore. E perciò bisogna 
rompere gli schemi e 1 rituali. 
Formare strutture che consen¬ 
tano dì partecipare senza es¬ 
sere costretti a diffondere il 1S 


-eri}} .;rvy f'-'iv'.'ii -i'V".-,;; .v; 

.,/i ’ • ' ... 

Incarichi per àree tematiche 
guidate dai membri 
della segreteria. Occhetto 
coordinerà la politica estera 
Asor Rosaa «Rinascita» 




■ì ROMA U 0ii«7tÌQné òei 
(^l;«-'gulla basu di una rela- 
ìione di Fassino - ha di¬ 
scusso 0 approvato Ieri la 
attribuzione degli incarichi 
centrali di lavoro. La propo¬ 
rla - si legge in una nota >- 
•configura una vera e pro¬ 
pria riforma» della struttura 
delle Pfotteghe pscurq «in 
^Iasione ste eUè epstituzio» 
Ò'e de! igoverno-iombrarfia 
hliLobiettiVi di às^iaréiai- 
l'attività della Direzione la 
più' ampia articolazione dì 
energie, capacità e risorse e 
di garantire, al tempo stes¬ 
so. una forte unità di dire¬ 
zione dei partito». Il nuovo 
assetto «comporta una com¬ 
pleta ridefinizione di funzio¬ 
ni e di compiti»; le strutture 
«dovranno avere come prio¬ 
ritario punto dì riferimento 


la elaborazione del progetto 
politico e culturale del parti¬ 
to, i soggetti sociali, i movi¬ 
menti di opinione e quanto 
muove nella società civile, 
mentre il governo-ombra sì 
caratterizzerà sul terreno 
pio propriamente program¬ 
matico e propositlvo al line 
di r:;ndere più incisiva e in¬ 
calzante ròpposizione poli¬ 
tica e partaméntare e di 
rènderé ♦Visibile" la pratica¬ 
bilità di un’altématìva alla 
maggioranza esistente». So¬ 
no siate soppresse quelle 
sezioni e commissioni: affa¬ 
ri intemazionali; politica 
economica; industria, parte¬ 
cipazioni statali ed energia; 
casa, trasporti e telecomu¬ 
nicazioni; attività produttive 
e impresa minore; politica 
istituzionale; difesa, ufficio 


del programma. Le strutture 
di lavoro della Direzione so: 
no state «riformate» per 
grandi aree tematiche cia¬ 
scuna della quali fa riferi¬ 
mento ad un componente^ 
della segreteria del Pei. 
Obiettivo; «Superare forme 
di verticalizzazione e di ec¬ 
cessivo "organicismo" per 
favorire invece l'assunzione 
dì una crescente metodolo¬ 
gia di lavoro per progeriì, 
un più razionale effetto di 
sinergie e coordinamento, 
una capacità d'Inteivento 
agile e flessìbile, un più im¬ 
mediato ed efficace gover¬ 
no deiriniziativa del partito 
da parte della segreteria». 
Ecco le nove aree temati¬ 
che: politiche del partilo 
(Fassino), politiche della 
comunicazione (Veltroni), 
politiche ambientali (Mus¬ 
si), politiche culturali (Mus¬ 
si), politiche sociali e attivi¬ 
tà di massa (Bassolino), 
politiche femminili (Tur¬ 
co). tesoreria (Stefanini), 
coordinamento deH'atiività 
di segreteria (Petruccioli). 
L'area delle politiche inter¬ 
nazionali fa diretto riferi¬ 
mento al segretario Occhet¬ 
to. 


A claKUQa area tematica 
farà riferirriénto 'attività del¬ 
le seziortl^fia'^Vb (stHlltUr. 

re permaneriù^pei'.teipl ciré 
spstltuisconQ le attuali cqri>% 
missioni' dt Javòre).e delle 
consulte (tormei-flessibili, 
agili e aperte di elaborazio¬ 
ne politica e progettuale e 
di coordinamento e impul¬ 
so della .iniziativa di mas¬ 
sa). La riforma prevede an¬ 
che «una riduzione dell'ap¬ 
parato a tempo pieno» con 
«un più ampio utilizzo di 
energie volontarlé e di com¬ 
petenze esterne». 

Aree delle > politiche del 
partito: alla sezione orga¬ 
nizzazione Luciano Pettìna- 
ri; emigrazione-ih.migrazio- 
ne Flavio Zanonato. In via 
di definizione le responsa¬ 
bilità del partito nei Mezzo¬ 
giorno e della informatizza¬ 
zione delle strutture di parti¬ 
to. Sandro Morelli coordina¬ 
tore dell'area e responsabi¬ 
le dei rapporti con Federa¬ 
zioni e Regionali. 

Area delle politiche cultu¬ 
rali: alla sezione cultura 
Franco Ottolenghi; associa¬ 
zionismo e volontariato 
Giovanni Loili; sezione 


scuola università e ricerca 
Umberto lanieri- Istituite te 
consulta per rinfanga (pre¬ 
sidente Gigite tedesco) e te 
còrisuite Iq .terià alte 
droga. 

Area delle politiche so¬ 
ciali: alle sezioni lavoro di¬ 
pendente Mark) Santostasi; 
lavoro autonomo e coope¬ 
rativo Ugo Mazza; quadri 
tecnici 8 nuo^ profeswni 
Andrea Margheri; frolìtk^ 
soctalle occupazionah 
ro Di Siena. Istituite la con¬ 
sulta per rimpr^ (presi¬ 
dente Guido Fanti), la con¬ 
sulta del laWFO (Abdon Ali¬ 
novi). la concita per la sa¬ 
lute (Grazia latAte), la 
consulta per i pn^lemi 
agrari (Giacomo Schettini). 

Politiche della comunica¬ 
zione: Vincenzo Vita alte 
sezione inforroaziorte, Gian¬ 
ni Borgna alte sp^tacolo, 
Piero De Chiara aH'editoria, 
Raffaella Fioretta alla pro¬ 
paganda e Francesco Riccio 
aUufficio Feste dell’Unità. 

Area delle polìtiche am¬ 
bientali: allambìente Ro¬ 
berto Musacchio; alle politi¬ 
che u!i>ane e territoriali Pie¬ 
ro Salvagni. 

Area delie politiche fem¬ 


minili: Elena Cordoni dirige¬ 
rà il progetto-obiettivo «La¬ 
voro e tempi», Giulia Roda¬ 
no il progetto-obiettivo «Isti¬ 
tuzioni e servizi»Alberta De 
Simone coordinerà il lavoro 
femminile ne) Mezzogiorno. 
Nelle prossime, settimane 
sarà nominata coordinatri¬ 
ce nazionale. 

Area delie politiche Inter¬ 
nazionali; Antonio Rubbi ai 
rapporti . intemaziortali (vi- 
ceresponsabile Massimo Ml- 
cucci) e' Lucio' Magri atte 
sezione Nord-Sud e coope¬ 
razione. 

Tesorerìa; all’amministra¬ 
zione Mario Birardi; al per¬ 
sonale e affari generali Vin¬ 
cenzo Marini. 

La sezione enti locali di¬ 
retta da Gavino Angius. e te 
sezione Stato e diritti (che 
sostituisce ia* attuale com¬ 
missione giustizia) diretta 
da Cesare Salvi, considerata 
te trasversalilà delle loro te¬ 
matiche faranno riferimento 
al coordlnamtóre Petruccio¬ 
li. La sezione formazione 
politica è affidata a Giusep¬ 
pe Chiaranle. Istituite la se¬ 
zione meridionale,, affidata 
a Michele Magno, e la con¬ 
sulta per il Mezzogiorno, 



■■ Nella bozza di programma niente sulla legge. Temono il voto delle Camere 

Tv, i 5 cercano patti e Andreotti tace 


Si materializzano le schede del programma di go¬ 
verno stilate da Andreotti e si vede subito il buco: 
manca quella sulla legge per la tv. Se né saprà qual¬ 
cosa, pare, nei prossimi giorni. La sensazione è che 
Andreotti vocila evitare una pericolosa buccia di ba¬ 
nana. Quercioll (Pei) avverte: «Il Parlamento ha det¬ 
to chiaro e tondo che vuole fare subito una buona 
legge, diversa da quella del vecchio pentapartito». 


ANTONIO ZOLLO 

■IROMA La confusione de- una legge che ristabilisca con- 
ve essere notevole nel partiti dizionfdi effettivo pluralismo; 
della maggioranza e si capi- è stato anche sancito che su 


sce perché: incombe una queste materie si vota a scruti- 
nuova sentenza della Corte niò Marcio. Il che rende im- 


Qiuseppe Santaniello 


costituzionale che potrebbe 
far piazza pulita del cosiddet¬ 
to aecrefo Berfusconr. il Parte- 
menta ha di recente espresso 
un chiaro orientamento mag¬ 
gioritario; per la tv cl vuole 


possibue che possa passare 
una legge pro-Berlusconì, an¬ 
cora ien difesa dal ministro 
(Mamml) che le ha dato il 
nome (e che però invoca un 
confronto con l'opposizione) 


e dal suo più strenuo sponsor, 
il socialista Intirii. Insomma, è 
chiaro perché il presidente in^ 
caricato si muove con una 
certa riluttanza. Né si può da¬ 
re del tutto torto ai timori liba- 
dili ieri dal presidente degli 
editori. Giovanninl; -Ho paura 
che la legge per la tv non si fa¬ 
rà, o che se ne faccia una che 
fotografa resistente». 

Ma se le cose si mettessero 
realmente cosi diventerebbe 
quasi inevltahile un grave con¬ 
flitto ira un esecutivo che cer¬ 
ca di sottrarsi all'appuntamen- 
te con la legge sulla tv e il Par¬ 
lamento. E una eventualità 
emersa anche ieri sera, in oc¬ 
casione della presentazione di 
due volumi che raccolgono 
l'indagine conoscitiva sulla tv 
e ta concentrazione svolta nei 
mesi scorsi dalla commissione 
Cultura della Camera, presie¬ 


duta dallon. Seppia (Psi). In 
questa sede Intim ha insistito 
nella sua singolare interpreta¬ 
zione dei recente volo della 
Camera: non vale perché 
espresso in assenza del grup¬ 
po socialista, che aveva ab¬ 
bandonato l'aula in segno di 
protesta contro Vadozione 
dello scrutinio segreto. -Le de¬ 
cisioni della Camera - ha 
replicato l’on. Quercloll. Pel - 
valgorro anche se il PsI non le 
vota... bisogna aprire un con¬ 
fronto serio, acquisendo il da¬ 
to che il Parlamento non ac¬ 
cetta in materia maggioranze 
precoslìtuìte». 

Che la maggiorarua abbia 
poche idee e coniuse. lo sì è 
visto l'altra sRra. durante la 
trasmissione lelevi»va orga¬ 
nizzata in occasione del lan¬ 
cio deil'Olympus. destinalo al¬ 
ta tv diretta da satellite. La Rai 
e le altre aziende coinvolte in 


questa gros,sa impresa (Sele- 
nia, Sel^o, gruppo Finmecca- 
nìca) hanno chiesto a) gover¬ 
no di varare, subito il piano 
per un satellite italiano, che 
non vanifichi l'esperienza av¬ 
viata con Olympus; dai mini¬ 
stri presenti (Mamml, Batta¬ 
glia. fracanzani. Rubertì) non 
è giunto alcun affidamento 
concreto. Ingomma, la que¬ 
stione dèlia legge chiama in 
causa non solo là necessità di 
ripristinare pluralismo nelle tv 
favate - come si evince dal- 
l'indagìne delia commissione 
Cultura - ma chiama in causa 
anche il futuro che si vuole as¬ 
segnare aita tv pubblica, le 
conseguenti responsabilità 
che competono all'azionista 
(l’Irì) e al governo. Sono le 
questioni toccale dal presi¬ 
dente Manca nel dibattito di 
ieri sera, al quale hanno par- 



agosto r«Uniià» sulla spi^ia 
di Amalfi. Un partilo che non 
richieda il sacrificio come 
condizione di militanza. Ma 
occorrono anche alcune con- 
dizlont esterne. Non si fa un 
nuovo Pei nel Mezzogiomo se 
non si fa un nuovo sindacalo, 
rileglttimalo dalla democrazia 
intèrna è soggetto della forma¬ 
zione di una nuova classe diri¬ 
gente meridionale. Questioni 
che fni appaiono non solo 
non risolte, ma ancora nean¬ 
che pienamente poste. 

Il nw^ Pdt cene k> vedo» 
nè dalTettcmt e 
una ÌNute del paitItQi è ù' 
che una «aanaare» di slovà* 
dì dii1|e&u fDpperglia col 
tnel connolatt pèUdcL EaL 
Àe davvero qneata «aqiia* 
dra»? 

Ci sono tratti culturali comuni. 
Mi ridonpsco nella stessa gran¬ 
de voglia dì vm partite piò 
aperto, libertario, un partito 
che ne ha piene le scatole di 
quel còdici e della nomencla¬ 
tura che fu propria della gene¬ 
razione della Resistenza, una 
generazione che aveva biso¬ 
gno allora di quei modi di 
espressione, e di quei modi di 
far politica, ma che oggi... Per 
quel che mi riguarda, mai par¬ 
lato con Occhetto Tino al 9 i 
giugno al comizio di piazza | 
Ptebtscite. E poi quando vado ^ 
a Botteghe Oscure mi perdo, ; 
non so dove stanno i varii ufH- | 
ci. Tuttavia «Il mattino* ha tito¬ 
lato a sette colonne il giorno i 
della mia elezione «Ecco l'Oc- i 
chette napoletano»... Qqalco- 
sa, dunque. neH'inconscio col- : 
lettivo ci deve essere, ma nulla ' 
che faccia pensare ad un coi- 
legamento organizzativo. . 
...non c’è una rfmzlonei di 
maggionnia, vuoi dire? 

^5i $1 sarebbe detto una vol¬ 
ta». risponde Impegno con un 
sorriso. 


Mille Rovani Flgd 
(!Gscut^:dù ha 
paura del dirersò^ 

Cinquantamila le persone che in 6 giorni hanno 
visitato la FesUi Fgci, che sembm insistere ptuma- 
mente sia agli acquazzoni no^miì sili alle im¬ 
provvise e $(^te aefezioni che n$ig)ì ultimi due 

g iorni hanno^infeito «salti» al'programma. Domani 
dibattito centrale ha per tema «Ambiente, Ulte^ 
dipendenza,' diritto al futuro». Lo $petUqQ(o il tnii* 
tota «Zoo story», a cura di Qra d’Aria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

lÌMIAIkGALDINQNi ^ 


presieduta da Emanuele 
Macaiuso. Costituito l'ufficio 
economico sotto la direzio¬ 
ne di Silvano Andriani. Igi¬ 
nio Ariemma é confermato 
capo dell’ufficio stampa. 

La Direzione ha anche af¬ 
frontato un progetto di •ri- 
fondazione» e di rilancio 
culturale ed editoriale di 
«Rinascita», la cui direzione 
verrà assunta da Alberto 
AsorRosa. 

Por le presidenze delle 
commissioni permanenti 
dei Comitato centrate, che 
insieme a Alessandro Natta 
costituiscono collegialmen¬ 
te - a norma del nuovo Sta¬ 
tuto - te presidenza del Cc 
indicati: Paolo Butelini per 
te politica intemazionate. 
Claudia Ivlancina per te po¬ 
litiche culturali. Michele 
Ventura per le politiche isti¬ 
tuzionali, Anna Annunziata 
per ì problemi del partito, 
Armando Cossutta per Tln- 
formazione, Marisa Rodano 
per l’emancipazione e la li¬ 
berazione della donna. 

È stato costituito uno staff 
personale di collaboratori 
di Occhetto: Iginio Arìem- 
ma. Massimo De Angelis, 
Antonello Falorni. 


H MODEifiiA.^ Compagni non 
coiuoteiBVì. itOQ consolale il 
mondo, rompete 4e scatole, 
«fite insoddisfatti 4alte retori¬ 
ca delle cose, Ecco Nwhi Ven¬ 
dola, nei dibattito svoltosi Vai- 
ira a«a sul tema «Chi ha pau¬ 
ra del dlverBO»; storia antropo- 
l^ica. etica e dignità umana 
si meKolano nel suo bellissi¬ 
mo intervento che riceve il 
prolungato applauso cui non 
è nuovo. Davanti a mille in¬ 
tense facce di ragazzi gteèa- 
niuimi, lui paria della Pllkma, 
la strega torturata.e mandata 
a) rogo con ì'ìnlairie confes¬ 
sione strappata coi tonnentl. 
anche lei una diversa, vedova, 
bratta e vecchia come tutte le 
streghe. 

E finocchio, «sapete da do¬ 
ve deriva queste termine in¬ 
sultante usato per bollare gli 
omosessualìN Deriva dai semi 
di finocchio che $1 spaigevano 
sul luogo del rogo su cui » 
braciavano i sodomiti (cosY II 
chiamavano aiterà) per miti¬ 
gare l'odore dei loro corpi in¬ 
fetti mentre venivano arsi- E U 
■triangolo rosa* l'hanno inven¬ 
talo i nazisti nei loro lager. do¬ 
ve 9tm periti -yim (atte.qbe 
lutti hàhtiiò pùtta^o sètte 
lenzio - migliala dì gay (rote 
recentemente àd AuschvriU è 
stato inaugurato il monumen¬ 
to al deportate omosessuale). 

Infatti, te dfvenltà «non ha 
memoria», nè linguaggio: co¬ 
me ha dette Oscar Wilde, «è 
ciò che non sì può dire», i'ln> 
nominabile: e la sua connota¬ 
zione è tutta dentro il cerchio 
chiuso della negatività. «Tutto 
rimmaginarlo della nostra 
cultura è fondate sulla mo¬ 
struosità del diveno, questo 
Conte- Dracula pronte a mo^ 
dere suVi:ollo«,.Ma. dice Ntehl 
Vendola, »Ìo non veirgò qui a 
dirvi che H diyersó è Mte, no, 
il diverso è brattò, anzi è in¬ 
sopportabile, è un fardello 
die può schiacciarvi le spal¬ 
le*. Vengo a dirri che «non è 
un Idillio, nè una pacificazio¬ 
ne, nè un affare da tarallucci e 
vino». 

Parole serie, forse è vero 
che il mondo sarà salvaiò dai 
ragazzini: sotto queste impal¬ 
cature da festa passeggera, te¬ 
sta di under20, dove la gerar¬ 
chia e i'ufficiatUà non si vedo¬ 
no mal, corrono queste parole 
che si odono raramente, le 
parole che ad esemplo invita¬ 
no alia verità dei sentimenti e 
aU'impegno difficile dell’Intel- 
I ligenza, a) rifiuto delle ipocri¬ 
sie mascherate da buone in¬ 
tenzioni e potabili slogan. No, 
I cari compagni della Fgci, 


•non bastano 1 buorè HfilF- 
menti. Iteri basta la buona va» 
lontà. che bello avere un dirF 
gente gay. e come ci M itntlr 
buoni quel ragazzo nero che 
abbiamo uenuo al drcote*. 
No, «Ciò che roive non è usa¬ 
re la diversità come uno slo¬ 
gan da anime belle». Può però 
essere usala come una con¬ 
chiglia, «una straordinaria 
possibilità di ascolto». 

É cpsì. Farmo sul serio, que¬ 
sti frequèntateri della Cittadel¬ 
la del Patcò, La accanila fre¬ 
quentazione a) dibattiti, Il sue* 
cesso che arride a tUtti 1 tèmi 
strettamente «politici» potreb¬ 
bero ben fare raigomenlo di 
un forum per politologi, «Fac¬ 
ciamo la terra, non la guèrra» 
è fritto ben in grande alVìn' 
gresro di Etnopoiis. Facciamo 
la teira in tutti i sensi, e non 
solo per ciò rcha respiriamo, 
Comprare è mealte che pen¬ 
sare? Ma qui abbiamo anche 
viste sedicenni e dicìassetteTt- 
nì che chiedono qualcosa di 
più chè non la lacìte lede del¬ 
la luccicante e smemorata so¬ 
cietà dei consumi. 

I^coli segni, realtà circo 

zare: ma è signmcmWo che, 
alle, quattro del pomeriggio tt 
I n uh clima che «è più damàri 
del Sud che da paesi dell'Est», 
come nota lo stesso relatore - 
300 minorenni abbiano assi¬ 
stito assolutamente Interessati 
alla prima lezione della Pesta; 
«Perestroika e paesi dell'EsK 
relatore Massimo MicuccI, del 
Comitato centrale ed esperto 
di politica estera. Che genere 
di rapporti tra Urss e paesi del 
Patto di Vaisavla? Quale mo¬ 
dello dì società? Che cosa ha 
significato il comando unifica¬ 
to del Mito suU'Uitera socie¬ 
tà? Ouàtì lé tensioni dal 6g 
aglì.8nr^ 80, quale il significa* 
lo della chiusura dell'Urss nel* 
l'era Breznev; quali i piò im¬ 
portanti snodi polìtici del de¬ 
cennio in corso?. Come si In¬ 
crina neirUrss e in lutto 1'^ 
quello che è chiamato il siste¬ 
ma stàllnisla. è come nasce fa 
perestroUra.4a sua IneluttabUl- 
tà, quel pùnte dal «quale non 
si può tomaie indietro»? 

Strano, sotto questi alberi a 
fogl'ie larghe del parco mode¬ 
nese. il socialismo sembra 
proprte una cosa viva, come 
un difficile amore attorno a 
cui tormentarsi. C^ì è il gior¬ 
no di «Nero e non rote», e 
quello, cosi vicino al cuore 
giovane, del Nicaragua, il de¬ 
cimo anniversario della sua», 
vittoria, «Reagan se ne è ande-1 
tb. là rivoluzione è rimasta»; J 


Calabria, alleanza 
disinKlTa((tenbE)p^ 
con^ranata m 


tecìpato anche Giovanninl; il 
garante per l'editoria, profes- | 
sor Santaniello: numerosi par- I 
lamentar!. Manca ha nuova- i 
mente rivolto dure accuse al- | 
riri per il suo rifiuto di risolve- I 
re il problema della sottocapi- 
lalizzazlone della Rai. «E una 
questione di rilievo nazionale I 

- ha ossen/ato Manca - della 
quale la Rai investe Parlamen¬ 
to e governo...». Ma per la Rai 

- osserva in una dichiarazione 
Vincenzo Vita responsabile 
Pei per rinlormazione - esiste 
anche la necessità di «rompe¬ 
re meccanismi vecchi, cliente- 
lari e autoconsenrati^ che 
ispirano gli attuali metodi di 
as.sunzione». L'antidoto esiste: 
«Introdurre come regola il cri¬ 
terio dei pubblici concorsi, già 
parzialmente avviato per i 
giornalisti... il 50% delle nuove 
assunzioni di praticanti va ri¬ 
servato a concorsi.,.». 


■B REQ^ CALABRIA Frena 
rkcmfènnà della niaggiorania 
regteKtate di sinistrai Ingres 
in magglorànza ed ih gfiihte 
di Pp; dlminulàiòne degli:a^ 
sessorati da ló a 9. sonò l 
punti centrali dell'acoordo Pel, 
Psi, Smisira indipéhdèritèi Uds ? 
firmato lunedì sera in Calabria 
e confermato ieri dai dibattito 
in Consiglio. L'aecoido è state 
sottoscritto anche dall'Indi¬ 
pendente Piatte Araniti eletto 

te : 

ta di sinistra, Rteonlteiriate » ; 
presidènza Psi e,là vteé preàh v 
denZa Pei. 1 due r^rlRl hanno 
rinunciato ad un i^sessorate a 
testa per consentire l'Ingresso 
di Dp e. soprattutto, per poter 
lanciare un forte segnale di 
rinnovamento con la inedita 
riduzione degli assessorati. 


In Cons^tlOxieri si è dlscus- k 
so anche della proposta avan- f 
zate f dt J 

qhiettto pit la Catàbrià>ll%>* i 
stituèione^di uria jlunte w 1 
mé#«àJivDè.^Pcvi 5 
«te^nclaliàti;f òòmtmwilai I 
;'J^;calabrese *ci^bìte,i« 
sòprattuttO’ ^uì grandi teiripi 
della trasparenza messi al ! 
centro delia propria attività i 
dalle giunte di sinistra che,!i 
non a caso, hanno dovutoij 
fronteggiare un'opposizione { 
fùrilteYldà ,della De che. snes-J 
ro. èànaàtà oHretilmiti oda 
; correttezza democratica, tìjM 
^ un comunicate detl%aegrè^ 
terla naztenale sostiene che W 
suo ingresso in giunta equtva^ 
le ad «una sfidà aperta in una'^ 
regione difficile in cui vt^ un % 
assetto di potere fcniemente ^ 
intrecciato aniltegalità e alte 
forme dei potere criminale*, 




















IN ITALIA 


Dopo dieci ore di dibattito, scontri 
ed insulti da parte del pubblico 
votato Un documento della maggioranza 
che s’impegna a difendere la citta 


Sulla grande mostra che richiamerà 
ISOmila persone al giorno 
il partito di De Michelis 
si è già diviso ai suo interno" 


iOra Venem rinuncerà alTExpo? 



Intervista al vicesindaco 
«Le responsabilità 
sono state anche di altri» 


Dietro le spalle, nell'ulficio sul Canal Grande, ha 
un quadro con il doge Francesco Venier, che gui¬ 
dò due anni Venezia durante un'epidemia di pe¬ 
ste Cesare De Piccoli, comunista, è vicesindaco 
da un anno e mezzo, e c'è chi lo ha indicato co¬ 
me uno del maggiori responsabili del «disastro del 
sabato sera», di quel concerto che ha portato aria 
di crisi in laguna 


DAL NOSTRO INVIATO 


,2IA .Tulio è nato 
dal fallo che poco pnma del 
I ir^nio del concerto ho firma 
io - erano le 20 30 - la cosid 
delta autorizzazione di pub* 
bUco spettacolo Una (Irma 
Che veniva dopo quella della 
Sovrintendenza delta Questu 
ra della Capitaneria ecc Che 
dovevo fare con centinaia di 
migliaia di giovani che aspet 
lavano il concerto dal matti 
no? In Comune c era stato un 
fuggi fuggi generale e laver 
messo quella firma è stalo per 
me un atto di responsabilità 
Irrori ce ne sono stati tanti 
ma non certo quello Quando 
cl hanno chiesto di fate il con 
certo abbiamo detto si a patto 
che si realizzassero determi 
nate condizioni Avevamo 
chiesto che 1 Pink Royd non si 
esibissero nella festa del Re 
denlore Ci hanno risposto 
che non era possibile spostare 
la data ed abbiamo sbagliato 
ad accettare Ma (errore più 

f rande ò stato non capire che 
iniziativa non era incompati 
bile solo con la festa ma con 
U cuore stonco della nostra 
città» 

Il sindaco ha parlalo di 


pressioni di |<ai e giornali di 
■ricatti dei f^tto compiuto» 

«Certo. nelU vicenda del 
concerto sono scesi in campo 
interessi potenti Non faccio il 
dietrolc^ ma posso raccon 
tare un fatto Per il Primo mag 
gto i sindacati avevano chie 
sto di fare cantare Antonello 
Venditi! in piazza San Marco 
ma è intervenuta la Sovrinten 
denza ha detto no e tutto si è 
bloccato Anche questa volta 
la Sovrintendenza è intervenu 
ta ma il concerto si è fatto 
ugualmente» 

L assessore alla Cultura Ne 
reo baroni socialista fa inve 
ce di tutto per «tirarsi fuori» 

«Perché questi personalismi 
perché questi attacchi nei miei 
confronti^ SI abbiamo sba 
glialo sopraltuito quando ab* 
biamo deciso di non entrare 
nel nerito della gestione del 
concerto Mi prendo la mia 
parte di colpa come gli altn 
della giunta Sono generoso 
prendo la mia quota di re 
sponsabiiiità anche per il volo 
in Consiglio comunale anche 
se ero assente» 

Davvero generoso 1 asses 
sore C.JM 



Sarà possibile salvare Venezia dall assedio dei po¬ 
tentati economici che vogliono mettere le mani 
sulla citta II «sabato del disastro» con i Pink Floyd 
è stato un detonatore mai più iniziative come 
queste nella Serenissima, ha deciso il Consiglio 
comunale Deve saltare anche I Expo 2000 i so¬ 
cialisti hanno votato ma sono divisi Resteranno in 
maggioranza senza la «loro» Expo'' 

DAL NOSTRO INVIATO 

JSNNill MCLITTI 


■i VENEZIA La giunta rosso¬ 
verde e la città con lei sono 
ad un giro di boa il concerto 
dei Pink Floyd è stata una 
«bomba» che ha sconvolto 
prc^tti annunciati o sottinte 
SI ^ ha messo in crisi una 
giunta che proprio della dife 
sa dell ambiente del) uomo 
della città aveva fatto il prò 
pno punto di forza li «sabato 
maledetto» è entrato di prepo¬ 
tenza nel dibattito sui futuro 
della Serenissima e già si re 
gisirano le prime importanti 
decisioni 

Era quasi I alba quando 
dopo dieci ore di dibattito di 
scontri di insulti da parte del 


pubblico il consiglio comuna 
le SI è chiuso con il voto di un 
documento della maggiorati 
za (Pci Psi Psdì Pn c Verdi) 
che è una vera svolta mai più 
a Venezia - vi è scnlto - ini 
ziative che prevedano i) n 
chiamo nella città storica di 
un numero di visitatori supe 
nore alla soglia limite da de 
terminare sulla base di studi 
già avviati» Sotto accusa è 
1 Expo 2000 la maxi esposi 
zione che dovrebbe nchiama 
re 50 milioni di turisti «Dovrà 
essere il consiglio comunale a 
decidere» ma già si precisa 
che «il tessuto della città ston 
ca ha dimostrato di non poter 


reggere I impatto di grandi lol 
le» 

Proprio 0^1 una commis 
sione regionale renderà noto 
uno studio di previstone ^1 
1 Expo 2(K)0 per pareggiare i 
conti sono annunciau 
ISO000 visitaton al giorno a 
Venezia e nelle attà vicine 
Un impatto abnorme pan ai 
concerto dei Pink Floyd npe 
luto ogni gicmio per sei mesi 

Per comunisti r^iubblicaru 
e verdi ti documento è un 
chiaeo no all Expo ma in 
giunta ci sono atK^ i sociali 
su che invece hanno fatto 
dell Expo la punta di diaman 
te della (oro iniziativa. Si nu 
scirà ad andare ad una venfi 
ca di giunta che respinga I Ex 
po ed allo stesso tempo nesca 
a tenere unite tutte le (or:^ 
presenti in giunta^ «Siamo ad 
un giro dt boa» dice il vtcesin 
daco comunista Cesare De 
Bccoh - «ed ai termine della 
venfcca vedremo qu^ fcMze 
saranno coerenU con I impe 
gno assunto in consiglio Si è 
fatta comunque chiarezza, n^ 
programma delta giunta la di 
scusatone sull Expo era sUUa 


finora evitata» In casa sociali 
sta grande è la confusione 
Nereo baroni assessore alla 
cultura legatissimo a De Mi 
chelis dice che «non si può 
dare I Expo in pasto alla gente 
inferocita per i Pink Floyd» Se 
ci sarà li no all esposizione n 
comporre la maggioranza «sa 
rà difficile» Ma la^ssore 
non chiude niHe le porte «Cl 
sono studi di fattibilità in cor¬ 
so se ci diranno che I Expo 
non $t può fare non saremo 
pazzi da farla comunque Ma 
gan SI potrebbe pensare ad 
un iniziativa più nstretta nser 
vaia a tecnici ncercaton 
ecc» 

La polemica m casa Psi è 
solo agli inizi Due socialisti 
1 ex sindaco Mano Rigp e l as¬ 
sessore Silvano Ceccarelli si 
sono astenuti sul documento 
di maggioranza CeccarelU ha 
annunciato le dimissioni dalla 
giunta (erano state chieste in 
vano qualche giorno (a dopo 
il fallimento del referendum 
per staccare Venezia da Me 
site perché Ceccareiti aveva 
detto che «non poteva gover 
nare assieme le due città») e 


(Ugo ha accusato la giunta di 
essere «condizionala da poten 
esterni» Non contento ha 
chiesto provvedimenti discipli 
nan contro i compagni di par 
iito per «il disastro dei Pink 
Floyd» «1 potentati economici 
esistono - replica Nereo Laro 
ni - e sono già qui per conta 
re Nessuno II conosce meglio 
di Mano Rigo che ne è le- 
spressione politica» 

«Certo - dice il vicesirKlaco 
Cesare De fVcoh - c è una 
sproporzione fra gli interessi 
in gioco e la forza del governo 
della città Lo scontro ora non 
è solo nelle idee ma nei fatti 
Solo un governo locale forte 
in grado di dirigere può giu¬ 
stificare la pre^nza dei co¬ 
munisti Dobbiamo nuscire ad 
esprimere la forza di questa 
svolta non solo come Pci ma 
coinvolgendo tutta la maggio¬ 
ranza» Il sindaco Antonio Ca 
sellati del Pn dice che il do¬ 
cumento approvato deve «dis¬ 
suadere coloro che vogliono 
continuare a parlare di Expo 
2000» l potentati (da Cardini 
ad Agnelli da Benetton a Ber 
lusconi) staranno a guardare^ 


lista drica contro i «nuovi barbari» 
Ecco il partito della atta usa e getta 


La vecchia Venezia si è nunita assieme, per pian¬ 
gersi un po’ addosso, e per invocare misure ur¬ 
genti contro <1 indecenza ed i bivacchi» La «mani- 
lestaztone di dolore» dopo l invasione del concer¬ 
to è stata in realtà 1 inizio della campagna eletto¬ 
rale della De e di una lista civica annunciata a 
metà dal! ex sindaco Rigo I turisti^ Restino il me¬ 
no possibile spendano il più possibile 


DAL NOSTRO INVIATO 


B VENEZIA C è chi propone 
•pattuglie civiche ventiquattro 
ore su ventiquattro» chi uria 
contro «I indecenza ed i bivac 
chi» Tutti uniti in un grande 
cinema strapieno nverenli da 
vanti ad un drappo con il Leo 
ne di Venezia listato a lutto 
Eccola qui la Serenissima del 
la Moneta monto in gondofo 
la Venezia del tunsmo usa e 
getta riunita in «comitato» per 
esprimere dolore e rabbia do¬ 
po t invasione dei barbari al 
concerto dei Pink Floyd Lan 
cid m resta inizia a parlare il 
capo I avvocato Augusto Sai 
vadon noto per essere stato 
1 assessore democnstiano che 
ha caccialo i saccopelisti e ha 
sgridalo I gondolieri perché 
non cantavano solo canzonet 
te veneziane È il suo gran 
giorno il comitato per la dife 
sa di Venezia esiste da tempo 
ed oggi attinge a piene mani 
nei malcontento e nelio sde 
gno della Venezia che vive di 
tunsmo «Non dimenlichere 
mo CIÒ che è stato fatto alla 
Serenissima - urla - ed i mea 
culpa non bastano Quelli che 
sono a Ca Farsetti (sede del 
Comune) debbono andarse 
ne» Fra il pubblico ci sono 
«lutn» l avvocato e la barista il 

f ondoliere ed il pizzaiolo 
antiquario ed il bottegaio 


anche un prete seminascosio 
nel loggione Si spellano le 
mani soprattutto quando vie 
ne citata la «venerabile» Vene 
zia il «venerabile» San Marco 
L avvocato Salvadori mostra le 
mani al pubblico «Noi abbia 
mo le mani pulite Quelli del 
palazzo di potere sono invece 
incollati alle poltrone Firmate 
il nostro appello perché se ne 
vadano ai più presto» 

Piccolo colpo di scena £n 
tra in sala e si mette alla presi 
denza lex sindaco socialista 
Mano f^go che m consiglio 
comunale aveva chiesto «dt 
missioni vere» della giunta e si 
era astenuto nell ordine del 
giorno della maggioranza 
Continua Satvadon si vanta 
del suo passato «Il mio molto 
quando ero nel palazzo era 
(/«raro e rispetto per questa 
nostra scTcrosanfa terra Ho 
combattuto 1 indecenza i bi 
vacchi ho proibito "he si dor 
misse nelle strade e di defe 
casse in giro Noi non siamo 
passatisti siamo gente che 
ama le proprie tradizioni 
amiamo la nostra venerabile 
Venezia a volte ridotta a livelli 
del terzo mondo» Paria un al 
Uo avvocalo se la prende 
contro 1 veneziani (De Miche 
che sono a Roma e vo 



Una veduta del palco galleggiante e della laguna durame il concerto dei Ptnk Floyd 


gliono decidere per tutti Paria 
ora Mano Rigo arrivalo qui a 
cercare voti perché sembra in 
tenzionato ad organizzare una 
lista civica E uomo di cultura 
ricorda che 1500 anni fa Ve 
nezia fu costruita da uomini 
venuti da Aitino per sfuvgire ai 
barban ed ora la Serenissima 
rischia di essere attaccala da 
nuovi barban Riceve appiau 
SI ma iKHi come gli alln inter 
vengono in tanti e si paria di 
•schei- e tunsmo piazze ^or 
che e pattuglie cittadine 
È questa la Venezia che i 
Cittadini di altre città incontra 
no spesso dall altra parte del 
banco dei negozi o dei bar (a 
Venezia che ama i tunsti per 
che portano soldi ma alto 
stesso tempo li odia perché 
-occupano» la citta lutto è 


programmato da queste parti 
1) turista deve restare i) meno 
possibile e «pendere il più 
possibile Quelle che un lem 
po erano le «serate remanti 
che» con le canzoni ascoltale 
nel giro in gondola ora ci so 
no anche alle 9 del mattino 
Nei nsloranli si comincia a 
mangiare alle dieci e si finisce 
a sera alle venti ventuno ai 
massimo [)opo scende una 
sorta di coprifuoco alla stessa 
ora in cui nelle altre città tun 
stiche iniziano ad apnre risto 
fanti e discoteche «Qui non ci 
sono - spiega un veneziano - 
tanti problemi a Venezia una 
persona viene tre o quattro 
volte nella vita da ragazzo ac 
compagnato dai geniton con 
la ragazza od in viaggio di 
nozze per un appunlamenlo 


romantico e poi per portare i 
figli Che bisogrx) c é di inven 
tare di cambiàre^ Da una visi 
ta all altra passano dieci anni» 
Nello scontro fra passato ed 
innovazione Venezia gioca il 
suo futuro Ma len sera al ci 
nema Rossim non cerano 
dubbi basta «battere quei cial 
troni della giunta» e si nsotve 
tutto £ finita questa »manife 
stazione di dolore» che è ) mi 
ZIO della campagna elettorale 
per la De e la cmrordelt ex sm 
daco con una processione 
come in tempi antichi contro 
la peste delle invasioni Tutti 
alla tomba di Damele Manin 
in piazza San Marco a rende 
re omaggio «all ultimo difen 
sore di Venezia* C era anche 
chi era commosso 

CJM 


E intanto il ministro 
dei Beni culturali 
ha aperto un’indagine 


■ ROMA Per li segretario 
generale dell Associazione 
nazionale dei centri storici ila 
liani Agostino Terranova 
continuare a -piangere sui re 
perii dei Pink Floyd è vano» 
L obiettivo è ora quello di prò 
muovere -una conferenza na 
zionale del ministro delle 
Aree urbane e di quelli dei Be 
ni culturali e dell Ambiente in 
CUI dovrà essere valutato an 
che il progetto Expo 2000 che 
di per sé non appare né buo 
no né cattivo» Netta a questo 
proposito la presa di posizio 
ne dell Associazione ambien 
tahsta Italia Nostra il cui se 
gretano generale Antonio 
lannello ha affermato che 
•dovrebbe essere ormai chiara 
la incompatibilità della città 
dei dogi con progetti come 
quello che riguarda 1 Esposi 
zione Universale del 2000» 
Nella ridda di polemiche su 
Venezia sono intervenuU an 
che li liberale Salvatore Vali 
tutti secondo il quale «un am 


mmislrazione comunale che 
non prende i necessari prov 
vedimenti per evitare questa 
sconcezza é li non pius ultra 
della irresponsabilità politica» 
e 1 immancabile onorevole 
Pierterdmando Casini dingen 
le democristiano che ha defi 
nito {episodio Pink Floyd a 
Venezia «non solo un insulto 
alia città veneta ma anche ia 
cariina di tornasole dei prò 
cesso di sottomissione delia 
cultura ai grandi interessi fi 
nanzian imprenditoriali e 
commerciali» Per la paria 
mentare di Democrazia prole 
lana Patrizia Amaboldi infine 
I esperienza veneziana d mo 
stra che bisogna promuovere 
i grandi concerti ma con la 
garanzia di servizi e strutture 
adeguati Una prima risposta 
istituzionale sembra venire dal 
ministero dei Beni culturali 
che ha affidato al vicedirettore 
generale Sante Serangeii 
un indagine approfondita sul 
la vicenda de) concerto dei 
Pink Floyd 


Corte dei Conti: 

«S’è speso troppo poco» 


■■ ROMA Degli oltre mille 
miliardi di lire di iinanziamen 
U stanziati dai 1984 al 1988 
per 1 attuazione del program 
ma di salvaguardia di Vene 
zia fino a questo momento si 
è speso pochissimo appena il 
17 9 per cento cioè 190 mi 
liardi scarsi 

£ quanto afferma fra I altro 
la Corte dei Conti facendo il 
punto all interno del «dossier» 
su) Rendiconto generale dello 
Stato sull attuazione della leg 
ge speciale per Venezia («sto 
na» del) intervento risorse 
previste stanziate ed effettiva 
mente pagate infine specifi 
che azioni di tutela program 
mate) 

Tra il 1984 e il 1988 - spie 
ga la Corte gli stanziamenti 
complessivi per il capoluogo 
lagunare ammontavano a 
1 ObO miliatdi ma di questi ne 
sono stali spesi appena 189 e 
mezzo ammuustrazion 
deilo Staio in particolare 
hanno speso comunque pm 
dei Comuni interessati 
(Chioggia e Venezia) e della 


Regione il 23 5 per cento de) 
le somme iscritte in bilancio 
contro il 167 ed il 12 7 rispet 
tivamcnte dei due enti locali 
ed appena it 7 9 dell ammim 
strazione regionale 

Lo Stato - precisa la magi 
stratura contabile - si è dimo 
strato così piu attivo nella rea 
lizzazione del piano di salva 
guardia mentre in particolare 
«insoddisfacente» è il grado di 
utilizzo dei fondi da parte del 
la Regione 

La Corte ha confermalo i 
giudizi già contenuti nella pre 
cedente relazione sullo stato 
di attuazione della normativa 
I risultali insoddisfacenti - vie 
ne precisato adesso - sono 
dovuti fra 1 altro all intreccio 
delle competenze in materia 
atte incertezze sulle priorità 
da raggiungere atta lentezza 
delle procedure 

inoltre si aggiunge il fatto 
che SI è determinalo un rilat 
do nell assegnazione dei fon 
di della finanziaria 1988 che 
ne ha impedito I utilizzo nei 
corso dell esercizio 11 docu 



Vertice 

Antimafia-Csm 
dopo l’attentato 
a Falcone 


L ufficio di presidenza della commissioné pariamMtare 
Antimafia ed il comitato Antimafia del Consiglio superiore 
della magistratura hanno discusso ieri dei problemi deter¬ 
minati dalia lotta alla cnminalità oiganizzata «con partico¬ 
lare rilenmento al difficile impegno cui è chiamata ta nu^ 
stratura ed alla particolare esigenza di tutela per impedire il 
npetersi di episodi gravissimi come il recente attentante al 
giudice Falcone» (netta foto) in un comunicato si sottoli 
nea che dall incontro «è emerso I unanime conviiKimento 
che ogni sforzo deve essere compiuto per 1 entrata in vigore 
del nuovo codice ui iwxedura penale alia prevista data dei 
24 ottobre prossimo approvando e risolvendo tempestici- 
mente i residuali problemi di stnitlura e di orgariKO onde 
evitare il protrarsi di una situazione di incertezza che ri¬ 
schia di insidiare le prospettive dell importante nforma, so¬ 
prattutto m relazione ai procedimenti di cnminalità orga¬ 
nizzata» Alla riunione per la commissione parlamentare 
erano presenti il presidente Chiaromonte i due vice Vitato- 
ne e Calvi e Guidetti Serra Per il Csm erano presenti il vice¬ 
presidente Mirabelh e I consiglieri Maddalena Abate, Pa- 
lumbo Ceraci ContneSmuraglia 


Un falegname in lama di 
guantore è stato ferito a 
colpi dt pistola da un giova¬ 
ne che doveva esorcizzare 
La sparatoria è avvenuta in 
una borgata di Paiermo 
Protagonisti della vicenda 
da un lato Enea Loreto, 44 


«Indemoniato» 

spara 

all’esorcista 


anni e dall altro il pescivendolo Giacomo Pellerito 23 anni, 
pregiudicato 1 familian del giovane dal giorno in cui quatti 
uccise il complice con il quale aveva compiuto una rapina, 
otto anni (a hanno sempre pensalo che il demonio si tosse 
impossessato di lui Per liberarìo hanno chiesto ad Enea 
Loreto di intervenire ma quando il falegname-guaritme è 
giunto in presenza del pescivendolo si è trovata spianata 
fronte una pistola calibro 38 II pescivendolo ha sparato tul 
ti e otto i colpi dei caricatore ma :l guantore è stato tento 
soltanto ad un braccio 


Tenta suicidio 
per la quinta 
volta 
Si salva 


Per la quinta vt^ta una don¬ 
na ha tentato di uccideisj a 
Frascati gettandosi dai bai 
cene del suo appartamento 
al quarto piano Si è salvala 
solo perché un auto di pas¬ 
saggio ha attutito I impatto 
■ sull asfalto Elena Crtoanli 

45 anni impiegala presso la Usi Rm 29 di Frascati, sposata 
e madre di tre figli adolescenti si trova ora in prognosi ri¬ 
servata all ospedale della città ma i medici sono oitimisti 
sulle sue condizioni La donna soffre di cnsl depressive e 
manie di persecuzione (è m cura presso uno spec»iista) 
ed aveva già tentato di suicidarsi altre quattro volte Due 
volte SI è gehata dalla Tinestra salvandosi perché I fili della 
bianchena e la tenda parasole di un negozio hanno frenato 
la caduta un altra volta ha bevuto delia varecchina e in 
un altra occasione ancora si é tenta al ventre con un coltel¬ 
lo 


Eutanasia 
a Milano? 

La perìzia 
a settembre 


Si conosceranno solo a me¬ 
tà settembre i risultati della 
penzia ordtnana dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano sui resti di Umberto 
Santangelo sulla cui morte 
è stata aperta un inchiesta 
per accertare se I u<Hno sia 
stato aiutalo da qualcuno ad uccidersi 1 tre esperti, che 
ayteblm doNuto-cctosfgnas* sabato aco(p> ta pqrtzia, 
hahnorchiertó arsbstituto procuratore ^lippó Gnioliéuna 
proroga dei termini per e^ttuare ulierion esami II magi- 
strato nel mesi scorsi aveva inviato una comunicazione i^- 
diziana al fondatore del «Club dell eutanasia» Guido Tassi- 
nan nella quale si ipotizzava il reato di istigare al sulcidto 

Dovevano travestiti da sol 
datacci messicani armati di 
finti fucili assaltare II Itene 
- teatro itinerante alla sta 
zione di S Polo D Enza - 
ma la performance é saltata 
per I entrata in scena dei ca 
rabinien mentre sette atton 
del Gruppo spenmentale animazione teatrale di Fontemag- 
gioie di Penigia stavano bevendosi una birra nella piazza 
del paese e mentre uno di loro stava truccandosi alla sta 
zione sono arrivati i militi chiamati da allarmale teletonate 
di cifiadim ignan della progettala «performance* teatrale e 
Il hanno arrestati conducendoli m caserma 


OIUStPPB VITTORI 


Fìnto assalto 
al treno 

ma intervengono 
i carabinieri 


mento sintetizza > pagamenti 
a parte - anche i) quadro dei 
finanziamenti a disposizione 
del piano di salvaguardia n 
tutto dal 1984 al 1990 2 100 
miliardi di lire di cui 1 057 mi 
liardi assegnati allo Stato (887 
al magistrato delle acque) 
555 miliardi alla Regione Ve 
neto 421 miliardi ai Comuni 
di Venezia e Chioggia infine 
67 miliardi ad altre destmazio 
ni In percentuale più della 
metà dei fondi (50 3) spetta 
allo Stato il 264 alla Regione 
li 20 1 ai due Comuni e poco 
piu del tre per cento ad altn 
soggetti Nel corso dei sette 
anni m questione peraltro >• 
dice ancora la magistratura 
contabile un ruolo prepon 
derante verrà assunto propno 
dall amministrazione regiona 
le CUI nel 1990 andrà il 386 
per cento dei fondi contro il 
133 dell 84 a dimostrazione 
della gravità dell inqumamen 
to m laguna (la Regione è 
competente per le opere igie 
nieo sanitane e la depurazio¬ 
ne) 


ETNOPOLIS 

*RCO«ALENr E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 


1989 MODENA 13-23 LUGLIO • PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FOCI 

Mercoledì 19 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

«La Cina dal 1976 ad oggi» 
lenone di Marta Dassu 
Ore 20 Spano CitU dei Popoli 

«Nero e non solo. Dalla parte degli immigrati» 
Piero Fassino segreteria nazionale Pci 
Dacia Valent deputato Parlamento europeo 
Luigi DI Uegre Caritas di Roma 
Tonty Condui consiglio nazionale Fgci 
Ore 22 Spazio le Notti Bianche 
Veneziani Quartet 
Ore 21 Arena Spettacoli 

Meeting di solidaneth nel 10- Anniversario della 
Rivoluzione Nicaraguense 
Spettacolo multimediale con FUSION MARKET 
Giovedì 20 luglio 
Ore 16 Scuola di politica 

Il rapporto tra democrazia e socialismo nd 
pensiero marxista 
Lenone di Stefano RodoU 
Ore 21 Spazio Cittì del Popoli 

Unica! Ambiente, Interdipendenza, diritto al 

futuro 

Partecipano 

Giovanni Berlinguer, resp comm ambiente Pel 
Stefano Rodotì, capogruppo deputati Sinistra In 
dipendente 

Padre Eugenio Melandri, eurodeputato di Dp 
Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
Mal dire mal 

iniziativa per il superamento dell'ergastolo in col¬ 
laborazione con Ora d'Aria 
Segue spettacolo 
«2oo Story» a cura di Ora d'Aria 
Ore 21 Arena Srattacoli 

James Taylor Quartet 


ì 


l’Unità 
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19 luglio 1989 
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IN ITALIA 


Ucdso a un posto di blocco 

Le polemiche sulla morte 
di Claudio, 19 anni 
I genitori: «Non speculate» 


<Sas(à con le 
spMulatiofii politiche su fio* 
8 tro ligifo Non perdòniamo 
nessuno ma non vogliamo 
\ertdette nè smimentatiueasio* 
ni Vogliamo solo giustuia e 
verità Astf^itièmoserenamen* 
te che la magistratura faccia il 
rsuo dovere» A venti giorni 
dalia mone del dlciannoven^ 
Ue Claudio QhUUni la temio* 
noOdomata nella casa di fa< 
mMie a Mocenigo di Vestono 
In Vene Sabbia nel br^iaho 
Egidio Ohidim e la moglie Ma> 
na sono angosciati da una se 
rie di iniziative già avviate o 
W cantiate» che prendono 
spunto dalla tragica sorte del 
figlio Pa un lato c è il cornila* 
lo di «controinformaaione», 
^rte «Il indomani ^lla morte 
di Claudio Chidinj, avvenuta 
la notte fra ii 25 e li 26 giugno 
ad un insto di blocco dei ca 
cabtnien poco lontano da Bre 
scia Dall altra le intenogazio* 
ni dalla fUga lombaida», che 
autia base di dìcené incontroi 
tete vuoi fare appanre il tragi* 
co (alio come un episodio «a 
sfondo rattzlale» in contrap 
posizione alla motte del ma 
resiflailp Càiaianì sepolto prò 
jphO lèH 

Claudio Ghidlni tu ucciso 
poco dopo le tre dei mattino 
mentre rientrava a casa con 
due cimici dopo aver trascorso 
la iterata in discoteca La loro 
vettura una Elat Wtma guida 
fa da Àlftedò VivenzI di 21 
anni, Inèappó In un posto di 
blocco Con Vivenzi e Ghidini 
è era un altro giovane di 2 l 
anni, Mirko Accordino I tre 
ragazzi tutti operài é residenti 
« vèstone avevano fretta di 
tomaré a casa perché poche 
ore dopo dovevano mizlaro il 
bimo di lavoro 

^ Il cóntrdilo di routine ai 
Complica subito Manca li il* 
bràitd di CiiColàkiOne dell au* 
tomobiie perché la Ritmo 
pur di seconda mano è da 
poco immatricolata I carabi 
nierl si insospettiscono l tre 
giovani 81 spo^'fano verso la 
Vettura del militari perché il 
capo^pattuglla vuol chiedere 


infpfmationt alla centrale Nei 
frattempo gli agenti decidono 
di effettuare una rtcogniziohe 
dei! auto fermata Dai gruppo 
si staccano Claudio Ghidini e 
u carabiniere Salvatore Ruffiiiu 
di 22 anni nato a vasto m 
provincia di Chieti Che cosa i 
due SI siano detti è difficiie an 
core oggi accertate fi silenzio 
della notte é rotto ali fmprov 
VISO da una detonazione Ghi 
dmi colpito in pieno viso da 
un (^po sparatogli da Ruffilli 
cade a terra morto fbco do 
po giungono sul posto volanti 
della polizia e gazzelle dei ca 
rabihien Miva anche il magi 
strato di (umo (1 corpo del ra¬ 
gazzo Viene portato Via 
li sostituto procuratore 
Francesco Maddàfo ai quale 
é affidata i Indagine ha senti 
lo più vote sia gU amtC) di 
Claudio Sia gii altri carabmien 
della pattuglia Per ora ha in 
Visto una comunicazióne giu 
diziana a Ruffilli Aspetta i n 
suteti delle perizie quella sul 
I arma e quella necroscopka 
tìopo le vivaci polemiche e 
la condanna generale dell uso 
facile delle aimi da parte delie 
forte dell ordine sulla vicen 
da era calato ii silenzio rotto 
in questi giorni da due iniziati 
ve La prima é un interroga 
zione del sen» Umberto Bossi 
della «Lega iombarda» (che 
■alte recenti aurr^jee ha otte 
nutQ un buon risultato - dal 
IS al 27 ^ - proprio nelle tre 
valli bresciane) in cui si chie 
de se risponda al vero la voce 
secondo cui Ruffilli ha sparato 
perchè Ghidini lo aveva chta 
maio «sporco terrone» La se 
conda è dei «comitato per 
Claudio» che ieri sera ha te 
nulo a Ve^lone un assemblea 
aperta fidando a tutti un ap¬ 
puntamento per sabato pros¬ 
simo alle Ì7 al bivio di Mura 
tallo di Nave dove Ghidini è 
stato UCCISO n Si terra un altra 
manifestaiioné che dovrebbe 
concludersi davanti alla esser 
ma dei carabinien 11 comitato 
chiede anche II processo im¬ 
mediato a RuHiUi e il nlancio 
d una raccolta di firme per I a- 
bolizione delia legge Reale 


Iniziativa verdi e albergatori 

In^campe^ìo o in hotel 
dìi posto'ànche per^ Fido 
Abbandonarlo non serve 


■i ROMA Anche gli animali 
hanno diruto ad andare in va 
canza con le persone che il 
ospitano È la proposta pre 
semata ieri mattina dal gfup 
po verde in una conferenza 
stampa All iniziativa hanno 
aderito la Paiat l associazione 
alberghi e turismo e la Patta 
che raccoglie i carnpeggi 
«Spetto ^ hà detto i) deputato 
Anna Maria Procacci che ha 
promosso l iniziativa » è pro¬ 
prio I impossibilità di portare 
cpn se in albergo cani e gatti 
di casa - ad incoraggiare il 
brutale abbandono in auto 
Strada» 

Alternative secondo Anna 
MjirW Procàcci hon ce ne 50 
né perchè non esistono strut 
iure capaci di ospitare gratui 
lamente anche per brevi pe 
nodi cini e gatti Per questo 
d estate s assiste <11 frequente 
hli abbandono del cuccioletto 
che era stato «accolto» in casa 
durante 1 inverno Per mettere 
Un (reno a questa incivile abi 
lodine il gruppo verde ha con 
lattato le associazioni di alber 
gaion e campeggi che hanno 
hsposlo positivamente Rino 








Al processo per il delitto «Cesare Brìn fu assassinato 
di Cairo Montenotte perché conosceva il mistero 
il patrono di parte civile della morte di Gustini 
spiega un possibile movente marito segreto della donna» 


Perdo Gitola lo volle morto» 


«Cesare Srin è stato assassinato perché aveva mi¬ 
nacciato di rivelare il mistero della morte del ma¬ 
nto "segreto di Gigliola Guerinonl» Questo - se¬ 
condo il patrono di parte civile, che assiste vedo¬ 
va e figli delta vittima - sarebbe il movente dell o- 
micidio del farmacista di Cairo Montetiotte, Il pro¬ 
cesso è in dirittdra dlarnvo L udiehza di oggi ri¬ 
servata alla reguisitoKa del pubblico ministero 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

MistuA MièHinUl 


■M SAVONA Tra i fantasmi di 
vivi e di morti che popolano 
ih questi giorni Uula della 
Córte d Assise di SavonO, dove 
81 sta svolgendo il processo 
per l omicidio del farmacista 
di Cairo Montenotte Cesare 
Bnn aleggia anche lo spettro 
squisitamente giuridico - 
del movente che non cé O 
che per lo meno e sfuggito 
slnora ad ogni sforzo di neo- 
stmzione accusatona che in 
Chiodi alle nspettive responsa 
bililà - con logica convincen 
te e inequivoca -*» la presunta 
«ispiratrice» del delitto Gigliola 
Guennoni e il presunto esecU 
tore materiale Ettore Gen 
len ha provato a fugare 
c^ni dubbio I avvocato Rober¬ 
to Suffia patrono di parte cna 
le che assiste la vedova e i 
due figli d) Cesare Bnrt» la cui 
amnga ha aperto la discussio¬ 
ne tra le parti 11 leiaiè cldé, 
ha offerto a 

una ricostruzione deffatti che 
pone alla base «iell omicidio 
Brln il tremendo segreto di un 
altro presunto omicidio \& 
morte per quache verro ipi* 
stenosa del secondo (e se 
greto) manto di Gigliola^DUe- 
rinoni 

L avvocato Suffia in altri 


termini ha delineato le possi 
bill connessioni tra il caso 
Bnh e la vicenda di Rho Qiu 
stlnl pittore morto di diabete 
IH dicembre 1986 aliospe 
date di MiUesitnb vicenda al 
Centro di uhà feconda inchie¬ 
sta per omicidió volontario 
aperta in margine al processo 
ora in corso in Assibe, e che 
vede sotto accusa -» formal¬ 
mente e con tanto dì mandato 
di cattura emesso dal giudice 
tstmttore Maunzio Picozzi - la 
stessa Gigliola Ouennoni La 
donna secondo taccusa che 
SI va delincando a suo carico 
dopo aver segrétamente spo 
salo Gustim 01 22 settembre 
1979), dopo una lunga convi 
venza a tre cop EttcAé Gen e 
dopo aver sfuttato sino ih fon¬ 
do tutte te risorse econorruche 
che provenivano bai manto 
segreto lo avrebbe lasciato 



GigNota 
Guennoni 
mentre 
depone 
davanti ai 
giudici In una 
udienza del 
giorni scorsi 


^ tei infermiera professionale 
- da quegli interventi che 
avrebbero pòluto salvagli la 
vita 

Una stona, te vera, quanto 
mai fosca &te f<^vera~ha 
argomenlatbWll legate civi¬ 
le • rapprcaenlèrebbe un mo¬ 
vente quanto m'af sòlido e «ra¬ 
gionevole» per il delitto Bnn 


pmhé la relazione tra Cesare 
finn e la Ouennom era iniziata 
ben pnma delia morte di Ou 
stinl e il farmacista difficilmen¬ 
te aiTebbe potute ignorare 
eventuali lati oscun nella mor 
te del pittore e alimB perché 
non Ipotizzare che otto mesi 
più tardi Brin stanco delta re 
(azione assediato da richieste 
di denaro abbia mmaixiato 
se la donna tron lo aveste la 
sciato in pace di rivelare lo 
scottante segreto^ Sanando 
con piò w Ha proseguite t-ilv 
vocato Suffia • la propna con 
danna a morte probabilmen 
te eseguita da Ettore Gen in 
un Impeto di tardiva gelosia 
oppòitunamente roatenata 
dalla Girennont 
Che siarto rtconbsciuil co) 
pevoli e condannati ha con 
eluso la parte civite anchè per 


I enorme danno materiale e 
morale arrecato ai congiunti 
detia vittima, a favore dei qua 

II ha chieste un risarcimente 
complessivo di 540 milioni di 
lire Resta da aggiungere e da 
sottolineare che t intera amn- 
gaA stata tenuta su toni paca 
ti senza slittamenti nei para 
metri dell erxesso linguistico e 
concettuale che spesso carat 
tenzza gli inteiventi a canco di 
imputate donbè dal passato 
tormentate he é émersQ quin 
di un ritraffò À GIgliÓlk Gueri 
noni certamente - a giudizio 
dell accusa pnvata • colpevo¬ 
le colpevolissima, ma senza 
la cornice di quella ambiva 
zione da vieto repertorio che 
sta accompagnando la gran 
parte dei resoconti da Circe 
fatale a maptide religiosa da 
seduttnee mangiauomini a 


Sportoletti segretario della 
Faita» presente alla conferan 
za ha detto che m 1700 cam 
peggi su 2200 aderènti all as 1 
sociazione è già iniziata la j 
creazione di spazi adatti ad | 
ospiiare i <ampegglatt>ri> a | 
quattro zampe I 

Tra altethallvé possibili a 1 
quella barbara dell abbando- | 
no Arma Maria Procacci ha ' 
Cilato I esperimento avviato j 
dalia Lega nazionale di dilesa 
del cane di Milano chiamata ; 
«Cam alla pan» te persone 
che hanno ammali ih casa se 
Il ^ridano a viòenda ih perio , 
di divèrsi A Verona 1 Vetenna 
ri hanno avviato una campa 
gna per Sterillzzaré 1 «randagi* 
Durante la conferenza 
stampa sono state anche lor 
dite alcune cifre In Italia su 
tre milioni di cani stimati si 
calcola Che almeno il 251> sia 
randagio Qualche passo 
avanti almeno dal punto di 
vista legislulivo perchè questo 
fenomeno sia arginato è stato 
fatto anche se tutte le iniziati 
ve concrete sono in mano ai 
privati 



Ottaviano Colzi 


■i FIRENZE Ottaviano Colzi 
ex vicesindaco socialista di Fi 
renze ed ex deputato sarà 
processato per lo scandalo 
dell Albergo Nazionale II giu 
dice istruiiore Damele Propa 
IO accogliendo le richieste 
del pubblico ministero Ubai 
do Nannucci lo ha nnviato a 
giudizio con I accusa di comi 
zione aggravata A Colzi viene 
contestato di avere accettato 
m concorso con Giovanni Si 
gnori Lanfranco Lagono e 
^ivio Abboni assessore ai 
Beni immobili del Comune di 
Firenze la somma di 150 mi 
lioni - matenalmenle versala 
a Signori - per far concludere 
dal Comune di Firenze I ac 
quisto dell Albero Nazionale 


11 giudice Istruttore ha rinviato a giudizio per «cor¬ 
ruzione aggravata» I ex parlamentare del Psi Otta¬ 
viano Colzi. Per I acquisto dell albergo Nazionale 
da parte del Comune di Firenze sarebbe stata pa¬ 
gata una «bustarella» di 150 milioni Già condan¬ 
nati 1 ex tesoriere del Psi toscano Giovanni Signo¬ 
ri, I imprenditore Valdemaro Barbetta l’ex asses¬ 
sore stKlalista Fulvio Abboni e Lanfranco Lagono 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOfKIIO SOHCimi 


a condizioni di particolare 
vantaggio per Valdemaro Bar 
betta proprlèteno dell immo¬ 
bile di piazza Sant;» Maria No¬ 
vella 

Dunque tangente c è stata 
quei ISO milioni furono paga 
lì per corrompere Ottaviano 
Colzi è stato messo nei guai 
da Lanfranco Lagono fratello 
dell ex ministro socialista Le 
tio che nel 79 scriveva meau 
tamente sulla sua agenda *7 
maggio Nazionale Colzi 9 
maggio Colai Nazionale 
O K » Quelle annotazioni che 
dovevano restare segrete o al 
meno incomprensiblli se sco 
perle sono diventate uno de 
gli indizi pm pesanti contro 
lex parlamentare socialista 


La sua posizione era stala 
stralciata dall fnchte^ pnoci 
pale perchè Colzi età protetto 
dall immunità pariameriiare 
Oli ahn imputati sono già sten 
giudicati e coitdannati dai gm 
dici delia seconda sezione pe 
naie del tribunale Slgnr^ a 
sei anni di reclusione Bariret 
la a cinque lagono à quattro 
Abboni a quattro anni e mez 
zo 

La stona dellAtbe^ Na 
zionaie che ha coitwolto ai 
cuni degli esponenti più in vi 
sta del Psi fiorentino inizia nel 
79 quando il Comune di Fi 
renze per risolvere il prrmJe 
ma degli studenti universitari 
fuon sede decide di acquista 
re i edificio di Valdemaro Bar 


betta per 2 miliardi e settecen 
to milioni selianiùito stanze 
in piazza Santa Maria Novella 
Nel marzo 81 Vamiplnlstra 
zione comunale verso un ac 
conto di due miliardi ma 1 la- 
von SI bloccarono per una 
modifica del progetto LeX 
proprtelano apri una vertenza 
e li prezzo dei lavon subì au 
menti a dismisura Nell 84 
esplose lo mandalo con I in 
lervento della magistratura 11 
sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci scopri che-Barbetta 
aveva pagalo una bustarella 
di 15Q miliom a S^non per 
avere la certezza che la tratta 
uva sarebbe andata in porto 
più qualche milione al) assqs 
sore Abboni e a Lanfranco La 
gono che presento Signon a 
Barbetta La guàrdia di Finan 
za 8 eque 8 trO a La^hrio alcune 
agende ncche di appunti che 
si riveleranno preziósi per il 
proseguimento dell inchiesta 
•10 maggio Barbetta-Signor) 
14 maggio Signori-Barbetta 6 
giugno Barbetta presenta prò 
getto 23 luglio Signon con 
Barbetta 25 luglio Barbetta 
O tC S per cento offerta 2 8 » 
Saltò fuori anche II nome del 
vicesindaco e deputato al Par 
lamento Ottaviano Colzi Rice 


La Seznrié Rei df Acllla esprimé 
con affetto il più profondò cordò¬ 
gli» al compagno Mano Fracassi 
per la acomparsa del auò àarò pa¬ 
pà 

CESIDIO 

Roma 19 luglio 1989 

I comunisti di Novoii nel 4* anniver 
sano della scomparsa del compa 
gno 

SALVATORE VEnWGNO 

ex Sindaco di Novoli, capogiuppo 
ri Comune» Còrtiigifm 
lé dtegénteAi^driiecòo^ 
ralive òe ricordano li doti di umA- 
niià di dirittura morale I opera cU 
uomo polittcò e di .ainmltilwatoTe 
I attaccamento al Partilo e al suo 
paese La Sezione sottoscrive in sua 
meimma 90 000 lup per I Unità 
Novoii (Ucce) I9iugllól989 

La Iniezione del Pel porge alla fa 
mijm sentite edndog{|aiw per la 
aCi^pana del cMipigno 

DOMEWeo HUHMM 

sHsirtte 

partigiano combattente Instancabi 
le militente del Pel Ì$critto alla 16* 
sezione «Orateln* I KinemU in (or 
ma civile partendo da^a Dando¬ 
lo 32 giovedì ote 10 Sottoscrive per 
I Uniti. 

Torino,19 luglio 1989 

È mancato ai suoi can it compa¬ 
gno 

DOMENICO DAÌNMRO 

comandante paifigiano Addolorati 
lo annunciano la moglie Ellsaberta 
con I figli nipoti gerteri e parenti 
tutti Ftirteteli in rornià’éNile giove» 
di 20 b^Uoote 10.00 UesaO la 16« 
sez PCI Bravrtn rià Dandolo 32 
La presente è partecfpàzione e rln 
graziamento La famiglia sortoicri- 
ve per tùaild 
Tbnno I9luglf0l989 


( cofflpagitt della sezione Gramsci 
sorto àmttuosamente vicini aRs 
com^na Mitva Crimella per la 


compagna Mitva Crimella 
perUi(adeF 

.MORE 

Softeserivdnd per / UmO, 
Milana 19 tiiìlo t989 


Cinque armi fa mt»iva tragicainrii- 
le a 18 annl^ ^ ^ 

EllNA PARISI . 

(genitori Svetrana e (Utmrti ffn^l 

quanti là còWÒbbero 
Palermo l91uglio 1989 


Nel 4* anniitenaiiq delia tea tèam 
persa (US mogite e I tuoi figli m 
cordano cqtl fuétto di aéiripte 
non tlcUmenilctwranno^mri^V àme- 
mo sempre nel nostri) cuore liffM 
memoria aòltoscrìvfamo per IVnh 
A 

LODOVICO CANUfI 

Genore 19 higtio 1989 
. ■' ...I" ' 

NellV anstversario delfe àórfiPri- 
aadeiciompairio < » 
AIRERTO COMANDIM 

la moipte)Rite fa «gite e it genero 
tò ikojdàfto sepipre qnn grefide àf 
tetto e compagni Im^i e a tutti co¬ 
loro che gli vollero bene e in sua 
a^lioepnvcM per IXhm 
Sesirijivame^àliàHb1989 

Nei 5* aqnivenario della morte jla 
mòrte Rosina «’i Attilia 
stavo ricordano 

MARIO SAiSA 

con affette e «ottescrivono per ft/ 

rtiti 

Quarota Sesia I9 luglio 1989 


dark lady e perfida Alexis di 
prcnrincte 

Oggi sarà te volta dell accu- 
8a pubblica il sostituto procu¬ 
ratore Alberto Landolii pro- 
nuncerà una requisilona che 
Si prevede lunga e densa e 
quantriicherà m conclusione 
le condanne da infliggere a 
suo parere agli imputati 

Frattanto ha preso corpo 
una dura reazione del giudice 
istniliore Maurizio Picozzi alle 
accuse rivoltegli dalla Guen 
noni ehe aff^a m un me 
mortale di essere «perseguila 
la» a causa di una antica tela 
zione con lo stesso magistra¬ 
to li dottor Picozzi respinge la 
pesa/Ke insinuazione e ha da 
10 mandato a due i^ali di as 
sumere «ogni opportuna im 
ziaUva nei confronti di chiun 
que responsabile» 
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L’ex vice-sindaco psi di Firenze è accusato di corruzione aggravata 

iSicàttdalo Nadoiude 

Rimato a Colzi 


abbonateli a 


fXbiilà 


vuta la comunicazione giudi 
ziana Colzi scrisse al sindaco 
Landò Conti Dopo essersi 
prOclaRteto del tutto estraneo 
alla vicenda il parlamentare 
socialiste SI dichiarò «indigna¬ 
to e tranquillo» e offri le dirms 
siom che furono respinte 
L Inchiesta subi poi una batlu 
te d arresto per via dell immu 
nità parlamentare che Colzi 
ha perso.- non essendo stato 
rieletto Per questo il processo 
SI divise jn due tronconi e il 
pniDD luglio Signon Barbetta 
Lagono e Abboni finirono sul 
banco degli imputati Adesso 
è la volta di Ottaviano Colzi 
Con questa accusa sfuma la 
sua candidatura a presidente 
dell Istituto di credito sportivo 
già sospesa dal ministro Car 
raro su rvchiesla dei commis 
san del Pci 


Al lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 


Cooperativa soci de l’Unità 
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riBervato a tutti gli studenti 
dello scuole medie superiori 

Tema proposto 

’ Nei recenti fani di cronaca che aempre piu (re- 
queniemente segnalano anegglamentl di tipo 
razzista, individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione 

1** premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio; stereo portetlle 
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Gli elaborati in duplice copia vanno inviati a. 
Paolo Puglia c/o Coop soci de l'UnItA 
Via Canori Mora, 7 - (!(|1Ì§ SOMA 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il TtMPO IN ITALM: un. modarata area di 
alta pressione II cui massimo valore è toeatiz 
zalo fra la Francia e (a Gran Bretagna estende 
la sua influenza verso i area mediterranea 
Persiste sebbene diminuito di intensità un 
flusso di cbrremi fresche éd mstabfti che daf 
I Europa nord occidentafe si dirige verso le re 
gleni balcaniche Interessando marginalmente 
la fascia orientale delta nostra penisola Per i 
prossimi giorni è previsto un convogliamento 
da Sud verso Nord di ana calda d origine afri 
cane ragione per cui la temperatura è desti 
nata ad aumentare sensibilmente 
TEMPO PRBVIETO. sulle zone alpine e pre 
alpine sul settore nord orientale e ia (ascia 
adriatica compreso ti relativo versante della 
catena appenhin ca condiziom di variabilità 
caratter,izzate da alternanza di annuvofamenfi 
e schiarite Bu tutte le altre regioni della peni¬ 
sola e sulle isole prevalenza di cielo sereno o 
Scarsamente nuvoloso in graduale aumento 
la temperatura ad in ziare dalle regioni meri 
dionaii 

VENTI deboli provenienti dai quadranti setten 
trlonali 

MARI generalmente calmi o poco mossi tutti i 
man italiani 

DOMANI VtNCNOl I SABATO, permatranno 
ancora deboi condizioni di variab I là sulle re 
giom nord orientali e au quelle adnailche e io 
niehe ma si tratterà di annuvolamenti trregola 
ri comunque alternati ad ampie zone di sere 
no Prevalenza di cielo sereno su tutte le altre 
regioni italiane La temperatura sarà in co 
stante sensibile aumento 
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L Aqu la _ 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Lecca 
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Mess na 

Palermo _ 

Catania 
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Caglian_ 


TEWPCRATUflB ALL'RSTBROt 


Amsterdam 15 19 Londra 

Aléne ^ 22 32 Madrid 

Beri no _ 11 16 Mosca 

Brujtelles _ 13 23 New Yprk 

Copenaghen it 19 Parigi 


13 26 Stoccolma 
ri 16 Varsavia 
Zi 39 Vienna 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Programmi estv notiaan ogni ora dalle 7 «le 12 e dalle 
USO alle 1830 

Ore 730 Rassegna stampa. 820 Liberelà mlormaziom per < 
pensionati a cura dello Spl^lgh 830 òsi; De Mila no 
Ndceotti e? Pala Mctete Magno 9 Mote « Sud dopo Paitgi. 
930 Vi sene ItaliaRadn? (3 puntata) 10 Cattolici e comuni- 
sii dire il dialoga Intervengono Fknio GentAoia e Uvla 
Tutto tt AciMi OeeteNi pteMate II iwi w ii ieIis; t8 
VaKeUina due anni dopo, 17 La proposta del Poi e dete Foo 
sugl spot Intervengono C Masel V Vita 6 wgna 2030 
Hicaragui deb anm di mòptnden^ in durila da Wanagua 

FflEOUÈXZE IN MHt Alessandm 90,9Sa Newara 91350 Torino 

m ^ 1t»Gt)b temva nSMl 9(290 tintMi 88200 - la 
spere tOZSSO/105200 Savore 92500- Como 67800/ B77$0/ 
96700; Cremore 90999 Lecco 97900 Milano 91 Pavii 90950/ 
9Ù100 hacenuSOtOO Vaies»96400 fieHuin 196600;Padma 
107 750 Rovigo 96.650- Trento 103/ 103300- Botoem ttSOO/ 
87500 Ferraa 105700 Parma 92 Reggio Enàia 96200/ 97 
Arezzo 99600 Fnenza 104700/ 96600 iÙm 

3 0 Lucca. Pisa Empoe 105800/ 93400 Ma»i Cariala 
DO/ 102550 Pistoia 104700 Siena 94900- Ancore 
105200 Ascoh Piceno 92250 95600. Macat<la 105600/ 
102200 PesaotoeiOO Peiugia 100700/98900/93.700 Terni 
107600- Prosinone 105650- Ulna 97600 Mali 102200- Roma 
94900 97/ 105550- ViterM 97050 lAquiìa 99400 Cluet 
Poscaa Teramo 106300 Napoi 88. Saletno 102860/ 103500; 
Foggia 94600- Bari 87600 Reggio Calabria 89 OSO Catanzaro 
104500 Catania 104400/ 107300 Palermo 107 750, Ravenna. 
Fttfll Irrwle 107100 Trieste 103 2W/ 105250 

TELEFONI 06/8791412 06/6796539 | 
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L 508 000 


Semestrate 
4136000 
Linooo 
Semestrale 
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L 255000 


Per abbonarsi versamento sul c c.6 n 430^7 In 
testalo atì Unità viate FUtvio TésU 75 MI 
tano opimre versando l'importo pretto gii u(^i 
propaganda détte Seriom e Federazioni dèi rei 


Amod ((0^39x40) 
Commerciale feriale L. 27% 000 
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ApaTt3te ^rolog4-pà|ihittoV2tOQ 
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SPI via Manzoni 3? Milano, teL02/6313T 
Stampa Nigispa direzione e uffici 
viale Fhtvw Testi 75 Milano 
Stabilimenti vUkCinodaTisto\a\Q Milano 
via dei Pelaci 5 Roma 
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IN II ALIA 


Nel programma del presidente 
* incaricato propfeste 

di interventi concretii 
per il risanamento ecologico 



GìucMo negativo delFassessore 
all’Ambiente delllìinilia Romagna 
sul vertice di ieri a palaz^ Chigi 
per il decreto dei 1300 miliardi 


Perlasdaiza 
IVI— (Mostruosa» 


è ancora mistero 


Le mucillagini? Una cosa misteriosa sulla cui na¬ 
tura non sa merite nessuno. Gli %ìeh 2 ìdti-ammet¬ 
tono chei sulla ricerca, non esistè coordinamento. 
Per la serie «conferenze stampa» ieri è stata la vol¬ 
ta dei Verdi e dei sindacati. CgiI, Cisl e Ull hanno 
, pioclamatò pèrldomahi la giornata di. mobiììtazio- 
ne per rAdriaticol: I lavoratori si fermeranno 15 
minuti e manifesteranno assieme al turisti. 


DANIIU CAMiPNI 


■ RtMiNI. Prèmio Nobel a 
c^i II jèice esattamente che 
cpj» sia ia «pàppa*. 0 a chi ti 
dia la definizione più sc.ieniifi' 
camente aUéMÌbyle di *mucil> 
Usine*. Per il biologo Attilio 
Rinaldi, capo spedizione della 
Daphne, la mtKiliagine che 
hasInvasQ l'Addaiicp é un mu- 
t co, una specie di abnorme sé- 
crézlone. sviluppata dalle al* 
ghe in condizioni di stress. Per 
il professor Roberto Màithetti 
di Milano, uno dei maggiori 
esperti europei di alghe e di 
eutrofizzazione, la gelatina è, 

' con tutta probabilità, una 
massa morta e inerte, «È un 
■Óuoivò micro arhbiénie'rnari* 
no vitalissimo > dice invece 
Oloqlo Honaeli. ricercatore al 
. laboratorio di blologU marina 
di Trieste - è una sostanza vi* 
schiosa, prodotta dalle diato* 
ineesCma duali non si sa) cot\, 
i ti|‘ftùiisa attiviti b|tt^a*;,: 
^ t^l^TÌ"’dùbbib ànóveila Cor¬ 
rado Piccinelti, del laboratorio 
di biologia marina di Pano. 
Per lui le mucillagini sono una 
produzione naturale (delle al¬ 
ghe) che..fun 2 iònd a ciclo 
continuo. «È già tutto spiegato 
in un manuale francese di 
Planctologia marina (1957). 
U mucjliagine è una sostanza 
che avviluppa la cellula della 
diatomea prima delta riprodu¬ 
zione. È un muco polìsoccariT 
de a cui si appiccicano poi 
tutti i batteri. Se quest.anno ce 
n'è tanta, non ci si può fare 
niente. È praticamente come 
un ciliegio che in Unè. certa 
primavera comincia a buttar 
‘ fuori una miriade di fiorì. Cosa 
ci vuoi fare?*. 

Ma alla fine, su cinque dia¬ 
gnosi, la prognosi è la stessa. 
Come fare a spazzar via le 
mucillagini? Risposta comune: 
•Ora come ora é impossibile, 
anzi non lo sappiamo proprio. 
Su questo c'è ancora molto 
dà lavorare*, in coro i cinque 
iàboratorì di biologia marina, 
attualmente impegnali nello 
studio delle mMcillaglni (Ce¬ 
senatico, Pano: Trieste, Ancó¬ 
na e Padova) denunciano che 
fra di essi manca as^luta- 


mente ogni forma di coordi¬ 
namento. A mezze parole, 
sussurrate ira i denti, fanno 
addirittura capire che pure il 
loro ambiente di ricerca non è 
immune da. diciamo cosi, 
conflitti di vicinato. «La gente 
impegnata nella ricerca - dice 
la biolc^a Carla Ferrari della 
Daphne di Cesenatico > è 
molto preparata. Ma ognuno 
lavora per conto suo. Si fanno 
prelievi, analisi, si fanno Ipote¬ 
si. Ma non c'è collegamento 
dei lavori*. 

Un esempio? Se soltanto 
l'altro giorno Piccinelti dava 
per scontata la morte a breve 
termine (o addirittura già av¬ 
venuta) dei pesci e degli altri 
organismi, tesi ripetuta ieri a 
Rimini a gran voce da Giorgio 
Honsell («tempo un giorno o 
due e vedremo tutti i pesci 
morti*), la Daphne, da Cese¬ 
natico, frena tutto e fa sapere 
che «è assurdo parlare di due, 
quattro, dieci giorni di autono¬ 
mia di ossigeno. C'è qualche 
zona di ipossia (carenza di 
ossigeno), c'è eutrofizzazio¬ 
ne, ma il mare è ben lungi 
dall'etere spacciato*. 

Intanto a Rimini, nella gi¬ 
randola di conferenze stampa 
e manifestazioni che, in questi 
giorni, si susseguono non 
stop, ieri è stata la volta dei 
Verài e deila Cgil. Contro le 
piscine, conlro la zootecnia e 
l'agricoltura selvaggia, contro 
Donai Cattin e i suoi pseudo 
decreti di Mneazione. si so¬ 
no scagliati 1 Verdi. «La parola 
d'ordine - ha detto la parla¬ 
mentate Anna Donati - è rina¬ 
turalizzare la costa e non ce- 
mentificare*. Forme di prote¬ 
sta? La prima è una specie di 
invito ai Ramadan islamico: 
■Da domani invitiamo tutti a 
ncn mangiare più la carne di 
suino*. Ma c'è pure il progetto 
di portare in piazza delia Sca¬ 
la a Milano, al compagno Pil- 
litleri, una bella autobotte pie¬ 
na, di mucillagini. Contro gli 
albergatori è ia Cgil. «L'unica 
lassa che pagano è la Iciap e 
per protesta non vogliono pa¬ 
gare più neanche quella*. 


•Il risullalo della conferenza Stato-Regioni di oggi 
per l'Adriatico è nettamente insufficiente, innanzi¬ 
tutto per l'incertezza :d*i tempi di conversione del'* 
decreto». Questo il giudizio di GiuseppeìGavioll, as¬ 
sessore all'ambientedella Regione'Emilia‘Romagna. 
Mentre era in corso la riunione Andieotti rendeva 
note le sue schede di programma che comprendo¬ 
no, per il Pò è l'Adriatico, due commissari ad acta. 


MIRELU ACCONCIAMIM* 


■1 ROMA. Al vertice dei mi¬ 
nistri e ai susseguente incon¬ 
tro Stato-Regioni sulPAdriali- 
co. il Rsi è andato con una 
sua proposta elaborata in 
mattinata nel corso della dire¬ 
zione allargata. Preoccupata 
per il varo del decreto, che 
stanzia 1300 miliardi per il ri¬ 
sanamento del mare malato, 
consideralo dai socialisti un 
punto a favore segnato dai co¬ 
munisti che per questo si sono 
battuti alia Camera, la direzio¬ 
ne socialista ha, corhe sì dice, 
rilanciato. E alisi riunione dei 
ministri si è pre^ntata con la 
proposta di Mgiungere altri 45 
miliardi ai SS e mèzzo già 
stanziati per gli interventi ur¬ 
genti e di corKedere poteri 
stra(Kdinari al ministro del¬ 
l'Ambiente al quale andrebbe 
ia gestione e il coordinamento 
degli altri 1300 miliardi previ¬ 
sti per il medio p^odo. Que¬ 
sto dovrebbe servire, secondo 
I socialisti, ad accelerare i 
tempi di realizzazione degli 
interventi in attesa che venga¬ 
no nominate le autorità di ba¬ 
cino. Pèr fare ancora più pre¬ 
sto gii interventi elaborali dal 
socialisti potrebbero essere In¬ 
seriti come emendamenti al 
testo del decreto legge sulle 


alghe in discussione già da 
oggi al Senato. 

Nelle stesse ore, e forse an¬ 
che. prima, AndreotU prepa- 
raitdo le site schede di pro¬ 
gramma proponeva ia nomi¬ 
na di due comrnissari ad acta 
per porre mano alle emergen¬ 
ze Po e Adriatico. 

Al vertice Stato-Regioni ci si 
è trovati d'accordo sul •velo¬ 
cizzare* le próceduré di spen¬ 
dibilità. Lo ha spiegato, poi, Io 
‘ stésso Ruffofo. I. tempi i» ha 
detto - vengono dimezzati uti¬ 
lizzando un rheccanismo di 
ordinanza simile a quello del; 
la Protezione civile. Più di¬ 
scussione c'è. stata su dove in¬ 
tervenire'per le-urgenze. Alla 
fine deirincontro, sempre Ruf- 
foto, ha assictirato che per. il 
pronto intervenlp è stato deci¬ 
so di iniclùdére le mùcìil^ini 
nelle disppsizio.tù udenti per 
le quali è staio (xevisto un fi- 
nanziammento di oltre 30 mi¬ 
liardi da prelevare da quei 
1300 miliardi previsti per l'a- 
' zione di risanamento Onerale 
dell'area adrialica. «Non fac¬ 
ciamo comunque profezie sui 
tempi > ha aggiunto Ruffòlo - 
visto che sono artche un mini¬ 
stro dimissionario», i mille e 


300 miliardi saluto comun¬ 
que suddivisi nel bìeiuìio: 284 
nell'89; 528 nei *90 e 464 nél 
'9t. Sempre sul .borite sóciaii- 
sta. si s^nalano pr^rc^'di 
Carraro per fhtàràim, iristriit- 
turàre, rieomèrtire le ^nùre 
turistiche che, da Tri^ ad 
Ancona, hanno un^ fatturato 
pari a 20mlia*'miitànli ranno. 
Ciò signiTicà una (hslèsa di hf- 
scine?. 

Data Pemé^nza ieri a pa¬ 
lazzo Chi^ a èp^to^^ù.di 
mucillagini e di -*sa^i^iotti* 
per conteperter .dté di nuovi 
impiu^ a terra. Cè quakuifo, 
comunque., a 

«strappate* .suU!Aclriat)CO. È’ 
DonatvCattin chq. entrando, 
alla riunkmé zid ministri nrài 
ha perso l'occasime per riba¬ 
dire che rAchiaheo sta bene. 
«Non ci farei il bagno - ha ag¬ 
giunto ma non p» un pro¬ 


blema di sanità, ma di ripu¬ 
gnanza». U ministro della Sani¬ 
tà. risporydendo, ai giomalisti, 
ha ripetuto che Ù suo parere si 
basa su un rapporto di esperti 
riconosciuti iniemazionat- 
mente meno che dalla stam¬ 
pa italiana. 

Se Andreotti mette-in can¬ 
tiere commissari ad acta per 
la più. grande emergenza eu¬ 
ropèa, anche Porlani ha fatto 
risentire ieri la sua voce. Il se¬ 
gretario de aveva paragonato 
la crisi deli'Adriaticò con tutto 
il suo indotto alla crisi di dieci 
Frat. ieri ha ribadito che non 
ci si deve limitare a lamenta¬ 
zioni estive o à provvedimenti 
tampone, ma che è necessa¬ 
rio impostare «una strategia di 
lungo respiro*. Giudizio nega¬ 
tivo, abbiamo détto aH’inizio 
dell'assessoie comunista Ga- 
violi. Siamo stati convocati per 


esaminare i contenuti del se¬ 
condo decreto, emanalo per 
completare il primo - il 227 - 
insufficiente per affrontare il 
problema delle mùcìllagirii. 
I^rò. ' nei frattempo, la Came¬ 
ra aveva votato quasi alVuna- 
nimità un emendamento. 
Quindi jl governo si è presen- 
tatò oggi non con una propo¬ 
sta di nuovo decreto, ma di 
emendamento al 227. A que¬ 
sto punto da parte della nò¬ 
stra Regione c'è stata una prò- 
posta che la Conferenza s'in¬ 
contrasse domani mattina cori 
i gruppi di Camera e Senato 
per avere le garanzie del ri¬ 
spetto dei tempi della conve^ 
sione del primo decreto: la ri¬ 
chiesta non è stata accolta, 
anche se Meccanico si è im¬ 
pegnato a far presente la ri¬ 
chiesta come raccomandazio- 



La riuntona dei comitato Stato Regioni Ieri a palazzo Chigi e, in alto, uno studioso austriaco mentre 
raccoglie alghe 



DALLA NOSTRA REDAZIONE^ 


TONITONTANA^ 


■I BOLOGNA. Amara rivinci¬ 
ta quella del professor Giorgio 
Celli. •Nell'82 partecipai ad un 
dibattito a Cesenatico, e venni 
accolto come un potenziale 
distruttore del turismo. E ora 
siamo all'ultima spiaggia, a 
pochi passi dal "mare tossi¬ 
co". Anche Donai Cattin co¬ 
mincia a fare qualche passo 
indietro, abbandonando la 
spocchia manifestata finora*. 

Professor Celti, lei comincia 
con un bei po' di vis polemi¬ 
ca.. ■Abbiamo la stortuna di 
appartenere alla generazione 
che assisterà alla prima cata¬ 
strofe ecologica in piena rego¬ 
la. L'agonia del mare è un se¬ 
gnale gravissimo, le cause so¬ 
no note e occorre denunciare 
i colpevoli*. 

È pronto a fare ì nomi? «Gli 
enti preposti al controllo del 
mare, i centri di Cesenatico e 
Fano per capirci, negli anni 
scorsi hanno sempre minimiz¬ 
zato*. 

Mentre il mare si ammala¬ 
va... «Mentre accumulava ma¬ 


lattie. mentre non sì faceva un 
bel nulla per diminuire ra(> 
porto inquinante. h> non mi ri¬ 
tengo certo competente sui 
problemi del mare, sono un 
"uomo dì ieiTà", ma è proprio 
"in terra" Che si produce ciò 
che finisce in mare. Il Po è il 
principale responsabile del- 
l'inquinaménto come gran 
parte delle industrie del 
Nord». 

Siamo dunque alia catastro¬ 
fe? «Un bene fruibile e sano 
non è più (tuibile. C'è chi par¬ 
la di ciclicità del fenomeno, 
ma in passato la comparsa 
delle alghe era labile, tempo¬ 
ranea. comparivano e scom¬ 
parivano. Oggi - alo Oonat 
Cattin è convìnto che il feno¬ 
meno possa, far marcia indie¬ 
tro. Ma non c'è ritorno, il 
"trend" dì crescita deirinqut- 
namento è chiaro. C si sento¬ 
no tante propóste, come quel¬ 
la di utilizzare ventilatori per 
"spingere" le alghe. Si vuole 
seguire la via del benessere a 
tutti i costi*. 


Tutta qui la denuncia? «No, 
tra i colpevoli ci sono afKhe 
gli albergatori eira ora chiedo¬ 
no soccorso dopo occul¬ 
tato la verità per molto tempo. 
Il loro consumismo non de¬ 
morde. Ora si vogliono lealiz- 
zare grandi piscine nelle quali 
si potrà fare il bagno sulla riva 
di una fogna. "Mare addio", 
insomma, ccKne si fa a crede¬ 
re in una sunile follìa!». * 

■E i gcfvemi-lt assolve? *1) mi¬ 
nistro Ruffofo è troppo Indeci¬ 
so per occupare quei po^o 
che spetta invece a chi é bat¬ 
tagliero, deciso, detenninalo e 
non ad una persona coita ma 
con un carattere fragile. Ci vo¬ 
gliono decreti che magari poi 
decadono, ma tengono acce¬ 
sa lattenziofie per un po'». 

Passiamo dalla denuncia 
dei colpevoli alia rinuncia 
delle colpe e ai rimedi... •L'A¬ 
driatico è lo spetxhio della 
(etra, le cui risorse sono rùfot- 
te all'osso. Sappiamo che in 
agricoltura si abusa dei p^i- 
cidi, che le industrie scaricano 
nei fiumi sostanze tossiche, 
che i liquami degli allevamen¬ 


ti zootecnici fanno la loro par¬ 
te. Occorre dunque sapere fi¬ 
no a che punto gli allevamenti 
zootecnici sono ecocompaii- 
bili. E non vi debbono essere 
attività umane ecoincompati¬ 
bili. Ne consegue che bisogna 
diminuire e lèàistribuire gli 
animali da allevamento. In 
agricoltura la lolla teologica e 
la lotta integrata possono far 
diminuire del 50%, e in certi 
casi azzerare, l'uso dei pestici¬ 
di. Le industrie debbono de¬ 
nunciare i processi dì lavora¬ 
zione, e le .Usi. e i servizi di 
igiene debbono eseguire con- 
Ifolli e analisi. Un'Industria 
che viene colta in fallo va 
multala, se sbaglia tre volte va 
chiusa. E certamente bisogna 
preoccuparsi del futuro degli 
operai che vi lavorano. Ma oc¬ 
corre mettere in chiaro che 
non intendiamo morire avve¬ 
lenati». 

C\ vuole ovviamente anche 
una diversa politica turìstica. 
Lungo la costa adrialica si 
coinrentrano milioni di perso¬ 
ne ad ogni estate. «Non sono 
certo per U turismo d'élite, ma 


neppure per quello selvaggio. 
Bisogna fare scelte più mirate, 
magari far pagare un po’ di 
più, miglforanoo però i servizi 
per la difesa ambientale. Chi 
non sa rispettare la natura 
non ne deve fruire. Non ci re¬ 
sta che proporre più risparmio 
e merro impatto ambientale*. 
Qualche famiglia con i redditi 
non proprio milionari potreb¬ 
be allarmarsi. «L'operaio è già 
vittima di questa sìluaz'ione, è 
stato escluso dal mare, la sua 
presenza è stata programmala 
in modo dissennalo. Sulla co¬ 
sta si paga l'assenza dì una 
coscienza ecologica compar¬ 
sa solo in extremis, dopo che 
la verità era stata occultala, 
minimizzala. Non credo nep¬ 
pure che ora lo Stato debba 
accollarsi tutte le spese*. 

Aspelliàmo allora che arrivi 
Andreotti. che di ecologia... 
■Speriamo che faccia qualco¬ 
sa. ma la De è il partito dei 
mmimizzatorì. si è sempre af¬ 
fidala alla Provvidenza. Stavol¬ 
ta bisogna fare i conti con la 
storia. Si è pregato conlro la 
siccità e ha visto come è pio¬ 
vuto...*. 


Cagliariy convafidatì i fermi 

per I!omicidio di GisellaOrrù 



dei quattro 
coinvolti 


dalla NOSTRA REDAZIONE 


PAOIiOBIIAIIIpA 


■A CAGLIARI. Uria tossicodi- 
pendente pòco più che ragaz¬ 
za.- finita còriièforiie.aitre stil¬ 
la strada a causa déllèroina. Il 
suo presurifo «protettore*, un 
bàlofoo più volte .'denunciato 
per truffe e rapine e cpnside* 
rato adesso uri piccpio bóss in 
ascesa nel mondo dellà prò- 
stitiukme. Uni: giovane .disoc¬ 
cupato, anche ' fui-tóssieodì- 
pendente, specialista in furti 
in appartariKirto; E pòi ii vici¬ 
no di casA Tinsoepéttàbi|e 


orari . rigorosiùimit «Stasera 
tuo padre toma tartl|...*. Di ri* 
tomo alla padeggiàUi seriie« 
sarà dunque •zio SalVatoréa«d 
aspettarlà, sullasua ,126 biaiè 
ca, seguito dagli altri 3 scòho* 
sduti su una ■ISIni Giseilà ac« 
celta t’inriio a salire suirauiq, 
e tutti insieme si méttono fri 
viaggio vèrso la Urta 
breve sosta per comptife 
qualcosa! da mangiare ^e ^da 
bète. Ed eccoli dùnque, alle 
nove di sera, sottò' gli. alberi 


amico di jiàm'élia. quasi un dèlia'piifeta. a cònsunvàie 'b 
•secondo padre* per Cibila e spuriiino. Ma a quésto punto 


la sorella più pfecola, Tfeiana. 
Da doìnériica sera sprio iri 
carcere a Cagliari, «tóichìati* 
dagli investigafrxi che li accu¬ 
sano di xoricono in omicidio 
e occultamento di cadàvere». 
A quanto pare uno dei quattro 
(Gianna,Pau 20 anni, nota co¬ 
me «Janette», di S. Antioco, 4i* 
cùrgo Floris, 37 ennì: Giam¬ 
paolo Pintus, 33 anni, e Salva¬ 
tore Pirosu, 4t anni, tutti è3 di 
Carborvia) avreM>e fatto «par- 
z'iali ariimlssìoni». 

■Questione ormai di ore», 
assicurano alla caséirina dèi 


deve accadere qualcòsa di 
impròv^ e di tenìblb t’ufii- 
ma ìriirriaglrie che riésccHio a 
ricostruire gli invést^àtort è 
quella di Gisella che fu^ riU- 
da, inseguita dal wo. àssattl* 
no, che la colpisce prima con 
una pteirà sulla nuca, 'peri 'fé 
trafigge il cuora con un cig:- 
ciavile. Infine, carfeanò ilCa* 
riavere in auto e raggtUndòno 
un vecchio , pozzo in campa¬ 
gna, la «tomba» ideale per un 
corpo che non deve 
mai più iròvato. 'E jmtabil- 
ménte il pianò sarebbe riusCi- 


carabinieri drCarbonìa, dove tose una decina di>^òrriÌC^ 
nien^no di- aver ràccoliò a po un grappo di ragazzirii rtqn 


càrico degli accusati •indìzi 
schiaccianti». Quali? Secóndo 
le prime Uidiscrazioni, alcune 
tracce di sangue ririvenute 
neH'autò di Floris (una 
■131»), un cacciavite Usato 
forse per, l’omicidtò» del gra¬ 
nelli di sabina primnienti, a 
quanto parCi dal luogo del de¬ 
litto, ia. spiaggìa di «PUnl'e 
Tréttu» sul litorale sulciiano. 
•Stiamo cercando i:uovi ri¬ 
scontri - tanno sapere i cara¬ 
binieri - per ora non possia¬ 
modire di più». ÌNi sera il so¬ 
stituto procuratore Alessandro 
Pili, dopo aver interrogato i 
quattro, ha convalidato il fer¬ 
mo di polizia giudiziaria. 

Come in un libro giallo a 
cui siano state strappate le pa¬ 
gine centrali, di questo giallo 
del pozzo ^ conoscono final- 
colpipvQlhii 




Dori . 

mica dei iattì. Le «certezze» 
degli investigatori si fermano 
atte dieci di sera di rriercoledi 
28 giugno, sulla pineta di 
•Puni’eTrettu» a una decina di 
chilometri da Carbonia. Gisel¬ 
la Orru ci è-giunta assieme ai 
quattro per uno «spuntino*, 
probabilmente programmalo 
in ^an spreto. La mattina, in¬ 
fatti, «zio Salvatore» (così 
chiamano a casa Orrù il vici¬ 
no manovale) fe ha. lanciato 
un messaggio esplicilò. per lei 
ragazza costretta a rispéltare 


avesse Kpito, pér caso, qiié) 
braccio che affiorava In fomìò 
alpoz^. 

Il prohlernat gdesso, è rittÒ- 
vara le «pagine» mancànlì del 
giailo. Cos'è successo tra Gi¬ 
sella e i suoi «còmpàflriril gi¬ 
ta* perahé il pferife in pinete tl 
trasformasse inun.téiribiie de¬ 
litto? Forse u.n tentativo idi vio¬ 
lenza di grappo, anefra se gli 
investigalcrti non escludono 
che i rapporti sessuali accerta¬ 
li dalle perizie necroscopiche 
non siano stati «necessaria- 
mente viotenli*. Forse la com¬ 
parsa 

dell’eroina nel bel mezzo del 
•festino», magari per costrin¬ 
gere la ragazza ad iniettarsi 
una dose. Forse un Invilo pe¬ 
rentorio a far parte del giro dì 
prostituzione-, gli assassini 
Itessa^fop) pvtebbero^rngi- 


inrinui 

'‘‘ì 

munque, gli investigatori se ne 
dicono convìnti, non dovreb¬ 
be tardare a venire a galla. 
(Vnche perchè non e detto (è 
probabile anzi il contrario) 
che i quattro fennali abbteno 
le stesse responsabilità nel de¬ 
litto e quindi io stesso interes¬ 
se a tacere. «Siamo sulla Mra* 
da giusta • ripetono i carabi¬ 
nieri -, dieci giorni fa davanri 
a quel cadavere senza nome 
nessuno avrebbe scommesso 
su una soluzione cosi rapida 
del caso». . 


□ MBLPei I..— 

I ssnaterl dal gruppo comunista.aeao tanuti a ataera praMnti «ama acca- 
ciana aita aaduta di mgrcoiadi t9 lugiio a SÈNZA ÉCCEZtOhE ALCU¬ 
NA a qualit sucetMivt. 

Lassambiaa dai sanatori comunisti è convocata par giovadt 20 luglio, alla 
ora 17. Odg: ■Meéificita al Ragoiamanto dal Gruppo-. 

L'assampiaa dal aanatèrt comunisti a altresì convocata par «anardl 21 lu¬ 
glio alla ora li; con Aertilla-Occnatto..Odg: a) Elatiònadal prasidanta 
dal gruppo; 0) Nomina Pommlssiona par t'piózloné dagl) orgsnl'dira!* 
livi dal gruppo. 

L'assambiaa dal gruppo dal deputsii comunisti * óonvoests par oggi alla 
era 15.30. 

i deputati comunisti sene tanuti ad assara presenti aansa aeeaclona aKu- 
na alla seduta pemaridiana di oggi. 

É convocala par oggi alla ora 10.30 presso l'aulotta dai gruppi la riunione 
dai parlamentari alatti naUe liste del Pel con II saguanta odg: «lalilu- 
ciona dai governo-ombra». Reistota il compagno ActiHtà Occhattò. 



n delwnton deH'Acna d) Cengio 


' Nell’esposto si accennerebbe alla presenza nel fiume di diossina 

Sos dellTM per la Valle Bormìda 
«L’Acna è una calamità ecolo^ca» 


«L’Acna è una enorme discarica abusiva con mi¬ 
croinquinanti?» L'inquietante interrogativo è conte¬ 
nuto in un comunicato deU’Usl 75 di Acqui Ter¬ 
me, che ha deciso di inoltrare un esposto alla 
Procura della Repubblica e alla Corte europea 
deli’Aja sollecitando «accertamenti con garanti in- 
temazionali»: la struttura sanitaria dice d’aver rav¬ 
visato "gli estremi di situazioni di calamità». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. Diossina? Nella 
lunga e lormentata vicenda 
della Valle Bormida potreb¬ 
be aprirsi un capitolo anco¬ 
ra più drammatica? Al comi¬ 
tato di gestione dell'Llsl di 
Acqui sono abbottonatissi¬ 
mi. ma qualcosa, filtra lo 
stesso. SI, nell'esposto che 
verrà consegnato oggi al 
procuratore della Repubbli¬ 
ca sì fa il nome de) temibile 
composto chimico che ave¬ 
va provocato II disastro di 


Seveso. Un'ipotesi allarman¬ 
te. alla quale anche il comu¬ 
nicato deirUsi sembra ac- 
ce_nna[e_parlahdo dell'Acna 
e di «possibili quantità 
preoccupanti di microinqui- 
nanti presenti in decine di 
milioni di tonnellate di riliuti 
che rappresentano un incu¬ 
bo per le popolazioni della 
Valle Bormìda e una gravis¬ 
sima minaccia per l'ecosi¬ 
stema di tutta la Val Padana, 
fino al mare Adriatico*. 


«Ma andiamo per ordine. 
L'Unità sanitaria di Acqui ha 
costituito da qualche tempo 
dei gruppi di lavoro specifi¬ 
camente incaricati di contro¬ 
lare l'evoluzione dei proces¬ 
si di degrado ambientate di 
cui è considerata principale 
responsabile l'Acna e i loro 
riflessi sulla salute della ik>- 
polazione. L'équipe che si 
occupa dei rilievi epidemio¬ 
logici, diretta dal prof. Cardi¬ 
ni, ha avviato proprio in 
questi giorni una irùlagine- 
confronto sui casi di cancro 
in valle Bormida e nella unci¬ 
na valle Erro per disegnare 
una mappa delta distibuzio- 
ne delia malattia nelle due 
aree e valutarne le differen¬ 
ze. Ai dott. Ivaldi fa invece 
capo la commissione coi la¬ 
boratori delle tre provincie 
piemontesi interessate dal- 
l'inquinamento del Boimida. 
Ed ecco cosa è accaduto. I 


risultati delle analisi compiu¬ 
te da laboratori di Alessan- 
driax. Asti e Cuneo su cam¬ 
pioni d'acqua del fiume so¬ 
no stati passati al vaglio di 
un grappo di esperti. A loro 
parere, il percolato dell'Ac- 
na che nei mesi scorsi era 
fuoriuscito dalle barriere di 
contenimento raggiungendo 
i) corso del Bormida conte¬ 
rebbe elementi che vengono 
definiti «precursori della 
diossina*, o «matrici* del pe- 
ricoiosissimo composto chi¬ 
mico. 

L'esposto dell'usl cita in 
modo dettagliato le sostanze 
individuate nel Bormida, le 
deduzini di studiosi ameri¬ 
cani e della Nato che colle¬ 
gano le presenza di quegli 
elementi al formarsi di dios¬ 
sina. Tra le ipotesi vi è an¬ 
che quella che l'inquina¬ 
mento del Bormida, e in 
conseguenza del Po. abbia a 


che vedere col disastro del¬ 
l'Adriatico. 

La richiesta di «garantì in- 
lemazionaii» degli accerta¬ 
menti tecnico-scientifici suo¬ 
na polemica nei confronti 
delle incertezze che finora 
hanno cotrassegnato la ge¬ 
stione dett'«emergenza Ac- 
na». Sono trascorsi quasi 
due anni dal provvedimento 
ministeriale che dichiarava 
la vaile Bormida area ad atto 
rischio di crisi ambientale, e 
una parola definitiva sulla 
sorte della «fabbrica dei ve¬ 
leni* non è ancora stata pro¬ 
nunciata. In uan manifesta¬ 
zione che si è svolta ieri se¬ 
ra. l'Associazione per la ri¬ 
nascita della vallata ha riba¬ 
dito ia richiesta che io stabi¬ 
limento (al quale Ruffolo ha 
imposto un «stop» di sei me¬ 
si) venga chiuso definitiva¬ 
mente. 



OOSSIIR 

Lo spettacolo della Luna 
A vent’annì dallo sbarco 


Il 21 luglio del '69 il primo uomo scese sulla Luna, 
^vedemmo in diretta televisiva, un grande spettacolo. Sollevò 
gigantesche domande. Servi? Quattro pagine con interventi dL 
Barbalo, Bassoll, Cavallini, Cerroni, Qni, Corsini. Farinella, 
Hack, Roggi, Sanguineti. Serra, Veltroni. 

Venerdì 21 
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blàtno una bimba nata ai 
quinto mese e di 700 grammi 
che sta vincendo la sua bada- 
glia. Il faRo grave è stato, no¬ 
nostante ,le nostre speranze, 
che per la respirazione è ri¬ 
masto sempre dipendente 
dàliè; apparecchiature.» An¬ 
drea; sostiene dùnque il prò- 
fesiMm. non>aveva una «Ulva» 
abbMtanza forte. 

Pure,: intorno a) caso che sì 
svolgeva ai «San Matteo» e a 
quello ànali^ della novarese 
Elisabetta Dini, si sono accese 
polemiche. Accusando l'acca- 
Dimenio terapeutico la «Lega 
contro la 4 >redazione d’orga¬ 
ni» ha minaccialo esposti alla 
magistratura. «Guardi, Andrea 
per noi è stato un caso, si, ma 
un caso umano. Qui era di¬ 
ventalo uno di lamìgiia» sotto¬ 
linea, non per caso, il profes- 


il piccolo Andrea airintemo della «cuiietta» in una irnmagine dei 
fliomiscorsi _^_ 


Mr:-- 


Leva 

Alta corte 
Pene ridotte 
ad obieiorì 


■ MMA L'ObieRara di ,eo< : 
scienza che lifiutà di adém¬ 
piere al servizio militare senza 
cKlèdéré di svolgere il servìzio 
altemativó civile non potrà 
più essere punito con la reclu¬ 
sione da un minimo di due 
aririi ad un massimo di quat¬ 
tro. ma con la minor pena 
della reclusione da sei mesi a 
dùé anni I^evista daii'art. 151 
dèi éòdice penale militare di 
pace per chi non ha risposto 
aHàtIb alla chiamata alle armi. 
Gob Jùu sentenza déppsliata 
feri in cancelleria, la Corte co- 
stilUzioriale ha cancellato rati. 
8 della legge n. 772 del '72 
suH’obieziòite di coscienza 
(come modificato dairait. 2 
delia legge n. 695 del *74) 
nella parte in cui prevede la 
suddeRa maggior pena, Va 
détto che la pronuncia della 
Caritè non vale solo per l^awe- 
nire, ma anche per coloro che 
soriOàiKorain carcere. 

I giudici di Palazzo della 
Gonèulta hanno giudicato «ir¬ 
razionale» là diversità di tratta¬ 
mento stn^ra^operata.^»Per 

SSf -^lSnriò osservato 
delitti di rifiuto dèi servizio rrii- 
litare per motivi di coscienza e 
di màncànza alla chiamata le¬ 
dono, con modalità oggettive 
analoghe, uno stesso Interes¬ 
se, quello ad una regolare in¬ 
corporazione degli obbligati 
ai servìzio di leva nell'oiganiz- 
zazione militare». E ancora; la 
riplevole diversità di iraRa- 
rrierito penale operala tra l'o- 
■bieltore e chi non risponden- 
;do alla chiamata alle armi «so- 
^stanzialmente rifiuta lo stesso 
à^^io. militare senza alcun 
motivò ò per motM futili», 
«apertamente comporta arbi¬ 
trària sproporzionata severità 
nei confronti del multare che 
adduce a giustificazione del 
suo deilRo motivi di coscien- 
to». '. 


lor 

Mardnkus 
continua 
a firmare 


a CITTA m VATICANO. Per 
mancàrtza di un accordo, il 
Consiglio di sovrintendenza 
dèllp lor formato da cinque 
banchieri di paesi diversi non 
ha nominato Jeri, come era 
stato preannunciato, il diretto¬ 
re geniale deirisUtuto banca¬ 
rio vaticano che avrebbe do¬ 
vuto sostituire monsignor Paul 
Marcinkus, dato che la presi¬ 
denza da questi ricoperta è 
stata soppressa. Il prelato 
americano, che è uscito di 
scena dal punto di vista for¬ 
male. continua di fatto a fir¬ 
mare tutte le operazioni finan¬ 
ziarie della banca. Un primo 
incidente di percorso per il 
nuovo tor. 

i cinque baiichieri consi¬ 
glieri si sòno accordati solo 
per eleggere come loro presi¬ 
dente ritaliano. Angelo Caloia, 
presidente dei Mediocredito 
lombardo, e come vicepresi- 
denté lo svizzero Philipiré De 
Weck. Per il resto - afferma 
un comunicato della saia 
stampa vàticanà - hanno pro¬ 
cèduto per tutta la mattina di 
ieri «a consultazioni in vista 
della nomina, appena possìbi¬ 
le, del direttore generale», che 
dovrà essere approvala poi 
dalla commissione cardinali- 
zia. 

In Un primo momento si era 
pensato ai reverendo ingegne¬ 
re Renato Dardozzi che, aven¬ 
do fatto prima di farsi sacer¬ 
dote una esperienza airirì, fin 
dal 1982 ha coliaborato con il 
segretario di Slato^ cardinale 
Càsaroli. allorché questi, nel 
pieno delia tempèsta abbattu¬ 
tasi sullo lor, ne avviò ta rifor¬ 
ma ora giunta à compimento. 
Ma, successivamente, sono 
state avanzate altre candida¬ 
ture da parte di ambienti fi¬ 
nanziari legate all'Opus Del e 
da parte di ambienti bancari 
del mondo cattolico laico in¬ 
temazionale. 


Pavia, un finale luttuoso 
Ha ceduto il bimbo nato 
da Grazia Rotini, tenuta 
in vita artificialmente 


«Non un "Caso’’ scientifico 
Il nostro interesse per 
lui era anzitutto umano» 


Andrea Mancini non ce l'ha fatta: ieri alle 16,20, 
assistito dal padre e dalla nonna, è morto al «San 
Matteo, di Pavia, l’ospedale che ha conosciuto 
come unica casa per i suoi 37 giorni di vita. An¬ 
drea era «il bimbo del miracolo, di cui si parlò in 
giugno: sua madre, M. Grazia Rolino; lo partorì 
mentre era in coma profondo, fi 14 .luglio, poi, si 
spense. Il piccolo lottava per imparare a respirare. 


SIMONETMVKS 


coma» 


una bimba nata ai 
mese e di 700 grammi 
vincendo la sua baRa- 
é stato, no- 


che si 


■■ PAVIA. Andrea è cresciu¬ 
to per cinque mesi nel corpo 
di una madre sana, viva, co¬ 
me le altre', dai 4 riiag^o, 
quando Maria. Grazia Rolino 
viene colpita da un aneurisma 
cerebrale, si trova nella condi¬ 
zione drammatica ed eccezio¬ 
nale di dover crescere nel cor¬ 
po di una donna In coma: la 
mamma comincia a espeller¬ 
lo, quasi a difenderlo dal 
prio corpo malato, il 12 giu¬ 
gno e, cpn un parto cesareo. 
Andrea viene alia luce. Pesa 1 
chilo e 250 grammi, é solo di 
sei mesi e mezzo, e la «casa» 
che deve conoscere da subito, 
l'unica cioè che gli dia spé- 
renze di sopravvivere, è la cuU 
leRa termica del reparto di pa¬ 
tologia neonatalé dell'ospeda¬ 
le di Pavia. Nato dopo aver'gìà 
sofferto un'emorragia cerebra¬ 
le, il piccolo Andrea in quella 
culteRa tecnologica ha affron¬ 
tato una crisi cardiaca e, pro¬ 


prio nei giórni scorsi, un'infe¬ 
zione intestinale e una bron- 
copolmonite. Ma il problema 
più grosràì era nei suol polmo¬ 
ni: piccolissimi, si sono sem¬ 
pre rifiutali di compiere il loro 
lavoro. Un miscelatore d'ossi¬ 
geno l'ha aiutato in perma¬ 
nenza, accanto alle apparec¬ 
chiature che k) nutrivano per 
endovena. 

La tragedia era cominciata 
nel corso di una gita familiare: 
dopo giorni di emicranie la si¬ 
gnora Rolino, trentaduenne, 
già madre di un bimbo di 6 
anni/Luca, s'era.aggravata in 
modo fatale. Urta corsa frene¬ 
tica al «San MaReo» di Pavia 
col marito, Ivo Mancini, im¬ 
piegato di banca, il tempo di 
dire «Fate di tuRO per salvar¬ 
mi, hO già un^'altto figlio»,-poi 
il coma, da cui non sarebbe 
più uscita nonostante l'altale¬ 
na di speranze. E, nel fraitern- 


po. Il caso finira sulle pagine 
del giornali: dal punto di vista 
clinico una ^vìdanza che 
piosegiie, e sì conclu^ con 
un: partb;^ nel corpo bi ùria 
donna in coma è fatto rarissi- 
rrio. Ce l'av^a f^ Tànirè 
scorso un .bltnbo rtoto ireiò al- 
l'oRavo.rnèse daìuna glovàne 
rqmana, dmetlà Fileggi. >ln 
queste stimane motte voUe 
ci si è chieàii se Andrea era 
condannato in partenza^ Che 
cosa dice II praleast^ Gicnglo 


Rondini, primario dell'ospe¬ 
dale di Pavia? «Fin dairinizio 
io ho usato un’espressione: 
questo bambino deve salire 
una scalinata senza balaustra. 
I\jò mettere in ogni momento 
un piede in fallo. Ecco, se il 
coma di sua madre era una 
'condizione patologica grossa, 
non mi sentirei di dire che sia 
stato il fattore determinante 
della ntOTle del piccolo.» spie¬ 
ga «In fondo, neppure il peso 
o l'età di gestazione.: Qui ab- 


t» sotio- 
profes- 

sor Rondini. «Dal punto di vi¬ 
sta scienUfico per noi medici è 
stato Interessante quanto cia¬ 
scuno dei bimbi che lottano 
in questo reparto». I 37 giorni 
di tormentala sopravvivenza 
biolr^ica del piccolo Andrea 
corrono, sembra oggi, il ri¬ 
schio di altre strumentalizza¬ 
zioni: Paolo Frajese ha dato al 
Tgl la notizia della sua morte 
commentando «Almeno un 
mese l'ha vissuto. Ad altri non 
è accordata questa posslbUl- 
tà». Si riferiva all'aborto? Gio¬ 
vedì a Vercelli i funerali del 
bambino. 


Sentenza defiaiasèlz^ 

È ol^igatono per 
costruire 

parcheggi nei cònioinnTi 

«UUIDIOIIOTAIU ' 


■1 ROMA- Le caie non pos¬ 
sono più essere costtuiie sen¬ 
za pareheggi adeguati. Tutti 
gli abitanti aeiradi&io hanno 
diritto al pc^iAàcchina, a 
cui va riservato, par lem, un 
metro quadro ppr c^tlr^tro 
cubo edificalo, A tutti gli abk 
tanti dì Ulib stablié deve és^ 
te riecèMriafriénté riservato 
to spazto ifKÌiiperisabilè« da 
destinare al pàrcheggió, della 
propria auto e questo vlncqlo 
non .può subire; alcuna di^ 
ga, nemmeno in presenza del¬ 
la stipula di contratti privati* 
La sentenza è stata emessa 
dalle sezioni unite civili della 
Cassazkme sotto la presjkÀen-. 
za di Antonb Brancàccb, ri¬ 
solvendo un ccMitrasto giuri¬ 
sdizionale tra sezioni ideila 
stessa suprema cone, acco¬ 
gliendo il ricorso di circa ^47 
condòmini di un compiei^ 
edilizio della capitale.. Quésti 
si erano rivoiii al;,.tnbunale 
(avevano peidutO la causa in 
appellò) per chièdi di; po¬ 
ter usufruire degli: che 

originarìamentè ; orano r stati 
destinati pareheggio.e che 
successìvamenie, cqn' un, ac¬ 
cordo. là società cosirutirice 
aveva venduto ad un’azienda. 

La Cassazione ha dato ra¬ 
gione ai 47 coadomini; ricor¬ 
dando che la le^ del 17 
agosto *42 (ta legge urbanìsti¬ 
ca fondamentale, ingfan par¬ 
te ancora in vigore), secondo 
il lesto introdotto dàlia leg^ 
765 del 1967 ha imposto Che 
nelle nuove cosimzioni e an¬ 
che nelle aree di pertinènza 
delle costruzioni deb¬ 
bono essere riservati appositi 
spazi per paichefói in misura 
non inferiore a un metro qua¬ 
dro per ogni irretro cubò di 
costruzione, ha stabilito che 


dò «non puòr Mre d|ma 
negli atti privàfidi destìiiiìisio- 
ne degli stessI^spzL lèl:cui 
clausola diffOrinf^sòrio pi<^ 
sostituite di diritto dalla nofina 
imperativa dett'ait 1419 del 
:Codlc^c|yilc».‘;*‘'V 
, La decisione delle. duànSe- 
ziòrii unìtè c^lt della Càtéà- 
zione ripristina la légge in un 
ièltòre troppo spè^ viOlaià; 1 
Comuni; anchér con leggerez¬ 
za, concedevano le conces¬ 
sioni èdilizié isenza poi irenfi* 
care rè te opère venivar^ rèà' 
lizzato còri I gàragé éòine'im- 
posti dai regolamenti' e dalle 
i^gi edilizie. Il principio sul 
pareheggi; stabilito dalla Corte 
di icaàsazione, ddra in avanti 
sarè ùn sipuro.pjunlò dl Hilri- 
mento per tutti,é„ un irreeriiivo 
ad Ulto inrilupM 
i|iprie più;^inàta 4è> cénùl 

il rèn^ Maurizio ^LoHì (pei) 
ideila commissione : ftovorì 
pubblici di palazzo ;Maaaffia, 
così ha'commentato la sen¬ 
tenza:,«È una sentenza posili* 

ve perehé finalmente? dànPBT- 
tezzà m,iinà materia dà tem¬ 
po Oggetto di contenziosQ. In¬ 
tatti, nonostante- la legislazio¬ 
ne in étto facesse chiaro vin¬ 
colo di destinazione di uee 
ad uso dì parehéggio, tale ob¬ 
bligo non è stato rispettato 
con grave danno per gii inqui¬ 
lini ò acquirenti degli immobi¬ 
le cbriripeitussione negativa 
suirintero sistèma della mobi¬ 
lità. La decisione della Gà»a- 
zipné è un contributo, anche 
se parziale, alla soluzione dei 
prùbieitii dèi traffico derivami 
noti sólo dalle auto in movi¬ 
mento. ma anche da quelle In 
sosta per spàzi pubblici In 
mancanza di paicrieggi priva* 
.ti". 


Nuovo codice deontologico medico 




OopQ.dìeci ònni 1 medici hanno un nuovo codice 


_ S'cuì deVOflQ 

1‘ÌHpÌ^hefa^ 
giunte deve èssere informato su tutto ciò che ri¬ 
guarda le sue condizioni; mal più «utero in affitto» 
U pubblicità promozionale. Sono alcune delle re¬ 
gole che i medici si sono imposte. 


M ROMA. «Ogni atto mirante 
a provocare deliberatamente 
la morte di uh paziente è con- 
: Irario aireliéa medica». Cosi sì 
.esprima ii nuovo codice deon- 
dei medici.é Imposi-: 
iòr jdeireutanasia precisando 
una norma costata mesi e mè- 
cèi.ìdl: discussioni prima della 
,;suà definizione. Anche J'^ca- 
nìmenlp terapeutico ha trova¬ 
to nel codice una nuova for- 
mùlazione secondo la quale è 
da escludere un atteggiamen¬ 
to di «irragionevole ostinazio¬ 
ne tn tMiàrhenii da cui non si 
ppssa foridatamente attendere 
un beneficio per ir paziente», 
anche se, si precisa, l'amma¬ 
lato senza speranza non deve 
essere abbandonato. Il medi¬ 
co deve cioè «conUnuare ad 
asiisterlo anche «1 solo fine dì 
lenirne le soflerenze fisiche e 
psichiche». 

Ma le nuove regole morali 
che i medici si sono dati ab¬ 
bracciano molli altri campi, 
tutti di grande attualità. La ri¬ 
cerca e la sperimentazione 
scientifica in questi anni si so¬ 
no evolute con grande veloci¬ 
tà sollevando interrogativi mo¬ 
rali e di etica professionale 
non ancora codificati né dalla 


professione, nè dallo Stato. 
«Utero in affitto», inseminazio¬ 
ne artificiale, aborto, trapianti: 
sono alcuni esempi, il codice 
che j medici hanno ora vara¬ 
to,, é;ohé arriva 10 anni dopo 
il precedente, affronta, defi¬ 
nendole. tutte queste proble¬ 
matiche. 

Un altro principio innovati¬ 
vo riguarda li diritto del mala¬ 
to ad essere informalo, il me¬ 
dicò ha l'obbligo di fornire al 
paziente «la più serena infor- 
mazurne sulla diagnosi, la 
prognosi, le prospettive tera¬ 
peutiche e le loro conseguen¬ 
ze, nétla consapevolezza dei 
limili delle conoscenze medi¬ 
che, nei rispetto dei diritti del¬ 
la persona ed al fine dì pro¬ 
muovere la migliore adesione 
alle proposte terapeutiche». 
Tutto questo se il malato è in 
condizioni psichiche tali da 
accettare, senza gravi danni ai 
suo equilibrio, una diagnosi 
anche nefasta. Qualora it me¬ 
dico valuti che tali condizioni 
non esistano, ha il dovere di 
informare il parente più vicino 
del paziente. 

Un'altra cosa il medico non 
deve assolutamente fare: la 
pubblicità e divulgazione di 
scoperte, prima che ne venga 


rii.-- 

dere 1 
dotti 

r““ 

L. 

Le regole professionali, co¬ 
me dicevamo prima, riguarda¬ 
no anche l'aborto: «L'interru¬ 
zione volontaria delta gravi¬ 
danza -recita il codice - è re¬ 
golamentata con legge dello 
Stato.,, l'interruzione della 
gravidanza a) dì fuori del casi 
previsti costituisce una gravis¬ 
sima infrazione deontologica». 
Inoltre nell'articplo 46 sj intro¬ 
ducono i doveri sull'edùeazÌo-^:(: 
ne sanitaria in materia di con¬ 
traccezione mirata a prevenire 
l'aborto, il 8UCces»vo articolo 
47 alza una barriera al feno¬ 
meno deir«utero in affilio»; 
«La fecondazione artificiale -si 
legge - ha il solo scopo di ov¬ 
viare alla sterilità al fine legitti¬ 
mo delia procreazione». 

Il codice introduce inoltre il 
concetto di «morte cerebrale», 
strettamente legato alla pro¬ 
blematica dei trapianti e degii 
espianti degli organi. Quando 
il cervello non dà più segni di 
vita e l'individuo viene tenuto 
in vita con dei macchinari, il 
paziente può essere conside¬ 
rato morto a tutti gli effetti, ma 
il medico dovrà continuare 
l'assistenza fino all'espianto 
dell’o^ano. 

Novità, infine, anche per la 
medicina delio sport. Dice 
l'articolo 104’. «Il medico deve 
poter decidere in qualsiasi 
momento e occasione se un 
atleta può o no proseguire 
nella sua prestazione». 


Casella: (Continuate 
a fere i versamenti» 


WM PAVIA. Botta e risposta tra 
la magistratura ed it padre di 
Cesare Casella, lo studente di 
Pavia in mano aH'Anonlma 
sequestri da oltre sedici mesi. 
I giudici hanno bloccato ia 
sottoscrizione, ma Luigi Casel¬ 
la ha invitato quanti volessero 
farlo a versare ugualmente il 
danaro sui conti correnti aper¬ 
ti dai comitali di solidarietà di 
Milano, Firenze e Pavia. «La 
nostra - ha chiarito il papà di 
Cesare ■> non è una sfida alia 
magistratura. Noi non voglia¬ 
mo sfidare nessuno ma non 
c'è altro modo per tentare di 
portare a casa Cesare. Chi 


vuole potrà continuare a ver¬ 
sare i soldi oppure - ha con¬ 
cluso - mandarci un contribu¬ 
to via posta, in busta chiusa». 
Da Milano è arrivata l'offerta 
di una tela del Seicento di 
Giovanni Battista Saivi. il qua¬ 
dro, ii donatore ha chiesto l’a¬ 
nonimato, sarà messo ail'asta 
ed il ricavato andrà come 
contributo alle famiglie dei ra¬ 
piti. 

Intanto. all'Ansa di Milano è 
atrivato un messaggio; «Cesa¬ 
re è a Lamezia Terme, Cz». Il 
testo è stato formato con lette¬ 
re ritagliate ed incollate sii! fo¬ 


glio di una rivista. Con lo stes¬ 
so sistema è stato scritto l'indi¬ 
rizzo incollato su una busta 
gialla. La lettera è stata spedi¬ 
ta da Genova il 5 luglio. Gli in¬ 
vestigatori stanno ora esami¬ 
nando il messaggio. 

Intanto, nella Locride, dopo 
i morti ammazzati dei giorni 
scorsi, sono ripresi gli attenta¬ 
ti. Alla ditta Federico, gli stessi 
che hanno il pacchetto di 
maggioranza della Mangiato- 
fella, l'Impianto di acqua mi¬ 
nerale i cui dipendenti vanno 
al lavoro sotto scorta armala, 
sono stali bruciati sei autobus. 


UN MIUONE IlVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USm 
PER RISPARMIARE SUW ACQUISTO DI UNA OTROÈN 
NUOVA CON HNANZIAMENTIA TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini¬ 
mo del 20%, i Concessionari Citroen,' 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

- Tj-xin >w«rai Itxifiu .-iaKuappnnarHriieCiirurn Finannans Como pratica finanziammio L làUtjpO. 


milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 

E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) sii AX e 
1.000.000 di sconto (I\A inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili ' 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen.- 


EUN’ 


VALIDA FINO AL 31 LUGIIO 
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_ NEL MONDO 


Il nostro inviato nella Siberia occidentale 
Le rivendi^oni e i racconti 
dei minatori che passano la vita nei pozzi 
Manca anche il sapone per lavarsi 


Siamo nella tenra più inquinata dellUrss 
Il fiume Dom’ ha le acque nere 
e le piogge acide distruggono i boschi 
Solo il 3% dei campi è coltivato 


Lo sciopero onnai dilaga 
La Tv sovietica accusa 
il governo ucraino: 
«Rifiuta la trattativa» 


DAL nostro corrispondente 


Tra i centocinquantamila minatori iit sciopero nel 
Kemerovo. Forse il governo ha ceduto e si prepa¬ 
ra a stanziare 70 milioni di .rubli per l'aumento 
(Ielle indennità notturna e serale. Gli operai rac¬ 
contano la trattativa, i disagi di una terra ricca, la 
loro dura condizione. La produzione dèi carbone 
è bloccata e un colpo durissimo si, è abbattuto 
sull'economia di un vasto settore industriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

—^ amoiownioi 


m PROKOPIEVSK «Su un mi¬ 
lione di lonneilate di carbone 
estrailo, due moni. Mio (ralel- 
)o rho perso quest'anno, ave¬ 
va 22 anni». t( «maestro ope- 
r^ltio» Aiexandr Rudenko, 35 
anni, con 14 anni di miniera 
. aite spalle, dimostra molto di 
più. Magrissimo, il volto scava¬ 
to, racconta che sono quelli 
come lui «a ihpgere la mmie- 
ra». Sono levo, i capi, a dare le 
indicazioni nui non si tirano 
indietro se c’è da spaiccare il 
carbone. Lui è uno dei ISOml- 
la minatori in sciopero nella 
regìorte di Kemerovo che, da 
un momento all’altro, aspetta¬ 
no la svolta. Forse il gmemo 
ha ceduto e si prepara a stan¬ 
ziare 70 tnllionl di rubli per 
raùmento delia indennità npt- 
tuma e serale. Era uno dei 
rianti punti di un pacchetto di 
(ivenakazioni che il comitato 
regronale di sciopero» ha get¬ 
tato sul tavolo di Nicolai Sijun- 
kov, inviato dal Poliburo del 
Cc del Peus, insieme al primo 
vicè premier Voronìn e al ca¬ 
po dei sindacati Shalaev. 

Una trattativa tesa, a volte 
drammatica. La produzione 
del carbone è bloccata e un 
coljpo durissimo si è abbattuto 
sulPeconomla di un vasto set¬ 
tore industriale. Senza carbo¬ 
ne non vanno avanti molte 
fabbriche. Senza carbone va a 
picco non soltanto ia struttura 
industriale della regione, che 
conta oltre 3 milioni e mezzo 
di abitanti (molti dT più della 
Repubblica baltica di Letto¬ 


nia), ma quella di buona par¬ 
te diel resto dell'Urss. dopo 
che ragitazione ha investilo 
anche le mintere'deLDon. in 
Ucraina. 

A piazza della Vittona, gli 
operai ra^ohtano i disagi di 
una tmà Tiuà. falta^di casette 
bàsse ma anche di torri alte 
14 piani. Di una città rapinata 
nella sua dchezza e alla quale 
da decermi hanno promesso 
qualcosa in cam^bio. Sì, è ve¬ 
ro, i saiad dei ihihaton si aggi¬ 
rano su una media di 3S0 ru¬ 
bli (quella generale dell'Urss 
è di circa 220 rubli al mese), 
ma non c'è prezzo che possa 
ricompensare condizioni di vi¬ 
ta certamente non da anni 90. 
Gorbacìov, U cui appello alla 
càlma, è stato accollo con un 
coro di disapprovazione nella 
sala della cultura «Artiom», ha 
detto l'altra settimana a Lenin¬ 
grado che In alcune fabbriche 
SI è «ai tempi di Pietro il Gran¬ 
de». Nel grande .ciangolo del 
carbone siberiario non -si è 
lontani da questo stato. Le 
facce sene dei minatóri, scure 
per la polvere nera che non 
va vìa quando manca il sapo¬ 
ne per lavare, la dicono lunga 
su questa straordinana lotta 
che non nnnega la «madre- 
miniera» che dà da vivere, che 
sperimenta i suoi comitati di 
sciopero* di fronte al fallimen¬ 
to dei sindacati ufficiali, che 
ha aperto, qui nella penferia 
dell'unione, un nuovo capito¬ 
lo della battaglia politica per il 
rinnovamento. 



Quando è amvato il Mini¬ 
stro del carbòhe, Shchadov, i 
minaton gli hanno risposto 
che poteva tornare indietro, se 
non aveva il potere dì trattare. 
Le richieste, appoggiate da 
tulli gl) altn lavoralon, spazia¬ 
vano infatti dall'aumento delle 
indennità fino a provvedimen¬ 
ti per la dìtesa deil'ambiente. 
Tra Prokopievsk e Novokuz- 
netsk scorre il fiume Dom'. 
che è scuro come il carbone, 
tosi pure il suo attluente Aba. 
Dicono che si trovi qui la zona 
più inquinata deirUiss, dove 
le foglie della fitta vegetazione 
sono punteggiate di macchie 
delle pioggia acide e le bac¬ 
che della non lontana taigà 
contengono nitrati oltre ogni 
limite tollerabile. La maimel- 
lata che si fa da queste parti 
sa pure di cartiope, lo senti tra 
i denti quando niastichi. 

Così la gente mgge via, 
quando pub. dalla regione di 
Mmerovo. I minatori più an¬ 
ziani, sfiancati dalla Usi. dalla 
polmonite e dalla pleurite, 
vanno in pensione ed i giova¬ 
ni, piuttosto che andare lag¬ 
giù. nelle viscere della «minie¬ 
ra del nord», lasciano la loro 
terra. Eppure, da Mosca, il Go- 
splan ha concepito un pro¬ 
gramma di ulteriore potenzia¬ 
mento della produzione car¬ 
bonifera. 

Da 150 milioni di tonnella¬ 
te, i burocrati del comitato 
' avevano pensato dì passare al 
riuno di 220 milioni entro il 
2005. Ma chì-avrebpbe estrat¬ 
to il carbone? Bisognerebbe 
trasferire nei Kuzbass centi¬ 
naia e centinaia di lavoratori, 
minatori, ma non solo. All’an¬ 
nuncio di questo progetto nel¬ 
l'intero bacino si erano già 
svolte vivaci proteste, perché 
il carbone, che pure è la prin¬ 
cipale fonte di ricchezza, ha 
già recato un danno ingente 
alle falde acquifere, ridotto al 
lumicino i'a^oltura. creato 
delle vere e proprie zone de¬ 
sertiche, immensi spazi ra¬ 


schiati. scorticati, che hanno I 
consentito la ncoltivazione di 
appena il 3 per cento della 
terra. Un delitto compiuto su 
commissione del ministero 
che pretende di incamerare | 
tutto il )>rDfitto. I 

I minatori vogliono che al-1 
meno il 15 per cento rimanga j 
aH'economia del bacino, per i 
poterio destinare alle infra-1 
stnitiure. dal momento che il j 
i^zbass è al tredicesimo' po-1 
sto nella produzione ma a) ' 
43'* per alleggi, scuole, ospe¬ 
dali. Il presteente delta filiale ; 
della Banca nazionale, An-1 
dreev, dice che il bacino car¬ 
bonifero delle «undici città» è 
in grado di produrre dodici 
miliardi di rubli mentre la Let- ' 
toma è indietro di tre volle. 
Commenta: «ma per la manu¬ 
tenzione di Riga, la capitale 
della repubblica baltica, Si 
spende molto di più che per 
rimerò Kuzbass.'t^e dovrem¬ 
mo fare, allora? Forse uscire 
dairUrss%. 

No, il Kuzbass non è seces¬ 
sioni^ e, a quanto pare, non 
si è fatto traacmaie dagli ap¬ 
pelli alla sollevazione degli at¬ 
tivisti dell'Unione Democrati¬ 
ca, giunti SUI qui dalla capitate 
siberiana di Novosibirsk. né 
dalle proposte di sospendere 
la fornitura del carbone per te 
produzioni strategiche. E pre¬ 
valso - dicono gli stessi mina¬ 
tori - il senso di responsabili¬ 
tà. «Certo - ammette l'operaio 
&rghei Sciupkov - abbiamo 
fatto errori, ma sono frutto 
della nostra inespenenza. I 
giovani sono anche ingenui». 
E il minatore di quinto pado, 
Valeri UegaciCM. aggiunge: «la 
trattativa è entrata in una fase 
cniciale. CI sono in diacusno- 
ne questioid generali e parti¬ 
colari: qualpou come qua¬ 
ranta punti che sono il risulta¬ 
to delle richieste venute da 
tutte le zone. Ci dm>no dare 
una risposta su tutto, peiché 
la gente non vuole più sentire 
soltanto promesse*. 


H MOSCA Lo sciopero dei 
minaton del «Donbass» (baci¬ 
no di Donetsk. in Ucraina) ( sta 
progressivamenle pstenden- 
dosi Le cinque miniere della 
cittadina di Makeevka, che 
avevano Seguito l'esempio dei 
minaton del «Kuzbass», sono 
diventate ieri diciassette e il 
numero degli scioperanti ha 
superato quota 4.000. Semtea 
ripetersi - su scala che po¬ 
trebbe divenire ancora più va¬ 
sta « la vicenda dei minàtori 
siberiani. E non é tutto. Se¬ 
condo informazioni ancora 
incontrollabili, anche i mina¬ 
tori delia ternana J^tia. di¬ 
pendenti del grande consw- 
zio «Jakutugot», che compren¬ 
de le grandi miniere a cielo 
aperio di Neriungri, serebbeio 
entrati in sciopero, Dovunque 
le piattaforme sono le stesse e 
dcminqUe i minatori mostrano 
la stessa determinazione e te 
stesse capacità organizzative, 
scavalcando le organizzazioni 
sindacali esistenti e dotandosi 
di propri «comitati di agitazio¬ 
ne» che riscuotono la fiducia 
della base. 

A Makeevka te richieste del¬ 
la piattaforma sono anch’esse 
sindacali e politiche: aumenti 
salariati, indennità per i turni 
di notte, prolungantento delle 
ferie, assistenza sanitaria de¬ 
cente, aumenti pensionistici, 
programma di edilizia per i fa- 
voraton. Ma, subito dopo, co¬ 
minciano le richieste più «pe¬ 
santi»: autonomia imprendito- 
nale alle singole miniere, sot- 
traendole al consorzio che é 
altrettanto irraggiungibile e 
burocratico del ministero cen¬ 
trale dal quale dipende. E ri¬ 
duzione drastica (teirapparato 
burocratico. 

Ieri sera il telegiornale Vre- 
mut è sceso in campo a soste¬ 
gno dei minatori con una du¬ 
rissima polemica contro il go¬ 
verno della Repubblica ucrai¬ 
na. «Non si capisce perché - 
ha detto il giornalista inviato 
sul posto • il governo ucraino 


non tratta con i minatori». Blu 
immagini di migliaia di mina¬ 
tori in assembtea sulla piazza 
centrale di Makeevka. in cor¬ 
teo lungo le vie della città, an¬ 
cora in divisa da lavoro, con I 
volti neri di carbone che licore 
davano i film di Pudovkìn, 
hanno riempito a lungo gli 
achermi televisivi. Non mcfno 
eloquenti delle Interviste ai di¬ 
rigenti di questo movimento 
inedito, che vuote «più peie- 
atroika», ma che esprime ape^ 
temente sfiducia e diffidùteà 
nei vertice politico, da cui to¬ 
no venute promesse e che 
non rtesce a mantenerie. Scio¬ 
perano peiché non hanno via 
d'uscita, tengono a sottolinea¬ 
re che «è una misura estrema*. 
Ma dicono chiaro che non 
smetteranno se non verrà date 
risposta adeguate alle loro ri¬ 
vendicazioni. 

Nel Donbass - come nel 
Kuzbass - non ci sono disoidi* 
ni di piazza, non ci sono scm- 
tn na^nalL Ma la tensione si 
taglia con il coltello. Poi il tele¬ 
schermo mostra le immagini 
dei carri armati che preridiano 
Stepanakert, capitele del Nai- 
gomo-Karabakh. Laggiù la pa* 
ce non é ancora tornate dopo 
un anno e mezzo di tragedie. 
Poi vengono quéile delia 
squadra d'emergenza del mi¬ 
nistero degl'interni deli'Urss 
choaegue la situazione in Ab- 
khazia. È in corso l'ennesimo 
assalto armato contro una sta* 
ztene di polizia. Quasi un boi* 
lettino di guerra. Al quale bi¬ 
sogna aggiungere il coprifuo¬ 
co che continua nella regione 
di tsfara, alla frontiera tra Kir- 
ghisia e Tagikistan, i proh^ 
armeni dairAzerhaiglan e 
quelli azeri dali'Aimenia. 

Un lungo elenco di proble¬ 
mi drammatici che U governo 
sovietico deve risolvere in bet¬ 
te. anche se molli - da qui il 
vero dramma di Qorbaciov - 
m fretta non ri ptfnnno rispV- 
veie. ' OaC 


Gortmov: «Compreretti dall’estero 
dbo e mera per 15 miliardi di dollari» 


L'Urss importerà beni e alimentari dall'estero per die¬ 
ci miliardi di rubli, pari a circa 22.000 miliardi di lire: 
è la risposta di Gorteckw al drammatico squilibrio in¬ 
terno tra domanda e offerta di beni. Il presidente so¬ 
vietico ne ha dato Tannuncìo ieri al comitato centrale 
prendendo atto della insostenibilità della situazione. 
Gorbaciov ha anche riferito rintenzione di anticipare, 
all'autunno del 90, il 28® congresso'del partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIITTO CHIESA 


■i MOSCA Gorbaciov ha 
reagito con una decisione 
eccezionale ad una situa¬ 
zione eccezionale. l'Urss 
importerà 10 miliardi di ru¬ 
bli (circa 15 miliardi di dol¬ 
lari) di beni di consumo e 
alimentari per fare fronte al 
drammatico squilibrio tra 
domanda e offerta di beni. 
L'annuncio è venuto ieri nel 
corso di una riunione pan- 
sovletica al Comitato cen¬ 


trale m cut li presidente so¬ 
vietico ha preso atto della 
insostenibilità della situa¬ 
zione 

L. in sostanza, l’accetta¬ 
zione della proposta avan¬ 
zata in congresso dagli eco¬ 
nomisti più «radicali* della 
perestrojka. in lesta a tutti 
Nikolai Shmeliov, che ave¬ 
vano invocato misure d'e¬ 
mergenza per «prendere 
tempo» In attesa deH'awio 


del nuovo meccanismo del¬ 
la riforma Poiché ogni dol¬ 
laro di beni importati rende 
- al cambio reale - circa 20 
rubli allo Stato sovietico sul 
mercato interno, ciò con¬ 
sentirà anche di rastrellare 
dalla circolazione una mas¬ 
sa monetaria di circa 300 
miliardi di rubli, attenuando 
in tal modo la spaventosa 
tensione inflazionistica 
Gorbaciov ha tenuto un 
discorso di alta drammalici- 
tà, indicando la necessità di 
portare il partito fuon dalla 
situazione di «stato d'asse¬ 
dio» in CUI Sì trova a causa 
dei grave ritardo nell’ade- 
guarsi ai mutamenti della 
perestrojka II sindacato ~ 
ha detto il presidente sovie¬ 
tico - «SI adatta ancora più 
lentamente», mentre le «or¬ 
ganizzazioni informali» si at¬ 


tivizzano con grande rapidi¬ 
tà. e «in stragrande maggio¬ 
ranza SI pronunciano per 
un approfondimento delia 
perestroika». 

Dunque il partito «nschia 
realmente di vedere inde¬ 
bolitagli suo ruolo dirìgente 
sulla perestrojka e, di con¬ 
seguenza, sulla società». Pa¬ 
role di inaudita franchezza 
che mettono il dito sulla 
piaga e respingono senza 
appello le tesi conservatrici 
degli apparati, con le loro 
pretese di tenere in pugno 
ia situazione con i metodi 
del comando. 

Lo sciopero dei minatori 
ha dato una potentissima 
spallata che ora il leader so¬ 
vietico sia usando per forza¬ 
re gli equilibri interni all'ap¬ 
parato Al quale, tuttavia, 
concede su un altro versan¬ 


te una boccata d'aria. Gor¬ 
baciov sì pronuncia infatti 
contro ripotest delta ccMtvo- 
cazione di un congresso 
straordinano dei partito. Ma 
accetta l'idea di cOTVocare 
con qualche anticipo - per 
i’autùnrto del 1990-^lf pros¬ 
simo 28® congresso del par¬ 
tito. 

L’apparato ~ insiste Gor¬ 
baciov > «è necessario. Ma 
dev'essere un nuo^^ appa¬ 
rato. capace di adempiere 
alle sue funzioni in modo 
diverso dai passato». La crisi 
che SI sta registrando «non è 
cnsi del partito, ma delie 
sue vecchie funzioni, dei 
metodi invetxhiati». Crisi 
dei «sistema di comando 
amministrativo, affermatosi 
per un lungo penodo di 
tempo e che ha imposto al 
partito stesso le sue leggi». 



Mentre le vittime sono salite a 16 i ribelli si impadroniscono di migliaia di armi 


Stato di emei^enza e coprìfiioco in Abkhazia 


Sono diventali 16 i morti in Abkhazia. mentre la 
situazione rimane gravida di incognite. Centinaia 
di armi da fuoco infatti sono in mano ai facinoro¬ 
si che hanno dato l’assalto ad una prigione libe¬ 
rando tutti i detenuti. In serata ia radio sovietica 
ha annunciato che in tutta la repubblica dell'Ab- 
Idiazia è stato imposto lo stato di emergenza e il 
coprifuoco. 


DAL HDSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA La situazione nel¬ 
la Repubblica autonoma di 
Abkhazia (aU'intemo della 
Repubblica federata di Geor¬ 
gia) resia «tesa» Secondo le 
informazioni del ministero de¬ 
gl'interni dell'Urss - che ha m- 
\4a(o netta zona 3000 soldati 
dette truppe speciali - nelle 
ultime 24 ore «non si sono re¬ 
gistrati grossi incidenti». Ma le- 
n mattina li bilancio ufficiate 
delie vittime degli sconto tra 
bande di geoigiani e di ab- 
khazi è salito a ! 6 1 due ultimi 
motti erano ricoverati m ospe¬ 


dale per le gravi ferite riporta¬ 
te sono deceduti nella notte 
E le fazioni si fronteggiano, ar¬ 
mi in pugno, non solo a Su- 
khumt. capitale repubblicana 
ma anche a Ociamcir, Galski, 
Tkvarceli, Gulripshkij In molti 
cento la folla deil'una o del¬ 
l’altra comunità ha assaltato 
le stazioni di polizia - si sono 
venficati 23 episodi del genere 
-t spesso riuscendo a impa¬ 
dronirsi delle armi in dotazio¬ 
ne alla milizia 
Secondo il ministro delITn- 
temo deU'Urss, Vladimir Baka- 


lin, almeno 80 fucili mitraglia¬ 
tori e 100 pistole d ordinanza 
sono cadute in mano ai faci¬ 
norosi e sono ora pronte a 
sparare su) «nemico» E a que¬ 
ste vanno aggiunte migliaia di 
armi da fuoco di vano genere, 
inclusi 1 fucili da caccia che 
polizia ed esercito stanno af¬ 
fannosamente ceicando di re¬ 
quisire nelle abitazioni priva¬ 
te 

Tutta la regione è paralizza¬ 
ta Le fabbriche sono chiuse, 
come pure tutti i servizi pub¬ 
blici I trasporti non funziona¬ 
no Le linee ferroviarie sono 
state sabotate m numerosi 
punti e gli aeroporti non sono 
m grado di garantire servizi re¬ 
golari il caos è reso ancora 
più grave dalla situazione in 
cui 51 trovano decine di mi¬ 
gliaia di turisti - provenienti 
da ogni parte dell Urss - che 
affollano in questa stagione le 
rinomate spiagge abkhasiche 
del Mar Nero e che ora chie¬ 
dono disperatamente di po¬ 


tersi allontanare al piu presto 
dal pencolo 

E il conflitto tra le due etnie 
serve da copertura alla cnmi- 
nalità comune che. a quanto 
sembra appare particolar¬ 
mente attiva Nella cittadina d» 
Zigdili ia folla ha preso d as¬ 
salto la pngione, consentendo 
la fuga di decine di reclusi 

Le forze deli ordine appaio¬ 
no impotenti a dominare ia si 
tuazione, che potrebbe esplo¬ 
dere di minuto in minuto Ba- 
katin ha denuncialo nel parla¬ 
mento sovietico che le truppe 
di pronto intervento - attual¬ 
mente 17 000 uomini - non 
sono sufficienti a fare fronte a 
tutte le situazioni d emergen¬ 
za Il quadro appare, a traiti 
allucinante If portavoce del 
ministero degl Interni. Vladi¬ 
mir Prokopenko ha rifcnto ie¬ 
ri che te autorità kx:a)i hanno 
dovuto dirottare i treni che at¬ 
traversano la repubblica ab- 
khasica m direzione di Ere¬ 
van, capitale armena La linea 


alternativa passa per Krasno- 
dar c per Baku capitale azer¬ 
bajgiana Ma migliaia di pas- 
seggen armeni sono stati fatti 
scendere (o sono sbarcati \o- 
lontanamente) a Krasnodar 
per evitare di dover attraversa¬ 
re il territorio azerbajgiana 
Ovviamente nel umore di as¬ 
salti ai treni da parte degli 
azeri 

La pentola rovente del Cau¬ 
caso ribolle dunque ormai in 
tutte le direzioni Contrasti na¬ 
zionali odi interetnici, certo 
Ma - come appare sempre 
piu evidente - dovunque si 
coglie un mimmo denomina¬ 
tore comune appena si guardi 
sotto la superficie è una cnsi 
economica, sociale e cultura¬ 
le profonda, che si aggrava e 
che spinge ciecamente gii uo¬ 
mini (e le nazioni) gli uni 
contro gii alto Come i famosi 
polii manzoniani che, appesi 
a testa m giù nelle mani di 
Renzo, non trovavano di me¬ 
glio che beccarsi a vicenda 

ZCrC 


«Il film su Tbilisi» 

Tre cineasti sovietici 
hanno ripreso in diretta 
il massacro del 7 aprile 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


M MOSCA L'avevano visto 
so\o Gorbaciov e i membri del 
Soviet supremo Era una sorta 
di documento politico «inter¬ 
no» realizzato dai cineasti 
georgiani Da ieri è diventato 
pubblico, dopo due protezio¬ 
ni in margine al sedicesimo 
Festival de) cinema di Mosca 
£ un film senza titolo, girato in 
video, lungo poco più di un o- 
ra (t portavoce della comuni¬ 
tà georgiana di Mosca che 
I ha introdottto lo ha semph- 
cemnte definito «fi film su Tbi- 


t stalo un grande momento 
di mobilitazione, di «cinema 
militante* Già il 7 aprile, 
quando iniziarono le manife¬ 
stazioni che avrebbero provo¬ 
cato la morte di 20 persone 
(nonché te dimissioni del se¬ 
gretario del partito georgiano, 
Patiasvili). tre cineasti (due 
dilettanti e un professionista. 
Gaga Hamdrava. che lavora 
per la tv georgiana) sono sce¬ 
si nella centralissima via Ru- 
siaveli dove si erano radunale 


oltre 10000 persone Armati 
di telecamere video, sono riu¬ 
sciti a documentare con incre¬ 
dibile potenza il momento m 
cui è inizialo il massacro, nel¬ 
la notte fra !'8 e il 9 aprile La 
sequenza è girata con una vi¬ 
deocamera che reca, in basso 
a destra neH'mquadratura. 
1 indicazione dell’ora, e que¬ 
sto dato rende le immagini 
ancora più impressionanti al¬ 
le 3 56 la gente in strada can¬ 
tava e ballava, alle 4 05 i car- 
rarmati hanno cominciato ad 
avanzare e tutto è successo in 
pochissimi minuti II film, poi, 
prosegue con interviste ai te¬ 
stimoni, uno dei quali afferma 
che l’eseicrto, per disperdere 
la folla, ha usato armi chimi¬ 
che già utilizzate m Afghani- 
slran *£ un gas paralizzante - 
racconta l’uomo - che biocca 
I muscoli Era terribile, ero 
lucido, vedevo e capivo tutto, 
ma non mi potevo muovere» 
il matonaie iilmalo è stato 


immagini dalia Siberte 
Una squadra di operai incrocia 
te bracaa, sopra un minatore 
mentre guida slogan di tetta 


montato da Eldar Scengela}a, 
uno dei maggiori registi geor¬ 
giani, che ha anche aggiunto 
un commento fuon campo in 
russo e ha personalmente 
portato li film a Mosca 
Scengelaja è deputato, é il 
capo dell’Unione cineasti del¬ 
la Geo^ia e attualmente è 
membro di una commissione 
statale che sta indagando sul¬ 
le responsabilità della trage¬ 
dia li film SI chiude su un'im¬ 
magine di via ''uslaveli pochi 
giorni dopo il massacro, nco- 
perta di fiori portati dalla gen¬ 
te Noi chiudiamo con un in¬ 
dirizzo li portavoce che lo ha 
presentato al Festival ci ha as¬ 
sicurato che il film non è proi¬ 
bito, qualunque tv straniera 
può nchiedeme una copia 
Occorre nvolgersi direttamen¬ 
te alla rappresentanza della 
Repubblica della Geo^ta a 
Mosca, in via Arbat 42. 1 nu¬ 
meri di telefono sono 
2419606.2419699,2419546 
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NEL Mondo 


Appettò # al Papa 
«Rompete il silenzio 
sul dramma palestinese» 
Ieri altri quattro morti 

~ aiANCARLOUNNUTTI 


■i n leader palestinese Vas* 
ier Aiafat ha rivolto un appel¬ 
lo a Giovanni Paolo II perché, 
faoolà sentire la sua voce e 
«rompa il sllensio* sul dram- 
maohe sta vivendo la popola- 
alone del territori, occupati, 
l'appellp è stato consegnato 
a jmoi». Catti, responsabile 
per ii Mèdio Onente, dal ra^ 
pr^i^tlhté deU'Olp in Italia 
Nemér Hammad. «Nei me^ 
s^id - tia dichiarato Nèmer 
Hammad - Arafat sòttóiinea 
al pontéfice la grasisslma si- 
tuaaione in cui versano t pale¬ 
stinesi. l’assenza di speranze 
di pace, e invita il Papa a rom¬ 
pere U muro di silenzio che si 
« citato intórno alla tragedia 
che ngujilrda tin inteio popo¬ 
lo*; ùnj^pólo 1 - Cadetto, an¬ 
cora responenié deiroip -r 
<ché éta subendo uccisU 
airesti, feriinentl ed espulsio¬ 
ni». 

L'appello di Aràfal riceve 
una iilterioré sottolineatura 
dall'incredibile incitamento 
del: «eupeifalco» Ariel Sharon 
airasaassiriio. dei leader pale¬ 
stinése. Sharon non é nuovo a 
sortite di questo genere, ma il 
mortienb in cui ha fatto le 
sue dichiarazioni conferisce 
loro una parikolaré gravità, 
come dimostrano le irhmedià- 
le reazioni. Il pòrtavocè dè! di- 

R artimenio di Statò americano 
a definito la dichiarazione di 
Sharón «dannosa per li pro- 
cessò di péce», e non è da stu- 
pinenè: gli Usa stanno dialo¬ 
gando ufficialmente con l'Olp 


e le parole di Sharon erano 
chiaramente dirette anche 
contro questo dialogo. Sde¬ 
gnata la reazione delta Lega 
^aba, il cui s^retarto gene¬ 
rale Chedìi Klibi ha pariate di 
«sfida intollerabile alla comu¬ 
nità intemazionale* (Arafat è 
presidente delio Stato di Pale¬ 
stina che ha atl'pnu lo status 
di <»seivalore). «Gli Stati arabi 
- ha detto Klibi - si aspettano 
dalia comunità Intemazionale 
e in partìcoiare dalle grandi 
potenze, unite in altre occa- 
sioiìi nel condannare il terrori¬ 
smo. una chiara ed energica 
reazione». 

Nei tenitori occupati intan¬ 
to si allunga costantemente fa 
lista delle tritume. Ieri un ra¬ 
gazzo di 18 anni é stato ucci¬ 
so dai soldati a Khan Yunis, 
nella striscia di Gaza; a He- 
brori è morta uria bambina di 
lò mesi a causa dei gas ìacrl- 
mogéni sparali dai militari per 
disperdere una manifestazio¬ 
ne irei pressi della sua casa; 
néU'ospedaie Hadassa di Ge¬ 
rusalemme è motta una ra¬ 
gazza palestinese di Ì4 anni 
ferita sabato quando l'auto su 
cui vìaKlBva è stata presa a 
sassate (non si sa se da colo¬ 
ni ebrei o da palestinesi che 
l'avevano scambiata per 
un'auto israeliana). Ed è mrw- 
là infine un'americana di 39 
anni ferita 11 6 luglio sul bus 
Tel Aviv-Oernsaienime, facen¬ 
do salire cosi a 16 ìt numero 
de!e vittime. 


Gli arsenali dei. due paesi 
distrutti entrò 10 anni 
Uintesa saràfresentata 
alla conferenza di Ginevra 


Proibito non Sólo l’uso 
ma anche la produzione 
NoNrità nelle iòcMoni: 
potranno essere «a sorpresa» 



Usa e Uiss hanno raggiunto un «accordo di prin¬ 
cipio» per la messa al bando delle armi chimiche. 
I due paesi hanno definito i tempi - tO anni - 
della progressiva distruzione dei rispettivi arsenali, 
ed i metodi delie ispezioni nelle fabbriche che 
producono gas letali. L'intesa, anticipata ieri dal 
«New York 'Times», dovrà ora essere presentata al¬ 
la Conferenza sul disarmo in corso a Ginevra. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. La conferma 
di Max L. Frìedersdorf, capo 
della delegazione americana 
a Ginevra, é prudente, ma ine¬ 
quivocabile: «È vero - dice 
negli ultimi giorni abbiamo 
fatto piò progressi che di nor¬ 
ma». Ed In particolare, aggiun¬ 
ge, «abbiamo definito un'inte¬ 
sa completa e dettagliata sui 
criteri per le ispezióni a sor¬ 
présa*. Ovvero, sul più contro¬ 
verso e difficile dei temi ih di¬ 
scussione. 

Seppur fiori àncora ufficial¬ 
mente annunciata, dunque, la 
notizia dei nuovo accordo 
UsarUrss per la messa al ban¬ 
do delle armi chimiche > anti¬ 
cipata ieri dal Nm Korà Times 


- sembra più che fondata. Ed 
il fatto, ovviamente, appare di 
eccellente auspicio per la pro¬ 
secuzione rie|- lavori della 
Conferenza éu|,dj$arnio di Gi¬ 
nevra, alla quale la proposta 
concordata tra le due super- 
potenze (detentrici dei due 
più imponenti arsenali di armi 
chimiche) dovrà essere quan¬ 
to prima presentata, tale pro¬ 
posta prevede la messa al 
bando della progettazione, 
produzione, possesso e vendi¬ 
ta di armi chimiche. Un deci¬ 
so-passo innanzi rispetto al vi¬ 
gente protocollo, di Ginevra 
che. varato nel 1925. a pochi 
anni dai massacri della Prima 
Guerra mondiale, si limita a 


proibire l'uso bellico dei'gas 
letali, rna non la loro produ¬ 
zione né li loro immagazzlnà’ 
mentó. : 

Secóndo le anticipazioni 
del New York T^mee, il nuovo 
accordo si frmda su uria «for- 
mula'maiematica» che defini¬ 
sce la pro^étfior». lungo 1 
prosii|nr dieci anni, della dl- 
struzione^del rispettivi arsena¬ 
li,: s^biléhdòanéhe « è nurito 
dettagliatamente - i criteri del¬ 
le ispezioni «a sorpresa» chia- 
filiate a verificare U rispetto 
dèll!intesa. (Queste ispetmni, 
serbe il 7]f/rKs,.rlguarderaiìno 
non soltanto gli anmàli veri e 
p^ri, ma l'intero élclD pro¬ 
duttivo. E saranno, aggiunge, 
•fortemente IndiscTete*, tanto 
da poter sollevare, dentro gli 
Stali Uniti, qualche reiezione 
di carattèie costlte^na|e. Ne¬ 
gli Usa. irriatti, il warto 
Emendamento delia Costitu¬ 
zione protegge i cHtadim - e 
quindi anche le industrie pri¬ 
vate che ptoduetmo gas tossi¬ 
ci da «hragioRevoIi ind^lni 
e sequeMri*. Gli esperti del Di- 
partiRMmto Stato ritengono 
tuttavia che il trattato possa 
essere staso in modo .da non 


entrare in rotta di collisione 
con il dettato ccMtituzionale. E 
prevedono, per la sua pratica 
attuazione, la creazione dì 
una nuova agenzia intemazio¬ 
nale composta da diplomatici 
e tecnici. 

Un ultimo puntO da chiari¬ 
re. in vista della definitiva ste¬ 
sura della proposta, riguarda 
il ipomento in cui le due. su¬ 
perpotenze dovrebbero co¬ 
minciare il necessario scam¬ 
bio di informazioni. GII Usa 
sostengono che ciò dovrebbe 
avvenire Prima delia firma 
deil'accoroo, per consentire 
agli esperti una intnuziosa ve- 
rilica preventiva del dati torniti 
dai vari paesi interessati. 
L'Una sembra invece orienta¬ 
ta a capovolgere l'ordine delle 
(wrìtà, Ovvero; prima la fir¬ 
ma deiraccordo e poi i con¬ 
trolli. Il che, Ta notare Frieder- 
sdoif, potrebbe rendere diffici¬ 
le l'approvazione del trattato 
da parte dei Congresso Usa. 
•Non credo - afferma - che 
senatori e deputati possano 
dare il proprio appoggio al- 
Vaccoido senza la previa cer¬ 
tezza deiratiendibilità dei dati 
fomiti dairUtss», 


Resta infine un ultimo e 
non secondario interrogativo; 
quanti paesi aderiranno all'in- 
tesa? Pur essendo infatti pro¬ 
dotte ed rmmagazzinate in 
grande prevalenza nei paesi 
sviluppali (Usa ed Urss in pri¬ 
mo luogo), le armi chimiche 
- chiamàie per questo le «ato¬ 
miche dei pòveri» ^sottostate 
fin qui usate soprattutto in 
connittÌ<chécolnvDlgQno pae¬ 
si del terzo morrdo. Tanto 
che, come si ricorderà, furono 
proprio gli orrori della guerra 
iran-Irak a riportare il proble¬ 
ma di froiim'alla coscienza 
deH'oplnione pubblica inter¬ 
nazionale, 

Àlla.Cohlerenza di Ginevra 
partecipano 40 paesi a irieno 
titolo e 28 in qualità di osser¬ 
vatori».Tra essi Iraq. Libia, Si¬ 
ria eO altri accusali di detene¬ 
re (o di avere già praticamen¬ 
te usato) grossi quantitativi di 
armi chimiche. Accetteranno 
e rispetteranno questi paesi le 
indicazioni, dell'accordo Usa- 
Uns? Gli esperti sono ottimisti. 
Ed in r^nl caso, lanno notare, 
un trattato come quello pro¬ 
posto rendereMie l’acquisto di 
gas letali più arduo per tulli. 


Vfoggio a Mosca di Walesa 

«Élitm 

potrebbe incontrare 
Mikhail Gorbaciov» 


■I VARSAVIA, Il presidente 
del sindacato polacco Splidar- 
npsCì Lech Walesa, potrebbe 
récaral a Mósca «entro Natale» 
per incontrare il «numero 
uno* sovietico Mikhail Corba- 
ekM:io ha detto a4e Monde 

pim rato di Wmà’^a ad 
essere ricevuto neirUrss. MI- 
chniHé direttore di Citerò (li 

S diano di Solidamosc), 
tato alla Dieta e teorico 
pposiztone polacca, ha 
iraàcono a Mosca una sètti- 
maria, Invitato a un colloquio 
intemazionale, e ha potuto in¬ 
contrare. sia pure In forma 
non ufficiale, membri de! par¬ 
tito sovietico e personalità In¬ 
dipendenti. La visita si è còri- 
elusa ieri. 

In un'intervista a U Monde 
ha dichiaralo: «Dopo queste 
Gonvehiazionl, penso che un 
Incontro tra II capo dello Stato 
sovietico e 11 presidente di So- 
iidamosc sia,possibile, che sa¬ 


rà utile all'Urss e alia Polonia 
e che potrebbe aver luogo en¬ 
tro la fine dell'anno». «Ho sen¬ 
tito, a Mosca, che un nuovo 
clima si sta instaurando nelle 
relazioni sovietico-polacche». 

Il principale fiurito all'otdl- 
ne del giorno deR'IricoritrQ 
Corbaciov-Wa|M: .dovrebbe 
essere, /secondo Mkhhik. «la 
destalinizzazione definitiva 
delle relazioni tra tdue paesi, 
la pereslroika sovietica, l'ab¬ 
bandono dei dogmi e. dell’era 
dei diktat». Alla domanda se il 
suo soggiorno a Mosca abbia 
consentito di «far avanzare l'u¬ 
nità delle Ione democratiche 
dell'Esb. Mkhnik ha risposto: 
«Vedremo, lo spero, perché le 
discussioni che ho avuto col 
deputati di Mosca mi fanno ri¬ 
tenere che l'instaurazione di 
contatti regolari tra deputati ri¬ 
formatori deirUnlone Sovieti¬ 
ca e della Polonia rappresen¬ 
terebbe un grande passo ver¬ 
so Il cambiamento democrati¬ 
co». 


Se non '^ eletto pFésìdehte, entrerà in corsa il generale Kiszczak 



Dirà sì aiMÉe palle t Sdldaniosc? 


Ora c’è lannuncto unciale. Jamzelskl è il candidato 
del partito comunista alla presidenza della nuova 
Polonia. Ma. con una mossa a sorpresa, il Poup ha 
presentato anche un candidato di riserva, il ministro 
degli Interni Kiszczak. Se Jaruzelski non fosse eletto. 
Kiszczak prenderà il suo posto. Spaccatura dentro 
Solidamosc: una parte del ddpuiatp^ie,votare' 
contro Jaruzelski. Stamattina lI'stowilelzilTC. % 


Mi VARSAVIA Ha aspettato 
fino alla vigilia del voto in Par¬ 
lamento. Alla fine ir generale 
Jaruzelski ha annunciato uffi¬ 
cialmente Il suo ripensamen¬ 
to. Questa mattina, davanti at¬ 
te Camere riunite In seduta 
comune, sarà (I candidato del¬ 
la coalizione di governo al più 
alto incarico, quello di presi¬ 
dente della Ftolonia. «MI lascio 

g uidare dal senso,di responsa: 
illtà - ha detto jl generaie al- 
l'agenzia ufficiale Pap te¬ 
nendo conto dei fatti nuovi è 

S rendendo in conaideraiimne 
punto di vista della coalizio¬ 


ne govematiya«. La candidatu¬ 
ra del ministro degli Interni 
Kiszczak, piòposta a fine giu¬ 
gno da Jaruzelski quando an¬ 
nunciò la sua Intenzione di ti¬ 
rarsi da parte, non scompare 
però comptetamenie. il mini¬ 
stro. protagonista della tavola 
rotonda con ropposizione, è 
ora li candidato del partito in 
seconda battuta. ^ Jaruzelski 
non ce la larà» sarà Kiszczak 
adehimré Irt'gafà. . 

Jaruzelski aveva anriunciato 
la sua intenzione di ritirarsi 
perché teméva di non essere 
eletto» Cera infatti l'opposi¬ 


zione dì una del deputa» 
ti di Solidam<^, che v^e in 
lui U simbolo dMlò stato di 
guerra del 1981. Ora II'genera¬ 
le parla di «fatti nuovi» che 
('hanno spinto a ripensarci. 
Quali sono? Una pressione 
■motto torte det>partÌto azteH’e». 
'bercilo, che si t^ntorro'piq; tu-' 
belati da JanizelsKi che dal ri¬ 
formista Kiszczak. Ma anche il 
sostegno ricevuto dai leader 
delie due superpotenze, Bush 
e Gorbaciov, e i’^^pòggio 
che, cinque gìomi fa. gli ha 
esprèsso pubblicamente Lech 
Waie^l Pr^sloni e sostegni 
che non danno però al gene¬ 
rale la sicurézza deli'èlezioné. 

Lunedi, fino a tarda sera, 
c'è stato un ccmfnroto, spesso 
molto teso. Ira Jamzetski e il 
gruppo pariamentale di Soli- 
Alla fine.il gtodizlq di 
alcuni deputati dell'croirósìzio^ 
ne è stato n^ativo. «E lui il re- 
sponsaOile di tutti gli étTwi fat¬ 
ti in passato e non posso vota¬ 


te per lub. .ria qommentatt) 
Zolla Kuratowska. vice presi¬ 
dente del Senato, ieri pome¬ 
rìggio, neirassemblea dell’op- 
posizione, un groppo di 25 
deputati e senatori ha presen¬ 
tato una mozionexhe chiede 
Il voto contrario ««Jatuzélski. , 
Ma all'interno.,di^lidamoKi, 
su rivesto puntò cè divlsionè’. 
Lech Walesa nori è d’accordo 
e ha già assicurato il suo so¬ 
stegno al generale. 

L'atteggiamento del sinda¬ 
cato in aula sarà determinan¬ 
te. Jarozelski può infatti con¬ 
iare sulla maggior parte dei 
deputali della coalizione di 
governo (che sono 300) . Per 
essere eletto deve’raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
votanti. Rnora era-sembrato 
che i 261 rappresentanti di So- 
lìdamosc volessero astenersi, 
o addirittura abbandonare 
l'aula, per pennettete ai parla¬ 
mentari del partito comunista 
e dei partili alleati di votare il 


piòppo candidato. Ma un 
masskclo voto contrario di 
Solidamosc, a«ompagnato 
da qualche delezione nelle fi¬ 
le g^mative (soprattutto del 
partito contadino), non con¬ 
sentirebbe al generaterdì rag- 
«igiunaaiB l) quorum necessa- . 
riqu^er evitare, una bocciatura 
nei'segreto deU'umà, Il jtoup 
ha chiesto Ieri il voto a scruti¬ 
nio palese. La stessa procedu¬ 
ra suggerita da Solidamosc. 

Il generale è consapevole 
delle difficoltà. Per questo ha 
chiesto al partito comunista di 
presentare un secondo candi¬ 
dato; lo Stesso Kiszczak che 
Jaruzelski aveva proposto al 
momento dell'annuncio del 
suo ritiro. Kiszczak, rìtonnista 
e artefice della tavola rotonda 
con ropposizione. doveva es¬ 
sere un personaggio più gradi¬ 
lo a Solidamosc. Ma i deputati 
del sindacalo si sono mostrali 
motto freddi nei confronti del¬ 
la Suà candidatura. 



Brasile « Fraada 
forniranno 
missili alia Ubla 


Lo rivela il Washington Times, basaitoosi su fonti riservate 
della Casa Bianca» Jt giornale .cpnseiyatoiè.ha scritto, (eri 
che rallarme deirammlnistrozlone Bush è scattato per la 
presunta disponibilità francese a passare al Brasile la tee- 
noli^ia riguardante i motori de) razzo a combustibile lìqui¬ 
do «Vìking». SecoRcto il giornale, l'ambasciata francese a 
Brasilia ha già infcNinato rairibasciata americana che il go¬ 
verno di Parigi/ha concesso il suo «assenso piellmìnaieral 
trasferimento della tecnolc^ìa Vìking al Brasìlè. La preoccu¬ 
pazione statunitense nasce dal fatto che attraverso il Brasile 
la Libia nasca a mettere le rnani su quan^ necessari pèf i 
la messa a punto .di yettbrl a medio e lungo regimo. 


Una «Mercedes» 
venduta 
negliUsa 
per un milione 
di dollari 

vendita, che ha attirato iwlla ptecoÌaiciÌtodÌna VKinQ. a'lOT^^ 
Francisco SOmila penone,.sono state messe aii'asta 500 
macchine, tutte vendute per una,cifra complessiva di oltre 
sedici milioni di dollan. 


11 modellò è «Ssk» del 1928» 
ed è stata acquistata Mr un 
milione di dòllari (òltre^fiin-I 
miliardo e trecento ihiiióhiy '‘ 
ad una; vendita idl'alte Tdl^< 
automobili d'édbcà tévutoà ; 
Moscone, nello Stelo della 
California. Mia tradizionale 


Terroristi cinesi 
minacciano 
i giapponesi 


L’organizzàzióne si defini¬ 
sce «Squadra della ritortè 
iósiò^sankuè» e minaccia di 
uócideref’ dite' gia^portesl 
ogni mesé sé Tòkip'rton 
pórrà fine alla'«sua Invasto* 
ne economiciii*^ La notizia è ' 
stala diramata Ieri dall'arn-r 
basclàtà nipporika a Pechino, piecisandòche ileiToristrm-^ 
tendono dare Inizio al loro Sanguinoso programma il 18 
agosto. «Non sappiamo quanto vada prèso suTserto qu^ 

avvertimento - ha detto Hideo Waianabe, primo segretario « 

deH'ambasciata giapponése - non si ha iuptiziadeiresUten- 
za di gruppi terrorìstici nella Cina popolare, anche se la re¬ 
pressione in corso in questo paese potrebbe scatenare rea: 
zioni estreme». In un ineKsaggto i terroristi mìnaccièno dì 
uccideie uomini d'àffari, ^malisti) turisti e gamici de| parti¬ 
to comurtista* di naziOnàTità giapponése sé Tokio no)i ppr-., 
rà lijiie all'aggressione economica cóntro Pachino, 


Preparavano 
un attentato 
contro 
la Tliatcher 


Varie fonti di stampa Ingle- - 
se, raccogliendo indlscre- * 
zioni provenienti da 8oo- 
tland Yard, rivelano che i tre » 
membri'dell'ln amatati ve¬ 
nerdì FTaocla.yStayanQ^ 
’ preparando ^un ; attentato 

contro la signora Thateher. 
A capi del commando btoccaio nel villaggio dit Saint Ar- 
vold. vi era Patrick Murray che viene Indicato dalla ppli^ija 
britannica come uno dei personaggi di spicco deirorgàniz- 
zazione armata nordlriandese. 

S&IVddOr I) bilancio dei teriil detrirni* 

yocttrrHn >ione di reparti déll'eseitUo 

llCMeruiU^ nell'Unlvetellà di Sah Salva- 

spara sugli dor avvenuta l'altro ieri, é di 

studenti ^ quindici feriti. La manitesta» 

»uiticiiiJ itone, regolarmenete auto¬ 

rizzata. era stata indetta per 
, chiedete la llbefazlonavijHf 
■un leaderdpl mqmmantojto^iqMto 
hi della ihoHe^L èséteHolia fatto uso' di fucili .autommici e 
di mortai, mentre gli studéntlìsl sono difési lanciando bqttl- 
glle incendiarie. 


Ungheria 
Incontro 
di Paletta con 
NyerseGrosz 


L'onoreUote Gianoarto Pafet- 
la è stato ricevuto ieri a Bu-' 
dapest dal presidente dei 
Partilo operaio socialista 
ungherese, Rezso Nyeis, e 
dal. ;segretario generale Ka* 
roly Grosz. Nei colloqui sa- 
no stati discussi I temi della 
politica intemazionale e della sinistra europea. Paletta; era 
giunto a Budapest venerdì scórso per partecipare al funerali 
dell’ex leader JanosKadar. 


VIROINIAIOM 


Oggi il Nicaràgua celebra con una ^ande manifestazione popolare Tinsunrezione di dieci ^ni fa 
Mà il paese è in preda a una gravissima crisi economica che lo condanna alla mera sopravvivenza 

^el «^omo dì allegrìa» in cui cadde Somoza 


< Mi MANAGUA. «Qui esiste una 
crisi economica, non una crisi 
politica», afferma un cronista 
del giornale radio *EI pensa- 
miento» deH'indipendente Ra¬ 
dio Notlcla. una delle 27 einit- 
lenti private delle 49 che esì¬ 
stono nel paese. L’affermazio¬ 
ne del cronista è condivisa 
dalla maggior parte della po¬ 
polazione di questo martoria¬ 
lo paese dove, ormai da più di 
otto anni, si è dovuto riforma¬ 
re, rallentare o rinunciare ai 
numerosi, entusiasti progetti 
di trasformazione sociale ed 
economica che dieci anni fa, 
all’Indomani stesso della vitto¬ 
ria saridlnlsla sulla tirannia di 
Somoza, avevano riempito di 
speranza e di allegria un po¬ 
polo di circa tre milioni di abi¬ 
tanti sottoposti da decenni ad 
un regime feudale, crudele ed 
Ingiusto. 

Inaugurando il convegno 
•Rivoluzione e democrazia». 
Daniel Ortega ha parlalo da¬ 
vanti ad un affollato auditorio 
nel Centro Olof Palme ed ha 
lamentato alcune assenze illu¬ 
stri, fra cui quella di Ronald 
Reagan, ed ha ricordato che 
proprio i paesi che esigono 
dal Nicaragua contìnui atte¬ 
stali dì democrazia sono quel¬ 
li che nei lunghi anni di im¬ 
placabile colonialismo e, più 
tardi, di dominazione imperia¬ 
lista, hanno Impedito che nel- 
l'America Latina e nel Terzo 


mondo penetrasse e si conso¬ 
lidasse il concetto e la pratica 
della democrazia. Con le armi 
il Nicaragua ha potuto liberar¬ 
si del tiranno di turno, ma 
questa scelta è stata una scel¬ 
ta obbligata, non una vocazio¬ 
ne. Secondo Ortega il popolo 
vuote vivere in pace e in de¬ 
mocrazia ma, ha aggiunto, 
finché dovrà sottostare, insie¬ 
me agli altri paesi del Terzo 
mondo, alle ferree leggi di un 
sistema economico creato e 
voluto dai paesi ricchi e dagli 
Stati Uniti in lesta, non potrà 
godere né dell'uno, né dell'al¬ 
tro. 

Una guena che si protrae 
da otto anni, il blocco econo¬ 
mico implacabile, ta mancan¬ 
za di integrazione politica ed 
economica fra i paesi della re¬ 
gione sono fra le cai^ princi¬ 
pali del disastro economico in 
cui versa il paese, una situa¬ 
zione cosi estrema che vien 
(atto di chiedersi come la gen¬ 
te possa sopravvivere giorno 
per giorno. Per capirlo abbia¬ 
mo lasciato il fantomatico 
centro di Managua e siamo 
andati a Città Sandino, un di¬ 
stretto municipale a dodici 
chilometri e mezzo ad ovest 
della città che si estende in 
una zona pianeggiante e pol¬ 
verosa. Città Sandino è un 
esempio di cosa possano fare 
la buona volontà del governo 
e la collaborazione dei cittadi- 


1117 luglio di dieci anni fa Somoza ab¬ 
bandonava il bunker dove viveva rifu¬ 
giato e dal quale ordinava all'aviazio¬ 
ne di bombardare Managua. Scappava 
davanti ad una insurrezione popolare 
che avanzava con forza implacabile e 
contro la quale non vi era più resisten¬ 
za possibile. Oggi questa giornata sì ri¬ 


corda come «giornata déll’allegrìa»; ma 
mentre sì preparano i festeggiamenti 
del 19 luglio e grandi folle sono già in 
marcia verso la piazza in cui si ten’à la 
grande manifestazione, la situazione 
del paese è di mera sopravvivenza. La 
crisi economica è. insieme alla pace, il 
problema più urgente. 


ALESSANDRA RICCIO 



Una strada aita periferia di Managua, capitate del Nicaragua 


rii. pure in una situazione 
drammatica come quella at¬ 
tuale. Il delegato del sindaco, 
Roberto Somoza. che, nono¬ 
stante la giovane età, è uno 
dei fondatori del «Barrio», ha 
diretto la lotta insurrezionale 
in questo quartiere al quale 
era stato afiidaio il compito di 
fungere da retroguardia per le 
operazioni della città. I) giova¬ 
ne dirigente assicura che lo 
spirito combattivo ed unitario 
e (a creatività della gente aiuta 
a superare le tensioni ed i 
problemi inevitabili in un con¬ 
glomerato urbano di questo 
genere. 

Sorto alia fine degli anni 
Sessanta per volontà di Somo¬ 
za alio scopo di dislocarvi ì 
cittadini danneggiali dalle 
inondazioni del lago di Mana¬ 
gua, ha visto moltiplicare del 
trecento per cento gli iruìedia- 
memi quando nel 1972 il ter¬ 
remoto distrusse la capitele. 
Fino ai 1979 li quartiere, che 
sorgeva intorno ad un insedia¬ 
mento industriale di circa ven¬ 
ti piccole fabbriche alimentari 
e di materiali da costruzione, 
non ha avuto né luce, né ac¬ 
qua, né strade. Un solo auto¬ 
bus lo collegava con la città, 
era privo di scuole e centri sa¬ 
nitari. Oggi conta su un mer¬ 
cato, un centro ricreativo, un 
centit? di sviluppo infantile, 
ventidue chilomeUi di strade 
di cui due pavimentate e su 


una rete di centri sanitari che 
contano tutti suH'indispensa- 
bile collaborazione delle bri¬ 
gale popolari. 

È questo un compilo affida¬ 
lo soprattutto alle donne che 
ricorrono a nozioni ereditate 
dalle madri sia per quanto ri¬ 
guarda problemi di parto e di 
educazione sessuale, che pro¬ 
blemi di alimentazione. A 
queste donne è affidata la 
cooperazione con ie strutture 
mediche, ancora scarse e in¬ 
sufficienti, a loro è affidata la 
trasmissione di un sapere er- 
borìstico sia per una farmaco¬ 
pea casalinga che per l'utiliz- 
zazione dei vegetali per una 
alimentazione di sussistenza. 
Sempre alle donne è affidato 
il compilo di alfabetizzare gli 
adulti rtót corsi serali volonta¬ 
ri. Il problema più imperioso è 
comunque quello di assicura¬ 
re nutrimento per te famiglie, 
di evitare la morte per diarrea 
dei bambini e di sopravvìvere, 
dopo 1 terremoti e le inonda¬ 
zioni. a questa crisi economi¬ 
ca. Sono ormai sessantamila 
gli abitanti di Città Sandino di 
dii il 45% 'minore di quindici 
anni e non hanno ancora po¬ 
tuto installare rindlspensabiìe 
sistema fognario, ma la storia 
del loro quartiere é una storia 
di lotta per la sopravvivenza. 
Oggi è ancora cosi ma, dico¬ 
no. per la prima volta siamo 
ascoltati. 


Sudafrìca 
«Festa» 
in carcere 
per Mandela 


m CnrA del capo. Winnie 
Mandela è giunta lunedi notte 
a Città del Capo per far visita 
in carcere a) marito Nelson 
Mandela, in occasione del suo 
seltentunesimo compleanno. 
È la prima volta che alla si¬ 
gnora è consentito irx:ontraré, 
in (ale ricorrenza, il leader 
deUAfrican National Congress 
dopo ventisette anni di deten¬ 
zione. Winnie Mandela ha 
detto ai giornalisti che non sa¬ 
rà questo l'ultimo complean¬ 
no del marito dietro le sbarre 
nonostante l'incontro avuto 
con il presidente sudafrìcario 
Botha. Il leader dell’Anc ha 
fatto sapere che la sua scarce¬ 
razione, data da qualcuno per 
imminente, non è state nem¬ 
meno discussa. Quattordici 
sono i familiari che Mandela 
incontra nel penitenziario mo¬ 
dello di Viclof Verster dopo il 
recente trasferimento. La mo¬ 
glie ha detto che normalmen¬ 
te ricordava il compleanno 
del leader con digiuno e pre¬ 
ghiera «perché così ci ha invi¬ 
tato a fate, unendoci a lui». La 
signora ha niostrato ai giomar 
listi un biglietto d’auguri nero, 
verde, giallo (i colori dcl- 
t’Anc) dono dei membri del 
sindacato dèi minatori. «È tut¬ 
to mollo bello, ma al tempo 
stesso molto triste, lui non ó 
con noi. trascorre il suo com¬ 
pleanno in carcere», ha com¬ 
mentato la signora. Era vestita 
a lutto per simboleggiare il 
dolore della famiglia. 


Senato Usa 

Dìsgusso 
emendamento 
anti Irangate 


Mi WASHINGTON. Il Senato 
americano ha votato ieri uh 
emendamento proposto dai 
democratici al progètto di 
legge sui poteri del Diparti¬ 
mento di Stato, che vieta al¬ 
l'Amministrazione di utiliz¬ 
zare fondi messi a disposi¬ 
zione da altri paesi peT pier- 
seguire obiettivi di politica 
estera «bocciati» dal Con¬ 
gresso. L’obiettivo è dì evita¬ 
re altri casi «Iran-contras». 
Contrario il senatore repvib- 
blicano Jessè Hèlms, che ha 
sollecitato Bush ad apporre 
Il proprio veto, «li Congresso 
vuole crìminaiizrere là poli- 
ticà estera. Ho l’impréss^ne 
che il clima politico a Wà¬ 
shington sia ancora quèìlo 
di mungere airinfìnllo la 
vacca deiriran-contras», ha 
dichiarato. L'inchièsta parla¬ 
mentare suirirangate peirpl- 
se di accertare che rafnipì- 
nistraziohe Reagan sollécltò 
fiitonziamenti da paesi quali 
TArabia Saudita e il Bmnel 
per appoggiare l'attività 
contras in Nicaragua, iqèn* 
tre era in vigore il veto del 
Congresso aiuti alla 
guei^lia antisandinìsta. LV 
mendamento proposto dal 
senatore Moynìhan, prevede 
pene detentive fino a cinque 
anni per i funzionari che 
lecitino dai paesi amici fon¬ 
di da destinare ad inalative 
di politica estera. 
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D’Antoni 

Sì, posso 
garantire 
tutta la Cisl 


•TITANO ■OOCMim 

JB ROMA; Cala il sipario 'sul 
congresso della Cisl. Volale le 
mozioni politiche •> (ulto Iran- 
quillo: (e proposte.di\^rjni 
inqn sono state .(nódi(^ate.;dì 
una virgola - .ieri ,i del^aii 
hanno> eletto un%' pane de) 
membri del «parlamentino in¬ 
terno*^ Solo una parte. fwrò^ 
'peicbfelia maggioranza cuntrà 
di diritto: i ségretari dr calego- 
ria; quelli mgionali e via di- 
c^hdo. U riSttUatoudella con- 
esultazione tra i delegati si co- 
>rKÀcer^ sr^ siamane.iMa àn^ 
che'^in questo taso, : é lutto 
;sèoniàto.‘ Còsi còme pfei^o- 
no gli accordi interni, 75 eletti 
apjsarteiranno all •aiéa» Mari¬ 
ni, 2S sarenho i <arnii(ank il' 
congresso, «tranquillb* comé 
'forse neanche Marini si aspet¬ 
tava, si e chiuso, ma ha lascia- 
ip aperta la spinosa questione 
del vicesegretario. Il leader 
.dell'oiganizzazione vuole un 
solo •deUino» ^ e l’ha indicato 
in D'Antonl i camitiani». In- 
isisiono^ perché' la carica $ia 
sdòppiéia; Perché ci Stànd In* 
sómma dùp vices^retari. 

Sergio b'Antohi;' siciliano, 
quarantenne, è un de, Dicono 
che la sua candidatura‘è il 
sintomo più evidente della 
•democrìstianìzzazioneo della 
■Clslf 'Un timore che jiasce ri? 
leggendo la sua carriera. 
Quando diresse la Gisl sicilia¬ 
na, tra il sindacalo cattolico e 
il panilo dimaggioranza ci fu 
motto più che una «vicinanza* 
ideologica. SÌ parla di coliate- 
[ralisi^; ìnsòmma. È véro? Le 
(coéè'stannò proprio'cpsl?'Noh^ 
msta che domandarlo 
sic'ifeÒ'Ahtòni'?'■“’l 

•È un’accusa assolutamente 
ìnlondata. lo ho avuto sempre 
.un grande rispetto della no¬ 
stra; autonomia. A tutti, i. livelli. 
.Autonomia che ho sempre in¬ 
teso come capacità di prota¬ 
gonismo della Cisl*. 

Sei il candidato di Marini... 

- «No, sono solo uno dei can¬ 
didati..,n 

Àlk>ra diciamo che sei il 
candidato più autorevole alta 
carica di vicesegretario. Una 
^carica che Morese ed altri vor¬ 
rebbero. Invece, sdoppiata: 
vorrebbero due persone, in- 
somma, alle spalle di Marini. 

E questo non in nome delle 
due «anime* della CisL. 

«Meno male che 1 avete ca- 
fMto: il congresso ha latto giu¬ 
stizia di tante congetture e ha 
spiegalo una voita. per lùtlc 
che l'anima delia C^isl è una 
sola: quella dciraulonomia*. 

SI. perù i «camìtiani* conti¬ 
nuano a chiedere due vice.se- 
gretari por rispettare la plurali¬ 
tà di storie, culture, esperien¬ 
ze dell'oiganizzazione. come 
hanno detto in questo com 
grosso, tu li senti di rappre¬ 
sentare tutta la Cisl? 

: «Se la gente Ip litenà op¬ 
portuno...» 

V Ma tu li senti in grado di ga- 
rp^nUre lutti? 

•Beh, si. Certamente. ,mi 
sento in grado». 

5 , Un’ultima cosa sul congrua- 
so. Come mai quella che . si 
definisce la sinistra Cisl nei 
suoi interventi ha preso quasi 
sernpre di mira la componen¬ 
te comunista della Cgil. rispol¬ 
verando addirittura l'accordo 
separato deir84. mentre inve¬ 
ce i «marinianU ci sono andati 
decisamente più cauti. Tra i 
seguaci del segretario si é letta 
sicuramente più attenzione al¬ 
l'unità sindacale che non aile 
differènze tra organizzazioni, 
Cos’è accaduto? 

•Questa è una visione di¬ 
storta, di parte. La Cisl è una 
confederazione che elabora le 
proprie strategie in assoluta 
autonomia. È chiaro che que¬ 
ste idee aìcurte volte vanno 
bene a qualcunp, altre volte 
vanno bene ad altri. Neil'84, 
con l’accordo col governo 
Cràxi. fummo accusati di es¬ 
sere filo-socialisti. Ora che 
facciamo delle proposte istitu¬ 
zionali aperte siamo accusati 
d'essere filo-comunisti. Né Cu¬ 
na. né l’altra di queste etichet¬ 
te possono adattarsi alla Cisl. 
La verità è che siamo solo filo- 
sindacali». Z.S.B. 



LàX^iN dei cxMitì accusa: 
nel 19^ si è allargato 
il buco dei residui passivi 
«Stiamo toccando il fondo » 


«Non èi>iù rinviabile 

10 seonfro con i grandi 
evasori del fisco» 

11 caso dei Beni culturali 


GHitiano Amato 



.Uno Statò che non sa spendere per investimenti e 
seh?izi peir i éittadihi; giunto a cifre record in materia 
dì residuV passh/i (e oggi si «riciclano» contro le al¬ 
ghe in Adriaticó i miliaìrii stanziati e non spesi per 
risanare il bacino del Po); inefficiente nella lotta al- 
j'evasiòne Dalla relazione della Còde dèi 

conti sul bilàncio dello Stato esce un quadro aliar* 
mante, in vista della scadenza europea del '92. 


TABIOINWINKL 


■i ROMA. «Il nostro ciglio é 
asciutto». Cosi alla Cotte dei 
conti •incassano» la sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha sanzionato l'eliminazione 
dei controlli sui decreti legge 
dei governo. E subito rilancia¬ 
no, a tutto campo, la loro cn- 
ttea <ontabile» aU'ammlni- 
strazione dello Stato, com¬ 
ponendo e ricomponendo le 
mille voci del ' bilancio ‘88, 
analizzato in migliaia di pagi¬ 
ne e decine dt grafici. 

11 verdetto di Inefficienza è 


scontato. Ma pesano le ciire. 
sintomi di ulteriore deje^ra- 
memo dì una maccnma già 
gravemente imballata. ^ 
Cominciamo dalle entrate. 
•Ormai si è raschiato il fondo 
del barile», dicono alla Corte, 
escludendo la praticabilità di 
altre misure congiunturali. E 
subito aggiungono: arriva¬ 
to il momento di andare allo 
scontro con l'evasione fisca¬ 
le». La pressione tributaria è 
cresciuta di circa un punto, le 
relative entrale sono salite del 


14 per cento, ma il fronte del- 
l'evasione ha tenuto le sue 
posizioni. 

Lo confermano i dati in 
materia , dj. controlli. Nett'88 
sono stati appena 225mjla 
per le imposte dirette, su un 
totale dì 25 milioni di dichia¬ 
razioni; ma il SO per cento è 
fatto senza un'istruttórìa preli¬ 
minare. ISOmita i controlli 
suiriva. E tempi sempre più 
lunghi: quattro anni per Ì'lr- 
pef, tre perri’Iva. 

ImpressionanU le propor- 
.zioni dfl ctmterieiosq Uibuìa- 
Ho^ 2- rriiikmi e 'tióOmila I ri- 
corsi perìdenti alla fine delio 
scorso anno, I60mila dei 
quali giunti alle commissioni 
centrati. Altro àllàrme per il' 
catasto; Uè unità non censite 
superano gli 8 milioni, le «vol¬ 
ture» in sospeso sono 8 milio¬ 
ni per i fabbricati e 4,6 milio¬ 
ni per ì terreni. 

Sul fronte della spesa, più 
eloquente di ogni riflessione 


è il «buco nero» dei residui 
passivi, o^ro delie somme 
stanziate e non spese. t*88, 
su que^o versante, è un an¬ 
no •storico». Si è sfondato li 
tetto dei centomila miiiardt. E 
i residui sulle spese in conto 
capitale (SSoiiia miliardi) 
hanno superato quelli sulle 
spese conenti (47mila miliar¬ 
di). Una confnma. se mai ce 
n era bisogno, delle carenze 
e dei ritardi in cui sì d'ibalte io 
Stato quando à tratta di 
spendere per investimenti. 

.. Pna^xH^iq^ di 
siii qbàstdic^rend^ va al-fitoi* 
stero per i Beni cuittiraii. Nel¬ 
la sua breve vita ha già colle¬ 
zionato 2.280 miliardi e 300 
milioni di residui passivi, qua¬ 
si tutti riferiti al settore degii 
investimenti. 

Restiamo sul fronte della 
spèsa. Tra i ma^iori addebiti 
mossi al bilancio dello scorso 
aqno figurano la crescita del¬ 
la spesa corrente ben al di 


^ra de) tasso medio effetti¬ 
vo di inflazione e una contra¬ 
zione reale delta spesa per 
inveslinwnli. «in contraddizio¬ 
ne con,gli indirizzi governati¬ 
vi, che ne ipotizzavano un 
aumento in linea con lo svi¬ 
luppo del prodotto interno 
lordò». 

La relazione della Corte ri¬ 
chiama altresì l’attenzione 
sulla crescita degli ■oneri di 
lunzionamenio» detta mac¬ 
china statale; per la prima 
volta superiori ai centomila. 
inir)at^.^Le ipèse per il jper- 
rspnalè ^ serviziosegnanò i/hi; 
incremento del, 15,5 per cen¬ 
to. quelle per ì dipendenti in 
quiescenza sono salile del 5 
percento. Ed è opportuno ri¬ 
cordare che ihqueslo quadro 
non sono incluse le Usi, 
estranee al controllo della 
Corte del conti. 

Se questi sono alcuni dei 
riscontri della capacità ope¬ 
rativa deiramministrazione 


pubblica, la scadenza del *92 
per l'unifìcazione dei mercati 
in Europa dovrebbe far tre¬ 
mare i polsi ai nostri gover¬ 
nanti. «Mentre il settore priva¬ 
to si rafforza e sì integra in vi¬ 
sta di qiuella data - è stato 
sottolineato ièri alla Corte <■ 
lo Stato reagi»:e alla sua inef¬ 
ficienza moltiplicando i centri 
di spesa, senza razionalizzare 
o sopprìmere quelli preesi¬ 
stenti. Confusione di compe- 
ténzè. àccàvàlìàmento di ruo¬ 
li a seconda delle contingen¬ 
ze politiche, del dinamismo e 
deÙ'inv^^nz^ di questo o 
'^ul) ministro»; 

Ma la critica dei giudici 
contabili non si ferma qui. 
Troppi poteri sono stati sot¬ 
tratti alle amministrazioni or¬ 
dinarie, predomina la terv 
denza a «commissariare» tul¬ 
io. opere comprese. Insom- 
ma, «o strutture obsolete o in¬ 
terventi miracolistici; manca 
l'auspicabile "normalità dina¬ 
mica'». 



mtccmcffiia 


Dal rapporto deH’istituto 
emerge Tinefficienza dei 
governi. «Il nostro Paese 
rischia di essere sospinto 
ai margini dell’Europa» 

WALTKR OONOt 


■■ ROMA. L'analisi dell'eco¬ 
nomia italiana di questo ulti¬ 
mo decennio è la storia di in¬ 
finite «occasioni perdute*. Co¬ 
sicché il nòstro Paese giunge 
aH’appuntamenlo degli anni 
Novanta «con un sistema pro¬ 
duttivo che as^ìa aree alta¬ 
mente qualificate a sacche di 
inefficienza, in ispecie nei ser¬ 
vizi. e a strutture che conti¬ 
nuano a favorire impulsi infla¬ 
zionistici. talora sopiti, nrai 
.spenti*. Il bilancio dell'econo- 
tnia italiana negli anni Ottan¬ 
ta. .sostiene l'Lsce, l'Istituto per 
io studio della congiuntura 
che ieri ha presentalo il pro¬ 


prio rapporto semestrale, è 
«sicuramente positivo*, propi¬ 
zialo dal buon andamento dei 
mercati intemazionali. Ma, 
appunto, sconta la -perdila di 
incisività», se non la pressoché 
totale assenza, di politica eco¬ 
nomica da parte dei governi 
che spesso e volerttierì hanno 
delegato gli interventi di rie- 
quìlibrìo e aggiustamento alla 
politica monetaria «assai me¬ 
no mirata c selettiva, ma an¬ 
che meno impegnativa in ter¬ 
mini di consenso». In sostan¬ 
za. mentre le condizioni ester¬ 
ne (dal calo dei prezzi delle 
materie prime e del petrolio in 


particolarie, al. calò riel dolla¬ 
ro) avreberg con^ntito il su¬ 
peramento' (li.' alcunt degli 
squilibri storici, l'Italia «non è 
riuscita a riportare il suo tasso 
di inflazione nella media eu¬ 
ropea. rté ha eliminalo ì fattori 
di fragilità.della bìlarKia ester¬ 
na*. il debito pubblico conti¬ 
nua a crescere mentre il siste¬ 
ma dei .servizl^ delle infra* 
strutture non migliora di quali- 
tà^ per cui i) nostro Paese ri¬ 
schia di «essere sospinto ai 
margini della nuova Europa*. 

Come si vede, partecipare 
ai vertici dei Sette Grandi nòn 
costituisce di per sé prova dì 
essere per davvero t .1 novero 
dei paesi più moderni. In Ita¬ 
lia manca una seria strategia 
di fondo per lo sviluppo eco¬ 
nomico e industriale. Gli inter¬ 
venti di volta in volta assunti 
sono per k) più «estempora¬ 
nei* e influenzati da mode 
passeggere. L'Italia dà piutto¬ 
sto l'immagine di un paese 
soffocalo dalla •burocratizza¬ 
zione delle scelte» e penaliz¬ 
zalo da -proiungati vuoti legi- 


stativi». Sono le espre^ni 
dure contenute nel rapporto 
stilato da altri <lue autoievoli 
centri di ricerca, il Cet e l'irs, 
dedicato a -Mercato e politica 
industriale». Sotloiineare U ca¬ 
rattere burocratico degli inter¬ 
venti pubblici non sìgnifKta 
peraltro, sostiene il rapporto 
Cer-Irs. sposare acriticdmenìe 
ia via dell? privatizzazkmi 
chèssia e 'dèlia tplàiè dér^- 
lamentazioqe. Spe^.. an^. 
èssa si rivela «ìttusorìa». ^ !è 
partecipazioni statai inf^i la 
•privatizzazione senza liliericm 
qualificazioni rischia dì essere 
{ròco più di una forzatura 
ideologica in ^ado di resusci¬ 
tare anche lo statalismo più 
ottuso». E questo vale anche 
per i servìzi pubblici per i qua¬ 
li è invece preferibile la strada 
della «flessibililà o^anizzaii- 
va*. delia «responsabiiità» «dè- 
gli limoli concorr^ziali». A 
questo pToporào Cer e Irs in¬ 
dicano necessario portare a 
definitiva approvazione in Par¬ 
lamento ia normativa antimo- 
no-polilica c di disciplina dei¬ 
la concorrenza, seiiza farsi ec¬ 


cessive illusioni che «il gioco 
sia aperto ed equilibrato non 
appena il potere pubblico si 
astenga dal pone barriere». 
Barriere che in ogni caso van¬ 
no poste «in tema di parteci¬ 
pazione alla proprietà delle 
imprese bancarie» da parte 
delie industrie. In ultima anali- 
» il nodo fondamentale per 
l'Italia resta quello della ■crea¬ 
zione di un sistema di imprese 
compelHive*. 

Una conferma di questa im¬ 
postazione viene proprio dai 
dati Iseo, che mettono in evi¬ 
denza come netta prima parte 
dell’anno i valori medi delle 
esportazioni sono cresciuti del 
7.3% mentre le importazioni 
hanno segnalò un più 9,4'%. È 
avviato dunque un «processo 
di erosione delle ragioni di 
scambio* e di perdita di com- 
petilìvilà delle nostre esporta¬ 
zioni. Per la prima volta 
dail'81. sottolinea l'Isco, l’Ita¬ 
lia ha nuovamente importato 
inflazione. E proprio l'aumen¬ 
to dei prezzi interni, 7'% al 
consumo. 6.9 allingrosso, 


6,2% atta produzione (3.2% 
un anno prima) costituisce 
uno dei fattori potenzialmente 
più destabilizzanti per l’eco- 
nomia'^italiana. Essa viaggia a 
ritmi ancora assai sostenuti e 
la congiuntura é altra, come si 
dice in ge^o. Il prodotto inier- 
r>o lordo crescerà neir89 del 
3,6% (contro il 4% dett’88). la 
domanda interna per investi¬ 
menti é èievaia, quella per 
consumi altrettanto. Ma pro¬ 
prio questi fattori in presenza 
di un pieno utilizzo detta ca¬ 
pacità produttiva, alimentano 
le importaziorii, finanziate da 
un ingresso di capitali stranie¬ 
ri attirati da elevali tassi di in¬ 
teresse (che danno rendi¬ 
menti reali netti del 2/3%) i 
quali perù contribuiscono ad 
eievare l'indebilamenio pub¬ 
blico. In una situazione di 
questo genere, il rischio del- 
Vawitamento é sempre pre¬ 
sente. Tanto che. avverte l'I- 
SCO, ci si pud trovare in breve 
davanti a «scelte traumatiche 
fra inilazione e recessione, e a 
confrontarsi drammaticamen¬ 
te con entrambi 1 fenomeni». 


Sempre rinviato il giorno del risanamento 



«Sul débito et 



attaccano: 
ìn^ro» 


■■ROMA. Venti giorni fa 
Giuliano Amato affermò 
che non aveva nessuna in¬ 
tenzione di entrare nei nuo¬ 
vo governo per farsi «infilza¬ 
re» come il Saracino nella 
omohìma giostra. Pare di 
capire che il «dottor sottile» 
abbia poca voglia di imbar¬ 
carsi sull'arca dì Andreotli 
almeno non nello stesso 
ruolo che ha avuto nel go¬ 
verno guidato da De Mita. 
Cosi, alia vigilia delia sua 
uscita dal ministero di via 
XX settembre (salvo un 
eventuale rientro come tito¬ 
lare del Bilanciò, secondo 
alcune delle indiscrezioni 
del «loto-ministri»). Amato 
ha fatto diffondere una sin¬ 
tesi del rapporto sul debito 
pubblico, messo a punto 
dal comitato a suo tempo 
costituito, di cui è presiden¬ 


te Luigi Spaventa e compo¬ 
sto da Mario Arcelli; Mario 
Monti, Antonio Pedone. Ma¬ 
ria Teresa Salvemini e Gico- 
mo Vaciage. 

La fretta di Amato - il 
rapporto non è ancora stato 
stampato - si spiega soltan¬ 
to con il prossimo abban¬ 
dono del Tesoro? 0 non è 
anche un preciso monito 
ad Andreotti nel momento 
in cui si appresta a scrivere 
il programma del nuovo go¬ 
verno? Delia parte finanzia¬ 
ria del programma si stanno 
occupando Cirino Pomicino 
(che molti danno come si¬ 
curo successore di Amalo) 
e Nino Crìstoforì che non 
hanno mai mostralo ecces¬ 
sive simpatie per il «rigori¬ 
smo» dell’attuale ministro 
del Tesoro, con il quale an¬ 
zi sono stati più volte in po¬ 


lemica. 

Comunque sia il rapporto 
si apre con un avvertimento 
molto preciso; è necessario 
che «lobìettivo di risana¬ 
mento non si sposti conti¬ 
nuamente avanti come av¬ 
verrebbe se il costo reale 
del debito aumentasse ulte¬ 
riormente». Il costo dei de¬ 
bito pubblico italiano, che 
si avvia a superare nel)'89 il 
Prodotto interno lordo 
(cioè più di un milione di 
miliardi), è infatti «maggio¬ 
re del tasso di crescita rea¬ 
le» dèi Pii per cui «condizio¬ 
ne prima e Indispensabile 
per arrestare la crescita del 
rapporto fra debito e Pii è 
un conseguimento di un 
avanzo al netto degli inte- 
res.si". E qui c'è una prima 
novità perché il piano di 
rientro ha sempre avuto co¬ 
me obiettivo quello dell’or- 


zeramento del deficit ai n^- 
to degli interessi. 

Il «rapporto paventa» 
avanza poi una serie di {ko- 
poste per quel che riguarda 
la gestione de) dd)ito e U 
suo finanziamento. Alia ba¬ 
se vengono posti due vinco¬ 
li; i) primo riguarda la piena 
«autonomia* della politica 
monetaria (il «divorzio» Te- 
sorO'Bankitalia non si toc¬ 
ca). e il secondo l'esclusio¬ 
ne. di «strumenti di finanza 
sìràordinaria» per inckJerè 
sulla consistenza de) debito; 
insofnma niente <ongela- 
mento* b simili. 1) rapporto 
riconosce che è necessario 
che la -polìtica monetaria 
goda di maggiore libertà 
nella manovra del (assi di 
interesse». 1) conto corrente 
di tesoreria dovrebbe poi 
essere utilizzato in maniera 



Adesso tocca a Foriani superare lo scoglio del déficit pubblicò. Oe 
Mita gli lascia una bella eredità 


più «elastica*. Fondamenta¬ 
le. peraltro, è procedere ad 
un aliungamentù'della vita 
de! debito, per diminuimé il 
tasso di rbtaziòne, da otte¬ 
nere però «non con l’Indi¬ 
cizzazione finanziaria» ma 
con il rafforzameritb dei ti¬ 
toli a tasso fisso, nominale o 
leale. Per questo vengono 
proposte emissioni pro¬ 
grammate di tìtoli che finora 
hanno av'uto scarsa diffusio¬ 


ne come \ certificali del te¬ 
soro con opzione o quelli 
reali. Dì particolare rilievo 
TihdìcazioneMi aprire ad in¬ 
vestitori esteri, in particolare 
quelli istituzionali che in Ita¬ 
lia ancora non esistono (ad 
esempio i fondi pensione). 
Si tratta di creare un vero 
mercato del titoli de! debito 
pubblico che ancora nel 
nostro paese non esiste. 

DW.D. 


Paralizzato 
il porto 
di Genova 



Sciopero di ventiquattro ore, i«1, sulle banchine de) portò 
di Genova. L’agitazione, partita dai lavoratori delia Com¬ 
pagnia Unica» aveva l’obiettivo di protestare contro il man¬ 
cato finanziamento de) cosiddetto «fondo centrale». Dì che 
si tratta? In due parole: deiristitulo cui spetta It compito, dì 
erogare il salario differito ai lavoratori dei porti. Oggi, que¬ 
sto «fondo centrale», con un enorme debito pregresso, è 
prossimo alla bancarotta. Ecco perchè ì portuali genovési» 
dopo lAt’assemblea nella sala «^n Benino» hanno deciso , 
di incrociare te braccia e hanno dato vita ad un corteo per 
le vìe della città. La manifestazione si è conclusa a l^alazzo 
San Giorgio, dove ha sede il •Consorzio autonomo del por¬ 
lo». 


Sono continuati anche ieri -> 
con due ore d'eslensfone- 
gli sciòperi alla Falckdi.Vo- 
bamo per denunciare i'en- 


A Roma 
mille 

dirìgenti dei 
pensionati 


Muore stroncato 
da una scarica 
Sdopero alla 
raiCK HI vgDaniu ^,,0,0 unionunio, «■ 

venuto l'altro giorno, é co- 
stato la vita a Mario Mar* 
chioniv 39 annL opermo. È la terza tragedia in un mese, ne¬ 
gli stabilimenti dei groppo. Una tragedia che stavolta addi¬ 
rittura si tenia di mascherare, il lavoratore, infatti, è stato 
stroncato da una scarica di corrente, mentre si trovava Sui 
carro ponte. Un nuovo «omicidio bianco», dunque e non uri 
improvviso malore, come qualcuno dello staff aziendale, 
tenia dì far credere. Per chiedere giustizia la famiglia (la 
moglie e le due figlie) e la Fiom dì Brescia si sono costituite 
parie òivijcò ieri mattina anche i loro periti hanno assistitp 
all'aul^sia. disposta dalla Procura, per accerti 
mente le cause delfinfórtunìo. 

Si riuniscono stamane a Ro¬ 
ma ì tre consigli generaii dei 
sindacali pensionati Cgil, 
Cisl e Ui). All'appuntamento 
al Cinema Aristpn Due» 
parteciperanno mille diri¬ 
genti e quadri». Dàll’assem- 
blea partirà un appello pér- 
chè il nuovo presidente de) Consiglio inserita nè) 
gramma di governo la soluzione dei problemi degli ex lavo¬ 
ratori «1 pensionati di Cgil, Cisl e UU - c'è scritto in una nota 
' si propongono con l'iniziativa di stamane e con altre ma¬ 
nifestazioni di ottenere impegni concreti e adeguati stanzia¬ 
menti nella prossima legge finanziaria per migliorar&l servi¬ 
zi sociali e sanitari, per rivalutare le pensioni pubbliche e 
private, per perfezionare l’aggancio delle pensioni alle retri¬ 
buzioni e per la riforma dell'intero sistema previdenziale. 
La manifestazione sarà introdotta da Rastrelli, segretario 
delio Spi e conclusa da Benvenuto, segretario della Uil. 

Oggi pomeriggio, atte 16,30 
è fusalo rincontro tra f rap* 
presentaiiti della Dbéèidhis' 
generate del rnlnlAe^:deÌlé; 
Finanze e una détegaclóne 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali dei pensionati. Att’o^ 
dine del giorno della trattati¬ 
va; i problemi che riguardano l’applicazione della te^ 
•154». Detto In altre parole si discuterà della reslUuzIòne 
dell’Irpef che è stata veisaia in più sui trattamenti di fine 
rapporto dei dipendenti pubblici. La richiesta più rilevante 
dei sindacalo riguarda una proroga nello data di presenta¬ 
zione delle domande per la restituzione dell'lrpef. Questa 
data oggi è indicala tussativamenle nel 29 luglio, ma ir»mo- 
dello» necessario è stalo stampalo appena una settimana 
fa. 

Banche: crescono Lieve fiessioiie dei lassi d'in- 

ali imDledhi ® giugno 

(ad eccezione del tasso in- 
6 flCttOnp terbancarìo che ha fatto re- 

i tAASi gistrare una lievissima len- 

I M199I denza al rialzo), seccmdo i 

dati resi noti ieri dalla Banca 
d'Italia, net scorso i 
tassi d'interesse medi sui prestiti sì sono collocali intorno al 
14,28%, contro il 14,42% di maggio e it 14,47% di aprile. II 
cosiddetto «prime rate» si è collocato, invece, attorno al 13 
%. Sempre durante il mese scorso ì prestiti bancari sono au*^ 
mentali. Rispetto al giugno deH'SS, sono cresciuti del'2). 5 
%. mentre il tasso di crescita dei prestiti in lire è attorno al 
19%. 


Al ministero 
sii 


piu 


FRANCO BRIIZO 


Risposta alla Fisafs 

Schimbemi a sorpresa: 
il commissario Fs 
lavora gratis (per ora) 


H ROMA. Sorpresa. Mario 
Schimbemi lavora gratis. La ri¬ 
sposta delle Fs all'accusa fatta 
lunedi dal sindacato Fisafs su¬ 
gli «stipendi d'oro» percepiti 
dai nuovi dirigenti ex Monte- 
dison, non si è fatta attendere. 
La direzione delle Ferrovie 
precisa che alla ligura di am¬ 
ministratore straordinario, pe¬ 
raltro mai sperimentata finora, 
ì) legislatore non ha mai lega¬ 
to una valutazione e quantifi¬ 
cazione deironorario. né 
SchimbeiTii ha ritenuto di por¬ 
re la questione, considerartdo 
preminente il suo ruoto istitu¬ 
zionale. Per quanto riguarda 
poi gli altri dirigenti, chiamati 
in causa dalia Fisafs, le Fs pre¬ 
cisano che «il direttore gene¬ 
rate, Giovanni De Chiara, no¬ 
minato tre mesi fa, continua a 
percepire lo stesso stipendio 
di cui godeva come vicediret¬ 
tore generale: mentre, per i tre 
nuovi dirigenti Cesare Vaciago 
(direttore del dipartimento or¬ 
ganizzazione) , Renzo Mattius- 
si (direttore de) servìzio sani¬ 


tario) e Stefano Della Retr.i 
(amministratore delegato del 
la Cit) gli stipendi ammonta¬ 
no rispettivamente a 240, 17u 
e ISO milioni l’anno. In parti¬ 
colare. per Della FÌetra nella 
cifra sono conglobali gli emo 
lumenti prestazioni riferi 
bili a socìeià de) groppo Cit v 
collegate». La nota della dire 
zìone delle Fcmnie rispondi' 
anche ad altri punti sàtevati 
dalla Fisafs: rispetto alle accu 
se di «mancato risultato» per i 
•cervelli» ex Montedison, le F.'^ 
ricordano che i tre nuovi diri¬ 
genti sono in forza solo dai .V 
luglio scorso. Riguardo poi al 
l'entìià d^li stipendi stessi. \i.\ 
nota continua ricordando ch(' 
•nel valutare l’entità delle re¬ 
tribuzioni. non é possibile pre¬ 
scìndere dal fatto che i con¬ 
tratti di questi dirigenti sono a 
termine, e che nell'area delk^ 
imprese private italiane, te re 
tribuzioni medie per analoghe 
funzioni e responsabilità sono 
dì gran lunga superiori». 


rUnità ^ ^ 

Mercoledì | | 
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__ Economia e Lavoro 


Più inflazione e meno crescita nelle nuove previsioni della Casa Bianca 

IMdt Usa di nuovo aOe stelle 


«Trattare con il Giappone»» 
SuU’auto intesa a tre 
Italia-Spagna-Prancia 
E Sumitomo va a Londra 


Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è salito 
dagli 8,29 miliardi di dollari ad aprile a 10 26 in 
maggio All'annuncio il dollaro che era salito a 1393 
lire è sceso a 1374 La Casa Bianca ha intanto rivisto 
le previsioni 1989'1990 abbassando di un punto per¬ 
centuale la crescita ed aumentando di altrettanto 
I inflazione. Tuttavia un lasso di inflazione attorno al 
5'X sembra ora accettato come minor male 


RENZO STEFANELLI 


■1 ftOMA Fino all ora in cui 
è stala diramata la nolixia dei 
deficit di maggio la quotazio< 
lie del dollaro ha continuato 
a salire 11 peggioramento del 
la bilancia commerciale era 
previsto però gli operalon in 
cambi man ne hapno tenuto 
contò operando con un au 
tomatismo che mette sempre 
più in evidenza la mancanza 
di orieniamenti del cosiddet* 
lo mertaH) gtobafe Altrettan* 
to automaticamente appena 
diffuso il nuovo dato le quo¬ 


tazioni sono crollale 

Si far per dire oscillazioni 
di 20 lire pur avendo il potere 
di redistribuire centinaia di 
miliardi di lire sono ormai fre 
quentisslme Anche qui ci si 
sia abituando ad un mercato 
che SI affida agli ammortizza 
tori più che alla prevenzione 
del rischio 

Il cambiamento di clima è 
palpabile net trattamento dei 
dati stessi dei deficit Robert 
Moshbackher segretario al 
Commercio dichiara che «in 


una prospettiva piu ampia li 
progresso fatto sul versante 
del deficit commerciale nei 
primi cinque mesi dell anno 
è piu soddisfacente delle sin 
gole cifre di maggio Le 
esportazioni sono aumentale 
del 13 annuo contro appe 
na il 9 delle importazioni» 
In questa analisi consolatoria 
manca la franchezza di chi 
vuole affrontare li problema 
politico 

Il disavanzo di cinque mesi 
e stato di 4629 miliardi di 
dollari Ciò vuol dire che un 
disavanzo attorno ai lOO mi 
hard] di dollari per il 19^9 è 
ormai scontato Sono 100 mi 
liardi di dollari di ulteriore 
credito che «il resto del Tnon 
do» fa agli Stali Uniti Ecco 
perché poi al vertice di Pan 
gl gii esponenti della Casa 
Bianca non hanno voluto di 
sculere j problemi dei paesi 
in via di sviluppo te risorse 
liquide del mondo rion sono 


illimitate quelle che vanno 
agli Stati Uniti non sono più 
disponibili per altri 
Nel mese di maggio la bl 
lancia commerciale degli Sta 
il Uniti è stata attiva soltanto 
con la Comunttà europea (di 
109 milioni dollari) e con 
il Sudafrica (di 286 milioni di 
dollari) È andata in deficit 
con tutti gli altri paesi persi 
no con 1 Inghilterra della 
Thatcher che accumula disa 
vanz^ a ruota libera con altn 
paesi Nel casd dei Giappone 
il disavanzo degli Stati Uniti è 
salito a 4 281 ^nilioni di dolla 
n (3 893 in aprile) La rispo¬ 
sta protezionista attraverso ii 
contenzioso con I Europa ed 
il Giappone ha limiti evidenti 
non solo negli spazi di con 
trattazione ma anche nei ri 
sullati gli accordi che limita 
no la concorrenza comporta 
no aumenti dei prezzi 
Il disavanzo commerciale 
va ormai considerato ali in 


terno della politica economi 
ca di Washington. Qu«ta era 
una tesi motto combattuta fi 
no a che duravano le illusioni 
circa una correzione rapida 
degli squiiibn (con mezzi 
classici come la'Salutazione 
del dollaro la riduzione della 
spesa publica in disavanzo) 
ma è ora una scelta precisa 
che emerge dalle previsioni 
presentate dal bapo econo¬ 
mista della Casa Kanca Mi 
chaelBc^kln 

il tasso di crescita viene ab 
basslo dai 3 5% lai 2 7" per 
quest anno Ciò sanifica una 
rapida decelerazione nel se 
mesire appena iniziato Nel 
1990 sperano di attestarsi ai 
2 6% Però il ta»o di inflazio¬ 
ne viene penato ài 4 8% La 
tendenza porta oltre il 5% ma 
evidentemente si spera in 
una correzione La novità è 
però questa rinflazione at- 
tgmo al ^ diventa ora pio 
grammatica una scelta ac 


celiata poiché la 'Riserva Fe 
deraie non protesta più non 
minaccia restrizioni moneta 
rie anzi «accomoda» abbas 
sandoi tassi d interesse 
Ora questo quadro previ 
sipnaie potrebbe essere ri 
scattato qualora jfosse i| nsul 
tato di uno sforzò di riqualifi 
cazione della slmtlura econo 
mica Invece veniamo infor 
mali che la disoccupazione 
resterà comunque sopra il 
5%. gii invesliment) pubblici 
restano fermi la partecipa 
zione agii inv^timenti inter 
nazionali resterà frenata L al 
flusso di capitala negli Stali 
UniU in volumi non inferiori 
ai 100 miliardi di dollari del 
disavanzo commerciale va 
'dunqu)s ancora una volta a 
rimpiazzare I insufficienza di 
risparmio ali interno della più 
vasta conglomerazione eco¬ 
nomica del mondo 
<jli Stati Uniti pagano ad 
un costo relativamente basso 


questo drenaggio di risorse 
dal resto del mondo Bcskin 
prevede tassi d interesse a 
breve dell 8% nel secondo se 
mestre di quest anno e del 
6 7‘o nel 1990 Come riesco 
no dunque a mantenere 
questo flusso di capitali a lo 
ro favore’ Paesi come Un 
ghillerra - ma anche ) Italia 
naturalmente - continuano a 
registrare una fuga di cervelli 
verso gli Stati Uniti perché vi 
trovano migliore tecnologia e 
retribuzioni migliori Lemi 
grazione di capitali ha in più 
I attrazione politica si veda il 
ntomo di capitali dall Asia 
dopo la cnsi cinese 
Di qui le preoccupazioni 
che sorgono ogni tanto m 
chi peqsa ^he la costruzione 
de) meicato unico europeo 
possa aumentare gli investi 
menu ed inveitile i flussi Per 
ora vale a dire nelle previsio 
ni al 1990 rese note ieri que 
sta possibilità non si materia 
lizza 


■i Continuano gli inyesti 
menti giapponesi in Europa 
la Sumitomo avvierà una col 
laborazione con un azienda 
inglese (non ancora resa no¬ 
ta) per la costruzione di com 
ponenti per auto Sicuramente 
1 industria nipponica può es 
sere soddisfatta dei! anda 
mento dei suoi affan te vendi 
le dei due colossi Toyota e 
Nissan hanno fatto un ulteno- 
re balzo in avànti sostenute 
dalla domanda interna In 
pailicolare la Nissan ha mere 
mentalo i| suo^ export del 
12 3% e drca altrettanto le 
vendite iqterne Meno brillanti 
i nsultatL di Toyota |l cui ex¬ 
port è leggermente diminuito 
negli ultimi due mesi Sull «au 
to gialla» si è discusso j«’i m 
sede Cee il ministro ^per il 
Commercio estero Itenato 
Ruggiero ha incontrato ieri a 
Bruxelles il vicepret^nte del 
la Commissione Cee responf 
sabile delfe relazioni esterne 
Plans Andnessen per ribadire 
la necessità di n^oziare con 


il Giappone un abolizione gra 
duale delle quote nazionali 
che limitano oggi 1 importa 
zlone delle loro auto «Prima 
di decretare 1 abolizione delle 
quote occorre negoziarne 
tempi modi e condizioni* ' 
L incontro con Andnessen 
che dovrà trattare con il Giap¬ 
pone é stato detinito soddi¬ 
sfacente da Ruggiero che vi 
era andato forte di una stretta 
intesa concordata con i colie- 
ghi fraricesi e spagnoli ha sol 
(olineato ne) colloquio fi tema 
degli squilibri di scambi tra 
Cee e Giappone «Gli inveàti 
menti europei m Giappone 
raggiungono appena il miliar 
do di dolian i giapponesi in 
Europa 1 24 miliardi di dollari» 
ha detto Ruggiero Inoltre il 
rapporto 4ra te vendite di auto 
europèe in Giappone é di una 
a tredici Non è stata invece 
discussa ien la questione del 
cosiddetto «contenuto locate» 
visto che I giapponesi hanno 
accettato la quota dell 80% 
giudicata soddisfacente 


BORSA DI MILANO 


«Corbeilles» quiete con l’occhio ad agosto 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI O’INVBSTIMRNTO 


■i MILANO Un avvio slanciato ma la conctu 
sione ha molto frenalo gii entusiasmi anzi ha 
azzerato quasi tutti i progressi della fase di par 
lenza Ciononostante gli operatori riconlerma 
no ottimismo Nella seconda parte della seduta 
le Fiat in vantaggio dello 0 88 per cento sono 
scivolate a rilro^ sulle posizioni di lunedi Ma 
nell interno del gruppo Agnelli la tendenza 
non é omi^nea scendono te Fiat privilegiate 
ma non le altre mentre sale con decisione Ifi 
prl\1tegiato (più 29S) e flettono invece Ifil 
Coitiàu A loro volta te Generali chiuse a me 
no 0,17 hanno ceduto altro terreno Soltanto 
le Montedison hanno superalo te quote di lu 


ned! e in chiusura toccano II record di 2 427 
lire (poi ridotte) In ribasso Montefibre Brida 
nia Trenno i principali titoli del gruppo Per 
ruzzi escono rafforzati Buono i avvio delle Oli 
veitl ma deludente la conclusione meno 1 19 
per cento Non cosi la Cir che avanza 
dell 1 58^ Buon progresso per la Mondadori 
Alterni gli assicurativi tranne Lioyd Adriatico e 
Alleanza tutti gli altri annaspano Più attivi i 
bancari tra i quali spicca il progresso delle Bna 
privilegiate Infine oltre ad alcuni titoli di ri 
sparmio (Pirelli Italcementi Standa Paick) 
tra I particolari da segnalare le Terme Acqui 
( + 631)eBeneilon (-t-3 29) CGLac 
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ASBieuftAT Bit 


ar Va Titola 
■OOB ALtf FIN SI CV B SH 
1 47 ATTIV tMM.«S CV 
0 to BINO PE Meo ao CV tas 





12 ; 


Mercoledì 
19 luglio 1989 




A 












































































































































































































































































































IL SOCIO UTILE 



M Una volta Bemhanl e 
Simon andarono a| solilo 
caffè per giocare a scacchi 
ma trovando tutte le scac 
Ghiere occupate si misero a 
guardare <iue giocatori prò 
vedi Bernhard che si an 
noiava, esclamò a un certo 
punto iScommeito cinque 
marchi che Weslfaf vince'- 
Simon Kommise fa stessa 
somma su Herr Dyssel MI i 
nizio ) bravi giocaton non (e 



cero caso alia scommessa 
tutta! più vedevano che i 
consensi erano piu forti i 
biasimi più accesi Ben pre 
sto divennero cavalli da cor 
sa SUI quali si puntava e non 
basta essi stessi si sentirono 
tali Infine a poco a poco 
perduto il nobile disinteresse 
del gioco SI videro come dei 
salanalt messi sotto in una 



consumavano la (oro fatica e 
ta loro intelligenza per un 
imprenditore estraneo II vin 
cuore andò visibilmente in 
collera quando Simon volle 
pagargli il caffè con una par 
le della vincila (a sua forza 
lavoro era già stata abbastan 
za sfmtlata Negli affari è per 
messo divertirsi ma anche il 
divertimento può diventare 
un affare II gioco e sortopo 



sto alle stesse regole che vai 
gono per il lato seno della vi 
ta non vi st può sfuggire 
nemmeno con la fuga 11 ca 
pitale prende sotto le sue ali 
anche i più nliittanti e ad al 
CURI questo praticamente ap 
pare come una promozione 

Ernst Bloch 
«Tracce» 

CoBseufn 

Pagg. 245. Ure 34.000 



Sogni di liberazione 


RICEVUTI 

Minori 

po’ 

forza 


MARCO KRRARI 

D imenticato in fret* 
ta il caso Raffaele 
Migro (con 1 im 
previsto e inaspet 
lato SUCCeSSO de «i 
fuochi del Basen 
lo>) la cronaca specializzata 
ha messo da parte il dirom 
pente «effetto esordiente- che 
smo ai) anno scorso ha ali 
mentalo mode e speranze 
sui modello del consumismo 
liùano statunitense Lappiai 
timento è bene dirlo sta 
prima di tutto nelle scelte del 
(e case editnci che si sono 
ofpologate alla pratica impe< 
rante di un «accesso control 
iato- alle sempre più effimere 
glorie delle lettere 
Mal come quest anno diret 
ton di testate giornalisti di 
^rido mogli mcipnate awo< 
g^ti uomini di spettacolo si 
sonq cimentati con le loro 
Improvvise voglie di scrittura 
Il Insultato è desolante il pa 
norama spento anche nei 
SUOI confini più marcati Inu 
llle dire che la parola «nschto* 
se Si fanno le dovute ecce- 
zloni manca nei vocabolario 
dell editoria Italiana che pun 
ta più sugli esordienti anglo¬ 
foni (dai newyorkesi di ogni 
genere agli inglesi dagli au 
stnaliani ai maltesi ^mmai 
ce ne fosse uno) piuttosto 
che sugli Italiani E dire che 
soltanto due anni fa un amico 
che SI presentò ad una casa 
editrice con un cognome non 
propno nostrano fu accolto 
con qualche smorfia 
Il mutamento di clima ci re 
gala inevitabilmente una sta 
bilizzazione m basso dei valo¬ 
ri della rfcenca e delta speri 
mentazione ed anche del 
senso immaginativo vero e 
proprio SI nducono gli spazi 
si riducono anche gli stan 
dard nanrativi entro i quali ai 
giovani • m libertà vigilata è 
permesso muoversi La quasi 
uniforme provenienza socio¬ 
culturale delle nuove firme 
della letteratura nostrana 
con le sue vene salottiere e 
intimistico-intnganti fa depe 
rire I altra I Italia quella Ionia 
na dalle capitali vere e pre 
sunle della provincia ironica 
e fantasiosa della piccola 
stona che si trasforma in 
Grande Stona Si toma a cer 
care «il caso- non tanto sulle 
cose raccontale quanto su 
chi le ha senile quella è la 
moglie di la compagna di 
li direttore di non i autore di 
un libro che ha un titolo un 
inizio ed una fine Siccome 
siamo in piena estate ed un 
bilancio d annata è d uopo 
corre anche a noi I obbligo di 
fare qualche nome qualche 
titolo e qualche distinzione 
Se non altro per confermare 
gli orientamenti che da sem 
pre andiamo esplicando a di 
spetto di onde passeggere e 
facili successi Divagando a 
memoria qua e là nella sta 
gione ricordiamo Gianfranco 
Bellin con «Qualcosa brucia» 
(Garzanti) Aurelio Grimaldi 
con «Le buttane* (Bollati Bo 
nnghien) Raoul Rossetti con 
«Schiena di vetro- (Einaudi) 
Maunzio Maggiani con «màu 
ri màun- (Editori Riuniti) e 
Severino Cesan con «Storie 
per quattro giornate» (Selle 
no) A loro un ciao spenamo 
un arnvederci 


Ernst Bloch, il socialismo, Tutopia 
A colloquio con Laura Boella che ha curato 
la prima edizione italiana di «Tracce» 


PIERO LAVATSLU 


«S ì tratta di imparare a 
sperare- E I incipit 
della summa di Ernst 
Bloch II Principio 
Speranza «Non e 
.-commenta Laura 
Boella — il banale invito ad aver fi 
ducia (Ma già aver fiducia nell al 
irò — negli alw — rovescia 1 homo 
homini lupus, biocca la diffidenza 
contesta un antropologia negati 
va) Imparare a sperare è per fìlo 
eh — osserva Boella — aprire la 
nostra coscienza c quelle energie 
che CI proiettano oltre la daliià esi 
stente oltre il mondo com è- Il 
mondo come appare nella società 
manipolata mercificata totalitaria 
Visto «dall angoscia e dalle paure 
di individui soli con se stessi ma 
soli anche con gli altn Da questa 
angoscia e soliltudine — senve Blo 
eh in Tracce •— bisogna tirarsi fuo 
n- il pnncipio speranza fondato 
sull utopia concreta si contrappo 
ne appunto all angoscia e alla pau 
ra alia nslrettezza e chiusura di 
una datità esistente che su di esse 
poggia per impngionare I uomo 
La proposta di Bloch non nasce 
dal vuoto stonco ma dallo smarrì 
mento dell individuo di fronte all e 
mersere delle società di massa ma 
nipÒlale e di fronte all involuzione 
burocratico totalitana del nazi 
smo vista per tempo da Bloch 
— dei paesi socialisti che è ancora 
lo smammento dell individuo di 
oggi (di CUI parlano tutte le inehie 
ste sociali) che si nnchiudc a riccio 
nell esistente ntagliandosi — se lo 
può — un suo contortevoie habitat 
economico ma restando preda 
delle sue solitane angosce e paure 
che lo bloccano allo scambio so 
ciale gli impediscono di apnrsi al 
I utopia concreta e alla speranza 
Gli bloccano lo slancio a realizzare 
le propne potenzialità che è tutt u 
no con 1 impegno a modificare I e 
sistente perché tutti possano realiz 
zare le loro Per Bloch scaturisce 
da questo impedimento la contrad 
dizione pnncipale che ha sempre 
animalo le lotte di liberazione del 
I uomo Dei due libo citati Tracce si 
colloca agli inizi della ricerca blo 



chiana (la prima edizione c del 
1930) mentre U Principio Speranza 
è di trentanni dopo del 1959 So 
no due testi essenziali per capire il 
pensiero di Bloch la sua proposta 
di un utopia concreta Eppure fino 
a qualche mese fa non erano di 
sponibili in edizione italiana «È 
una delle ragioni — mi dice Laura 
Boella — per cui Bloch è da noi 
uno sconosciuto I immagine che 
poi SI ha di lui — qiios a <. 1 altra ra 
gione — lo allinei inlail nel! i in 
dizione hegelo m irx si C s l f 
losufia blochiana c alici 
coinvolta nell inattualità che 
rimuove quella tradizione Solo 
due libn hanno cercato di dare di 
Bloch un immagine mollo diversa 
che restituisce it senso pieno della 
sua proposta Sono Multiversum 
Tempo e stona in Ernst B/och di Re 
mo Bodei (Napoli 1984) t Ernst 
Bhch Trame della speranza di 
Laura Boella (Jaca 1987) Lar^a 
le ha pure curato t due libn di Blo 
eh citati Tracce uscito da poco eli 
Principio Speranza che uscirà a (i 
ne anno entrambi editi dalla Coli 
seum Con Laura Boella abbiamo 
conversato su questi libri e sul scn 
so COSI attuale delia proposta blo 
chian \ 



Perché U peoaiero di Bloch tl dif 
fereiuia cod netlwnente dalla 
tradizione hegelo-nurabla e da 
quegli stetti autori piu Innovativi 
di essa, come Adorno, Benfamln 
e gli altri francofortesl? 

«Perché la ncerca di Bloch sposta i 
contenuti dell indagine hcgclo 
marxista dentro il cuore dell elicila 


(. delle passioni dell uomo cht il 
tema delia sua liberazione rendi 
esplosivi Non a caso la nllcssiunt 
blcichiana raccoglie le sfide piu im 
portanti del pensiero contempora 
neo di I4cidegger di Dussci) di 
Freud in anni tn cut essi venivano 
definiti dal marxismo uificidle i 
non decadenti e irrazionaiisti 
(.a differenza c profonda anche 
con la scuola di Francofone Men 
tre essa infatti dichiara bloccalo 
qualsiasi sforzo de I soggetto a tener 
i|>erta una prospettiva diaieiticd di 
\ lierazioni Blu h irnlividu » mvote 



nella soggettivila per quanto aiie 
nata e manipolata una struttura 
utopico desiderante che la spinge 
sem e pur tra cadute e r^ressio 
ni verso l esigenza dei mutamento 
e verso il suo apnrsi alle possibilità 
dell altro- 

PttUano di questi due Ubri, cosi 
emblematici nel percono bio- 
cfilano «Tracce- che è agli inizi 
della sua ricerca, che novità pre 
senta? 

-La novità anzitutto di una f loso 
Ila che diventa nanaliva volendo 
incorporare quanto del reale sta 
fuori degli orditi del discorso log 
co E la proposta bloclii tua di un 
pensiero affabulanic che <fa 
un immag ne mollo concrrta n >n 
Sistematizzata delia coscienza co 


mune c del) irKonscio ricorrendo 
ai maienal) della cultura popolare 
racconli chassidici fiabe motti di 
spinto proverbi apologhi feuille 
ton articoli di giornale c altro Da) 
la dccifra/ione dei significali emer 
gono I molivi piu compiessi i molti 
mudi diversi in cut la realtà si apre 
allo fantasie del soggetto Trucev c 
un lesto di forte comunicazione fi 
(osofica Investe malenafi concreti 
delio domande esistenziali ultime. 
£ di tanto pm nlievo oggi in quan 
lo cade in una situazione in cui fa 
filosofia sembra votata al silenzio 
sulle questioni di fondo dcliesi 
sienza 

(^ftH rappresentazioni animano 

•Tracce-, quali (ematiche soUe 

va? 



Il i< atrmo de (fi rappresentazione 
c la situazione dell individuo nella 
(lermania di Weimar Vi si può co 
glicre una socioicM^ia di questa Ger 
mania molto inconsueta domina 
ta dall imminente totalitarismo 
con momenti esistenziali su cui spi 
ra I alito della morte in Tracce I at 
lenzionc di Bloch è piu cenlraia 
sulle pulsioni che frenano le attivila 
dell individuo che spingono i grup 
pi sociali a npiegarsi sull auiocon 
<^ivazione dell esistente pm che 
sulla trasformazione della società 
Come I arrivista attivo un tipo 
che prospera ai nostri giorni il 
CUI camirò d azione preferito c la 
borghesia e il mercato Emerge da 
Tracce un analisi icoreticd della dis 
soluzione dell identità delhndivi 
duo anche di quella marcala dalla 
professione presentata come uno 
strato sottilissimo e labile una zona 
di frontiera che transita sia verso 
sc^ni di felicita da un iato che ver 
so lo sprofondamento in pulsioni 
mitico irrazionali dal) altro- 
E «Il Principio Speranza- come 
sviluppa queste premesse della 
ricerca di Biocb? 

•Lui avrebbe voluto intitolarlo En 
ciclopedia dei sogni di una vita mi 
gliore Da infatti un panorama 
complessivo di tulle le manifesta 
zKint della coscienza utopica del 
I umanità Come in Thkcc la mo 
dalita con cui Bloch mene in alto il 
suo pensiero filosofico e la narra 
storie attivata da materiali letterari 
apologhi testi filosofici c religos 
Ma qui i ambizione di Bloch è an 
cht quella di fondare nuove caie 



gorie filosofiche di un pensiero 
centrato sul raccordo prcsenie/fu 
turo La maggior parte dei capitoli 
è costruita come decifrazione delle 
piu diverse maniiestazioni del pnn 
cipto utopico nella realta E ciò 
che col suo pathos de) futuro ac 
cende la speranza sgommando 
angoscia e paura che imprigiona 
no La filosofia della speranza si 
pone come una lilosofia apertura 
di un campo inesplorato del pen 
siero tradizionale contemplativo e 
rivolto al passato La speranza non 
solo come sentimento che contra 
sta ì angoscia ma — insieme — at 
IO onentativo di tipo congiuntivo 
macroscopico potente che serve 
anche a illuminare e a far vivere 
piu intensamente il presente 
Qual è II Mggetto di «mesta ufo 
pia «ixiiicreta- di Bloch? 

-E I uqmo la dta}elitca è tra I meli 
m nabjle tendenza delt-uomo che 
lo proietta verso la-sua liberazione 
e le forze e pulsioni che tendono 
invece a imprigionarlo Fin dagli 
anni 20 e 30 la ricerca di Bloch da 
va gli strumenti per capire perche 
Id classe operaia e non non po 
leva essere il soggetto rivoluziona 
no centrale- 

Bioch ha anche virio e criticalo i 
■dlaariri» dell’utopia 

Bloch propno per la sua prospetti 
va filosofica è stato tra i primi ad 
essere consapevole del tradimento 
dell utopia che non va mai istenli 
ta nell eterna attesa nel viaggio 
senza approdi che si nutre di m 
cessanti cieche frustrazioni Era 
)>en consapevole del processo di 
scamificazione e ipostatizzazione 
dell ideale del comuniSmo vuoto 
slogan quandè contraddetto dalla 
rediia Tutte le pagine de // Pnnci 
pio Speranza sulle apone della 
realizzazione dell utopia su) Falso 
Messia verso cui si dirige la speran 
za sono prova della sua consape 
volezza che i) problema della rea 
lizzazione dell utopia è un proces 
so drammatico aperto che ha tuo 
go nella discontinuità e sempre n 
manda al suo senso mancante Ma 
sarebbe la fine dell umanità se ces 
sassimo di amare solo perché ab 
biamo amalo la persona sbagliata 
Com esprime, oggi, il discorso 
blochiano sulla speranza? 

Esprime un esigenza di fondo del 
pensiero contemporaneo 1 integra 
zione di uno schema d razionalità 
cmancipativa con lo schemi di ra 
/lonaliià formale fondata sul calco 
lo mezzi/fini- 


UNDER 15.000 

n mio ultimo 
Str^dopo 
la sbornia tv 

QRAIIA CHIRCHT 


A parte qualche film 
sono una scarsissi 
ma consumatrice 
di televisione E 

_ questo anche per 

ché quando mi 
capita di guardare un prò 
ramma cado sempre in pre 
a a una sorta di «ebetudine 
stuporosa- (secondo I espres 
sione del grane Ernesto De 
Martino) lebetudine deriva 
dallo stato di obnubilamento 
assopimento in cui quasi subi 
to sprofondo io stupore dal 
cordiale disprezzo che mi 
sembra quasi sempre I ente te¬ 
levisivo dimostn nei confronti 
dei SUOI frtjiton Ciò nonoslan 
te giovedì 6 u $ mi ha pun o 
I insana vaghezza di assistere 
all assegnazione de) premio 
Strega In cui la suspense co 
m è noto era assicurata dalla 
lotta all ultimo voto tra Gm 
seppe Pontiggia e Roberto Ca 
lasso 

Era noto- a chiunque deci¬ 
deva di guardare quella tra 
smissione ma del fatto non ji 
curava né punto né poco t en 
le succitato (sullodalo sareb 
be improprio) E infatti la gio¬ 
vane conduttnee della trasmis 
sione (chiedo venia non ne 
ricordo il nome) si teneva 
sempre m una posizione che 
le impediva di vedere U tabel 
Ione (che segnalava via via la 
situazione dei concorrenti) 
La giovane denunciava il pie 
colo inconveniente somdendo 
argutamente e ogni tanto 
chissà perché faceva lo stesso 
>1 punto della situazione cioè 
dei voti che risultava imman 
cabilmente discordante nspei 
to a quanto il telespettatore 
riusciva a vedere in contem 
poranea alle sue parole sul 
tabellone 

La giovane passava poi ad 
intervistare i cinque finalisti 
due dei quali cioè Galasso e 
Pontiggia erano inevitabil 
mente distratti concentrati co- 
m erano come me a cercare 
di captare la voce lontana di 
Giorgio Bassani che leggeva 
\ia via le preferenze scntle 
nelle schede Ma Pontiggia 
non ha potuto trattenere un 
soprassalto di stupore nel sen 
tir qualificare come «ottimista» 
Il suo romanzo La grande se 
ro e ha allora negato energi 
camente delta valutazione (e 
infatti SI tratta di romanzo di 
limpida amarezza) 

Poi la conduttrice (ma ta re 
sponsabiiità va addebitata ov 
viamenlc ai capoccia addetti 
alla trasmissione) prendeva a 
girellare tra i tavoli affollali dai 
soliti politici mondani edito 


naii cinguettando con questo 
e con quello sulle loro impre¬ 
se presenti e future Dulcis in 
fondo quando decideva inh 
ne di spostarsi a) tavolo di Bas- 
sani era più che altro per in- 
teivisiare I addetta a segnare i) 
punteggio «j! tabellone che 
non era questa volta un alUice 
o similia ma Elisabetta Sgaibi 
della Bompiani la quale a do¬ 
manda sugli scrittori della sua 
casa editrice prontamente n 
spendeva diffondendosi in lo¬ 
di sugli auton giovani meno 
giovani e defunti della Bom¬ 
piani che cosi pur non aven 
do auton nella cinquina delio 
Strega vi nentrava tnonfal 
mente alla faccia delie altre 
case editnci 

La serata si concludeva pre¬ 
cipitosamente con I annuncio 
delta vittona di PontiMia ra^ 
dissimamente intervistato n 
ne della trasmissione «E il mio 
ultimo Strega- ho promesso a 
me stessa e cosi Mri^E peraiu 
re che a differenza di altre tra 
smissioni del genere dui c e 
rane tutti gli ingredienti per lo 
spettacolo bastava solo stare 
accanto al tabellone Ma potè 
va venirne fuon un po di su 
spense ia qual cosa non si ad 
dice alle trasmissioni cultura 
II- della nostra tv che devono 
essere o vano chiacchienccto 
o mortifere in modo da disto¬ 
gliere una volta per sempre o 
una volta di più dai libri e i io 
ro immediati dintorni chiun 
que se ne mterepi ancora 

Mi resta poco spazio per te 
segnalazioni «under 15000» 
consoliamoci almeno con 5i 
do (Adelphi) in cui Colette ci 
dà col suo solito stile impareg 
giabiie terso e anoso ntratli 
familian in pnmis della ma 
dre «Sido> torse la persona 
più impcpante della sua vita 
«I incantevole mamma» dai 
carattere estroso dalle lodi 
pungenti gli «xchi penetran 
tl» grazie alla quale I infanzia 
della futura grande senttree fu 
rapinosamente felice 

Ma è assai bello anche il se¬ 
condo scntto dei volumetto // 
capuano dedicato ai padre 
innamorato come la figlia dei 
la sua Sido M punto che ) ufft 
ciale mutilato Jules-Joseph 
Colette è più che altro a disa 
gio con I quattro figli «Come 
può essere alinmenti nelle fa 
migiie in cui I uomo superata 
' età della passione è sempre 
innamorato della sua compe 
gna’- 

ColeHe, «Mo». PIccoIe BI- 
bllolecE Adelphl, pogg. B5, 
BOOOHre * 


SEGNI E SOGNI 

ANTOIHO FAETI 


Nostro orrore quotidiano 


E persino possib le 
che tl giovane Cli 
ve Barker (è nato 
a Liverpool nel 
mtmmmm 1952) Sia dawero 
quel nuovo mae 
Siro dell horror di cui parlano 
forse Stephen King c certo le 
•quarte» di copertina dei suoi 
libn tradotti in italiano Ma 
non è questa in verità la pn 
ma riflessione che mi è acca 
duto di realizzare dopo ia let 
tura del suo G oco dannato 
edito da Sperling & Kupfer 
Senza che potessi evitarla una 
chiave di lettura interamente 
pedagogica ha prevalso su 
ogni altro approccio e cosi ho 
pensato che le scuole inglesi 
(le «quarte» però non precisa 
no dove e se Clive ha studia 
to) siano un vero /lorroredu 
cativo e anzi che lo fossero 
già perfino prima dei tagli 


sprezzant d machete con ci 
la liidy di ferro assass na la 
cultura del suo Paese 

Infatti da un punto di vsla 
letterario Clive Barker assomi 
glia profondamente alla stirpe 
dei Salgari (senza però posse 
dere lo splendido nimo for 
sennalo e I incalzante afflato 
narrativo propn dei nostro 
scnttore) Come ogni aulcxfi 
dalla Salgari venerava il sape 
re spesso senza neppure osa 
re di affacciarsi entro le catte 
drali in cui esso viene onorato 
Così quando deve destrivere I 
quadri di Sandokan dice con 
mollo nspetto che erano bel 
lissimi c costosissimi come 
dovevano quelli essere conio 
nuli nella dimora di un ricco e 
sapiente signore onenlalc 
Già ma come erano’Frano 
fruito dell ardori sensuale di 


un pompier parigino o sem 
bravano usciti dallo studio di 
un raffinalo «orientalista- in 
giese’ Non lo abbiamo mai sa 
puto e del pan dobbiamo 
accontcntaici di ignorare co 
me ha fatto il miliardario Whi 
Ichcad il protagonista di Gto 
co dannato a diventare uno 
degli uomini piu ricchi del 
mondo Si sappiamo che ha 
comperato bene c venduto 
meglio che è stalo furbo ag 
gressivo e fortunato ma nei 
dettagli non si scende mai è 
sempre come a Dallas nelle 
xas dove i ricchi sembrino 
derivare da un manuale di lx> 
tanica (perché spuntano 
gioiosi nel deserto) « non 
dalle circos[)ettc c ben docu 
mentale mforma/Kmi de lISt 


le 24 Ore t pensare che r»r 
mai arKtic nel Bar del Pedale 
SI parla di azioni di Borsa di 
certi titoli legati all invadenza 
giapponese e di altn dcclinan 
tl perché Craxi ha il raflr«»ddo 
re No Clive Barker non sa stu 
diare non sa documentarsi 
non sa far ncerca 11 piu bello 
dei SUOI libri futuri racconterà 
I horror che gli ispira I mgres 
so in una biblioteca 
Però un suo gemacelo mo) 
lo interessante ce I ha questo 
giovanoUo di Uverpooì cosi 
ptxro alfabetizzalo Si per 
( stmpio die I horror é I uni 
co paradigm t r iHigur itivo 
ronviiiceniemcnti riferibik 
nostro mondo casi I ni 
mensa tenuta team iiibi i 
siknzi te persoru ctiociRon 
daiK) il vecchio niiliardano 


solo e in allesd del niomo d 
quell inlemale giocatore con 
CUI cominciò un interminabile 
partila fra le rovine di Varsavia 
nel 1945 sono frammenti del 
no^ro riconoscibile mondo 
sono brandelli detta nostra vi 
la ma descritti da Barker fan 
no wrorc E cosi fanno orrore 
atKhe i molli alti della quoti 
dianilà riferiti al scs.so al be 
re a) mangiare su e ui Barker 
indugia con un implacabile 
otchioda/nwigut chcsentia 
mo nostro 

Infatti c li nostro inevitabile 
ocello telcvisivf» quello che 
un ora prima di dedicarmi a 
questo scritto mi ha mostrato 
un Itamliino sanguinante 
estratto eon il tigliei cesino 
da una maeln in tomi min 


tre il dottor Caligari racconta 
va I evento con le parole di 
Clive Barker Certo è un brutto 
affare quando le scuole fun 
zionano male A pagina 244 
del libro cè un allusione a 
Howard Hughes lì misterioso 
solitario diabolico miliardano 
americano Bastava leggere le 
sue «memorie» poi coliegarle 
al maccartismo a un po di 
stona della Cia ai narcotraffi 
canti agli intrallazzi degli Usa 
con 1 van Pinochei creati o 
quasi creali in qualche sga 
buzzino della Casa Bianca 
Barker ha fame di sapere stori 
co e invctc di deridere Die 
kens tome fa in un racconto 
molto bello del suo Ldu 
plasm edito da Sonzogno po 
irtfìbt utilmtnle leggerlo e 


anche Balzac gli gioverebbe 
E bello in Gioco dannato il 
tempo infernale di un quasi 
quarantennio sono davvero 
pertinenti le visioni dell Euro 
pa diabolica che si consuma 
e marcisce ne)) emblematico 
sfascio urbano (di Londra’ di 
Napoli’ di Beirut’) dell Hotel 
Rindemonium Barker cita 
Dante ma sa quale ossessiva 
precisione storica e cronachi 
stica nutriva le visioni dei no 
stro massimo sciamano’ il ta 
lento di Barker va coltivato 
ecco un suggerimento peda 
gogico con csplicitazione di 
dattica i) suo editore italiano 
regisin per lui i sermoni dome 
niLdli di Carlelto Mazzarella 
l unico gun/ e avaiollah che 
possa dirsi Khomeyni remear 
n Ito 


Ha detto Mazzarella che i 
giovani cinesi macellati dai lo¬ 
ro vecchi signon della gueira 
SI ispiravano alla non violenza 
di Martin Luther King morto 
felicemente nel suo tetto do¬ 
po tre turni di presidenza e 
quando aveva compiutamente 
portato a termine I opera di 
John Kennedy (morto di vec 
chidia presidente per otto an 
ni) e di Bob Kennedy (morto 
di diaLiete insipido presidente 
per dodici anni) Un bel libro 
il prossimo horror di Barker 
fin dal titolo Mozzarella rac 
conta la stona di una pizza in 
putrefazione che spiega ogni 
domenica preziosi exempla 
sul pnmo canale Tv 
iter quanti amano Io studio 
segnalerò l numeri 46 47 48 e 
62 63 64 di Martin Mystère il 
fumetto di Bonelli che felice¬ 
mente si ristampa Quid sono 
due vicende senile da Castel 
Il in cui il sogno perverso dei 
miliardan in lotta con U pro¬ 
prio demonio diventa com 
piuta metafora dei nosin anni 
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M Colpito 1 veMidue anni 
da una malattia che ben pre¬ 
tto gli inibì totalmente l'uso 
delle gambe, Georges Cou- 
thon riuscì nonostante lutto a 
inieipretaR: un luolo di primo 
plano nello iralglinento della 
Rivoluzione (rancése. Fedelis- 
aiino di Robettgene, al suo 
naiKo con Saim-Just nel 
iiiumviralo del Comitato di 
Salute pubblica, l'uomo politi¬ 
co lo segui anche sul patibolo, 
(.'autore, attorno a questa fi¬ 
gura, compie una lilettura di 
quegli anni di fuoco. 


RACCONTI 

Cartolina 
mortale 
da Bologna 

Lorenzo Marzaduri 

•Sergio Rotino contro 

Rommel e Benito Adolfo 

Castracani» 

tyanseuropa 

Pagg. 122, lire 17.000 


■i Debuttante con Afro 
monek, definito >0010 italia- 
nd> di Impianto tradizionale, 
(orenzo Marzaduil replica a 
tambur battente con questo 
racconto lungo, ancora nero, 
ancora italiano ma decisa¬ 
mente meno tradizionale. In¬ 
dulge intatti, sin dal titolo, a 
un ammiccante controcanto 
tra II parodico e il sarcastico, 
e si copre di debiti, peraltro 
tutti riconosciuti, verso il sen¬ 
sazionalismo lanlarone di 
Spielberg e il marginaliamo 
antropologico di Pazienza, Il 
glustiziallsmo deU'obbllga di 
capitan MiUe l'avidità inappa¬ 
gata del gatto Silvettro, il na¬ 
turalismo proletario di Di- 
ctens e l'esotismo avventuro¬ 
so di Stevenson. 

Sergio ROtlnòè hiori sedee 
fuori cono. Iscritto al Dame 
dalla natia Lecce, inserito nel¬ 
le graduatorie comunali dei 
disoccupati, dimorante con 
due colleghi, piU regolari nelle 
vita e negli studi, in 26 metri- 
quadri di appartamento in 
centro storico. Gli accade di 
custodire per conto di un II- 
gatUere una comicetta dimes¬ 
sa e una cartolina anni 30. Ma 
Il rigattiere, per quella cartoli¬ 
na In cornice, cl itmette la vi¬ 
ta, ed è cosi che, a guardarci 
meglio, salta fuori la mappa 
del tesoro. Ricerche e ritrova¬ 
menti, inseguimenti e fughe, 
scazzottate e ricoveri In ospe¬ 
dale. felicita improvvise e 
sconforti repentini neanche 
fosse il 5 ma^io Cquando •£! 
tu. Siccome immobilei), si 
susseguono a ritmi mozzafiato 
fino a una conclusione dimes¬ 
sa, persino Incredibile. Resta, 
pero, la turbinosa vivificante 
carrellata sugli angoli e I vezzi 
meno ostentati di una città, 
Bologna, salda capitale del 
giallo e del nero all ilallana, e 
sui tic e tabù più goffamente 
mostruosi di una messe di Sa- 
rannofamosl 0 partecipanti al¬ 
la Biennale Giovani) fotogra¬ 
fali un attimo prima della più 
equa tra le decimazioni. 


GatoferoGMU 
•0 baatoDC e le aclaUe» 
Aasedazloae Callnfale 
leeeoM-Falcntto 
F*g|.4tZ,UKa.IM 


Maria Luisa Bozzi, 

Gl«r|la Malacanw 
•B coasporrtamento aolmalei 
EdltORRIuolll 
Pagg. 156, lire 10.100 


Leonld Andieev 
•L'abisso e altri raccootl» 
Rizzoli 

Pagg. 304, lire 0.500 


Piero BoKsnlI 
•Paesaggio con rotrlne» 
CSBHOla 

Pagg. 352, lire 30.000 


Giacomo Scotti, 
Lnclano Vlazzl 
•L'Inutile vUtorlaa 
Mursia 

Pagg. 510, lire 35.000 


Sulla 
via di 

Compostela 


I Gigli 

della 

Cantira 


S Èlasiori&ilell&ctìNem* 
steniiaie di un uomo che ob¬ 
bedendo a viscerali e non 
comii^etainente spiegabili so- 
praasalti di libertà individuale 
abbandcHia la >ita politica in 
cui era impegnato e Contem¬ 
poraneamente si stacca dalla 
moglie, verso la quale ha pure 
una tormentata attrazione. I) 
libro è scritto in prima perso¬ 
na. e sembra avere - ma non è 
dato sapere fino a che punto - 
valore autobiografico. Prosa 
fluviale e autoanalitica. 


PENSIERI 

Il culto 

della 

virtù 


Vauvenargues 
«Riflessioni e massime» 
TEA 

Pagg. ISO, lire 10.000 


■■ Nell’Introduzione, Lio¬ 
nello Sozzi descrive lo sfondo 
da cui sorge la riflessione del 
giovane marchese di Vauve¬ 
nargues (1715-1747). il più 
notevole moralista francese 
dopo La Rochefoucauid e pri¬ 
ma di Chamfort. La «crisi della 
coscienza europea», tra Sei e 
duecento, era stata anche 
questo, l'appannarsi dell'Idea¬ 
le eroico, lo spegnersi di ogni 
fervore estatico nei confronti 
dei modelli storici antichi, il 
frantumarsi della venerazione 
classicistica, in presenza del 


■1 Si tratta di un manuale 
della collana «Libri dì base», 
che si propone di offrire una 
guida allo studio della ecoelo- 
logia. I due studiosi che l'han¬ 
no redatto accompagnano il 
lettore nella comi^essa realtà 
dei comportamenti animali: 
l’istinto migratorio, t modi 
delVevoluzione, la scelta dei 
luoghi dove vivere, la ricerca 
del cibo, i problemi della ri- 
produzione. il formarsi delle 
società, ecc. Numerose esem¬ 
plificazioni rendono agevole 
la lettura. 


■fe Del grande (ma in Italia 
poco conosciuto) scrittore 
russo, vissuto tra il 1871 e il 
1919, questo volume della Bur 
presenta, con una introduzio¬ 
ne di Giovanna Spendei, sette 
racconti cómbosti tra il 190S 
c il t908. periodo nel quale I 
due momenti ispiratori • reali¬ 
smo e simbolismo - trovaro¬ 
no una felice coesistenza: «1 
sette impiccali", «L'abissoa, 
«Giuda iscariota», «Lazzaro», 
«I crUtiani», «Dies icae« e «Così 
fu». 


M Musicologo, saggista, 
giornalista, fautore raccoglie 
in questo volume una serie di 
scritti apparsi su vari giorriali 
nel corso degli ultimi venticin¬ 
que anni. Trattano di problemi 
politici, aociali, crurali e di 
costume riferiti alle varie real¬ 
tà europee, con particolare ri¬ 
guardo alle zone citrali. 
«Fanno parie - dice l'autore in 
una premessa •> di un solo 
ideale libro, ben allrimenii va- 
No e compleiao, suil'agonla e 
la morte d'Europa». 


■fi fl volume ricopro il pe¬ 
rìodo che va dal dicembre del 
ì941 al luglio dell'anno se¬ 
guente e ricostruisce le vicen¬ 
de d) una tragica campagna 
quasi dimenticata è che vide 
le truppe italiane Impegnate a 
combattere contro la r^Sien- 
za dei partigiani e della popo¬ 
lazione del Montenegro occu¬ 
pato. La repressione raggiun¬ 
se ~ sul momento - i suoi sco- 
ma rivelò a decine di mi¬ 
gliaia di giovani italiani la cru¬ 
deltà e l'assurdità di una guer¬ 
ra d'aggressione. 


M Dopo tante guide dedi¬ 
cate a paesi e città, eccone 
una singolare: «Guida al cam¬ 
mino dì Santiago de Compo¬ 
stela». Dacritto in decine di 
volumi e ripreso dal cinema 
(«La via lattea» di Runel), il 
cammino verso il santuario 
spagnolo viene qui ripreso in 
termini attuali. Si seguono iti- 
neri a piedi, a cavallo, in bici e 
in auto per un viario al di là 
del sìgniricalo religioso. La 
Guida. Curata da Elena Man¬ 
zoni di Chiosca, è pubblicata 
dalla casa editrice SE. 


Wm Elegante e sobria, classi¬ 
ca e dinamica: ^ presenta co¬ 
sì la nuova collana «1 gigli del¬ 
l'arte» delia Cantini Editore di 
Firenze. L'idèa è quella di for¬ 
nire ad un put^iico non solo 
di addetti strumenti agili sui 
principali artisti^ frittorf e scul¬ 
tori, dal medioevo al secolo 
XX. Accanto a nomi canonici 
detraile, come Leonardo 
(che ha aperto la rass^na). 
Giotto, Caravaggio, Cézanne, 
Van Gogh, l'editore ha inseri¬ 
to fi^re come Borgognone e 
Appiani. 


fallimento, già avvertito da 
Montaigne, del progetto uma- 
riisiico. 

Agli eroi di Comeille erano 
subentrati i non-eroi di Baci¬ 
ne, tormentati e ansiosi, eri- 
und e sospesi. La Rochefou¬ 
cauid aveva demolito gli amici 
miti che celebravano l’umana 
eccellenza. Vauvenargues 
(eagl a quésta crisi, ripropo¬ 
nendo Il culto della virtù, del 
coraggio e della gloria, che 
aveva alimentato, fin dalt’ado- 
iescenza, con la lettura di Plu¬ 
tarco, anche se la realtà dei 
tempo non doveva trovare ri¬ 
spondenza in quei paradigmi 
sublimi. 

Sozzi segnala anche, dietro 
al pensiero di Vauvenargues. 
la lezione di Pascal, di cui pe¬ 
rò rarìstocratlco non condivì¬ 
se la soluzione fideistica, pre¬ 
ferendo definire l'umana 
grandezza in termini laici. 
Nell'uomo di questo contem¬ 
poraneo di Prévost, Volture e 
Montesquieu, la passione ten¬ 
de a prevalere sulla ragione; le 
sue «ricette» morali invitano 
con feiTnezza ali'azione e alla 
vita, nello stile dei classici; 
«Non è destinato alla gloria, 
chi non conosce il pregio del 
tempo»; «Nessuno dice, il 
mattino; Un giorno è presto 
passato, aspettiamo la notte». 


RACCONTI 

Repressioni 
passioni 
e borghesi 

Luigi Capuana 
«Istinti e peccati» 
Lucarìnì 

Pagg. 157, lire 16.000 


QWBCm QAU.O 

M Insieme a Verga. Luigi 
Capuana fu uno dei maggiori 
rappresentanti del verismo; e 
di questa scuola fu il principa¬ 
le teorico. Naturalmente, i 
princìpi proclamati e fammi- 
raz^'^ne profonda (probabil- 
mefite anche spropositata) 
che nutriva per Zota, lo indus¬ 
sero a misurarsi con il roman¬ 
zo dalle stnitture dì ampio re¬ 
spiro. Difatti, soprattutto a due 
romanzi è legato il suo nome: 
Giacintae H marchese di Roc’ 
cauerdina. Ma Capuana fu an¬ 
che ottimo scrittore di rac¬ 
conti e di novelle. Ne dà pro¬ 
va anche questa raccolta. 
Istinti e peccati. Il libro appar¬ 
ve nel 1914, un anno prima 
della morte dello scrittore; e 
riunisce quattordici novelle, 
alcune delle quali già uscite su 
giornali e rivisle. e «ritoccate» 
prima della pubblicazione in 
volume, tutte, comunque, 
scritte in età avanzata, e ap¬ 
partenenti, quindi, a una sta¬ 
gione in cui il verismo è entra¬ 
to definitivamente in crisi. 

Il titolo è chiarificatore. Un 
tema, infatti, è al centro della 
raccolta; il conflitto fra le pas¬ 
sioni, i desideri, che l'uomo 
coltiva net proprio profondo, 
e le norme che regolano la 
convivenza civile e che indu¬ 
cono a mortificare tali passio¬ 
ni. Questo il tema, per esem¬ 
pio. di Suggestione e Da fon¬ 
tano, dove tale conflitto si ri¬ 
solve in maniera funesta per i 
protagonisti. Altre novelle, in¬ 
vece,Inclinano alla crìtica di 
costume. E il caso di Ah. la 
scienza!. Qui Capuana (che 
pure, come si sa. fu un ferven¬ 
te sostenitore delle tesi positi¬ 
vistiche) crìtica in maniera 
sarcastica la fiducia eccessiva 
che l'età contemporanea ri¬ 
pone nella scienza. 

In ogni caso, in questa rac¬ 
colta SI ritrova la stessa ricer¬ 
ca linguistica che ha caratte¬ 
rizzalo tutta fattività dello 
scrittore siciliano, cui va rico¬ 
nosciuto il merito di essersi 
posto con serietà il problema 
di una lingua narrativa moder¬ 
na, essenziale e adatta al pub¬ 
blico medio-borghese e 
«mondano», ai quale i veristi si 
indirizzavano programmatica¬ 
mente. 


Prima defle alghe 


QIOfUMOTIItANI 


Ferruccio Fartue 

•L’Estate della grafica» 
Silvana Editrice 
Pagg. 178, lire 48.000 


«La orandé erre», un menifesti 
d) Rimiri) stampato ne) 1929 


L e alghe, qiMlIc 

Dumtedà 

detersivi e 
fertlUzzanlldie 
gHMsai bannooraMl 
Invasoli Mar 
Adriatico, Mmnao anche 
bttone(Ualndocodl 
Venetlnaakà 
recentemente e 
pnbUkamenle nmaggate n 
BÒdltnsnlstt)ma 
lutt’alCra che apendlblll In 

Al illliMgiM 

Almeno alno a quaoÀi 
qualche geniale trovata 
cafcttco-medlco- 
faruMceaiiea écoprirh 11 
valore anU-grasao o adii- 
ceUnUte delle 
polverizzazioni algaU 
(pratica queetn già 
cottoaclnla dall’Idroterapia 
ottoccateacn). Al BMoento 
l’anlco potere cvocntlvo è 
di eoeplngerel od mare 
ddia memoria: qndlo aade- 
dvcrtimcatlfido che si 
frangeva sa UtoraU dagli 
ampi c poco colonlztaU 
arràui. llamarsazziiiiToll 
col fondale degradavo 
dolcemente, e per questo 
conslfplato 

pvtlcolamieote alle donne 
ealbambtai. 

Un mare amico, fsmlUain. 
teatro perlopiù di vacante 
donwstiche, nneom negli 
anni della nrotorlzzizlone 
privata di maaaa. Un aure 



HoròI costraltf nttorao allo 
S t nb W m m to Idro t er np k o 
di Ptminl tnangwraite ad 
1871» 

Un pe r c orso queste che ha 
visto tmmniarst 
rnriitocnilca 
•vtUegglatnn» nella 
democmtiea «vocanzo», 
che ha vitto soccedere alla 


pndoreedel 
nailofé la wlin Ber 
rSSnnutnra a la nudità. 
Gioco di ratelMd a di 
oMòrizIonl che In pnBca 
pnbbltdtnrta ha cem^ 
pnntnaimeata evMeailato. 
Con gnada varietà di 
occeall e stili (dal Ubnrty 
ddia prime proposizioni ni 
DecfedI Pn fl ov kh , aUe 
inflnanze iMorisia di 
Osaani 0 di GocrrH agU 

spnad elmhollstt di Nardi). 
Mi sempre entetlzznndo la 
proffcrta di piacere e 
libertà che In questo secolo 
ha trovato II suo luogo 
d’dezione a ridotto delle 
marine e aopmltnito lo 
anella isntostlc^ 
chUmetHea rillà delle 
vMtate che il estende da 
CatlellcatMarinadI 
Ravenna. 


. . « S il « 

•; ^ ;;p' 

1 # 


aalato al ponto giusto pare 
per le lasche de! 
villeggianti, che nel ■tutto 
compreso» potevnoo 
respirare anche l'riibrezzn 
di na momento, l'evasione 
dalla cwchla degli affetti 
quoddluL Fuori dal 
clamori, dal mmort c dalle 
eangérulonl d’oggi col suol 
rid solari nlleranu a notti 
senza (Ine. Col suo mure 
Unto di «acqunfint o 
«•cqnasplaacb*che 


PAESI _ 

Una certa 
idea 

d’Europa 

Paolo Corsini (a cura dì) 
«La sinistra in Europa. 
Cultura e progetti per gli 
anni 90» 

Franco Angeli 
Pagg. 127, lire 15.000 

BRUNO MARASA 

■■ Nella ormai vasta pub¬ 
blicìstica sull'Europa, il volu¬ 
me curalo da Paolo Corsini si 
segnala, oltre che per la quali¬ 
tà degli interventi, {)er il carat¬ 
tere davvero anticipatore del¬ 
le numerosissime problemati¬ 
che trattate che hanno via via 
assunto particolare rilievo in 
questi mesi. 

Il volume, infatti, raccoglie 
gli interventi svolti al Conve¬ 
gno di Brescia promosso dal 
Centro culturale Lombardo 
Radice circa un anno fa. Ma 


sia la presentazione di Gianni 
Cervetti che l'ampia introdu¬ 
zione di Paolo Corsini danno 
un quadro dell'ampiezza criti¬ 
ca degli argomenti che sì sno¬ 
dano lungo gli interventi di 
Mario Telo (il cui testo viene 
presentalo in una stesura ag- 
fiiomata), Antonio Gioliti), 
Hermann Scheer, Francois 
Hincker. Pere Vilanova Trias. 
Donald Sassoon. Pietro Pole¬ 
na, Zdenek Mlynar e Claudio 
Petruccioli. 

Il Centro dell'analisi dì tutto 
il volume è quello che riper¬ 
corre. meglio che comincia a 
delineare, il rapporto Ira euro¬ 
peismo e socialismo. Dopo 
gii anni di vera e propria op¬ 
posizione o dì estraneità al 
processo d'integrazione euro¬ 
pea si può ben dire che ormai 
questo tema è entrato a far 
parte della strategia e del pro¬ 
gramma delle principali forze 
della sinistra europea, da 
quelle di tradizione socialista 
e Socialdemocratica a quella 
comunista rappresentata dal 
Pei. E questo rapporto si svol¬ 
ge non già, come ricorda op¬ 
portunamente Corsini, nella 
forma dì un ralliemenl all'eu¬ 
ropeismo iiberal-democrati- 
co, ma in quella di una vera e 
propria dimensione europea 
del futuro della sinistra. Que¬ 
sto approdo, che ora può ben 
definirsi maturo, ed anzi rac¬ 
coglie nuovi consensi (si pen- 


•ombra owUiicoiilctaeote 
■BggariM che per U mare 
vera BOB c'è più Bolla da 
tue» 

QueMa però è altra noria 
da quella che raccosta 
Ferruccio Farina. 
MuoiTOBdo dagli Inizi 
dell'era turisUea e^ ri 
fuma alla RlmlnJ 
drii'amaRord felliniano, 
oflfreBdocl, nel no colto, 
appaarioaatoe 


si a quello, vincente nelle re¬ 
centi elezioni europee, dei ia- 
burislì inglesi), non è stalo 
scontato. Anzi, esso giunge, 
dopo i ritardi e le chiusure, al¬ 
la line del decennio che-ha 
visto tutta la rinisira eur<H>ca 
registrare la sconfitta ad of^ra 
delle forze neoliberìste. 

Naturalmente, lutti questi 
anni non sono trascorsi inva¬ 
no. Attraverso percorsi origi¬ 
nali e diversi è maturalo un 
rappqrto con la tradizione eu¬ 
ropeista, in primo luogo con 
quella federalista rappresenta¬ 
ta da Altiero Spinelli e, soprat¬ 
tutto. s sono, concretamente 
e quotidianamente, gettate le 
basi dì una presenra europei¬ 
stica della sinistra. Significati¬ 
va è stata a questo proposito 
l’esperienza nel Parlamento di 
Strasburgo. Ora la scadenza 
del mercato unico a partire 
dal 1993 reclama un program¬ 
ma delia sinistra che contrasti 
le spinte puramente liberalìz- 
zatnei ed una riforma che col¬ 
mi il deficit democràtico delle 
istituzioni europee; le apertu¬ 
re detfEsi richiedono una ri- 
scrittura delle relazioni tra le 
due Europe. 

£ questo il banco di prova, 
la «felice coercizione», per 
una sinistra che ha conosciuto 
la crisi del keynesismo e del 
riformismo nazionale e che ri¬ 
lancia la sua pr(»pettiva in un 
ambilo sovranazionale che of¬ 
fre nuove e migliori opportu¬ 
nità. 


nagnlIkuBaote Ulozinto 
vtzgglo attravano 50 «onl 
di mantlèad a pobbllcità 
drilB Rivieni di RomigDB, 
predriruauBgU 
•uU'evolnaooe che ha 
lateratMlo l’fdeBiltà della 
cotta ram^piola. Sooo 
rédamet, cUodllettera, 
etichette per valigie, 
bozzetti, caitelloDl, 
coperdBe di rivUte che 
panano e iBtUcaoo le 
fraleltorie di BB percono 


ROMANZI 

L’uomo 

dei 

misteri 

Giuliano Gallo 
«Aliseo» 

Tullio Pironli Editore 
Pagg. 231. lire 20.000 


SERGIO CRISCOOU 

■i Un giornalista con il 
«mare nelle vene» dedica le 
ferie al sogno della propria vi¬ 
ta: lo traversata dell'Oceano, a 
veta. Ma appena giunge col 
suo gruppo a Barbados, ebbro 
di emozioni ancora ìndecìfra* 
te. abbandona gli scanzonati 
piaceri dei Caraibi per vìvere 
un nuovo, inatteso sogno, che 
lo spingerà a compiere un in¬ 
credibile viaggio nello spazio 
e nel tempo per disvelare il 
mistero di un uomo scono¬ 


sciuto. Una splendida barca 
corrosa dall'abbandono, un 
sapore di morte e di umana 
di.sperazione, una ta^hetta di 
ottone piallata da) tempo; tan¬ 
to basta per gettarsi in una ri¬ 
cerca senza senso apparente, 
un frugare ossessivo lungo le 
sponde di vite altrui, uno sca¬ 
vare con le unghie sui fondali 
più lontani del dolore e della 
gioia, della nostal^a e della 
speranza, e del destino. 

Il romanzo sì dipana su due 
piani. Uno dopo l'altro, sì 
aprono squarci sempre più 
ampi sulfenigma dì quel navi¬ 
gatore sospìnto da) soffio anti¬ 
co dell'Atiseo e dalla inspera¬ 
ta riconquista di un senso per¬ 
duto deU’esistenza, ma poi 
sbalzato dagli eventi nel buio 
del suicidio. E insieme si con¬ 
suma, da un continente all’al¬ 
tro, Ira ansie, tormenti e ri¬ 
morsi. la caccia accanita del 
cronista, che si fa esitante sol¬ 
tanto davanti a un ostacolo: la 
paura di ferire chi ha preierilo 
dimenticare. La ricerca è nata 
per una curiosità professiona¬ 
le che, crescendo fino a di¬ 
ventare una specie di ipno^, 
si è trasformata in un rovello 
personale, addirittura intimo: 
quella verità da conquistare. 


Dossier 

sulla 

Cina 


V È uscito in questi giorrt 
il numero doppio 7-8 di «Poli¬ 
tica ed Economia» che dedica 
il suo dossier a Tian an Men e 
alfa quratione cinese con in¬ 
terventi di Yves Chevrier, Usa 
Foa. Marina Carrea e Hua Un- 
shan, Roberto Palmieri e Mar¬ 
co Francisci. Nella rivista è 
contenuto anche un (onim 
sull'unità monetaria europea 
con Biasco, Cipolletta, De 
Cecco e Vaciago oltre a saggi 
di Balbo, Bianchi. Carboni. 
Daviddi, dì Leo. Farine))) e 
Soli. 


forse, è una lente per guardar¬ 
si dentro. 

Quando esce finalmente 
dalla nebbia dei luoghi e dei 
ricordi queiruomo sconosciu¬ 
to. con la sua storia tenera, 
straziante e «impossibile», in¬ 
castonata in un mosaico dan¬ 
zante di figure straordinarie, il 
lettore - orma) scosso da una 
grandinata dì emosàoni > sco¬ 
prirà di essere stato toccato 
da qualcosa di essenziale: il 
senso più vero deH'amicizìa, 
dell'amore, del coraggio di vi¬ 
vere. 

Giuliano Gallo, giornalista 
professionista, ha saputo dare 
alla nartazione una struttura 
mollo originale, impresio^ta 
da una prosa immediata ma 
elegante. Il mare fa da mae¬ 
stosa cornice a tutto il roman¬ 
zo: perchè «è forse uno degli 
ultimi posti dove c'è della soli¬ 
darietà». 


PENSIERI 

Razionali 

senza 

logica 

Enrico Beni 

■Le ragioni di Aristotile» 
Laterza 

Pagg. Ì86, lire 20.000 


OlAfilFRAMCO KRARDl 

HM In Italia la cosa non ha 
avuto molta risonanza, alme* 
no fuori dal mondo degli ad¬ 
detti ai lavori, ma nella culhjra 
occidentale è in atto una sorta 
di riabilitazione di Aristotele, 
il filosofo di Stagira, asse dei 
pensiero filosofico per secoli 
e bersaglio polemico dei «pa¬ 
dri» dell’età moderna. Basti 
pensare a Bacone, che - co¬ 
me rivela Berti - attribuiva ad 
Aristotele un unico tipo di ra¬ 
zionalità, quella sillogìstico- 
deduuiva, individuata in un 
Organon (strumento; stru¬ 
mento del conoscere) prati¬ 
camente ridotto ai soli libri 
Analitiel, alla quale lo stesso 
Bacone contrapponeva il suo 
Nopum Organon. 

Ma ò davvero solo questa la 
«razionalità» aristotelica o ne) 
filosofo di Stagira non sono 
presenti anche altre articola¬ 
zioni metodologiche? Enrico 
Berti » propone dì riesamina¬ 
re le Principal forme di nùo- 
nàlità analizzate e messe in at¬ 
to da Aristotele, allo scopo di 
dimostrare «che ci sono molli 
modi di essere rozionalì», e 
non tutti rìconducibiti alla pu¬ 
ra logica o alle scienze, ma 
ugualmente vMidi e tendenti 
ad accostarsi «aH'ambito del 
non razionaiiz^bile», come le 
sfere dell'aite, della religione, 
della mistica. deU'istinto della 
passione e dell'animalità. 

L'opera tende così a collo¬ 
carsi nell'attuale dibattilo sul 
«pensiero debole» e sulla «cri¬ 
si della ragione», facendo te¬ 
soro dei risultati ottenuti da 
pensatori e studiosi come Ga¬ 
damer. Denrida. Lyotard, tutti 
a modo loro coinvolti in una 
riabilitazione aristotelica che 
in Italia, dice il Berti, non è 
passata a causa di «una certa 
moda nìetschiano-heidegge- 
riana» congiunta alle vecchie 
tradizioni storiclstico-ìdealisti- 
che. Così, secondo ì) Berti, si 
sono Scambiate per nuove 
scoperte «procedimenti quali 
la confutazione del maggior 
numero possibile di ccmgettu- 
re eà il cosiddetto metodo in¬ 
diziario» che erano già stati 
teorizzati, e in modo presso¬ 
ché definitivo, proprio da Arì- 
sloleie. Alla fine ne risulta che 
è il filosofo di Stagira quello 
che più ampiamente e siste¬ 
maticamente ha contribuito 
ad esplorare ì diversi possibili 
usi della ragione e che le sue 
molteplici «vie» sono ancora 
oggi largamente praticate. 


RACCONTI 

La tecnica 

del 

nido 

Lucia Carli lìezzi 
■Ridondanze» 

Uibrina 

Pagg. 168, lire 20.000 


BRUNA CORDA'H 

Mi 11 libro di Carli 'Rezzi è 
formalo da tredici pezzi di 
imsa di diversa Intenzione e 
diversissima lunghezza, più 
una poesia (o ritmo): ho con¬ 
tato tra questi pez^ l'introdu¬ 
zione e ir ringraziamento, non 
ho contato i molti disegni che 
accompagnano il discorso. 
Fanno anche parte del lesto, 
«integralmente» penu Tautrì- 
ce, le moltizsime citazioni • 
quattro di Bachmann solo in 
epigrafe • coi loro riferimenti 
in noia. Materiale buttato a 
formare un libro con là tecni¬ 
ca che Proust chiamava «del 
nido»! «Le cose più dispara¬ 
te... che si finisce per cemen¬ 
tare assieme secondo la tecni¬ 
ca degli uccelli, poggiandovi 
sopra continuamente». 

L'autrice, «biologa, casalin¬ 
ga. cerambla... una vera e 
propria stranezza vivente» In¬ 
dica col titolo II tema unitario 
del suo libro. In bilico tra 
scienza e poesia: gli spazi 
aperti dalla nuova scienza e 
dalla nuova filosofia all'auto¬ 
nomia irriducibile, alla molte¬ 
plice individualità del ricerca¬ 
tore. Questo pensiero di fon¬ 
do. continuamente ribadito, 
dà luogo a una prosa riflessi¬ 
va. narrativa, poetica che leg¬ 
ge la natura come un geroglifi¬ 
co. indagandone la linea e i 
significati: e tra la natura inda¬ 
gata è anche l'Io della narratri¬ 
ce. anzi ii suo me, com'ella 
dice, rendendo protagonista il 
me, «che avverto meno arro¬ 
gante, mai soggetto chiuso» . 

La struttura e il ragiona¬ 
mento possono intrigare, pos¬ 
sono anche irritare: sì deside¬ 
rerebbe maggiore cautela, più 
capacità di scelta, meno ràibi- 
zione di spontaneismo: piace¬ 
rebbe discutere a fondo que¬ 
sto modo di scrìvere. Ma tutto 
scompare a Ironie del con¬ 
senso appassionato che altri 
aspetti del libro suscitano. In¬ 
nanzi tutto il fatto che questa 
donna non scrìve quello che 
ha pensato, ma sta pensando 
mentre scrìve: il peruiero ac¬ 
cumulato serve come onda di 
pressione, come ricchezza e 
radicamento, ma non viene ri¬ 
versato. floscio e morto, sulla 
pagina. I due autori della beila 
postfazione, Bocchi e Ceruti, 
rilevano in chiusura proprio 
questo caratteie dei racconti, 
che «producono sapere nei 
loro stesso farsi»; questo dà 
spesso alle pagine una vibra¬ 
zione. un'incertezza, un senso 
di perìcolo, dì perenne pre¬ 
sente. C'è poi la dentro una 
così persuasiva rappresenta¬ 
zione deila morte («quand'è 
morto mìo padre eravamo in 
tre donne a pulirlo e a cocco¬ 
larlo...». oppure «nella quiete 
si anima e boitrotta la terra 
grìgia su cui le toglie haimo 
creato una pellicola vitale in 
fermento... oggi tocca alla fo¬ 
glia. domani e me contribui¬ 
re»). Un modo così serpenti¬ 
no di istituire un'analogia, ad 
esempio, tra it cadere di una 
foglia di tiglio e lo svolgersi 
dei tempo; una capacità co^ 
cauta e silenziosa di inseguire 
lo forma di una conchiglia, di 
una radice dì giaggiolo, di un 
ragno o di un granchio - o del 
•tufo giallo, gonfio di ruggi¬ 
ne»; un tono cosi favoloso nel 
risuscitare l'antico dramma 
geologico, e così autorevole 
nei citare un verso o la formu¬ 
lazione di un pensiero. Si ha, 
leggendo questi passi, ii senso 
di un penderò che sì allarga, 
suscita le possibilità del pre¬ 
sente. Solo una parte del te¬ 
sto, mi pare, è a questa altez- 
^ ma non so valutare quutto 
di programmatico cl sta nel 
In un flusso unico, senza 
discemere, questa nuova e ri¬ 
schiosa interprotazione della 
vita. 
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CORSIVO 


La noia e la morte 

FRAMCOLÒt 


S i legge nells bella 
edizione delle 
Open^x Orazio, a 
cura di Mario Ra* 
niotis, edizione 
Garzanti, che «due 
sono gli elementi che rendo¬ 
no cod vivamente moderna la 
poesia oraziana il senso 
della noia e quello della mor¬ 
te». È un’osservazione acuta e 
che però, a mio parere, pertie- 
ne a tutta le latinità delia deca¬ 
denza, dell'epoca imperiale, 
eccetto il divo Virgilio, e che 
non è difficile avvertire anche 
nella serie di suicidi che dila¬ 
gano nella cultura romana sin 


oltre Seneca. 

La noia, stmua nos em 
cet inertia, che sembra prefi 
gurare la depressione ansiosa 
dei moderni, è piò che una 
condizione psicologica, è il 
prodotto di una filosofìa, la 
conseguenza di una visione e 
di un metodo di vita. In una 
celebre fistola a Mecenate, 
Orazio dice; «Quòdsi me no¬ 
tes usquam discedere, reddes 
/ forte làtus, nigros angusta 
fronte ca{riÌlo$, / reddes duice 
loqui, reddes ridere decorum 
et f inter vina fugam Cinarae 
maerere proteivae» Rendimi il 


petto vigoroso, / la fronte 
chiusa da neri capelli, / rendi 
mi la dolcezza della voce. / la 
grazia del sorriso / e il pianto 
tra i fumi del vino / per la fuga 
delia ribelle Cinara. OunquO. 
la noia, come ha ben visto 
Kierkegaard, è una «malattia 
mortale». 

Il poeta ha nostalgia persi¬ 
no del dolore > inter vina fu- 
gam... maerere ~ pur di sfug¬ 
gire aH'orìzzonte chiuso dei 
proprio pensiero che è padre 
di una condizione. Ha ancora 
ragione Ramous nel notare 
che «se non vi è alternativa ah 
la morte, che come un'ombra 
si stende sul futuro, anche il 
carpe diem é solo compenso 
provvisorio». Anzi, i nel carpe 


diem il segno della morte. È 
l'altra faccia di quel buio ine¬ 
sorabile che tutta la latinità te¬ 
me e affretta. Poiché questa è 
la doppia faccia del piacere, 
di un atteggiamento estetiz¬ 
zante del vivere che cerca 
nelfimpossibile agonia del 
desiderio 11 segreto di una per¬ 
duta felicità. Non è già più epi¬ 
cureismo. ma una sua malin¬ 
tesa Interpretazione. qucH'ai- 


leggiamento nègiigé che tro¬ 
verà nell'Arbiter eì^ntiarum 
e nelle follie cesartane 1 suoi 
epigoni ultimi. DI questo ma¬ 
lessere. di questa incapacità 
alia vita e alia contemplazione 
è testimone OraziO. 

«/n cufpa est animus, qui 
se non effugit umquam» dice 
nella XIV Epistola del I Libro. 
-Nella mente è l'errore, che 
mai la mente sfugge a se stes¬ 


sa». Sarebbe occorsa un'altra 
filosofia e altre temperie uma¬ 
ne per compiere rulleriore 
passo, per sfuggire alla tiran¬ 
nia della mente. Il cristianesi¬ 
mo e gli gnostici faranno que¬ 
sto passo. 

Ma non diversa è la nostra 
condizione. Giacché sempre 
^ ripete il corso delle umane 
eresie. Scindere il pensiero 
dall'azione, separare le fun¬ 


zioni deH'uomo. renderne ru¬ 
na o l'altra padrona, porre a 
scopo det vivere il piacere e il 
possesso, proporsi di evitare 
la fatica e il dolore hanno già 
generato nel nostro tempo là 
disperazione di Leopardi. 
Non è forse naturale com¬ 
prendere ciò che la sa^ezza 
ammonisce dà sempre: non è 
separabile senza danno l'uo¬ 
mo dal suo destino trascen¬ 
dente. come non è separabile 
il suo destino dalla comune vi¬ 
cenda. È la naturache c'indu¬ 
ce al piacere e all'Inganno, al¬ 
l'illusione del dominio e della 
separazione. La mente uma¬ 
na. del resto, pone problemi, 
ma non dà mai risposte. Aven¬ 


do pienamente compreso 
questo paradosso chi ha detto 
che «la ragione umana genera 
mostri». 

Nella mente umana è l'erro¬ 
re. Noi pensiàmo che l'errore 
più devastante consista nel 
porre la mente umana al di 
sopra di tutto, come una dei¬ 
tà. Giacché il suo errore non 
sarebbe così nocivo, le non 
fosse per un consenso fideisti¬ 
co che ne fa un mito e una 
malattia dilagante. Forse sia¬ 
mo giunti a un tempo in cui è 
necessario, come scriveva 
Gramsci nei Quaderni, rivalu¬ 
tare un poco la stupidità uma¬ 
na. o il suo buonsenso. 

E non nascano qui sospetti 


di certosinismo o di moralisti¬ 
ca a buon mercato. Semplice¬ 
mente mi pare interessante ri¬ 
levare che. a distanza di due¬ 
mila anni, le stesse filosofie, 
gli stessi orientamenti, danno 
medesimi sintomi. Non è nel¬ 
le personali vicende che tro¬ 
veremo la salvezza alla noia o 
al senso incombente delia 
morte. Da sempre, alle umane 
deformazioni trova positiva 
correzione la sociale «rivolta», 
cioè il ritrovato senso del co¬ 
mune destino, il ritorno ad 
una ragione molto meno at¬ 
tenta airindividuaie piacere e 
più severa nel perseguire con 
più umana modestia maggiore 
giustizia e più profondi motivi 
di gioia. 


Landolfi il metafisico 


La tentazione 
eterna 
delle siraie 

Maria Corti 

"li canto delle sirene» 

Bompiani 

Pagg. 188. lire 20.000 


QIUSEPIPE NICQUm 

L a schiera degli italianisti che «scri¬ 
vono» si è di molto infoltita negli 
ultimi tempi: a tacere dei poeti, oc¬ 
corre ricordare almeno l'Ulivi, il 
■■■■" Campatila e poi fìalduino, Jaco- 
muzzl (e abbiamo ricordalo solo qualcuno de¬ 
gli universitari). Maria Corti allora è da consi¬ 
derare la decana del gruppo, visto che il suo 
primo romanzo. L'ora di tutti, vide la luce per 
i tipi di Peltrìnetii (nella collana gattopardesca 
diretta da Bassani) nel lontano novembre 
1962. 

Dopo di allora la narratrice mette al suo 
attivo almeno altri tre libri: li bailo det sapienti 
(1966) e Voci dal Nord £sr, pubblicato ven- 
t'anni dopo presso lo stesso editore di questo 
recente U canto delie sirene (Bompiani, 
1989). Del quale si deve subito ricordare ia 
particolare struttura dialogico-narraiiva, nel 
senso che le parti più strettamente (istituzió- 
nàitnente?) narrative sono incorniciate da dia¬ 
loghi «metastorici» di sirene (di cui ai titolo) 
che introducono o spiegano, o ancora com¬ 
mentano i fatti, ma senza entrare proprio nel 
merito, un po' alla larga, come un coro greco 
e con toni ovviamente più sostenuti che richia¬ 
mano ancor più il modello clas^co. 

I racconti coprono una lunga diacronia (dal 
mito greco alla contemporaneità) e ambisco¬ 
no a essere riconosciuti compagni per avere ai 
centro della vicenda, in una qualche forma, il 
tema della sirena. Due comunque paiono i rac¬ 
conti di maggior respiro: Il silenzio della sfre¬ 
no e Dal fondo dello specchio. Nel primo di 
essi è recuperata l'ambìenza salenlina del pri¬ 
mo romanzo della Corti: a Otranto; alla fine 
del Trecento, Basilio, pittore d'affreschi e arti¬ 
giano. ama Cosima. Artista capace e inquieto, 
il giovane sembra non appagarsi delle pur pre¬ 
stigiose commesse che gli vengono affidate: 
specie durante le sue escursioni per mare per¬ 
cepisce un canto sinuoso e lontano e. per 
quanto misterioso e Indecifrabile possa appa¬ 
rirgli, egli non può non associarlo alla figura 
della sirena e cioè a quella persecutoria simbo¬ 
logia della seduzione Intellettuale che ha se¬ 
guito la storia degli uomini. 

Benché consapevole delia fatalità che aleg¬ 
gia su questi personaggi e pur fatto saggio dai 
mito detl'Ullsse omerico che ha descritto nelle 
sue «dipinture». Basitio, dimentico di ogni af¬ 
fetto terreno, segue il miraggio delle incantatri¬ 
ci. È ammirato dai segni dell'arte altrui e così, 
scoperto una grotta marina, nel tentativo di 
esplorarla compiutamente, perde la vita tra i 
flutti del mare. 

Quale è il legame interno che sancisce l'al¬ 
leanza narrativa fra Basilio e ia protagonista 
della vicenda contemporanea del racconto 
Dai fondo dello specchio? Qui, una ragazza 
d'oggi, una giovane associata universitaria di 
una qualche disciplina medievistica (incerta in 
amore fra un rapporto deciso e franco con un 
coetaneo ed uno più contemplativo e contra¬ 
stato con un anziano veterinario) sperimenta 
la seduzione delle sirene attraverso una voca¬ 
zione per la scrittura letteraria che stenta ad 
arrivare alla superficie delia coscienza, in que¬ 
sto caso la seduzione è invocata, l'opera d’in¬ 
cantamento fantastico sperato dalle sirene è 
ricercata con l'appellativo di «ispirazione». 

Il segreto del libro della Corti sta proprio nel 
mistero delia seduzione intellelluale (alias ispi¬ 
razione), proprio su quella capacità di ascolto 
di cui danno prova solo i grandi artisti 0 grandi 
avventurieri), fonda il suo libro. 

È ciò di cui discutono questi esseri nell'ulti¬ 
mo dialogo (// balletto deU'tnsignificanza), 
durante il quale la flautista afferma: «E così 
anche noi eccoci costrette sulla scia degli uo 
mini a prendere nuove abitudini, a usare nuove 
seduzioni. Non voliamo più, non nuotiamo più. 
assomigtiamo a demoni invisibili che si muo 
voo dentro e fuori dall'involucro umano». Per 
quanto laicizzato, Tufflcio delle sirene mantie¬ 
ne dunque un lasso di inesprimibile enig¬ 
maticità e l'Ispirazione, per quanto astratta, è 
un’entità di cui è difficile fare a meno, come 
sa, cabalisticamente, chi è costretto a mettersi 
a tavolino con la penna in mano. 


Limpossibile in letteratura: 
ritorna «La bière du pécheur» 
La prefazione di Sanguineti 

tOOAIIDO SANOUIMttl 


Quaatfo aac) perla pria» valla 
ael iMSifLaMèredapécheur» 
riptopoM al Mbbtico la aiela/ora 
aere • secca h Tobbuso Landolfi 
che al era rivelata sella aua 
lol^làflodal 1937 quando 
pubblicò «Dialogo del aassimi 
•lateal». Laodoffl usciva dal 
lungo Mleazio della gu^ra che 
aveva ancor più alimentato la aua 


nomea di scrittore sMitarto e 
lenebrooo. «Lablèredupécheun 
evidenziò ancor piò la sua vana 
dolorosa, arida, quasi da 
apocalisse. 

La casa editrice Rizzoli si è 
assunta negli ultimi anni 11 
compito di riproporre tutta 
l'opera dello scrittore laziale 
acomparso nel '79. A gennaio ha 


pubblicato «Tommato Laadolfl: le 
piò belle pagine» acelte da litio 
Colvliio. Adeaoo manda in aacati 
glonl la libreria «Làblèrcm 
péebear» nella collana «La acala» 
(paga. 160, Uie 26.000). Per 
genwe concessione della casa 
editrice atttidpiamo qui alciuU 
brani della prelazione scritta da 
Edoardo Sangnlnell. 


n quella Italie magique 
che è siala di recente 
restituita alla nostra lin¬ 
gua, Gianfranco Conti¬ 
ni 1946 osservava, 
compiuto appena it tradizionale 
catalogo dei modelli più evidenti, 
per Landolfi («Poe. Hoffmann, Pé- 
trus Borei, alcuni russi. Kafka si an¬ 
noverano tra i predecessori più Im¬ 
mediati delle ossessioni, delle biz¬ 
zarie, delle immaginazioni strava¬ 
ganti. dei simboli psicanalitici che 
formicolano sulla sorvegliaiissima 
pagina di Landolfi») che, «per 
quanta la sua carriera futura sia per 
definizione imprevedibile. Landolfi 
è una delle figure più attraenti, ed 
eleganti, comunque delle meno 
provinciali, della giovane letteratu¬ 
ra italiana». Ma nella postfazione 
1968, io scrittore appare, smentita 
queir«imprevedibilità». e rovescia¬ 
la, con il definitivo per definizione 
senno di poi, in una «prevedibilità 
onorevole ma leggermente delusi- 
va», come un •continuatore fecon¬ 
do di se stesso in modalità poco 
variate-, e produttore, non dt una 
ulteriore «serie evolutiva», ma di 
una mera «somma di addendi simi¬ 
lari». da Cancroregma sino ^l'e¬ 
stremo A casóne al postumo Gioco 
della tórre), in cui si innesta senza 
scarto, e senza rilievo, questa bier¬ 
re du pecheur. 

In verità, questo volume, quando 
apparve nel '53, segnò, nella car¬ 
riera pubblica di Landolfi, una svol¬ 
ta forte, e rese evidente quella sor¬ 
ta di lato, sino allora latente, e poi 
immedicato e immedicabile, che 
veniva a porsi tra un diarismo do¬ 
minato dalla musa di una compia¬ 
ciuta autodenigrazionc e le com¬ 
pensazioni fantastiche, ancorché 
costantemente coerenti tonalmen¬ 
te e psichicamente, del fabulatore 
di «racconti surreali» L'esibizione 
di un «ego», non meglio verifi¬ 
cabile, almeno al momento, delle 
sue «personae». e non meno gioca¬ 
to ira impotenza e solitudine, noia 
e indifferenza, tedio c viltà, alla 
svolta delle «moilté-de-siècie» (e 
più precisamente di quel «Florence 
moitlé-de-siécle», di cui si porge, 
nei Cuore del libro, uno specimen 
alquanto ricco, come proprio di 
«stile o costume, lagrimoso mora¬ 
leggiante sermone.sco e passa», in 


I 


quanto «destinato a porre in luce 
non so che "istanze " dell'uomo*, 
ma in armonia e di moda, appena, 
•tra una tal compagnia di sfaccen- 
daii»), non fortuitamente si chiude¬ 
va sopra meste considerazioni in¬ 
torno al grado minimo misurabile 
ormai, sopra siffatta «ignobile pro¬ 
sa». per i «conati di terza persona* 
(vi è connesso 11 rimpianto di chi si 
sente frustrata la propria «antica e 
perenne aspirazione alla terza per¬ 
sona», e «condannalo, forse per 
sempre, a questa prima»), con l'ov 


segno della sua propria vita». Se 
D'Annunzio, quasi in provervio, 
può allora incarnare l'immagine 
immaginifica di uno «stato di suffi¬ 
cienza», La.idoifl, all'opposto, aspi¬ 
ra a documentare in sé, per eccel¬ 
lenza. uno astato di insufficienza», 
così esistenziale come sciittorìa. 
Una «specie di diario» diventa la 
risorsa ultima per chi non è riuscito 
nemmeno a reggere lo «stupido or¬ 
goglio» d'aver «dichiaralo guerra, 
alla vita», perchè da lei si sentiva 
■escluso». Altrove potrà apparire, 
in controfigura, Maiaparte, tra gli 
altri, a campione avverso, come di 
una solida «qualità letteraria», così 



via precisazione; «quasi la terza 
persona non fosse un'altitudine 
profonda dell'animo, ma una mera 
questione grammaticale». Al di là 
di ogni tratto personale, si assisteva 
cosi, oggettivamente guardando, 
alla sepoltura pratica del «santo 
nome di Balzac*. se non in pro¬ 
spettive da nouveau romanjfnien- 
te di assimilabile a un'école du 
regard, e il '33. per suggerire un 
riferimento transalpinamente non 
provinciale, è l'anno delle Gom- 
mes), certamente da aiuìroman, 
alla prese, non più naturalmente 
con le ti^corse grandezze del 
•modo balzacchìano, o meglio na¬ 
turalistico c caratteristico», ma con 
«un Ferenc o un La}os» (rìspetliva- 
menle, si indenda Molnàr e Zila- 
hy)- 

La polemica, da frustrato e com¬ 
plessato, contro il «fiato» nar’stivo 
di «quei tali che tiran sù un roman¬ 
zo in quattro volumi, giungendo fi¬ 
no a riscriverlo sette volte» (con 
quel che segue dove si cita), cre¬ 
dendo «addirittura alla utilità di 
quello che stanno facendo», assu¬ 


me cosi, atl'inierno dell'opera, una 
doppia e indivisibile valenza. È. In¬ 
sieme, un gesto insofferente e sde¬ 
gnoso, disegnato In favore di un 
«modo» di comunicazione «allusi¬ 
vo e metafisico» (un sintagma dii- 
toiogico perfellamenle autode¬ 
scrittivo, una volle per tutte, dai- 
r«ego> promosso come quello «da 
me tenuto ai miei (empi*, ma criti¬ 
camente ne oarietur), e. anche, un 
momento di quella microefwpea 
da confessione di accidioso, il qua¬ 
le sogni di evadere dai carcere del¬ 
la propria letterarietà (come dal 
demone del Casino, in parallelo 
emblemattco), stanco di una «scrit¬ 
tura, giacché stile non si chia¬ 
mare». che riesce «falsamente clas¬ 
sicheggiante, falsamente sostenu¬ 
ta. falsamente abbandonata, e giù 
con tutte le altre falsità», nella (^gra 
fantasticheria, per una impmsibite 
trasparenza immediata, di una one¬ 
sta umiltà (una trasparenza che è 


anche, in equa parafrasi, alquanto 
alla Starobinski diagnostico delle 
Confessions). 

Si pensi, al riguardo, al «vecchio 
manoscfitio» del Pozzo di Son Pa¬ 
trizio. che si vuole trascritto senza 
correzioni, a un punto dato, in cui 
ogni «gran poeta o musico o pitto¬ 
re o che so io», e insomma lutti ) 
pos^bih «Simili luogotenenti del¬ 
l'Altìssimo». sono rappresentati co¬ 
me coloro che posseggono in 
esclusiva la dote di dare vita e por¬ 
tare alla luce tutti i «nonnatì» (e sia¬ 
mo a mezza strada, per così dire, 
tra Pirandello e Manganelli). 

Costoro non sono soltanto i per¬ 
sonaggi in cerca d'autore, ma sono 
pure fantasmalici rappresentanti, 
come per delega, di chi. avendo 
appena varcala la «soglia del mon¬ 
do», ^ rimasto poi li. «irresoluto e 
perplesso, senza più forza da rico¬ 
noscer» negli innumerevoli, vividi 
oggetti circostanti e da scoprirvi il 


e soprattutto di un «gran senso di 
vita e di partecipazione» (onde il 
progetto, letta ia pelle, di «una 
specie di Coniropelle», contralto 
poi in una paglnelia, che si riprodu¬ 
ce a titolo di emblema iiquidato- 
rio) 

L'utopia scriitoria, dunque, a 
questo punto, è uno «scrivere vera¬ 
mente a caso e senza disegno», on¬ 
de poier-«almeno sbirciare, traver¬ 
so il subbuglio e il disordine», il 
proprio «fondo» (e ancora, al ri¬ 
guardo: «Sarebbe necessario, do¬ 
veroso interrompere questo scrit¬ 
to. Credo invece che lo continue¬ 
rò; e spero a caso. O dovrei final¬ 
mente parlare? Troppo difficili e fa¬ 
ticose son le cose che avrei da di¬ 
re...»). Ed è altrettanto naturale che 
la «mania dell'impossibile in lette¬ 
ratura». per Landolfi, si configuri 
come un «voler ottenere (per tra¬ 
durre ciò provvisoriamente) dalla 
parola scritta quanto essa non può 
dare». 


Ode alla golosità 

FOLCO roRTÌNARI 


Béroalde de Vervtlle 

«L’arte di fare fortuna» 
Einaudi 

Pagg. 380, lire 65.000 

accordo, sono 
tutti bravi, sono 
tutti pieni di pro- 
fondissimi sensi 
e soprasensi i 
nostri scrittori, che bene arric¬ 
chiscono della loro bravura 
gli editori, essi pure abili. bra\4 
e pieni di alte intenzioni. E la 
palazzina, quella mondana e 
quella istituzìAiale, è li bell'e 
pronta a rendere il dovuto 
omaggio all'arte e a premiarla 
come si conviene in una civil¬ 
tà neofeudale e curtense co¬ 
me la nostra. Da fare la gioia 
di Pangloss, in questo mondo 
che è il migliore dei mondi 
possibili. 

Poi accade che mi cada tra 
mano un testo seicentesco e 
mi sembri di venir trasferito in 
un altro pianeta. La navetta 
spaziale che mi ha recente¬ 
mente trasferito su un altro 
pianeta è un libro di Béroalde 
de Verville, L'arte di fare /òr- 
tuna Qje moyen de parvenir), 
proposto da Giovanni Mac¬ 
chia s tradotto con felicità 
straordinaria da Augusto Fras¬ 
sineti (non a caso, si vedrà, il 
medesimo traduttore di Car- 
ganfud), edito infine da Ei¬ 
naudi per i «Millenni». Le noti¬ 
zie, neppur molte, dicono che 
Béroalde era nato a Parigi nel 
1556: che la famiglia fuggi a 


Ginevra dopo la notte di San 
Bartolomeo; che tornò in 
Francia e fu medico, filosofo, 
alchimista, soldato, canoni¬ 
co...; che mori probabilmente 
aTours nel 1612 (o 1629). Fu 
poligrafo, dicono sempre le 
storie, e scrisse su vari argo¬ 
menti, dai lesti di alchìmia a 
quelli sull'allevamento dei ba¬ 
chi da seta ai romanzi. Ma il 
libro cui ha consegnalo la sua 
fama è questo, quest'Ar/e di 
fare fortuna, che sì colloca 
proprio ^(a (ine detta sua vita, 
datato ira il 1610 e il 12. 

Non so se raccontare e rag¬ 
guagliare innanzitutto su strut¬ 
tura, con^tenza e contenuti 
del testo. O non piuttosto 
confidare subito l'emozionan¬ 
te felicità, allegra, a lettura 
conclusa, assieme allo stupo¬ 
re delia scoperta e allo scon¬ 
forto per l’ignoranza che me 
ne aveva impedito la cono¬ 
scenza fino a oggi (però è bel¬ 
lo colmare ancora lacune, e 
goderne, a sessant'anni): tro¬ 
vandomi comunque a mio 
agio, come al rientro In un 
ambiente familiare, con recu¬ 
pero di legami, echi, ascen¬ 
denze. Ciò che potrebbe far 
pensare a un testo epigonale, 
non per qu^to meno accatti¬ 
vante e seducente, originalis¬ 
simo com'è per molli versi. 

L'apparenza delt'Ar/e, co¬ 
me insinua il titolo stesso, è 
quella di un trattato, bensì pa¬ 
rodico, formula certo non 
nuova già nei '600, nella quale 
invece si nasconde una so¬ 


stanza narrativa e fantastica, 
qualcosa di abbastanza simile 
a un assemblaggio di novelfel- 
le. brevi alcune fino all'aned¬ 
doto e alla facezia, altre |nù 
ampie e articolate, collocate 
in una cornice cui è conferita 
una vistosa importanza strut¬ 
turale. O meglio, più Che cor¬ 
nice, che farebbe pensare a 
un modello boccaccesco, tra¬ 
ma o tessuto fitto, nell'imma¬ 
gine «trattatistica» di gran ban¬ 
chetto (altro topos parodica¬ 
mente nusalo). al quale con¬ 
vengono personaggi della sto¬ 
ria presente e passata, tra loro 
dialogando. Le grandi celebri¬ 
tà per un superconvivio. L'al¬ 
tra sovrapposta finzione è che 
lo scopo stia in una condensa¬ 
ta enciclopedica raccolta di 
lutto quel sapere, che solo 
consente di «fare fortuna»: 
•Questo libro è il centro di lui- 
.Il i iibn». E pure «globo d'inh- 
mia dottrina». 

Che dialogo, banchetto c 
trattato appartengano alia pa¬ 
rodia (siano cioè essi stessi 
racconto fantastico e comi¬ 
co), spostano si il «genere» e 
ne determinano il linguaggio, 
ma non modificano la porzio¬ 
ne narrativa vera e propria, 
esplicita, che è iiesii esempi- 
aneddoii-novelie Ci sono in¬ 


somma due percorsi ^vrap- 
posti, uno che si mostra teore¬ 
tico e un altro esemplificativo, 
tenuti assieme, assimilati da 
una medesima consistenza sti¬ 
listica. Da un lato c'è una tra¬ 
dizione traliaiisiico-dialogica 
che vien giù da Platone agli 
umanisti, ma dall'altro c'è la 
salute di Boccaccio e c'è il Li- 
ber facetiarum del pio Picco- 
lommi. L'ombra di Montaigne 
è il prosama, ma c'è prorom¬ 
pente e decisivo il magistero 
stilistico di Rabelais. C'è l'Are¬ 
tino e. più. lo pseudotraliatista 
Ortensio Landò, ma lì vicino 
spunta Bràntònie (con tratti 
biografici affini) con le sue 
Femines Per concludere che 
non Siamo In presenza di un 
(rutto esotico o anomalo, ma 
che di radici ne ha di sicure. 
Anche il nfiuto di una sistema¬ 
ticità, come SI esplicita sfac¬ 
ciatamente nella titolazione 
dei capitoli (che non «argo- 
mentano» bensì, ui qualche 
modo, astraggono’ Quesito, 
Assittma, Strofa Omelia, Pa¬ 
ragrafo. Proriiuamt, Causa, 
Minuto, ecc. per centoundici) 
non è occczionaie 

Cosò, una ricostituzione 


del caos, barocca, m opposi¬ 
zione a tante rinascimentali 
armonié? Scrive Macchia nel¬ 
la prefazione: «La incoerenza 
dei discorsi è intonata al di¬ 
sordine delle vivande», poi¬ 
ché Béroalde «invitava a vede¬ 
re nel disordine una ragione 
di vita e quasi una poetica» (e 
dice appunto l'autore «Così è 
tale quale degli ingredienti di 
questo libro che andranno a 
far lega nel vostro cervello 
tanto più agevolmente quanto 
più alla nnfusa gli furon servi¬ 
ti») 

Se poi dovessi cercare 
un'immagine di passaggio alla 
questione successiva, dello 
stile, la cercherei sempre nel 
banchetto, tanto concreto, 
solido, goloso, che trasferisce 
i suoi succhi sui filosofemi e le 
parodistiche astrazioni La 
succulenza impregna il lin¬ 
guaggio (in ciò a differenza, o 
in coerenza, del Decamerone, 
di cibi cosi edenici). E il mo¬ 
dello. scoperto e dichiarato, è 
da cercarsi nel gastropoema 
di Rabelais («Il nostro grande 
padre, il sommo Rabelais», di¬ 
ce Béroalde). in quella golosi¬ 
tà lessicale e verbale inarre¬ 
stabile. esaltata in una sorta di 


carnale leoiogia: «Seguiamo 
le quattro virtù cardinali, che 
sono: Ridere, Mangiare, Bere 
e Dormire». 

Il risultato Béroalde lo rag¬ 
giunge ricorrendo a stilemi 
collaudati, come l'accumulo 
o ia callida junctura, in un de¬ 
lirio di sensualità e di carnalità 
verbale. Quale ne è il senso 
definitivo, per il lettore? Ecco, 
un concentralo di cultura, co¬ 
me dire, «liberata» in un lin¬ 
guaggio polivalente (dalla de¬ 
formazione anamorfica ai rea¬ 
lismo alla letterarietà astraen¬ 
te, per seguire i suggerimenti 
di Macchia) e in una struttura 
asistemaiica. Ed è legittimo 
porsi la domanda conclusiva, 
su chi sia il destinatario di 
quest'Ar/e di fare fortuna. 
Che è anche il suo modello, 
per specularità: è Quella pic¬ 
cola e media boranesia che 
incomincia allora 11 suo viag¬ 
gio di ascesa e di finale ege¬ 
monia. Quella che si affaccia 
nella pittura nordica, olande¬ 
se e fiamminga, con nuovi 
protagonisti, m mezzo alla 
quale si scaraventano duemila 
anni di aristocrazia intellettua¬ 
le. li tutto parodisticamente (e 
compensativamente) condito 
con forti sapori di spezie e di 
erbe aromatiche (trattandosi 
pur sempre di un banchetto). 


L’ultimo 
metrò della 
Yourcenar 

Mar|aerlte Yourcenar 

«Quot? L'étemité» 

Einaudi 

pagg. 298. lire 25.000 


MARGHERITA ROTTO 


N el maggio 1872. a Parigi, il diciot¬ 
tenne Arthur RImbaud compone 
una poesia, L'étemité, che l’anno 
successivo riprenderà in Alchimia 
de/peròo; Michel de C, suo coeta¬ 
neo, frequenta l'università di Lovanio, dopo 
aver >trionfaimente» superato il baccalauréat. 
in considerazione del suo nome illustre, gli 
insegnanti hanno chiuso un occhio sull'ode ai 
morti della Comune che il brillante allievo ha 
composto non troppo segretamente pochi me¬ 
si prima. Sua figlia Marguerite è ancora una 
precaria vinuaiiià inscritta dai secoli più remoti 
nella «storia quotidiana» di due «lignaggi» fran¬ 
co-fiamminghi. 

Di tale storia, Marguerite Yourcenar aveva 
ricostruito il complesso disegno in Core me* 
morie t Archivi del nord, i primi due volumi di 
quelle sue singolari memorie a mezza via fra 
rindagfné genealogica, il commento storico, 
l'autobiografia e il romanzo, che recano in 
francese U titolo generale di Le tabyrinthe du 
monde, curiosamente espunto dall'edizione 
Einaudi. La traduzione italiana del terzo volu¬ 
me ha conservato il titolo originale: il secondo 
verso déiVEtemité di RImbaud ove. con deli¬ 
berata dissonanza, un interrogativo di registro 
quotidiano si giuslappone alia parola più oscu¬ 
ra ed inquietante con cui l’umanità si sia da 
sempre misurata. 

Certo Marguerite Yourcenar sapeva di non 
poter condurre a termine la sua ultima opera 
se. come afferma Yvon Bemier nella nota in 
appendice ai volume, aveva espresso il deside¬ 
rio che quanto andava scrivendo fosse comun¬ 
que pubblicato. Così, a pochi giorni dall'attac¬ 
co che sarebbe stato fatale all'ottantaquattren- 
ne scrittrice, l'uitimo capitolo dì Quoi?L‘éter* 
nité, «I sentieri intricati», sì è interrotto sulla 
frontiera europea della Russia sconvolta dalla 
guerra civile e su un personaggio, l^on de 
Revai, che non a caso riconduce ai primi ro¬ 
manzi di Marguerite Yourcenar. Alexìs e so¬ 
prattutto Il colpo di grazio. I percorsi det labi¬ 
rinto det mondo mettono capo all’opera narra¬ 
tiva. D’altro canto, questo terzo volume chiude 
il cerchio della preistoria di Marguerite ripren¬ 
dendo la prima sezione di Care memorie 
Quoi? L’etemìté è cronologicamente com¬ 
preso fra il 1903 e la fine delia prima guerra 
mondiale. Dopo la ricognizione nel passato 
sino alle più lontane radici gallo-celtiche, il 
ventaglio delle virtualità offerte dairintrecciar- 
si dei destini umani si riduce drasticamente. La 
scrittura stessa non passa più dal presente del¬ 
la narrazione e dal perfetto del documento 
storico a quei folgoranti futuri che orientavano 
personali ed eventi più o meno remoti verso 
il loro inesorabile - e noto - e»to contempora¬ 
neo. Il futuro è qui il nostro passato pnMsimo. 
che nelle cifre dei massacri della prima guerra 
mondiale o negli entusiasmi dì Michel - e dì 
Proust - per le prime automobili e ì primi aerei 
contiene già l'endemica distruzione attuale 
dell'uomo e della natura. 

Ma ciò che distingue questo volume dai due 
precedenti è la centralità dei personaggi fem¬ 
minili. Se il nucleo di Care memorie era domi¬ 
nato dalia coppia Octave-Rémo, se Archivi del 
Nord era soprattutto li «romanzo» di Michel e 
di suo padre, Quoi? L'étemité è un dittico ài 
femminile. 1 personaggi dominanti di Quoi? 
L’étemité sono due donne che hanno voluto 
dare un senso, un vettore, alla loro esistenza: 
oscuramente Marie, figura liminare. che dedi¬ 
ca la propria morte ^ suoi cari quando ancora 
ingnora di dover morire, trentenne, per un as¬ 
surdo incidente: lucidamente Jeanne, la «si¬ 
gnora in rosa» che coi nome di Monique Oo 
stesso delia destinataria di Alexis) compariva 
per un attimo alla fine di Care memorie. Delle 
tante figure femminili evocate - la terribile 
Noémi. Barbe, le effimere amanti di Michel Ira 
Parigi, la Costa Azzurra e le città termali della 
Belle Epoque -, Jeanne è la sola con cui l’autri¬ 
ce rivendichi un legame: «Sarei certamente 
molto diversa da quella che sono se Jeanne a 
distanza non mi avesse formata». 

Capovolgendo ii punto di \dsta narrativo di 
Atexis, il «romanzo» di Jeanne consacra la su- 
periort serenità delia coerenza rispetto alle 
proprie scelte al di là di ogni apparente, e 
contingente, sconfitta. 
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«L’enigma dì Kaspar 
HaM^^v... . 

Mègià: Werner Herzog 
Int: Bruno S.,W. 
LadengasL B. Mira 
RFTl974,Titanus 


«Provaci ancora Sam« 
Regia; HerbertRoss 
Int.: Woody Alien, 
Diane Keaton, 

Susan Anspach 
USA 1972.CIC Video 


M Abbandonato dopo po* 
chi mesi di vita dalla madre 
CrUnasta ignota per sempre). 
Kasptf Hauser vive fino a qua¬ 
si diciotto anni chiuso in una 
casa, senza mai incontrare nè 
vedére nessuno tranne, qual¬ 
che rara volta, il vecchio con¬ 
tadino che io ha raccolto e 
allevato. Abbandonato poi su 
una strada. Kaspar viene pre¬ 
so Jn casa da un capitano di 
cavalleria. Il suo caso suscita 
scalpore: viene adottato dalla 
tA^ih di Norimberga che prov¬ 
vede al suo pubblico sostenta¬ 
mento e alla sua istruzione, e 
infine viene accolto da alcuni 
hòt^ili affascinali dalla sua 
storia. 

;lJn primo misterioso feri¬ 
mento di ^par, mette in mo¬ 
to dicerie insistenti su una sua 
prési^nta origine regale. Tra¬ 
scórre poi un perito nella 
casa di un insegnante che 
SdOpre le sue tendenze verso 
le sfere della parapsicologia e 
dell'occuUiSmo. Muore in se¬ 
guito a una grave ferita di col¬ 
tello. A Nonmbe^a si sparge 
definitivamente la voce che 
Kasparè il legUlimo erede del 
granducato del Baden. Que¬ 
ste storia vera e incredibile è 
gtata trasferita magistralmente 
sullo schermo da Werner Her- 
zdg, che è riuscito a rimandar- 
né tutto l'alone di mistero e 
tutto il (ascino di una vita 
iimaria senza infanzia e senza 
adolescenza. 

OENfilCOUVRAGW 


ROCK _ 

Bruce, 
Cream 
e dintorni 

Jack Bruce 
«Wili Power» 

Polydor 837806 (doppio) 
(PolyGram) 


■i Gustosissimo album dei 
ricordi, all’Insegna degli stori¬ 
ci Cieam e dintorni, restituiti 
alla lettera con la WiìteRoom 
deiraibum Wheels of Fìre an- 
no 1968, dove s'aggiungono 
le viole del produttore Felix 
Pappalardi. Ma quanti hanno 
vissuto gli anni del rock blues 
britannico possono anche 
commuoversi per Neuer Teli 
Your Mother She's out of 7ìi- 
ne da Songs far a Tailor del 
69. mica per la presenza solo 
nominale di George Harrìson 
ma per quei parziale rìconflui- 
re di Cream (Bruce) e Blue- 
sbreakers (Jon Hiseman e 11 
sax tutto «feeling* di Dick He- 
cksiall-Smithl), 

Dopo 11 sodalizio con Cla- 
pton e Baker, i) tassista si è 
dilettato come cantante, chi¬ 
tarrista e tastierista e in varie 
compagnie. Non mancano, 
qui, gli inediti: W// Power e 
Ships in thè Nieht registrati in 
Germania nell'B?, presente in 
entrambi Claplon e nei secon¬ 
do la cantante Maggìe Reiliy; 
How's Triks. Jet Set Jewel, 
Mickey thè Fiddlere The Best 
Is Stili To Come con Hugh 
Bums, chitarra, Tony Hymas. 
tastiere, Simon Phillips, batte¬ 
ria, da un album del 78 rima¬ 
sto Inedito. 

a DAMELE IONIO 


PUNK 

Verso il 90 
lontano dai 
Sex Pistols 

Pubblic image Ltd 
«9» 

Virgin V2588 


■Il Per qualche neppur 
troppo celato complesso la 
musica non incantatoria è 
^soggetta a sospetti di raggiro. 
Figuriamoci poi. con la storia 
dei Sex Pistols alle spalle, un 
John Lyndon. Eppure ogni 
nuovo album della sua Public 


■■ l suoi «probiemi con ie 
donne» hanno costellato qua¬ 
si tutti i suoi film. Scarica le 
nevrosi, le angosce, le rimo¬ 
zioni. te proiezioni deirincon- 
scio in un gioco di finissima 
vena logorroica, di rimandi al¬ 
legorici, di rividtazìone colta 
del cinema clasàco, della 
commedia e del comico in 
particolare, to scenario prefe¬ 
rito è New York, anzi Matthat- 
tan, l'ambiente è quello degli 
intelietluali progressisti, perTo 
più di origine < ebraica, presi 
per 1 fondali: a vohe bonaria- 
mente, a volte con un pìzzico 
di veleno. 

Naturalmente è Woody Al¬ 
ien, uomo dì cinema america¬ 
no, nòto alFuniverso. forse 
l'unico che riesce a rovesciare 
to «spleen» metropolitano in 
una sorta di raffinalo burle¬ 
sque autoironico. Qui, con 
l'ausilio di un regista di rango 
come Herbert Ross, è la miti¬ 
ca (igura.del Bogait di Coso- 
bianca che Alien evoca come 
altér ego. come modetio di 
uomo INCUTO di sé, duro, di 
gran successo con le donne. 
Bogéy appare nei momenti in 
cui Timbranato. nevrotico 
protagonista si avvita in gan¬ 
gherate evoluzioni pseudoe- 
rotiche, puntualmente falli- 
menian, e scarica sullo mtta* 
tore la sua lunare inaoi^ua- 
tezza di amatore fnjstralo. E 
àilà (Ine Woody impara che 
anche la vita dei duri sullo 
schermo è punteggiata di 
qualche finale amaro. 

□ ENRICO UVRAGHt 


Image ha un inequivocabile 
sapore di verità ed anche que¬ 
st'ultimo li cui titolo è un 
omaggio al prossimo decen¬ 
nio e che, nmtto al prece¬ 
dente Happy?, ha la variante 
del chitarrista John McGeoch 
al posto di Ui Edmunds. rima¬ 
sto come autore ma costretto 
a un precoce ritiro come stru¬ 
mentista per sordità. 

£ verissimo che, il per li, 9, 
rispetto ad Happy?, sembra 
inalterato soltanto per la voca¬ 
lità dannata dì Lyndon, men¬ 
tre il disegno sonoro risulta un 
pò ammorbidito. Ma un criti¬ 
co inglese, David Sinclair, ha 
messo il dito sulla piaga: «La 
gente dice che Lyndon sì è 
venduto... al contrario, ha 
usato uno scalpello dove un 
tempo avrebbe impiegato un 
coltello da cucina*. Il difetto, 
semmai, è netta percussione 
di Bruce Smith, tremenda¬ 
mente senza fantasìa, senza 
impulsi e scialbamente di rou¬ 
tine. 

□ DANIELE IONIO 


METAL 

Dalla 

remota 

Australia 

Mortai Sin 
«Face of Despair» 
Vertigo 8363701 
(PolyGram) 


■■ Trash ma solo fino a un 
certo punto. Le fortune del 
metal sembrano fuori d'ogni 
rischio a livello di cerimonia e 
di consumo, a livello creativo 
sono affidate a quanti, e sono 
onestamente in crescita, in¬ 
frangono i codici rituali. E fra 
questi vanno messi senza dub¬ 
bio j Mortai Sin. il cui nome 
già anticipa la loro propensio¬ 
ne a tradire la, durezza con 
elegiache inquietudini. Arriva¬ 
no dall'Australia ma questo 
non conferisce assolutamente 
originalità al gruppo, visto che 
da quelle terre il contributo è 
da vario tempo quantitativa¬ 
mente (ma non sempre e so¬ 
lo) rispettabile. 

Il quàrtetto, due chitarre, 
basso, batterìa, più la voce di 
Mari Maurer. è nato aU'inizio 
deirSS e l'anno dopo scam¬ 
biarono una serie di provini 
per una vera ^ule di regi¬ 
strazione e ne sortì un LP da 
seimila copie che poi. neir87, 
venne ricopertinato e lanciato 
dalla Vertigo. Questo, regi¬ 
strato a Sydney la scorsa esta¬ 
te, è il loro secondò album. 

O DANIELE IONIO 


La poesia del deserto 


OIAMM CANOVA 


ensurati con cocciuta 
miopia dal circuito di- 
j sirìbulivo delle sale, or- 
mai l prodotti di alcune 
cinematografie «minori* 
giungono a noi sólo grazie al merca¬ 
to caotico e tendenzìàrhenfe onni¬ 
voro àeìVhóme vidw. Anche in 
questo c^.cOm'è ovvio, rmn sem- 
pre le sceileaono le migliori, né l'of- 
feita^puO dirti: esaustivai ma tant'è. 
La videoeiBMtia è spesso l'unico 
strumento disponibile per conosce¬ 
re film talvolui addiriutua «jlolgoran- 
ti». magaii'^fKNÌ sempre armonica- 
mente cornpiUti, ma certo non omo¬ 
logati sullo siaridard dì'queile.cari- 
nerie belte q.senz'anìRrt che oÀI . 
sembrano anirtre^^i^lbt^^ . 

Tempo fa abbiamo' ségpidato In ^ 
questa rubrica due tit^i ^gnificatlvl 
del nuovo cinema lunisimo, Atiza 
di AbdelUf Ben Ammar e to/raoer- 
SOM di^Matrtraud Ben Vuihmoud. 

per chi voglia approfondire la 
cOnosOenzà di una dette cinemato¬ 
grafie più vhrtci e interessanti del 
momento, il mercato ho^ videó 
mette a dispcttizione altri tre titoli, 
tutti a modo4oro suggestivré assolu¬ 
tamente mediti neiie sale. 

t'uornoidf cenere di Nourf Bouzid 
é già Un pigolo film di culto: vinci¬ 
tore due anni fa del Fe$ti>ml'di Taor¬ 
mina. aggredisce con il iingu^gìo . 
aspro di un realismo coscienziale in¬ 
triso di echi melodrammatici alcuni 
tabù della cultura islamica O'omo- 
sessualità, l'amicizia tra arabi ed 
ebreo attraverso il «romanzo di (or- 
mazione». di due giovani di ^Sfax. Il 
protagonista, alla vigilia delle nozze, 
e ancora ossessionaiò dal ricordò di 
una violenza sessuale subita da ra¬ 
gazzo ad opera del padrone della 
bottega in cui lavorava. 

li mondo che lo circonda gli ap¬ 
pare come un coacervo di ipocrisie 
e falsità a cui sente di doversi oppor¬ 



re con gesti radicali e ineqiùvocalH* 
li. Crudo e drammatico. L'uomo di 
cenere ha l'intensità di un fiotto di 
sangue caldo uscito da una ferita ap¬ 
pena aperta e segnala l'eso^'to alla 
regia di quel Nouri Bouzid che ha 
confermato di recente il proprio ta¬ 
lènto con Les sobots en on amaro 
bilancio politico-esistenziale di un 
intellettuale marxista nella Tunisi 
contemporanea, presentato con 
successo all'ultimo festival di Can- 


Regia: Nouri Bouzid 
Interpreti: ìmed Maalaì, Khaled- 

Tuntsia 1986, General Video 

«L*ombni della, terra» 

Regia: Taieb Louhichi 
Interpreti: Despina Tomazani, 
Abdellatif Hamrouni 
. Tuntsia-Francia 1982. Stardpst 

'••Bpltata.periui re» . ^ . . 

Regia: Ai^lhafidh'^uassida" 
Interpreti: Yórgò Voyagis, Irene 
Pàp^ 

Tunisia-Cecostovacchìa 198). 
Stardust 


Più sommesso e delicato, quasi 
prossimo alla nozione di «cinema di 
poesia*, è invece L'ombra della /er¬ 
ro di Taieb Louhichi. in unazorui di 
frontiera, in mezzo al deserto, gli 
ultimi membri di un’isolata famiglia 
palri^cale assono con angoscia 
al progr^vo, sfaldarsi, del loro 
mondo. I pozzi.si asciugano, le scar¬ 
se rtseive di grano di esauriscono e 
gli animati mupionp ad uno ad uno, 
vittime di un male incurabité. Dal 
momento che' nel deserto tunisino, 
com'é ovvio, i veterinari non sono 
ubiqui come riégli pubbKcitan 
di un iiquòrè ifalianò, l'epidemia 
che colpisce il grégge non è che il 
pomo passo verso la irr^edìa che 
incomlrè sii tutta la comunità^ 

Lento e solenne, disteso nei ritmi 
ampi del deserto e nella ritualità dei 
gesti, dei pasti, della preghiera e del 
‘.lavoro, L'ctmbra della terra è una 
sorta di poema arcaico sui rapporti 
Ira uomo e naturasse aU'inizio può 
suscitare la curi^ità di un docu¬ 
mentario etnologico, con la sua de¬ 
scrizione attenta e affettuosa delia 
testa nuziale, peri conquista a poco a 
poco con la poe»a feroce de) vento 
e dei deserto, delle dune e delle pi¬ 
ste carovaniere. «Il deserto è dentro 
di noi*, suggerisce il vecchio patriar¬ 
ca protagonista, che sembra uscito 
da una pagina dei Malavoglia ver- 
ghiani. E anche chi decide al andar¬ 
sene lo porta sempre nel cuore. 

Anche Ballota per un re, curiosa 
coproduzione cecoslovacco-tunisi¬ 
na. si svolge in parte nel deserto: ma 
. i, ioni sorto quelli di una fiaba (o di 
^‘uh?apòtogò) ih costume sui capricci 
dèlia Qatura e:;sul conflitto inelimina- 
'bile cNe oppone gli uni agli altri gli 
esseri viventi. La struttura da «rac¬ 
conto morale* e certe atmosfere da 
Mille e una r^tte lo rendono adatto 
a Un pubblico di ragazzi. 
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Tutto il sax nota per nota 


OANIEU IONIO 


N el 1979 Threadgilf. il sa- 
xofonisla del trio Air. 
realizzava per l'etichetta 
Novus alcune bellissime 
mmmammm musiche SU due piani so¬ 
nori. bassi e flauti (e altre ance). 
Quell'album ha assunto, però, per 
altri motivi un senso simbolico; s'in¬ 
titolava X7C: Voi. I ma non ci fu mai 
un secondo volume. Era l'inizio di 
un lungo silenzio discografico pt‘r il 
jazz, latta eccezione per le iniziative 
di etichette specializzate fra cui le 
italiane Black Saint e Soul Note e 
per l'exploit di una ghiotta serie di 
riedizioni del jazz trascorso. U che 
insinuava un sospetto; che quei si¬ 
lenzio non fosse solo lo scotto che il 
jazz, più debole come mercato, pa¬ 
gava alla crisi internazionale della 
discografìa, ma significasse qualco¬ 
sa che era inerente al jazz stesso. 

£ cosi stavano, appunto, le cose. 
Dopo quasi dieci anni, ThreadgiiI è 
riapprodato alla Novus non per un 
ormai assurdo «volume 2«. ma per 
una nuova serie di album di cui que¬ 
sto, registrato nel settembre del 
1987, è il primo; può darsi che la 
BMC italiana, quando saranno usciti 
un quarto e quinto album, s'accorga 
che ne esistono un secondo e un 
terzo... Ci sarebbero, insomma, tut¬ 
te ie coincidenze e i sìmboli giusti 
per lasciarsi tentare da un discorso 
sulla rinascita. Ma non c'è la realtà e 
quindi meglio lasciar perdere. 

Henry ThreadgiiI. già all'epoca 
degli Air. si era rivelato musicista di 
sofisticata e sottile scrittura. Qual¬ 
che sporadico album registralo pri¬ 
ma di questo rientro alla Novus già 



World Saxophone Quartel 


dimostrava come, fra (roppù fuochi 
.sopiti degli anni Setianla. da Bra- 
xton ad HemphìU. il suo mantenesse 
ancora raffinati bagliori inventivi. 
Easily Slip info Anolher Voice è una 
miscela di furor» e fervori dell'ultimo 
froe c di scintille funk, una miscela 
instabile per il prevalere, almeno in 
un caso. Wa//0ributo al «padre* chi- 
cagoano Muhal Richard Abrams). 
dei primi, e in Bloch Hands Beje-^ 
fiX'/fprfuna lieve palina di orecchia- 


Hrary ThreadgiiI 

«Easily ^ip into another worid* 
Novus/BMG PL83025 

World Saxophone Quarte! 

•Rhythm and Blues* 

Elektra Muacìan/WEA 960 864 


mento atte voghe. L'equiUbrata, sot¬ 
tile scrittura di ThreadgiiI trionfa in / 
Con ■/ Watt Till / Gel Home per la 
. trasparente tavolozza timbrica che 
^'riscatta anche qualche ovvietà me- 
.^ Iodica: ma lutto l'album è prevalen¬ 
temente di scrittuta, puT con t buoni 
apponi dellosteuo 'ThreadgiiI al te¬ 
nori e all'alto. ma anche al clarino, 
di Fred Hopkins, bassista già degli 
Air, 'di Frank Lacy al trombone, oltre 
a Diedre Murray, violoncello, Rasui 
Siddik. tromba. Pheeroan Aklaff e 
Reggie Nkholson, batterie. Spotied 
Dick Is Pudding e il creolo Award 
dw.Squadtetl.sono riletlure un po’ 
^ spdnlat'è: ^ Rock è fra i momenti 
fxù ìnvènliyi sia sofisticamente per 
ThreadgiiI. sia per una nuova vena 
jazzistica della cantante indiana Ai- 
sha Putii. 

Meno rhythm and blues, nella so- 
starua. di quanto voglia il titolo, è 
invece quello dei quattro saxes di 
Julius Hemphìl), Oliver Lake. Hamiet 
BluieU e C^d Murray è un allnim 
che si aggiunge degnamente ai qua¬ 
si tutti felicissimi precedenti. Anche 
qui prevale la scrittura e questo co¬ 
pre certi falli inventivi che oggi sono 
anche di Hemphiil. ma Murray al te¬ 
nore legge con gusto Try a UtUe 
Tendemess. Alcuni originali si alter¬ 
nano a «siandards* che giustificano 
il titolo, come Dock of thè Bay di 
Redding. L’originalità di questo or¬ 
mai classico quartetto di saxes è nel 
forte, spesso, a volte sanguigno 
■sound* impresso a una tessitura 
sottilmente intricata e assai -pensa- 


Novrr. 


DRAMINA1ICO 


Un anao eoo MVeI tane» 

‘ regia: Reiner Werner Pas^Din- 
'der;> 

interpreti: Volker Spengler. In- 
griri Caven, Gotfried J^n; 

Rft )978;T>tanus 

'Scemo di flena. i 

regia: Dino Risi; . 
iAteipieti:Be))|^ CriK:*Colu- 
che, Beiiuid Biier, 

Ilalia/Prancia 1985; Parure- 
cord 

BEUJCO 

ORANIMATICO 

Ardenne 44 Un l^eno. 

GdUeo, 

regia; Sidney Pollack; 
interpreti: Burt Lancastér, Pa- 
triòk O'Neal; Jean Pierre Au- 
monti 

Usa 1968; Rea Columbia 

regia: Lìlìaiu Cavani; 
inleipieli; CyriI Cusack, Gigi 

Ballista, Giulio Brogi; 
luna 1968; Damovideo 

POLIZIESCO 

COMMEDIA 

HaanwtL tadaglne a Chtaa 
town, 

regìa; Wìm Wenders; 
interpreti FrederiePorrest, Pe¬ 
ter Boyte; Marilù Henner, 

Usa 1982; Warner Home Vi¬ 
deo 

laao«e4elpapare, 

regia: Uiigt Magni; 
interpreti: Nino Manfredi. Car¬ 
men Scarpitta. Rosalino Cella- 
iMie; 

Italia 1977; Domovideo 

COMMEQIA 

ORAWmiATICO 

Calo e cislctag 

regia: Pasquale Festa Campa¬ 
nile; 

interpreti; Enrico Montesano. 
Renato Pozzetto, Daniela 
Poggi: 

Italia 1981; Ricordi De Lau- 
renliis Vìdeo 

tocoNpieao, 

regia: Lui^ Comencini; 
interpreti: Anthony Quayte. 

Stefano Coiagrande. Adriana 
Pacchetti; 

itaHa 1967; Domov'ideo 


POP _ 

Emilio 
Amalia 
e Frassica 

Compilation 
«Fuori di testa* 

Foni! Cetra TLPX 235 


■1 II titolo vale per l'umorì¬ 
stica follia delle canzoni rac¬ 
colte ma anche per chi fuori 
di testa lo è al punto dì arriva¬ 
re un po' tardi: ma. si sa, il 
successo delle compilations è 
anche questo. Ci sono, co¬ 
munque. Emilioeun più mori¬ 


gerato Armando de Razza 
con Amalia de lana, un dop¬ 
pio Salvi ( e son contento e 
naturalmente C'è una macchi¬ 
na da spostare la Faccia da 
pirla e i Complimenti per la 
trasmissione di Chiambretii. 
Proietti e il Benigni del vec¬ 
chio Inno del corpo sciolto. 
Teocoli. Vastano, Faletti e la 
Canzone esagerata di Frassi¬ 
ca: ma anche Ti devi decidere 
dei due Marineros 
Un'altra compilation per ri¬ 
tardatari prende titolo e spun¬ 
to da una trasmissione di mo¬ 
da {La musica di Moda Inter¬ 
national. Forili Cetra TLPX-^ 
231) per sèiórinare Some/Vo- 
'piedi culi. Richard, A, Wbrd in 
Spanish di Eliori John, Eshal 
di Ofra Haza, Love House di 
Samantha,Fojt assieme a CarJy 
Simon. N^t Kamen. Sade. 
Toni Chiids, Kim Wilde, Marc 
Almond, Hpv^ard e Mazelle. 
Diesel Park, Fairground. Yazz 
a DAMELE IONIO 


SINFONICA 

Silenzio! 
Suona 
la natura 

Mahler 

•Sinfonia n. 3* 
dir. Bernstein 
2CD.DQ'328-2 .. 


■■ Nella Terza trova esprès- 
sìone compiuta la cniìcezìono 
mahferiana della sinfonia co 
me «suono delia natura*, co 
me costruzione di «un intero 
'mondo*, come toialiià che dà 
voce alla com|>)essità e molie- 
pliciià di una esperienza dei 


reale aperta in direzioni diver¬ 
se Questo ideale di sintonia si 
impone rtella Terza per la pri¬ 
ma volta in modo esplicito e 
rot*rente. Nei suoi sei tempi 
trovano posto t linguaggi mu¬ 
sicali più diversi: si incontrano 
marce, canti di bambini, mo¬ 
venze di minuetto, solennità 
sacrale, slitemi diatetiah o pò- 
polareggìanlì, in un disegno 
complesso, che dopo un gi¬ 
gantesco primo movimento 
sembra disperdersi in quadri 
nettamemie differenziati per 
trovare un momento unifi¬ 
cante nel grande Adagio cotv 
- clù^lm 

> Una sinfoma eoa concepita 
può particolarmente 

. .cpngpniàlq ^lla sensibilità di . 
Un mustcislà come Bernsièin. 
che a capo della New York 
Philharmonk nè dà un'inler- 
pretazione mollo calda, vi¬ 
brante. interisaìmerite parteci¬ 
pata. Magnìfiéà'soìista vocale 
è Chrisia Ludwig- 

OPAOLO PETAZZi 


VIOLONCELLO 

Aimez-vous 
Brahms 
in compact? 

Brahms / Chopin / Rach- 
maiìinov 

Sonate: P. Tortelier cello 
EMI CDM 76302)2 e CDM 
7698512 


■■ Nella collana Emi Studio 
sì possono ascoltare (o ria¬ 
scoltare) in compact incisioni 
di grande valore degli ultimi 
tre decenni (ci è già capitato 
di Segnalare il Bach e il Mahler 
di: Kieiripérer). fra le più note¬ 
voli vi sonò quelle che lesti- 


meOUAMIULllONi CON 


moniano la duttile versatilità 
di un grande violoncellista co¬ 
me Paul Torielier. t partico- 
larroenie felice il suo incontro 
con un pianista come Aldo 
CiccoUni nella stupenda Sona¬ 
ta op. 65 di Chopin e in quella 
op. 19 di Rachmaninov; ma 
anche la collaborazione con 
Maria de la Pau nelle due So¬ 
nate di Brahms raggiunge esili 
di rilievo. 

Delle aperture di Tortelier 
al repertorio meno consueto 
testimoniano le regisirazkroi 
del Corteerto di Walton unito 
ai primo di Sclostakavic. con 
la Boumemouth S/mphony 
Orchestra diretta oa Paavo 
Bersilund (CDM 7630202) e 
una incisione ancora ^ rare, 
quella dell’elegìaco Doppio 
Concertò di Oelius (lui6). 
che Tortelier interpreta inte¬ 
rne a Yehudi Menuhin in un 
disco (CDM 7630222) com- 
prendertte anche il Doppio 
Concerto di Brahms. 

□ PAOLO PETAZZJ 


PIANOFORTE 

Franck 

atto 

terzo 


Frank 

«Preludio corale e fuga 
ecc.» 

Jorge Bolet, piano 
Pecca 421 7)4-2 _ 

■i In un solo disco sono 
riunite le Ire composizioni più 
affascinanti di César Frarick 
per pianoforte solo e con or¬ 
chestra: Preludio, corale e fu- 
ga. Preludio, aria e finofe. e le 
Variazioni sinfoniche. Queste 
ultime erano già stale registra¬ 
te da Jo^ Bolel con la sensi¬ 
bile. attenta collaborazione di 
Riccardo Chailly a capo del- 
l’Orchestra del Concertge- 
bouw in una bella incisione 
dei 1986: essa ^>pare anche 
più suggestiva nella nuova col¬ 
locazione, accanto ai due più 
importanti pezzi di Franck per 
pianoforte solo, (^gj non più 
popolari. 

Jorge Bolet confenna in 
questo bellissimo disco di non 
essere solo un grande inter¬ 
prete lisztiano (ricordiamo 
del resto i suoi dischi dedicati 
a Schiunann e Chopin): qw sa 
porre in luce nel modo miglio¬ 
re, con gusto controllato e in- 
(elU^nle finezza, la matrice 
lisztìana e gli a^ti spedfict 
della ricerca franckiana. dove 
misticismo e riflessione sulla 
polifonia sono rimediate ap¬ 
punto alla luce dell'eredità li- 
sztiana e di un intenso, tor¬ 
mentato cromatismo. ' 

n PAOLO PSTAZZI 


OPERA 

In viaggio 
con 

Colombo 

Milhaud 

«Chiislophe Colomb» 
dir. Rosenthal 
Oùques Montaigne TCE 
8750 


■B Neirampia e intensa col- 
lalxtraiioiw di Milhaud con 
Paul Claudel l’opeia Chn'- 
sioph Colomb è uno dei mo- 
menll più rilevanti: composta 
nel 1927.28, hi rappresentata! 
a Berlino nel 1930 sotto la di' 
rezione di Eikh Kleiber ed eb. 
be poi una circolazione limita, 
la. Olirono la rara possibilità 
di ascollaria questi due Cd 
della Dìsques Montaigne (di¬ 
stribuiti dalla Nowo), che ri¬ 
producono un'ottima esecu; 
zione in concerto diretta da 
Manuel Rosenthal a Parigi ttel 
1956. 

L’occasione si rivela ime. 
lessante, anche se non stimo¬ 
la ripensamenti suiroppoitU- 
nità di una maggior circola¬ 
zione dell'opera. Il lesto di 
Claudel è crìncepito in scene 
staccale, prive di continuità 
narrativa, dove più che rac- 
contare una vicenda o defini¬ 
re un personaggio si cerca di 
rilleltere sulla missione dì Co' 
lombo e di celebrarla in una 
chiave m'isticheggianie ed 
estetizzante di gusto assai di¬ 
scutibile. 

la musica di Milhaud. che h 
sempre stata artigianalmente 
e lonenzialinente disponibile 
a lutti gli stimoli, accoglie 
quelli oneiti dal Claudel con 
molte cadute nella retorica e 
negli elleiri iacili. ma anche 
con Irammenti di lirismo o di 



intensilh drammatica notevr# 
li. L'esecuzione registrala dal* 
vivo è ottima anche per ciù 
che riguarda i cantanti. Ira (■ 
quali ricorderemo Janine M(| 
cheau Osabella di CastigMa) K 
Robert Masssrd (ColomboE 
La versione eseguita h quelip 
modllicala da Milhaud inveii 
tendo l'ordine dei due allii mt' 
chi voriia lai» un'idea dell'elrJ 
letto della concezione origÉ 
naria dovrà semplicemente 
rovesciare l'ordine dei due 
schi. 

o MOLO mi 
































tUONOMIA E LAVOHO 


Hm^ismo sì, sconribande sleali no* M^agepent più capace e più finanza 


Ha ancora un ruolo la cooperazione in una realtà 
«. economica in profonda trasformazione oppure il 
rnovimento cooperativo è un residuo del passato Jn 
- vìa di estinzione? U consiglio generate della Lega ha 
affrontato la necessità di un ampio rinnovamento 
delle strutture e dei gruppi dirigenti di^ movimento. 
Sì S parlato di «glasQost» e del pericolo che interessi 
* esleml àbbiarip ìl-^pràwenlo nella cooperazione. 


BRUNO BNRIOTTi 


VI ROMA. Mai comein gue- 
. Mi tempi la cQQpera^ione è 
Mata al centro dall’altenàìone 
generate. C'è chi la dà [ter su¬ 
perala e chi, al contrariOiiriiie- 
eh? ,11 mercatoijnicp.furo- 
'CP itep che inizierà nel 199? avrà 
, plii che mal bisogno 4 ua«et- 
tore jecopoipico origipMè qual 
è il ihovìmenro cooperativo. 
Per Unfraheo turci, presiden- 
*■ le delia ItegàVd^lè Cibbfterati- 
ve che ha tehutò'il rapporto 
IntttìdutUvo al ccnsigltò gene¬ 
rale. è necessario SMperare ra¬ 
pidamente deficienze e.ritardi 
se il j.niovÌment6 eòof^rativo 
iteh vuole correre il,rivìvo, di 
eateie émarginàio dM.P'^Cs* 
so di trasformazione deli’eco- 
nomlà iiàlianà. 


Fare Inipreia. Oggi •> sostie¬ 
ne Turci rè rhoUo.pià difficile 
lare impresa che non nel de¬ 
cenni precedente. Sempre 
più sono destinate ad imporsi 
imprese che appartengono a 
gruppi integrati rispetto a im- 
prese^lsoiate. Questo, può es¬ 
sere Jl: terreno (avcHevole per 
una alleanza fra la coopera¬ 
zione, che è espressione so¬ 
prattutto di piccóte è medie 
imprese, e l'imptenditortalità 
ditiusa. perché ciò si verifichi 
la cooperazione deve costrui¬ 
re le condizioni per essere 
prota^nista sui gracidi merca¬ 
ti, co^uistando leadership di 
mercato Pelle Costruzioni e 
héirinduMrià alimentare, cosi 
come la L^a l'ha già ottenuta 


nella distribuzione e in altri - 
compartì minori, 

Il managenienl. Per il presi¬ 
dente della Lega il manage- ' 
ment cooperativo è una risor¬ 
sa molto scarsa. La carenza di 
quadri c di dirìgenti orìeqtaU 
non semplicemente ài mèrca- 
lo ma anche ad una nuova 
concezione deiridentità eoo- - 
peralh^a sta diventando un pq- 
do decisivo che solo un 
siccio investimento pro|rarri-. 
maio e coordinato ih lòppa,- 
zione può conlribuirb a sclór 
altere. 

la floaiiu È stata l'arma che 
ha consentito, arterie tramite 
la Boisa, di concentrare rie! 
grandi gruppi le macro-strate¬ 
gie. C'è chi ritierre che la Lega 
abbia troppa finanzai in realtà 
è vero il contrario: A fine mese 
la Lega darà vita alfa Sofimer, 
la finanziaria per il Me^^ogio^ 
no; entro la fine dell'estate sa¬ 
rà ricapitalizzata la Firiec. So¬ 
no necessarie però nuove poti- 
sibiiiià di capitafizzazióne per 
l'impresa cooperativa, còme 
la rivalutazione (felle qvictte e 
la possibilità dì aprire il capita¬ 
le delie cooperative ad un 
nuovo tipo di soci che funga¬ 


no da apportatori di capitali di 
rìschio e detengano quote li- 
béramente negoziabili. 

«lito ^ Miute delle fm- 
preat cooperative. 1 risultati 
ecòriòmici del 1988 sono po¬ 
sitivi. Il fatturato è aumentato 
'del' 13% e gli utili netti di oltre 
Il Assieme ad un aumen¬ 
to di utili di molte cctoperative 
yi^è.uh aumento delie perdite 
^Ite hooperative in crisi, che 
aumentano anche di numero. 
Stnjile naove. Entro l'autun-^ 
nò si terrà una conferenza 
economica per lare il pùnto 
aufla posizlqrie della Lega nei 
processi dV- 

deireconomyi. pòctete indivi¬ 
duare strade nuove che non 
rientrino nei modelli coopera- 
livi tradizionali. Torci irteiea 
queste nuòve opportunità del¬ 
la cooperazipne nel Mezzo- 
giomó, nei servizi alla pèrso- 
ha, riè) territorio, nella difesa 
deirambiente. nel tudMno e 
neinnforihatica. 

Le Inàdefuitezze e I Hta^ 
di* ha dedicato la^a 
parte del suo rapporto per 
analizzare ciò che non funzio¬ 
na nella Lega. Il pluralismo 
delle componenti è una 


espressione dì:'democrazia, 
ma esso esige sen^ di re¬ 
sponsabilità. (eaUà organizza^ 
tiva e ruoli Istiùtuzionali ben 
definiti. Altrimenti c’è tf nsimiq 
di scontri laceranti, di 

sioni e scorribande (fi Inteitetei 
esterni e di distaccò crescente 
delle imprese dalle strutture 
politico-sindacali. Comunque 
- ha aggiunto Turci *> noir ci 
sono scofwoigimenti di equili¬ 
bri politici all'Interno deila Le¬ 
ga (e neppure àir<»ìzzonie 
delia sinistra italiana),. La Le¬ 
ga non ' è una h4(}rng, in 
quaniò fe imprese apparten¬ 
gono ai iod e hanno la iom 
autonornia, ma non è nemme¬ 
no una sorta di Confindustria. 

.Non è solo i'espresstone di 
rniiioni di soci ma è anche un 
promotore esterno di demo¬ 
crazia economica, t necessa¬ 
rio introduré nella Lega anche 
una dose sufficiente di •gla- 
snost». Net prossimo ottc^ 
sarà dato vita ad ima («isi- 
danza integrata nella quale 
siano presenti i responsabili 
dei maggiori s^orl e delie 
realtà particolarmente signifi¬ 
cative all'intemo del movi¬ 
mento. 


Lantranco Turci presìderit? della Lega delle coopèrMivé 


BTRFANO RIGHI RIVA 


RBROMA. Formalmente al- 
, l'ordine dei. giorno c'è lo 
scàmbio (li azioni tra Comlt e 
Paribas (bocciato neiruitimo 
consiste d’amministrazione), 
ma oggi airiri è in discussione 
proprio la permanenza in ca¬ 
rica de] presidente Prodi. Ad 
alzare il tiro è stalo il consi- 
glièred'amministiazione Mas¬ 
simo nhi, portavoce diretto 
della segreterìa sccialistà; in 
un'intervista che appare oggi 
su un quotidiano milanese. 

•È eMdeiitè che se Prodi è 
battuto anche questa seconda 
volta - ha detto Pini - deve di¬ 


mettersi»: L’esito dello scontro 
di. oggi tuttavia non è affatto 
certo, e non è detto che vada 
nella direzione pronosticata 
da Pini. Infatti dei sei consi¬ 
glieri su dieci che nella seduta 
precedente si erano astenuti o 
dichiarali contrari, facendo 
cadere la proposta di Prodi, 
ben due, il liberale Trauner e 
' ii socialdemocratico Corti, 
' hànhó fatto sapete di aver 
cambiato , parere, S'erano 
. astériuti per insufficienza d'in- 
' (orinazioni, ora le hanno e vo¬ 
teranno a favore. 

Invece Pini non ha proprio 


cambiato idea. Ritiene che 1,T- 
nlziativa dì Comit di scambia¬ 
re il 2% delle proprie azioni 
con Paribas, la grande banca 
d'altari francese con cui ha le¬ 
gami .storici, senza un preven¬ 
tivo assenso In sia stata un 
episodio inaccettabile di di¬ 
sinvoltura gestionale, come 
se, dice Pini, Romiti avesse 
scambiato azioni cori la Toyo¬ 
ta senza avvisare Agnelli. Le 
banche d'interesse nazionale, 
insomma, non devono metter¬ 
si in mente di essere delle 
«public companies» ma devo¬ 
no eseguire le direttive dell'a¬ 
zionista pubblico. Una accu¬ 
sa, come si vede, tutta melo- 


dolora, cui ha fatto seguito 
poi un giudizio di merito tanto 
pesante quanto cifrato: «Vedo 
in tutto questo, il tentativo del 
grande capitàìp privato di im¬ 
padronirsi delle banche Iri 
nelfassoluto silenzio di Prodi 
e dei vertici operati^ detriri». 

Altrettanto cifrato il com¬ 
mento del deputato socialista 
Franco Piro; «Comit non può 
diventare terreno di monopo¬ 
lio é di fazioni, ma deve soste¬ 
nere il complesso imprendito- 
riaie Italiano. Forse si vuol di¬ 
re che l'opèràzione Paribas è 
negativa pèrché jn contrasto 
col «piano Cuccia* di cui si fa¬ 
voleggia, e che prevederebbe 


la privatizzazione di Cqmh e il 
suo in^sso neUa sfera.d’in¬ 
fluenza della banca Lazard, o 
diretlarnente di Qemjna? 

Chiarezza SI fùlià fa ^en- 
da, a cominciare da un Uitor- 
vento del Parlamento, è Mata 
chiesta da. parte deH’on. Anto¬ 
nio Bellocchio, delia C(Hnmis- 
sione Finanze e di Angelo De 
Mattia, responsabile dei credi¬ 
to per il Pei: in una dichiara¬ 
zione parlano di penosa inge¬ 
renza partitocratica e dì scam¬ 
bi collegati anche alla soluzio- 
. ne della crisi. «Al punto in cui 
Marno una r^istenza allo 
scambio può continuare o 
perché si vuol inquadrare l’o¬ 


perazione in una liUa rete (fi 
“do ut des" tra i partiti di go^ 
verno, comprensiva di cariche 
bancarie e sopra,(tutto di nuo¬ 
vi interessi in Comit (si chia 
mino Lazard o addirittura Ge¬ 
mina) realizzando cosi una 
ferrea ma antistorica Yalta 
delta finanza e degli infeuda¬ 
menti partitici*. Se invece te 
resistenze fossero di merito, 
dicono i due esponenti comu¬ 
nisti. che siano rese trasparen¬ 
ti. Una trasparenza che deve 
valere anche per l’Iri nella ri¬ 
sposta alte obiezioni. 

Oggi intanto la stretta: Co 
mit Paribas. «piano Cuccia* o 
no, potrebbe essere il grimal- 


lettera al 

Siùdacalisti e delegati 
Firn CM contro 1 vertità 
«Guarìniellò ha àtto bene» 

«Egregio magistrato, lèi ha fatto benissimo àd 
aprire un'inchiesta 'sugli infortuni alla Fiat. Come 
sindaGaiisti non ci sentiamo scavalcati. Anzi, am¬ 
mettiamo che da tempo il problema aveva un 
ruolo margina^ nella qontrattazione». Lo scrìvono 
al pretore Guanniello 44 sindacalisti e delegati di 
fabbrica delta Fiom-Cisl tonne$e> in aperta pole^ 
mica con ì loro (fingenti nazionali. 

DALLA nostra REDAZIONE 


MICNKLI COSTA 


dello per. scardinare la prima 
delie «grandi poltrone* messe 
in ballo dal nuovo asse gover- 
nativQ. Ma li cambiamento di 
opinione dei due rappresen¬ 
tanti dei partiti laici (anche il 
repMbblicanoi Aimani potreb¬ 
be rivedere la sua. dopo che il 
suo partito lo ha censuralo) 
fa pensare che. se questo è il 
gioco, non tutti i tasselli stan¬ 
no andando a presto. In altre 
paròle, proprio dall’irì potreb¬ 
be partire un segnale che i 
progetti di spartizione a due, 
con brielote pet gli altri partiti, 
accarezzati in questi mesi 
avranno delle resistenze supe 
riori alle previMoni. 


HTOfUNO. «Egregio Mgnor 
pretorerben vengano te sue 
inchieste quando noi sindaca¬ 
listi ci appisoliamo sulle, tema- 
tiébadelàiriito irialteqabile al¬ 
ia salute- Noi pensiamo che 
aitermare questo non Mgnilb 
chi il'faisl autogol come sinda- 
caljMi". rhà ricorioscerè-un li* 
hnite e fòfrtiùiate una dettero- 
sa aìpocfìttea. I^iateo Intui¬ 
te i mbtlM pè*! cui i lavoratori 
che IritìnidOrìò eonttelare i'a- 
Menda mmìo indótti a pariate 
^ fibeTàmente c(m un magi¬ 
strato, un ispettore, anziché 
con certi sindacalisti che di- 
inoslrano troppa "tiepidezza” 
su questi arpoménti. 

L'IinfwgnaUyà affermazione 
è tratta da ìuià lettera aperta 
che 44 Mrtidàcalìsti della Fim- 
Cisl tórinesq hanno indirizzato 
al pretore doti, Ràffaele Guari- 
nieilo, li magistrato che ha 
aperto Un^nchiesto sugli intorr 
tutti Mài lavoro òbcuItaU e mi¬ 
nimizzati dalla Flto. incrimi- 
nancto Gianni Agnelli. Cesare 
Romiti ed I tre massimi re- 
spor^btll azieitoaii delie rela¬ 
zioni siridacali per violazione 
dello Statote dei lavoratori. 
Tra i fiirnatari figurano quattro 
sindacalisti a tempo pieno 
(Adriano Serafino, Aldo (tele- 
slino, Enrico Lenza. Angelo 
Mangino), 22 delegati di fab¬ 
brica fiat, detegàtì della Knln- 
farina. Aeritalia, Viberti ed al¬ 
tre grosse industrie. 

La lettera critica te dichiara¬ 
zioni di quei dirigenti nazio¬ 
nali della stessa Fiom-Cìsl che 
hanno definito l'inchiesta det 
magistrato «un pretesto per 
delegare ad altri (cioè al pre¬ 
tore) il mestiere del sindaca- 
to*. uno di questi, i) responsa¬ 
bile del settore auto della Firn, 
Pasquale Itiglisano, è tornato 


ieri alla carica, attaccando In 
Flom perché si è presa una 
decina di giorni di tempo par. 
consultare i tevoratori priirA 
di firmare un accordo cfw ih*‘ 
troduce il terzo turno strettute* 
le, con deroga al divieto di la* 
Vòró notturno per le doOné, 
alla Sete! di Vài di àii^, la 
fàbbrica di furgoni controllala 
àlSO%dalia.Plàt. 

«Questi pensieri - oomfiten- 
tano i sindacalisd Firn (Orinai 
- li conosciamo da tempo; ste 
no figli di una strategia sinda¬ 
cale più attenta alte relazioni 
esterne che alla contrattazió¬ 
ne delle condizioni di iàvorO, 
per te quali Viene dato disco 
verde aH'operato delie gèraf- 
chie aziendali, traKurando H 
valore della tegiMazkme antto- 
fortunistica e <fi prevenzIÒML 
facendo del rapporto n^toàte* 
le sindacato-azienda un vaiò' 
re assoluto in sé,f 

4 suol interventi « scrivono 
al pretore - hanno contribuito 
non poco a risvegliare un'at¬ 
tenzione sui rischi ambìeritall, 
mentre da molti anni (aldi I ^ 
è del gran parlariie) la òon* 
trattazione sindacate interna 
ed esterna alle aziende asse¬ 
gna un molo marginate a que¬ 
sta materia... 

Crediamo ancora nella ito* 
sira organizzazione e i>el nò¬ 
stro molo. Credivno aiicom 
nella possibilità di dar risposte 
e giustizia a quel lavoratori ci¬ 
tali per le loro testimonianze 
difficilinente dimentieabili... 
La questione è ben chiara; te 
contrattazione ha un molp 
primario ma non antittitivb 
della magistratura, consente 
di intervenire alfinehè non 
maturi quel "dima aziendaie" 
che ha generato le sltuaMoni 
oggi al vaglio del màglsirato». 




l’Unità 
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La Luna 
si allontana 
dalla Tetra 


La Luna si atlont|ina «falla Terra alla velocità 4i circa 4 cen 
UmeM a^'acmà L'annuncio è venutò dàgh^sciinziaU del 
«Jet propulsion labora^ory», il centrq 4i rfceica scientifica 
della Nasa di Pasadena in California Nessuna paura ii sa¬ 
tolliate non duscurà mai a sottraisi all orbita del nostro piane¬ 
ta Il dato è emerso da esperimenti in cchso da vent’anni 
da quando gli astronauti dell Apollo 1 ], durante la loro sto¬ 
rica missione collocarono sulla superficie lunare un pan 
nello di alluminiocapace di riflettere impulsi laser inviati da 
quattro diverse postazioni della Terra Si è potuto cosi cal¬ 
colare con grande precisione la distanza Ua la Terra e la 
Luna e le sue inaspettate vanazioni 


Intanto restano Sono custoditi m una banca 
in bnncn ' campioni 

■” di suolo e di roccia prelevati 

{11 <MlniltllÌte sulla Luna e pcMtati a terra 

cnmnioni lunari missioni apoHo negu 

cnmpioni lunan 7 q banca « trova 

nell Istituto di planetologia 
dell agenzia spaziale amen- 
cana Nasa I campioni, secondo Angioletla Coradini com¬ 
ponente del gruppo italiano che ha analizzato la polvere 
lunare sono stati studiali solo nel decennio successivo alle 
missioni Apollo Poi sono stati «dimenticati» Forse ntome- 
ranno ad essere importanti ^quando potranno essere con 
l'rontati con i campioni dei suolo di Marte che dovrebbero 
essere portati a Terra da una missione sovieuca in pro¬ 
gramma a metà degli anni 90. e con i campioni di una co¬ 
meta, la Chuiyomov Gerasimenko che dovrebbero essere 
raccolti da una sonda europea dell Esa appena dopo il 
2000 


L’Kalia 
di nuovo 
in Antartide 




La Commissione scientifica 

nazionale presieduta dal 

ministro Ruberti ha appro | 

vaio il programma scientlfi ^ ^*51 

co e tecnologico delia qum 

ta spedizione italiana che sul finire dell anno partirà alia 
volta deli'Mtartide La spedizione potrà contare sull ^uto 
di tre navi adatte al trasporto di uomini mezzi e attrezzatu¬ 
re scientifiche sulle rotte polan La spedizione potrà conta¬ 
te anche su un aereo CI30 dell Aeronautica militare, che 
consentirà di aprire una base nella Baia di Terranova un 
mese pnma dello scioglimento dei ghiacci Importanti nlie- 
VI verranno compiuti nello Stretto di Magellano Ma tema 
centrale della spedizione saranno te ricerche oceant^rafi- 
che nelle tre componenti fisica chimica e biologica 


Il cancro Un autorevole rapporto del- 

UCfIdft società americana di on- 

iiwuuc cologia considera il cancro 

SOpfdtMtO pia una «malattia dei poverui 

i DAVfiri dramma che 

I |FUwn colpisce senza discnmina- 

te Riverite città Uto, l| rapporto ha'messpllodudeit^e la 
maggioranza delle 178000 persone che probabilmente 
morranno quest'anno negli Stati Uniti apparterrà agli strati 
sociali meno fortunati Secondo il presidente della società 
di oncologia Harold Freeman coloro che non hanno mezzi 
fmanzian sono destinati a monre pnma e in maggior nume¬ 
ro rispetto ad altn cittadini più abbienti In particolare i 39 
milioni di americani che vivono al di sotto dei livello di po¬ 
vertà hanno una probabilità di sopravvivere al cancro tra il 
lOeit IS percento interiore alla media 


La pillola 

Ì irovoca 
I cancro 
oppure no? 


Si conclude oggi a Londra 
presso la «Royal Society of 
medicine* un convegno in 
lemazionale dedicato al le 
ma «contracettivi orali e tu 

more al seno* Gli scienziati tentc r inno di dare una nsposta 
conclusiva al vivace dibattito aperto da tempo sulla presun¬ 
ta cancerogeniciià della pillola Una, categona a rischio po¬ 
trebbe essere quella delle giovanissime Ma come ha nota 
to il dottor Carlo La Vecchia dell Istituto Mano Negn di Mi 
lano la pericolosità della pillola per le adolescenti non è 
stata definitivamente dimostrata sebbene la maggtora.iza 
degli studi I abbia denunciata Nel complesso le donne di 
età infenore ai 40 anni che hanno usato la pillola per più di 
5 anni corrono un rischio di contrarre un tumore alla mam 
mella dal 30 al 50 per cento maggiore rispetto alla media 


I_ PIETRO QRE CO 

Speranze per la diagnosi 

È stato isolato il gene 
della retinite pigmentosa 
die degenera in cecità 


■I Un gruppo di ricercaton 
texani e Irlandesi ha comuni 
cato di avere isolato il gene 
responsabile di una delle for 
me più gravi di retinite pig 
menlosa Conseguenza della 
malattia è la cecità lOOmila 
americani e più di un milione 
e mezzo di persone nel mon 
do ne sono colpiti 
La scoperta del gene un 
marcatore genetico presente 
nel cromosoma 3 e chiamato 
Rp ù particolarmente impor 
tante Fino ad oggi infatti 
non si conosceva né come si 
sviluppava la malattia né 
quali terapie applicare ades 
so sarà possibile identificarla 
anche ne) perìodo prenatale 
Il ^ne Rp SI attiva quando le 
cellule folorecettnci della reti 
na sensibili alla luce degene 
rano «La scoperta è un enor 


me passo avanti - spiega il 
doUoT Gerald J Cbader nel 
National eye institute di Bethe 
sda - I ncercaton adesso po¬ 
tranno lavorare per scoprire 
come si comporta questo ge 
ne mutante e qual è li suo co¬ 
dice proteico 

Le diagnosi più frequenti si 
hanno durante i infanzia 
quando appaiono i primi sin 
tomi della malattia per io più 
emorragie notturne Nel corso 
degli anni nel paziente si n 
duce sempre più il canipo vi 
SIVO (ino ad amvare ad una 
quasi completa cecità 

La ncerca è stata condotta 
in quattro anni di studi su un 
campione di 100 irlandesi tut 
ti membn di una stessa fami¬ 
glia questa forma di retinite 
colpisce ogni anno solo negli 
Usa 1500 persone 


_Intervista al Premio Nobel Bya Prigogine 

«Abbiamo bisogno di un nuovo modello cosmologie» 
che introduca il caos m dall’iniào deffunivetso» 

H «dio» disordine 


M Con lo teoria del ri- 
Memi In non aquIlibrlOf 
Lek ha dato un coolributo 
londamenlale alla definì- 
rione del concetto dì còqi- 

B learità. Onesto coafMMta 
capovriihnento della 
Indlzionale relarione tra 
le acienze Rslche e le 
adenze blologlclie? 
Certamente no Anche se bi 
sogna riconoscere che oggi il 
concerto di complessità è 
piuttosto ambiguo Per esem¬ 
pio la vecchia idea, espressa 
da molte persone incluso 
Teillard de Chardin (7), che 
la stona del mondo sarebbe 
una stona di incremento del¬ 
la complessità non è proba¬ 
bilmente corretta Perché se 
mi è concesso fare il parago¬ 
ne le particelle elementan 
hanno una loro intnnseca 
complessità che è probabil¬ 
mente altrettanto grande del¬ 
la complessità sistemi 
biolr^ici Vi sono quindi tipi 
diversi di complessità E la 
stona del mondo è soprattut¬ 
to lo spostamento il passag¬ 
gio da un tipo di complessità 
ad un altro tipo dt complessi¬ 
tà L altra sorpresaè che noi 
abbiamo sempre osservato si¬ 
tuazioni che pensavamo fos¬ 
sero semplici, in realtà, cam¬ 
biando anche ie^ermente le 
condizioni di un sistema si 
determina un enorme au¬ 
mento della complessità. In 
altre parole, sistemi molto 
semplici possono essere 
estremamente complessi Al 
contrano sistemi molto com¬ 
plessi spesso possono essere 
descnUi da equazioni sor¬ 
prendentemente semplici 
Per esempio, considenamo lo 
sviluppo di una città, con le 
biforcazioni che si presenta¬ 
no quando si costruisce un 
ponte o quando si costruisce 
una città satellite Oppure il 
comportamento delle società 
di insetti Spesso è possibile 
descrivere sistemi simili con 
un modella semplice Me¬ 
diante equazioni sorprenden¬ 
temente semplici E in buon 
accordo con quello che ve¬ 
diamo. nonostante il fatto 
che quei fenomeni siano 
enormemente complessi In 
questo modo noi spenamo di 
ottenere un modello del cer¬ 
vello 0 di ottenere un mo¬ 
dello del sistema nervoso La 
complessità che c^gi osser¬ 
viamo in questi sistemi non é 
molto maggiore di quella che 
noi osserviamo nei sistemi 
semplici, o meglio di quella 
che ntenevamo fosse propna 
dei sistemi semplici Conse¬ 
guenza naturale di tutto ciò è 
il formidabile trasferimento di 
informazione dalla fisica e 
dalla matematica che oggi è 
m atto sia verso i sistemi so¬ 
ciali e biologici che verso i si¬ 
stemi informativi E, nel senso 
oppostq da quei sistemi ver¬ 
so la fisica e la matematica 
Questo è qualcosa che non si 
era mai visto nei decenni 
scorsi La collaborazione fra 
le discipline si sviluppa vor 
rei dire con una vitalità con 
una forza senza precedenti 
Inoltre oggi abbiamo la con 
sapevotezza che la comptes 
sità non è tanto nei sistemi 
quanto nei modi di funziona- 


■i Roma Rompiamo una 
vecchia abitudine un luogo 
comune la filosofia non è 
un astrusità che diletta la 
mente di pochi è un tentati 
vo di nspondere alle doman 
de che anche noi persino 
noi CI poniamo quotidiana 
mente La ricerca dell essere 
del sé la definizione della 
conoscenza i grandi proble 
mi dell etica contemporanea 
sono 1 nostn problemi Sono 
noi E allora'^ E allora parila 
mone Ma come’ Con quale 
linguaggio’ Come si mettono 
d accordo i comunicaton i 
media presi dal bisogno di 
farsi capire da tutti di alzare 
1 audience e i filosofi e gli 
scienziati gelosi del loro ngo- 
re giustamente diffidenti ver 
so io spettacolo’ Ieri mattina 
alta sede Rai di Viale Mazzini 
hanno presentalo il progetto 
di «Enciclopedia multimedia 
le* che costituisce un primo 
tentativo di realizzare un 
nuovo linguaggio televisivo 
ma non solo C è sempre un 
po di pudore nel definire un 
tentativo come •stonco* ma 


re dei sistemi.. 

Al eentn delle ane rieerebe 
teoriche, ri è cerianieQle 0 
ooooetlo del tonpo, bri ha 
detlo« B^’eoMplo, ebe 
floo Erico db 

vcraodomtenpoEloirib 
co. E che ojigl riaao In gra¬ 
do di dlaegure hu riorU 
naturale éd ìmpo. Può 
•piegare cooa Intonile? 

L esistenza un tempo fisico 
separato da un tempo filoso¬ 
fico é un problema che é sta¬ 
to al centro delle preoccupa- 
ziom di molti filosofi da Hei- 
de^r a Bergéon fino, risa¬ 
lendo indietro nei tempo, ad 
Anstotele ^li disse il tempo 
è differenza è moto è una 
rappresentazione della diffe¬ 
renza tra CIÒ che viene pnma 
e CIÒ che viene dopo Ma U 
moto è fisica Chi determina 
la differenza di prospettiva tra 
CIÒ che viene pnma e ciò che 
viene dopo’ Questo è il pro¬ 
blema È l'uomo che determi¬ 
na te differenze o è la natura’ 
Se è ia natura allora, ovvia¬ 
mente, non VI é alcuna diffe¬ 
renza tra li tempo filosofico e 
il tempo fisico Ma se é l'uo¬ 
mo. allora la differenza c'è lo 
penso che tutti gli sviluppi 
della scienza delCulttmo de¬ 
cennio hanno dimostrato che 
il tempo, volendo Intendere 
la direzione che ha il tempo 


La Rai, l'Istituto italiano per gli studi 
filosolibi e ristituto della enciclope¬ 
dia Italiana hanno presentato ieri al 
Presidente della Repubblica France¬ 
sco Cossiga r«£ncK:lopedia multime¬ 
diale delle scienze filosofiche». L'in¬ 
tervista al Premio Nobel per la chimi' 
ca (lya Prìgogme che pubblichiamo 


per gentile concessione degli autori 
è tratta da quest'opera, distribuita sia 
^ in Europa che m America, che inten¬ 
de diffoi^re la conoscenza filosofi¬ 
ca attraverso tutti I mezzi di espres¬ 
sione che oggi consente la tecnica 
computer, videocassette, audiocas¬ 
sette, iibn, dispense 


è un elemento ess^ziate deb 
la fisica dell universo Per 
esempio d fatto che si parli di 
un universo in evoluzione 
che SI è costretti a parlare di 
un universo in evtriuzione 
perchè è I unico modo per 
descrivere i fatti che st osser¬ 
vano, è una prova che la dire¬ 
zione del tempo non è una 
costruzione dell ui^no, ma è 
insita nella natura Ed è per 
que^ che non è più possibi¬ 
le fate una distinzione tra 
tempo fisico è tempo filosofi¬ 
ca 

Le iue rieerebe piò recentt 
attoagoM ri ciopo detto 
cefnodiifldea, eoo imo al* 
teaiioDe paittcolaic ri pro¬ 
blemi deU'oriflae dell'iuil- 
vcrao. tri bo oolitoi doto 
che D BodeEo riaodani del 
Btg Bang comporta od rtle- 
ripento a «aa riofriarito, 
eaao è prtvo di ogàl valore 
•deatifteo, D'altra pule 


UMBERTO CURI 

Lei riAula di aecettare la 
teoria dello atato riazloiia- 
rio. Quriè la aua attuale po-. 
•izhme la quferia iMleria? 
Ha acoperto quello che po¬ 
tremmo defluire un terzo 
nodo di flgnnrri l'Inizio 
dell'unlveno? 

Vorrei dare una spiegazione 
del mio interesse in questo 
settore delia ncerca Per me è 
una sfida tentare di trovare le 
radici dell uteversibilità a un 
livello più profondo al livello 
della meccanica quantistica, 
e al livello della gravità, che 
significa cosmologia lo pen¬ 
so che nei pnmi momenti in 
cui I universo $1 è formato i 
processi irreversibili abbiano 
giocato un ruolo unportanle 
Oggi 1 teptativ) di comprende¬ 
re meglio I primi momenti 
deU'uiuveiso sono nuRvèrosi 
Alcuni, ira cui Stephen Haw¬ 
king cercano di definire una 


funzione donda penodica 
cosmologica Altn parlano di 
quantum tunnelling Credo 
però che I approccio che io e 
I miei colieght abbiamo tenta¬ 
to di avere col problema del- 
longine dell universo abbia 
una carattenstica unica Que 
sta caratteristica unica è di 
considerare un universo alta¬ 
mente disordinato fin dall ini¬ 
zio Come ho detto I immagi¬ 
ne che abbiamo dell universo 
è cambiata mollo negli ultimi 
decenni A me piace parago¬ 
narla un po' alla visione che 
ha un signore che sta arrivan¬ 
do in aereo a Venezia Quan¬ 
do è ancora molto in allo nel 
cielo può ammirare il Canale 
di Canosa, Piazza San Marco 
Tutto gU appare irurllo regola¬ 
re, beilo meraviglioso 
Ma quando scende daH'aereo 
vede che vi è un prezzo da 
pagare per tutto CIÒ Può con¬ 
statare che VI è un certo in¬ 


quinamento troppi turisti, le 
alghe te zanzare e quam al¬ 
tro Che. in un certo senso, vi 
è disordine Questa è la situa¬ 
zione attuale m cosmologia, 
solo adesso noi osserviamo 
che c'è disordine nell univer¬ 
so e prendiamo atto che il di¬ 
sordine cosmico è enorme 
Basta considerare che se tutta 
la matena vaporizzasse, I en¬ 
tropia deH’universo cambie¬ 
rebbe solo di una frazione 
percentuale Inoltre questa 
entropia cosmica deve eteere 
molto antica Deve essere 11 
fin daii'istante nuziale Deve 
essere nata insieme aH'uni 
verso Ecco quindi che abbia¬ 
mo bisogno di un nuovo mo¬ 
dello cosmologico che mtro- 
duca il disordine sin dril'ini- 
ZIO dell universo, il modello 
che, coi miei colteghi, abbia¬ 
mo sviluppato è un modello 
in cui lo spazio - tempo è un 
vuoto instabile L'umversosa 
rebbe nato con )a trasforma¬ 
zione del tempo virtuale in 
tempo attuale Con un'esplo¬ 
sione di entropia su vasta sca¬ 
la La nascita deH’universo 
corrisponde a un processo ir¬ 
reversibile Corrisponde a una 
sorta di dtsirurione detta con¬ 
tinuità dello spazio-tempo, 
del vuoto E alla roì^n di 
questo continuum m pìccoh 
frammenti dotati di un conte¬ 
nuto entropica le particelle 


J VÀ 




La televisione filosofica 


forse non ha torto il vicedi 
rettore delta Rai Massimo Fi 
chera a sfoderare questo 
ponderoso aggettivo Ma ve 
diamo come lui stesso rac 
conta I fatti 

Il progetto è nato nel giu¬ 
gno del 1986 e un anno do¬ 
po ha avuto il patrocinio del 
consiglio d Europa Poi sono 
stati presi rapporti con «il 
consulente scientifico* 1 isti 
tuto di studi fitosolici di Na 
poli Nel giugno 88 infine è 
entrato in scena anche I isti¬ 
tuto della Encick^iedia ita 
liana che ha acquistato i di 
ritti di pubblicazione in tutto 
il mondo Verranno prodotte 
ben 320 cassette di stona 
delta filosofia e di problemi 
filosofici Rai 2 - come ha 
spiegalo il direttore Sodano 
- utilizzerà il materiale prò 
grammando a partire dal 
1990 sei puntate all annodi 
50 minuti Ogni anno poi 


Se invece di fare una non stop sull A- 
menca di Rafiaelia Cairà o sui fatti ci¬ 
nesi la televisione mettesse sul palco- 
scenKO lo spettacolo della filosofia e 
della scienza^ Qualcuno può credere 
che Parmenide e Einstein non reggano 
il video cosi a lungo, che siano noiosi 
e incomprensibili Bene, la Rai ci pro¬ 


verà Sono già pronti progetti e tra¬ 
smissioni Fanno parte dell «Enciclope¬ 
dia multimediale delle scienze filosofi¬ 
che» e i «consiglieri scientifici» sono di 
pnm’ordine la Treccani e I istituto filo¬ 
sofico di Napoli Un'iniziativa ideata 
da Renato Parascandalo, un pioniete 
della televisione «diveisa» 


verrà organizzata una non 
stop sullo «Stato di salute 
della ragione* e la sera pn¬ 
ma di andare a letto potre¬ 
mo vedere una breve tra¬ 
smissione di «pensien filoso¬ 
fici* il dipartimento Educa 
zione della Rai metterà in 
programma ben venti punta 
le di filosofia le prime dieci 
nei 1990 nguarderanno la fi 
losofia greca le altre tratte 
ranno di lilosofia morale e di 


GABRIELLA MECUCCI 

filosofia del dintto Renalo 
Parascandalo autore del 
progetto di Enciclopedia 
completa 1 informazione 
ogni anno veranno prodotti 
venti video e audio cassette 
che potranno essere usate 
sia da enti pubblici (scuole 
biblioteche ) sia acquistale 
da privali cittadini Dell ope 
ra len mattina la Rai ha for 
nito un breve assaggio un 
programma di quaranta mi 


nuli su Parmenide Bello La 
qualità degli inleivislati è ec¬ 
cezionale da Gadamer (non 
solo grande filosofo ma an 
che discreto attore) al giova 
nissimo Vittorio Hosle da 
Emanuele Severino a Puglie 
se Cdrratelli Un consiglio ai 
professori di filosofia guar 
datevela 

Sin qui I fatti ma qual è la 
«filosofia» dell Enciclopedia 
della filosofia’ Dice Fichera 


«È tempo di usare in modo 
unificante tutte le nuove tec¬ 
nologie della comunicttio- 
ne perché esse ormai per la 
loro stessa natura, sono uni¬ 
ficanti Collaborare allo sco¬ 
po di fare cultura con I ester¬ 
no Per costruire un nuovo 
linguaggio di comunicazione 
su Ciò che i media sin qui 
non hanno saputo comuni¬ 
care» E il professor Vincen¬ 
zo Cappelletti, direttore del- 
1 istituto dell Enciclopedia 
italiana, parla del tentativo di 
andare «oltre la divulgazione 
per avere un molo di stimolo 
e di chiarificazione» 11 pro¬ 
fessor Giovanni Pugliese Car- 
rateili, direttore dell istituto 
di studi filosofici di Napoli 
ama ricordare che «questo 
impegno non sostituisce cer¬ 
to ia lettura m solitudine la 
meditazione sui libn e sui 
fatti» Ma 1 intellettuale il filo¬ 
sofo ha bisogno di comuni 


elementari E cosi via cop al¬ 
tre transizioni di fase con altri 

processi irreversibiii < ) 

Onnnte II periodo •oceèe- 
rivoaHIrariitoiaeiQtoiiM- 
U, e poi di nuovo eri RbIk 
degE «ari dOf ri è BOltedL 
•enrao «Oli iraponrabUltA 
detto aclenzo o degli eclcte 
ziatl. TutlKvtopermoMao* 
ni Ano ed oggi i'argo ieM o 

è Italo trascttrqtekCrii*^ 

rendo la ouovp ritnalPM 
che abhtatop ri fronteAne 
(lnediMeilloniil80,èiMe 
pòrizlMie^ omuAm 
megtar taaunè? I^liòde 
è» k*etka deve avere rm 
ruolo nella ricerca aderii» 
fica? 

Penso vi siano molti aspqtfi 
da considerare nellò sua 
manda Pnma di tutto seo^i 
il problema della responMbi- 
lità della scienza e d^ll 
scienzidti non è in ppma h* 
nea ciò è dovuto al no^ 
cambiamento di prospettiva 
Tutu sappiamo o sentiamo, 
che l'umanità è in un perìodo 
di transizione Già dal sempli¬ 
ce punto di vista demografico 
stiamo passando da una pic¬ 
cola umanità ad una grande 
umanità E tutti comprendto- 
mo, lo un modo o in uik allR>, 
che per superarrtelicemettte 
questo perìodo di transizione 
abbiamo bisogno di molla 
scienza Perché abbiamo bi¬ 
sogno di più cibo di migliora¬ 
re le comunicazioni di mi¬ 
gliorare te conoscenza e an¬ 
che I educazione 1 ptobtemi 
che abbiamo di fiOnte sono 
immensi Ed enormi sopo le 
richieste rivolte alla scienza 
Tuttavia non dobbiamo di- 
menbcaie assolutamente 1 
possibili aspetti negativi Ora, 
CIÒ detto, la domanda c]ie feì 
mi pone è m definitiva come 
giudicare il ventesimo secolo? 
Perchè questo è davvero I) (se¬ 
colo in cui la scienza ha avu¬ 
to un esplosione Stiamo vi¬ 
vendo per cosi dire nel pie¬ 
no di una fluttuazione che sta 
crescendo più velocemente 
dì ogni altra nella storia del 
genere umano La sciènza 
oggi sta cambiando il desano 
dei mondo Lei non può im¬ 
maginare i) Giappqne sepza 
la sua nvoluzione scientifica 
Non può immaginare i cam¬ 
biamenti che SI sono avuti in 
Cina Non può immaginare la 
perestrojka di Gorbaciov«a^- 
za la sua necessità intronfila 
dallo sviluppo scientiftcp 
Ora ponendo la questione m 
questa grande prospettiva, la 
sua domanda è questo cam¬ 
biamento avviene in meglio o 
in peggio’ Per me non vi sono 
dubbi VI è un enorme miglio¬ 
ramento delle condizioni del- 
I uomo 0^1 noi avvertiamo, 
soprattutto coi giovani con 
CUI sono m contatto, una 
grande responsabilità verso la 
natura e verso te altre civiltà 
Per questo spero che il vente¬ 
simo secolo sia davvero un 
punto di svolta nella stona 
dell umanità Paragonabile a 
punti di svolta come l appan- 
zione dei Greci, con I idea di 
democrazia, come ia com- 
patsa del Neolitico, con ttn 
nuovo genere di rappoqi tra 


care con la gente Pi daieW 
di ricevere Del resto Socrate 
non amava conversare con 
gli ateniesi’ £ to vita di tutti, 
la sua essenza non è ia cul¬ 
tura l'amcchimento cultura¬ 
le? «Noi - osserva Pugliese - 
spenamo di donare scienza 
e di spingere all’acquisto del 
sapere» 

Le Accademie hifnno un 
loro molo insostitribite nella 
produzione di cuiturà. ma 
anche fuori di esse ci ri 4^ 
muovendo in luo^Hl Wn 
Strettamente accademici co¬ 
me l'istituto filosofico d| Na 
poh che costituiscono im¬ 
portanti <emiere» e ora, an¬ 
che in Rai Sarà interessante 
vedere come istanze divise 
nusciranno a coliaboitef. 
una collaborazione tutta da 
costruire E il nuovo Utl^i^ag- 
gio che nascerà se na|è^. 
sarà anche una nuova torma 
di conoscenza La sfida ò 
grande ed anche j| nsChio. 
ma come dice Puflllae Cwra- 
lelli «La difficoltà |.gra^ 4 . il 
rischio è bellae noMocorm- 
remo tutto » 
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ddQuilìiiale 

Il capo dello Stato 
convoca il ministro Cava 
Il presidente preoccupato 
per la capitale 
dopo rallarme dei partiti 
e la lettera di Occhetto, 



Cossiga affironta il caso Giubilo 


ta Situazione m Campidoglio all’esame del Quin- 
naie Ieri Cossiga ha convocato per avere spiega¬ 
zioni, il ministro dell Interno Cava Nei giorni scorsi 
Occhetto aveva scritto un'allarmata lettera al capo 
dello Stato Intanto tutti i gruppi consilian, tranne 
là De, SI sono autoconvocati neil'aula di Giulio Ce- 
sàre per domani mattina Manifestazione della «cit¬ 
tà d^gli onesti» sotto le finestre di Giubilo 


STIPANO DI HICHIU 


spi Un lungo colloquio a 

a UAttrocebi Ira il presidente 
glia Repubblica e It ministro 
deliiritemo sui <asQ Giub{ 
lo» Ieri pomeriggio Ftancesco 
Coislga ha convocato ai Quiri 
naie Antonio Cava per avere 
spiegazioni suila silua^lone m 
Campidoglio 11 14 luglio il se 
gretano del Pei Achille Oc 
chettd aveva scritto al capo 
dello Stato una lunga lettera 
dpve denunciava *)a violazio¬ 
ne di precise norme di legge e 
delle più elementari regole di 
condotta politica* compiute 
dai sindaco il de Pietro Giubi¬ 
lo che si rifiuta di convocare 
il Consiglio comunale sia per 
discutere le sue dtmiìsKsni 
■^he per approvare quelle dei 
46 consiglieri che si sono di 
messi da quasi due mesi In 
tanto per domani mattina alle 
U, tutti i gruppi consiliari 
esclusa la Oc si sono auto 
convocati nell aula di Giulio 
Cesare estrema siida all ostru 


zionjsmo del sindaco andreot 
tiano 

U incontro tra Cossiga e Ga 
va è duralo tre quarti d ora II 
presidente della Repubblica 
dicono al Quirinale ha <er 
ceto di corrispondere alle 
preoccupazioni manifestate 
dai partiti anche in relazione 
alla lettera di Occhetto e dai 
cittadini» Ora dopo iinter 
vento di Cossiga la parola tor 
na al governo e al prefetto 
della capitale, Alessandro Vo 
c^ il quale nelle settimane 
passate é stato duramente 
contestalo da tutti i partili 
(tranne la £)c) accusatq. di 
favorire il gioco al rinvio del 
sindaco «Siamo al vero e prò¬ 
prio sequestro della volontà 
della maggioranza del consi 
glio comunale - aveva scrìtto 
Occhetto a Cossiga > e ali at 
tentato contro 1 diritti politici 
dei cittadini 11 presidente ha 
espresso a Cava le sue preoc 
cupazioni per la situazione 





Francesco Cossiga 


nella capitalo dove or n^^ 
generate I accusa al Cam9R||T 
glio di aver portato la citil al 
degrado istituzionale e poliU 
co le opposizioni di sinistra 
nei giorni scorsi avevano pie 
sentato contro li sindaco una 
denuncia alla procura della 
Repubblica Dal Quirinale in 
tanto è giunta una risposta 



Achille Occhetto 


anche ai gruppi del Pel ^^i>nsu«r * che si è provveduto 
Psi e dei Verài che avevam^ad interessare al riguardo le 
chiesto a Cossiga di mtervetlf-^^ competenti sedi per le valuta 
re per favonre lo scioglimento zioni e determinazioni che 
del Consiglio comunale «So- spettano loro* Il Campidoglio 
no lieto di comunicarle - seri comunque è wmai nei pen 
ve nella lettera al capr^ruppo sieri del Quirinale £ ieri I m 
del Psi Bruno Marino il segre iervento di Cossiga è stato 


tano generale della presiden 
za delia Repubblica Luigi Ber 


chiesto anche dai capogrup 
po arcobaleno Paolo Guerra 


che da quindici giorni sta fa 
cendo lo sciopero della fame 
per protesta contro Giubilo 
•Dopo le preoccupazioni 
espresse dal presidente Cossi 
gd'e dopo la lettera di Occhei 
lo - dice Sandra Pel Fattore 
della segreteria romana de) 
Fci - c è bisogno di un nuovo 
impegno e di una nuova de 
terminazione per rompere lo 
stato di illegalità In cui questo 
sindaco ha portalo il Campi 
doglio per liberarsi subito di 
Giubilo e della sua De e per 
volare a novembre senza ulte 
rfon melme rinvìi e tranelli» 
Ma I iniziativa di Cossiga è sta 
fa accolla positivamente da 
quasi lutti 1 panili *t di gran 
de interesse > commenta Bru 
no Manno - con la speranza 
che finalmente venga rispetta 
to quello che dice la legge e 
non gli interessi di alcuni 
gruppi nsUetii della De Non è 
possibile che un sindaco 
completamente isolato e un 
prefetto umoroso continuino 
ad andare contro la stragran 
de maggioranza del Consiglio 
e contro le leggi» Dura e fer 
ma anche la posizione di Ma 
no De Bartolo assessore re 
pubblicano dimissionano alta 
Sanità «Spero che Possiga va 
da oltre la fase di conoscenza 
e che Intervenga sui dirilti co 
stituzionali calpestati o igno 
rati • dice - Lui ha sciolto il 
Consiglio comunale di Tauria 
nova quello di don Ciccio 
Mazzetta a Roma sono awe 


Cl: «L’Osservatore fianch^ia il Pd» 




flii Cl con forza contro il 
Vaticano Anzi per la preci 
;iÌDne« contro I Osservatore Ro 
Viano colpevole di a\ler atlac 
^ato nei giorni scorsi il sinda 
èo andreottiano Pietro Giubi 
lo II Sabato settimanale dei 
ciellini nel numero di questa 
settimana parte a testa bassa 
contro 11 quotidiano della San 
la Sede accusato di essere 
«I alleato privilegiato» del Pci 
, nella capitale Un attacco pre 
ceduto ne) giorni scorsi da 
quello di Vittorio Sbardella 
che accusa t organo vaticano 
, di darsi a «vendette trasversali» 
per colpire in nome eli pe Mi 
tà gli andreottiani Come nel 
Io stile il giornale ciellino non 


Cl va leggero «Attaccando il 
decisionismo di Giubilo e di 
fendendo nel fatti gli interessi 
consolidati a favore del Pei - 
scrive nelledilonale di questa 
settimana - I Osservatore Ro 
mano si è dimostrato I alleato 
pnvilegiato delia lotta del Pci 
contro opere ed iniziative so 
eia di giovani cattolici che 
nei a sola capitale hanno dato 
lavoro a migliaia di disoccu 
pati» E più avanti//Sabato nn 
cara la dose «Obiettivamente 
a favore della gestione comu 
nista degli afian romani non 
Si sono mossi solo gli espo 
nenti del «partito di Scalfari» 
ma SI è schierato anche I Os 
servotore Romano» A 119 an 


ni dalla breccia di Porta Pia Cl 
ora vede il ntomo di una nuo 
va «questione romana» 

11 nuovo pesante attacco è 
certamente destinato ad imta 
re ancora di piu il Vaucanoe il 
Vicariato già pesantemente 
coinvolti dalle dichiarazioni di 
Giubilo e Sbardelta a Epoca 
•L analisi dell Osservatore è 
obiettiva e richiama tutte le 
forze politiche alla loro re 
sponsabilità di fronte al degra 
do politico e istituzionale dei 
Comune E la De non può cer 
to chiamarsi fuon afferma 
Elio Mensurali deputato elea 
der della sinistra scudocrocia 
ta nella capitale - Invece che 


denunciare strumentali con 
nubi con il Pci c ò bisogno di 
lavorare per ricostruire il lessu 
to istituzionale gravemente la 
cerato da una linea politica 
estranea alla cultura dei catto 
Ilei democratici» «Costoro 
hanno perso del tutto la lesta 
ormai sono al «cl* non è con 
me è contro di me» - aggiunge 
il consigliere del Pci Piero Sai 
vagni - E fanno finta di non 
vedere che ciò che accade è il 
risultato delle azioni di malgo 
verno di Giubilo che hanno 
stravolto ogni regola democra 
tica e distrutto anche le aspe! 
(ative che c erano nel mondo 
cattolico Noi continueremo U 
dialogo aperto con le forze 


democratiche e di progresso 
presenti tra i credenti» &jlie 
dichiarazioni a ^xxa inter 
viene con un corsivo la Voce 
repubbhcana ^he siile che 
raffinatezza che eleganza - 
senve I organo del Pn nferen 
dosi a Sbardelta - La Chiesa i 
menta amici miglion di que 
sti» E nferendosi a Giubilo 
«questo sindaco sventurato 
che nemmeno con le bombe . 
a mano si fa ^c^giare dal suo 
seggio» e alla «combriccola di | 
appaitaton confessi e mdefes ISi 
Si» il giornale dell Edera invila 
a fare -piazza pul la si mten 
de sulla scena politica di cer 
ta gente» , - 

CS DM If. 



le cicogne 
non arrivano 
nella capitale 




Chissà perché di domenica a Roma non si nasce 1) bolle)- 
tino comunale che npoita le variazioni anagrafiche giorna¬ 
liere parla chiaro i' 16 luglio non un solo bambino è venu¬ 
to alla luce nella capitale ^ure ne sorro nati ben 88 sa 
baio 15 53 maschi e 35 femmine per I esattezza e 119 lu¬ 
nedi 17 64 fiocchi azzurri e 55 rosa Circostanza bizzarra, 
curioso enore del bollettino o c è da credere che le cicogne 
la domenica preferiscono andare al mare? 


Arrestato L hanno trovato a Londra, 

& I All/l» 

d UFiiiira numerosi esponenli dell’e- 

€Cl CStrdddtO versione neofascista, e arre 

H .<iiavam Ottreì Alessandro Pucci 30 

n€iO rllCCI è stato quindi estrada¬ 

to e portato ieri a Roma da- 
gli agenti della Digos Ade¬ 
rente nei primi anni 80 ai Nar Pucci doveva scontare 14 an 
m di carcerazione per associazione sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armala In passato Pucci è stato inquisito per 
gli attentati a Radio Città Fbtura e all Ambra Jovinelli. per gli 
omicidi di Walter Rossi e di Ivo Zini Era scomparso dalla 
circolazione dopo aver ottenuto la libertà provvisoria per 
motivi di salute 


nule distruzioni costituzionali 
altreltanto scandalose» Soft 
un po imbarazzala la reazto 
ne de «Ormai sta per amvare 
il commis&ano - sostiene Ga 
bnele Mori assessore al Traffi 
co capo dei forlaniani nella 
capitale - U De a questo 
punto considera questa espe 
nenza finita Siamo disponibili 
ad andarcene anche subito» 
Subito ma dopo la maxigiun 
la tutta scudocTociata deli ai 
tra settimana dove sono stali 
approvati 1500 miliardi di ap 
palli e progetti 

Contro il sindaco hanno 
manifestato len pomenggio 
sulla piazza del Campidoglio 
ambientalisti esponenti politi 
Cl associazioni uomini di cui 
tura semplici cittadini Dalla 
piazza di Michelangelo sotto 
le finestre di Giubilo è stato 
lanciato un appello ^La città 
degli onesti quella che ha 
smascheralo I aliare delle 
mense quella della soltdane 
là delle donne dei diritti ne 
gali non può più delegare a 
questo sindaco la propria rap 
presentanza» 

Infine len Giubilo è stato 
ascoltato come testimone 
dal giudice A^loniQ Vinci che 
sia còndupendo unjnchiesta 
surpatnmonio comunale A 
piazzale Clodio circolava 1 In 
discrezione che it giudice 
istruttore Ernesto Cudilto 
avrebbe concluso I isirutioria 
sulle mense scolastiche per il 
CUI appalto Giubilo era stato 
inquisito a marzo 


Rapinano A volto scoperto, pistole in 

lina hanrsi pugno due banditi sono en 

und 0dncd 

e scappano nella Cassa rurale e artigia- 

A Diedi ® mlnac- 

a picui dando i clienti e gli impiei 

gali l'hanno rapinata Uno 
ha anaffaio m fretta 15 mi¬ 
lioni in contanti mentre 1 altro teneva gli otto clienti e i di¬ 
pendenti delia Cassa sotto la minaccia della pistola Appe¬ 
na usciti sono scappati a piedi poi girato I angolo sono sal¬ 
tati a bordo di una macchina e hanno fatto perdere le loto 
tracce 


Regione 1 socialisti non u sono anco* 

1 VTatÌaiia accordati sui nomi ^gli 

j II assessori che entreranno 

d6lra QlUnttl nella giunta regionale Cosi 

rimandata consiglio te^ 

viata dai presidente Bruno 

Lazzaro Durissimo l'Intep 
vento in aula del vicecapogruppo del Pei Andrea Ferroni 
che ha messo in nhevo il degrado raggiunto dal) istituzione 
regionale «La Regione é ferma da 2 mesi - ha detto Ferroni 
- Ci sono buone speranze di eguagliare II record negativo 
del comune di Roma» Secondo i comunisti i ritardi e i rinvìi 
dimostrano che non si tratta di un rimpasto tecnico, come 
annunciato da Landi ma •tutto politico» 


Verdi aitobaleno: In un bus viaggiano uitnu» 


più bdtlCn nelle stalle il doppio di 

rho aaIIa ct^kllo discarica ) da- 

cne nelle siane j, 

un gruppo di rìcercaton de) 
la facoltà di medicina del 
l Università sono diventati I oggetto di una interrogazione 
udente presentata sia in comune che alla Regione da Giu¬ 
liano Ventura e da Francesco Boltoccloii consiglieri verdi 
arcobaleno «È una vera e propria emergenza sanitaria» 
hanno dichiarato chiedendo un intervento immediato al 
presidente dell Atac Renzo Eligio Filippi 


ConSIQliCri pel? «Egregio dottor Salvatore Ar^ 
ccCommissario dimentichi nel 

documento contabile che 
niCttd i S6mZÌ sta redigendo, di insenre 

in Dlldnuo» nel bilarrcio 1988 e sira) 

ciate per insenre i tinanzta- 
menti per I mondiali» Que¬ 
sto è un passaggio della lettera mandata len a) commisaa- 
no ad acta Amone che si sta occupando del bilancio co¬ 
munale da due consiglieri comunisti Piero Rossetti e Luigi 
Panatta Chiedono che si lenga conto nella stesura dei do 
cumenio contabile de) )989 di tutte quelle opere cosi ur¬ 
genti per la citta scuole viabilità di quartiere servizi igieni 
Cl trasporti pubblici 


Le accuse della Santa Sede non piacciono a Cl 


ANTONIO CIPRIANI 



Il filosofo Massimo Cacctarl 


Centri storici nel degrado, svanisce il sogno della «città ideale», intervista al filosofo Massimo Cacciari 

«Competenze, passione e alle ortiche le utopie» 


«Farla finita con i utopia della città ideale resti 
tuire la parola agii intellettuali realizzare un si 
sterna culturale integrato fra Villa Borghese e 
Vaile Giulia istituire ti parco archeologico dei Fo 
ri affidare il traffico agli espert realizzare lo 
Sdo Parla Massimo Cacciari Dopo le polemiche 
sull uso dei centri storici il filosofo veneziano m 
terviene sui problemi della capitale 


INAURIZIO FORTUNA 


■i «li governo della città è 
uno dei grandi temi potilìci 
del prossimo futuro A una 
"direzione strategica a livello 
nazionale dovrà corrisponde 
re una attenzione critica e 
specifica alle differenze locali 
con una mass ma capacità di 
anal si E gli interventi dovian 
no essere selezionatissiml Bi 
sogna farla finita con i sogni 
onniprogrammatori della cil 
tà ideale di certa cultura ur 
banistica Si tratta di miti im 
potenti che non servono piu 
Ogni luogo ha il suo iinguag 
gio e bisogna organizzare il ri 


spetto delle differenze» 

A pochi giorni dal mega 
concerto veneziano dei Pink 
Floyd che lo ha visto impe 
gnato in prima persona con 
ITO lo sfruttamento «usa e gel 
la» del centro storico della sua 
Città Massimo Cacciari filoso 
fo e docente di Estetica all U 
niversiià di Venezia intervienn 
nei diballito sulla capitale cit 
tà che lo ha sempre interessa 
to e di CUI conosce i problemi 
I) centro storico di Roma 
è II più grande del mondo, 
eppure è uno di quelli dove 


è più diffìcile vivere Che 
cosa èche io rende cosi Im 
praticabile? 

•A Roma esistono tre problemi 
iiTimandabili il pruno nguar 
da ia concentrazione politica 
Il centro della città soffre di un 
eccesso di accentramento del 
le funzioni amministrative e 
ministeriali II loro decentra 
mento è urgente Sono favore 
voiissimo allo Sdo (Sistema 
direzionale orientale) ma per 
adesso esiste solo sulla carta 
Non c) sono programmi proci 
si né esiste una strategia con 
Iroilabile Occorre fare veloce 
mente la scelta d> decentrare 
OUretuUo è l unico modo per 
tentare di risolvere il nodo del 
traffico la seconda funzione 
riguarda i grandi parchi citta 
dmi Si tratta di un patnmonio 
ambientale e culluraie unico 
che non ha eguali al mondo 
Ma ora sono in ordine disper 
so e versano in condizioni pie 
tose C è la grandissima occa 
stone di creare un sistema 
culturale integrato fra villa 
Borghese e Valle Giulia Un 


tracciato di musei gallere 
ambiente naturale mostre e 
monumenti m grado di rende 
re li parco ricco di iunzioni ur 
bane C è chi sta già lavoran 
do a questo progetto che può 
essere usato anche per parchi 
piu piccoli Ma attenzione 
guai ad intervenire in modo 
frammentario C è bisogno di 
riqualificare tutto il compren 
sono di Valle Giulia e si può 
farlo solo in modo organico 
La terza grande questione ri 
guarda it parco archeologico 
dei Fon da piazza Venezia fi 
no a via Appia Antica Farlo è 
doveroso e importante per la 
città ed insieme allo 5do e al 
«sistema culturale integrato di 
Valle Giulia darebbe) naimen 
te un altra immagine di Ro 
ma 

Ma come eliminare 11 
grande m le di questa eli 
ta 11 traffico'* 

•Innanzitutto la realizzazione 
di questi (re progetti sposte 
rebbe rad calmente i flussi di 
traffico in alcune zone le auto 
non potrebbero più circolare 
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e questo mi sembra un grande 
passo avanti E poi bisogna af 
fidare la soluzione del proble 
ma alle persone competenti 
Per il traffico esistono degli 
esperti degli scienziati ebbe 
ne I incarico sia affidato a lo 
ro senza troppi timori 
Ma gli esperti possono 
poco se non si realizzano 
le Infrastrutture, le metro¬ 
politane 

«A Roma le opere si realizzano 
sempre e solo in situazioni di 
emergenza da posi terremo 
to Ora c è I emergenza per i 
Mondiali di calcio Ben venga 
se serve a dotare la città di si 
sterni di trasporto piu rapidi È 
una vergogna che nella capi 
tale cl voglia un ora e mezza 
per amvare dall aeroporto in 
centro Bisogna potenziare i 
raccordi con la periferia e le 
strutiure sportive che in ogni 
città sono essenziali Si sfrutti 
no fino in fondo i miliardi per i 
Mondiali con tulli i controlli 
poss bill ma si realizzino le 
opere necessarie» 


L'uso del centro storico 
A Roma In questi giorni è 
polemica nassa di Spa 
gna, la canceUata, ) com¬ 
mercianti 

•Bisogna nfiutare la logica del 
t incudine e il martello È sba 
gliato essere costretto a sce 
gliere fra le bamere al monu 
menti o I uso "barbone degli 
stessi luoghi Deve cambiare il 
rapporto fra periferia e centro 
Questa é la grande sfida per la 
città Stare in centro non ha 
senso se ci si limila ad occu 
pare una piazza Riqualificare 
la penfena e creare dei "siste 
mi culturali nei centro rende¬ 
rebbe la relazione fra questi 
due luoghi articolata e più vi 
vibile Certo nascerebbero al 
tri problemi ma non dobbia 
mo porci nell ottica della cit 
tà ideale'» 

La città e gU InteUeRuall 
Il livello del dibattito cultu 
rale non era mal sceso In 
basso come In questi mo 
menti. 

■È vero ma ta colpa non è so¬ 
lo degli intelletluaii ma anche 


delta politica che si è chiusa 
non ascolta più e non ha rap* 
porti con le voci esterne E 
questo vale anche per il Pel 
Gli intellettuali da parte loro 
sono in una fase di transizione 
e di riciclaggio Erano abituati 
ad avere un rapporto "genera 
le con la politica ora devono 
sentirsi responsabili de) loro 
pensiero. Ora la questione im¬ 
portante è quellà di definire 
ed articolare bene i prc^tU 
per Roma per la prossima 
giunta Si tratta di formare del 
le "squadre politiche che sia 
no espressione delle forze m) 
glion delia Città Bisogna salta 
re le compromissioni panili 
che e utilizzare le competenze 
specifiche Serve gente che 
abbia passione per ciò in cui 
crede Bisc^na formare liste 
senza burocrati o funzionari 
con I impegno preciso di 
fronte agli elettori dv realizza 
re ciò che si propone Qualco¬ 
sa già SI muove in questa dire¬ 
zione Ho I impressane che Cl 
sarà una bella sinistra per il 
90» 
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Questa mattina la linea À si fermerà 
dalle nove a mezzogiorno 
Una protesta promossa dai sindacati 
contro i pericoli deiramianto 


Cgil, Cisl e Uil si stanno battendo 
contro le eccessive concentraàoni 
di sostanze tossiche nelle gallerie 
«La salute non si baratta» 


Sdopeio contro il metrò dd veleni 


Troppo I amianto concentrato nelle gallene del 
tratto Anagnina-Ottaviano E cosi questa mattina 
dalle 9 alle 12, la linea A del metrò resterà com¬ 
pletamente bloccata Lo sciopero è stato indetto 
da Cgil Cisl e UI di categoria «Non baratteremo 
la nostra salute con nulla» hanno detto i sindaca¬ 
ti dopo che gli incontri con Regione e Comune 
sono risultati mutili 


mio LUPPINO 



UoncolQgo 
«Per i l^ratsori 
rischi enormi» 


■I Hanno deciso di inoro 
dare le braccia per difendere 
la-km» salute Lo sciopero che 
stamattina bloccherà per Ire 
ore dalle 9 alle 12 la linea A 
della metropolitana è stato 
indetto dalle tre confederaziO 
ni sindacati Cgil Cist l/il per 
protestare contro I eccessiva 
concentrazione di amianto 
nelle fuligginose gallerie del 
(ratto Ajtagnina Ottaviano Gli 
operai a rischio nell anello an 
gusto del metrò sono circa 
800 Stamattina il blocco sarà 
totale Dopo I incontro di ieri 
con I Acotral il Consorzio tra 
sporti Lazio e {assessore re 
gionale ai Trasporti Paolo Pui 
civ l sindacati hanno confer 
malo i agitazione preannun 
ciala da una settimana «Le 
contropaiti hanno riconosciu 
to Pienamente londati i rilievi 
più volte formulati dalla no¬ 
stra organizzazione sull Ina 
defluatezza delle condizioni 
igienico sanitarie e di sicurez 
za della linea che coinvolgo* 
nò sia gli utenti che gli addetti 
- dicono in un comunicato i 
sindacali - ma ci siamo trovati 
di ironie ad alcune misure 
chb di fatto rinviavano ulte 
riormente nel tempo una sene 


di provvedimenti necessan in 
una situazione di chiara emer 
genza» 

Per fronteggiare il pericolo 
di un eccessive accumulo di 
amianto nc^lle gallene della 
metropolitana Bit Cgil Bt 
Cisl e U|1 Trasporti chiedono 
I immediata apertura di due 
punti di arazione ai due capi 
linea Osteria del Curato e Ót 
taviano e che vengano co¬ 
struite alcune uscite demer 
genza in caso di incendio di 
CUI oggi paradossalmente le 
due stazioni sono sprovviste 
Non solo Per la rimanente 
stagione estiva hanno chiesto 
la scippressipne dell ultimo va 
gone del treni attualmente in 
servizio «le nmorchlale- che 
sarebbero la causa massima 
dell inquinamento da amian 
lo dotate di freni a disco e 
pasticche in fibra di amianto 
te mmorChlate* ad ogni ter 
mata sprigionerebbero la so 
stanza tossica ^ assessore 
Pulci -f dice ùntone Campa¬ 
gna delta Fill-Cgil -> ha propo¬ 
sto len mattina uno stanzia 
mento di 10 miliardi da Inse¬ 
rire nella legge regionale per 
la ferrovia RomaBuggi per 
l acquisto di un pulitore che 


toglierebbe durante la notte le 
sostanze tossiche dalle galle 
ne Ma tutte le promesse e gli 
impegni di oggi sono esatta 
mente gli stessi presi il 18 lu 
glio dello scorso anno £ da 
allora nulla è stato fatto Non 
baraUcremo la nostra salute 
con nulla» 

Senza alcun esito anche 
1 irKontTo che i sindacali han 
no avuto lunedi scorso con 
I assessore comunale al Traffi 
co Gabnele Moit Purissimi 
con Mon e li Campidoglio i 
consiglieri di amministrazione 
comunisti dell Acotral L a 
zicnda per questa mattina ha 
indetto una conferenza slam 
pa Gli interventi nchiesti l il 


progetta di massima appron 
lato dall Acotral e inviato al 
Comune nel giugno 88 - di 
Cono in un comunicato i con 
siglien comunisti - riguardano 
proprio il miglioramento delle 
condizioni di arazione e la 
realizzazione di accessi di 
emergenza Ma il Comune 
mentre approva -920 miliardi 
di tavon per il prolungamento 
della metrò A m modo arbi 
trario e con prezzi notevoi 
mente maggiorati rispetto a 
quejli praticati^ i({^(talia ed in 
Europa non rep^sce \ 6 rat* 
bardi necessari pe^ le misure 
di arazione ed antincendio» 

Pa alcuni giorni la Usi Rml 
ha cominciato a fare le pnme 


analisi nelle gailene del metrò 
per venficare la concentrazio¬ 
ne di amianto L unico studio 
esistente risate al 1983 con 
dotto dall Umvcif^là di Roma 
In quel rapporto emergeva la 
pcncolosita dcìl eccessiva dif 
ierenza di temperatura tra 
I imbuto del menò e la omdi 
zione esterna deil ambiente 
Da allora nulla è stato latto 
Nel frattempo sono arrivate m 
dotazione allÀcrMr^ le «n 
moTchlate» con scariche con 
tmue di amianto ad 
nata 11 tumore ai polmone è 
co^ diventato il pnmo rischio 
di quanti tra lavoratori e pen 
dolan sostano giomaki^le 
nelle carrozze del metrò 


■I L istituto oncologico d» 
Bologna è stato il primo cen 
tro di studi medici a segnala 
re nel 1986 i gravissimi pen 
coli a nn sono esperti i mec 
cantei delle Ferrovie dello Sta 
to a causa deli amianto pre 
sente nel rotabili Cesare Ma) 
toni che ne è il direttore è il 
leader di un équipe medica 
che sta cercando soluzioni 
per sostituire I amianto con 
composti altemabvi tDove c è 
amianto cè nschio dice 
Malloni - A questa sostanza 
sono legate le più gravi forme 
di patologie dei polmone la 
fibrosi li cancro e il mesole 
lioma della pleure e del pen 
toneo Tumon ranssimi questi 
ultimi che quando si manife 
siano sono caudali nel 99% 
dei casi dal contatto con I a 
mianto» Le categorie a n 
schio negli ulumi anni sono 
sensibilmente aumentale L a 
mianto entra nelle lavorazioni 
degli operai editi (eitovian 
meccanici elettricisti «In pas¬ 
sato qualcuno avanzò ) ipote 
» perallio mai dimostrata - 
continua Mattoni ** chf^) alln 
to prodotto ad una quantità 
elevala di calore avrebbe atte¬ 
nualo lo spngionamenio di h 
bre di amianto nell ana I fatti 
contestano ampiamente que 


ste affermazioni Recenlemen 
le nel nostro istituto abbiamo 
descritto un mesoielioma in 
un meccanico addetto al sem 
plice cambio dei beni E il 
cancro al polmone si manife 
sta dopo 20 anni a volle an* 
che quaranta di latenza» 

Le soluzioni non sono die¬ 
tro I angolo aDisinquinare I a 
na da)] amianto non è facile - 
sostiene il direttore dell istituto 
oncologico bolognese - Le fi 
bre di questo matenale sono 
piccolissime Solo una pierfel 
la areazione con un ricambio 
continuo permette un alte 
nuazione dei pencoli esistenti 
m un ambiente chiuso ad 
esempio le metropolitane» 
Nelle aree urbane le fibre 
velenose del) amianto tra ) al 
tro sono accompagnale da 
altre egualmente pericolose 
Un cocktail micidiale «In que 
sti ultimi anni - conclude Mal 
toni - sono aumentate le se 
gnaiuioni di tumon al polmo 
ne m operai esposti all amian 
lo Nelle Città dove a queste 
fibre » uniscono i prodotti di 
combustione delle benzine la 
situazione $i aggrava ullerior 
mente Anche i pendolan del 
metrò diventano soggetti a n 
schio» 

UFL 



Summit in Campidoglio 
Salvata in extremis 
la Festa de Noantri 


■H La Festa de Noantn si 
farà Lo garantiscono )as 
sessore all annona Corrado 
Bernardo e il presidente del 
la 1 circoscrizione Luciano 
Argiolas che si sono ineon 
Irati len mattina La tradizio¬ 
nale manifestazione estiva 
come spiegato in una nota 


del Comune si svolgerà al 
solito a Trastevere ga¬ 
rantire I atlestimento della 
festa 1 assessore provinciale 
all agricoltura Gustavo De 
Luca ha fatto sapere che 
verrà chiesto alla giunta di 
deliberare un finanziamento 
straordmano 


Vigna Mangani 

Senza casa 
per lavori 
allà fertovia 

V 

■i Aveva promesso case 
ma SI guarda bene dal parte 
cipare anche alle riunioni del 
la commissione Sotto accusa 
e 1 assessore atta casa Antonio 
Oerace Gii abitanti di Vigna 
Mangani vivono oimai una si 
tuazmne insostenibile Le fa 
miglie costrette ad abbando 
nate le loro abitazioni per il 
quadmplicamenlo della linea 
ferroviaria dal 1987 si sono 
sentite ripetere m più occasio 
m da Cerace che «presto» 
avrebbero avuto gli alleggi 
(acp La settimana scorsa la 
commissione si à riunita per 
discutere il problema e Anto 
nio Oerace non si è fatto ve 
dere La cosa st è ripetuta tre 
giorni fa In un comunicato i 
consiglieri Luigi Panatia e Pie 
ro Rossetti fanno presente che 
«sugli abitanti della borgata 
oltre a uno stato perenne di 
incértezza pesano il pencolo 
del passaggio del treni e I im 
possibilità di uscire di casa 11 
passaggio a livello che rap 
presenta l unica via d accesso 
e ingombrata dai lavori per la 
tangenziale est» 



' Rocco Barocco e Gattinoni a villa Borghese 

Top model fra trine e merietti 
In passerella la «l^graema» 


Femminile senza dimenticare la comodità del quoti 
diano Ecco la donna del prossimo autunno con un 
guardaroba fornitissimo di tailleur sopra al ginoc¬ 
chio Latta moda suggerisce una linea attillata e 
semplice per i vestiti arricchita da generosi cappotti 
e da fantasie di colon negli scialli Per la sera tnne 
e decon in un tnonfo di leggerezza vaporosa dei 
tessuti in seta e chiffon o velluto intarsiato di velo 


ROSSELUk BATTISTI 


WU Certo è rara la donna 
che nesce a indossare le «iper 
boli» pensate dagli stilisti per 
ragioni - in primo luogo - 
squisitamente finanziane ma 
oggi almeno il mondo remo 
to delle (op-modet e deli alla 
moda sembra più me ne a so 
luzioni praticabili È I impres 
sione che si ricava dal pnmo 
assaggio di sfilate delle colte 
zioni autunno inverno 90 a 
Villa Borghese in cui è possi 
bile tracciare delle costanti al 
la portata di tutti Abili che ac 
carezzano i fianchi senza 


scendere sotto al ginocchio 
pantaloni comodi come pigia 
mi dalla fo^ia no^algica va 
gamente anni 70 e arKora 
scialli c ampie mantelle dagU 
orti morbidi ecco la donna 
del prossimo autunno Una 
donna cui (atta moda non 
nega la praticità di linee sem 
plici nei tailleur e nei vestiti 
sotto t cappotti ariosi e allo 
stesso tempo le ricorda un 
pizzico di civcllena Icmmmi 
lissima fatta di ricami e tnne 
inserti ricchi Ira un frusciare di 
sete e chiffon svolazzanti 


Le giovani firme presenti si 
dividono per gusti Massimo 
Monteforte si la pm austero 
net toni spenti detta terra del 
blu outremere del gngio chia 
nssimo con una predilezione 
vefho il vestito lineare che un 
gioco di drappeggi e scialli 
rende versatile Andrea Spti 
sgar ama invece la solarità 
plateale di aranci smaccati 
verdi bnilanti e oro a profusio¬ 
ne sui profili acuminati degli 
orli 

Se con Baiocco il defilé ac 
quista toni di evento monda 
no (fra il pubblico erano pie 
senti Nino Manfredi France¬ 
sca Dellcra e la Bouchet) te 
donne di Gattinoni spigano 
misticamente verso t alto fra 
giti e lontane quasi ombre 
della memoria II gioco dei n 
cordi SI estende allora nelle 
trame dei tessuti rarefatti m 
pizzi di filo o nelle trasparen 
ze degli inserti delle gonne di 
velluto nero 1 mantelli si gon 
fiano a ruota mantenendo la 
linea morbida di orli stondati 


e li respiro di maniche leggere 
come all mentre gli abili con 
servano semplici silhouelles 1 
preziosismi vi aderiscono so 
pra m forma di rKami decon 
iridescenti oppure ancora con 
stampali vivaci talvolta con 
un guizzo di post modem co¬ 
me nell abito da sera che n 
porta la pianta di Noire Dame 
m bianco e nero 
L alta moda a) femminile di 
Clara Centinaro e di Irene Ga 
iitzine chiama colon e genero¬ 
sità di tessuti Molti I taillleur 
della Cenlinaro prolilati di 
nero con evidenti asimmelne 
che nnnovano il taglio di que 
sto classicissimo capo mentre 
l abito da sera è un costante 
bicolore fucsia/nero vaporo 
so dietro e di linea attillala 
Un tocco di Russia necheggia 
nei colbacchi delle «donne 
Galitzine» fasciale di pelle e 
camoscio avion nero cenere 
o beige Le giacche scendono 
lievi SUI fianchi rimandando 
l esplosione di colon alle fan 
lasie arabescate degli abiti da 
sera 


Decisione della sezione istruttoria 

«È troppo pericoloso» 
Niente al «canato» 

Pietro De Negri meglio conosciuto come il canaro 
non tornerà m libertà L ultima catta giocata dai 
SUOI avvocati non ha avuto esito positivo I magistra 
fi della sezione islruHoria della Corte d appello han 
no infatti respinto 1 impugnazione dei difensori Per 
! assassino di Giancarlo Ricci e stato confermato il 
ricovero m una casa di cura e custodia «E social 
mente pericoloso» hanno motivato i giudici 

CLAUDIA ARLETTI 


—Tre arresti per spaccio di droga 

Nei ^ornali l’eroina 
Arrotato uno strillone 

Vendeva giornali come uno strillone d alto tempi 
ma tra le pagine nascondeva un «inserto» un po 
speciale una dose di eroina Libero Desideri 52 an 
ni è stalo arrestato ieri dagli agenti della squadra 
mobile sulla Tiburtina Sempre nella giornata di ieri 
sono finili in manette alto due spacciatori di piccolo 
calibro Un vicino di casa di Desideri e un egiziano 
che aveva la sua base operativa a Torre Maura 

SILVIO SERANQELI 


San Giovanni 

Rapinato 
handicappato 
solo in casa 

■1 Ha sentito che forzavano 
la porta di casa ma non ha po 
luto fare niente per impedirlo 
Leandro Sozzi 67 anni è han 
dicappaio vive su una sedia a 
rotelle 1 ladri sono entrati nella 
sua abitazione lo hanno ini 
nacciato con un cacciaviie e lo 
hanno derubalo di un milione 
e mezzo in contanti più alcuni 
oggetti d oro Poi sono fuggiti 
Indisturbati 

È successo ieri pomeriggio m 
via Gerace a San Giovanni 
Sozzi era solo in casa e i due 
rapinatori due nomadi secon 
do quanto ha raccontalo lui 
stesso agii agenti dei commis 
sarlato dopo essere penetrati 
nella sua abitazione lo hanno 
minaccialo impedendogli an 
che di urlare Dopo la fuga dei 
due rapinatori Sozzi è nuscito a 
chiedere aiuto ma quando è 
anWata la iioUzla \ due nomadi 
SI erano già dileguati 


■1 li «canato» resterà in una 
casa di cura Lo ha deciso la 
sezione istrultona delta Corte 
d appello che len ha respinto 
il ricorso presentato dall awo 
calo difensore dell omicida 
Pietro De Negri detto li «cuna 
ro» un anno e mezzo fa ucci 
se lex pugile Giancarlo Ricci 
dopo averlo torturalo per ore 
in modo atroce Con molto 
clamore la scorsa primavera 
De Negri venne scarceralo dal 
tribunale della libertà perché 
giudicato totalmente incapace 


di intendere e di \olere ai mo 
mento del fatto Non punibile 
il "Canaro* tornò a vnere con 
la moglie e la figlia und cen 
ne Ma la I berià durò pochi 
giorni 11 giudice istruttore Ma 
ria Luisa Carnevale ritenendo 
De Negri "socialmente perico 
loso» ne dispose il rinvio a 
giudizio per omicidio e il nco 
vero in una casa di cura Con 
tro il provvedimento gli awo 
cali del «canaro si rivolsero in 
seguilo alla sezione islrullona 
che ieri d accordo anche il 


procuratore generale ha re 
spinto l impugnazione 

I giudici della Corte d ap 
pello ricordando le atrocità di 
CUI SI rese responsabile De 
Negri net commettere il delil 
to nel motivare la decisione 
hanno fatto sapere che «la pe 
ricolosità sociale dell imputa 
to scaturisce con estrema evi 
denza dalla gravità e in partii 
colare dalle modalità del) a 
zione criminosa dai mezzi 
usati dal) efferatezza maniie 
stala dalle atroci e prolungate 
sofferenze cagionate alfa \itti 
ma dalla condotta sussegucn 
le all omicidio G ancarlo Rie 
ci dopo essere stato costretto 
con un espediente a entrare 
in una gabbia del negozio di 
ammali del canaro- venne 
orribilmente torturato per ore 
prima di morire De Negri si 
giustificò poi con I magistrati 
spiegando di non rmsc re piu 
a tollerare le angher e cui 
quotidianamente lo sottopo 
neva Ricci 


M Chi percorreva la Tiburti 
na da qualche g omo si im 
batteva nella figura compassa 
ta di un maturo signore che 
all angolo di via Grotta d Gre 
gna aveva rscoperto il mtstie 
re dello strillone Ma Ubero 
Desideri 52 anni abitante in 
vna Cambcllolti piu che alla 
diltustone dei g ornali badava 
a smerciare dosi di eroina 
Anche lui aveva inventato il 
suo inserto che attirava pun 
tualmenie una cl entela molto 
govane E forse questa im 
prowlsa attenzione gtovantle 
nei confronti dei quotidiani lo 


ha tradito Nonostante un ten 
tdtivo di fuga su un motorino 
il Desideri con precedenti per 
furto e ^ccK> è stato bloc 
calo dagli agenti con IO gram 
mi di eroina addosso Scap 
pan^ ha tentato di disfarsi di 
un mazzo di chiavi che non 
era quello della sua abilazio 
ne ma di un appartamento di 
via Tovaglieri 327 Qui sono 
siiti trovati 120 grammi di 
croma pura destrosio per il 
taglio un bilancino cinque 
milioni e mezzo in banconote 
da cinquanta e diecimila lire 
(I gran movimento intorno 


alla sua ab tazione di via Ami 
co Aspertini 150 ha tradito il 
trentaduenne Roberto Patnzi 
una specie di rappresentante 
di commercio dello spaccio 
Nella sua abitazione sono stati 
infatti sequestrali 10 grammi 
di cocaina 40 di eroina pura 
20 di hashish una bilancina 
di precisione e due milioni 
Ma il campionario del Patrizi 
a parte alcune autoradio e 
stereo da ricettazione com 
prendeva anche una vasta 
gamma di nascondigli per la 
roba Ovuli colorali barattoli 
ni carta argentata venivano 
proposti alla fedele clientela 
insieme a qualche assaggio 
delle vane droghe 20 grammi 
di eroina pura IO di hashish 
un bilancino e 2 milioni in 
contanti sono stati infine se 
questrati m un appartamento 
di via Tamburrano 33 base 
d appoggio del quarantunen 
nc egiziano Mohamed Kamal 
Hegazy bloccalo in una 500» 
sotto casa del Patrizi l tre so 
no stati arrestati per detenzio 
ne e spaccio di stupefacenti 


Esposto de^ abitanti 

«La giunta cancella 
gli impianti sportivi 
di piazza Mancini» 


■1 Troppe delibero e troppe 
cose che non quadrano se 
condo gli abitanti della zona 
sul progetto di realizzazione 
di un parcheggio in piazza 
Mancini Ultima la decisione 
di modificare completamente 
I aspetto della piazza facendo 
largo alle macchine nelle aree 
attualmente occupate da im 
pianti sportivi 11 comitato di 
difesa del quartiere Raminio 
dopo aver fatto più volte rieor 
so ai Tar ha perciò presenta 
to ieri un esposto alta procura 
della Repubblica in nferimen 
lo all ultima delibera della 
giunta 

U progetto noto solo m via 
ufficiosa prevede infatti la co- 
slmzione di un anfiteatro di 
una lontana e la creazione di 
un parcheggio per 150 posti 
macchina f^r far posto a tui 
to ciò la giunta avrebbe deci 
so di smantellare lutti gii tm 
pianti sportivi esistenti nell a 
rea tranrte uno la «Lazio soft 
ball» di CUI secondo il comi 
tato di difesa sarebbe socio 


l assessore Pelonzl 
•Questa ennesima delibera 
- spiega in una nota il cornila 
to - contraddice te precedentt 
in quanto privilegia una sola c 
la più piccola delle strutture 
sportive forse per te protezio¬ 
ni politiche di CU) gode» 

Le delibero approvate in 
precedenza prevedevano in¬ 
vece la creazione di un me 
ga parcheggio sotterraneo 
progetto che é stalo successi 
vamente abbandonato in fa¬ 
vore di un posteggio di super¬ 
ficie di dimensioni più ndotle 
a mano a mano che i tempi si 
facevano più stretti e diventa 
va impossibile realizzare piani 
faraonici entro il termine pre 
visto dell aprile 90 
1 ultima delibera continua 
la nota del comitato di difesa 
del quartiere «rappresenta un 
ennesimo esempio di sperpe 
ro del denaro pubblico deli 
berato da un amministrazione 
che sta agendo nella totale il 
legalità» 


SEZIONE PCI 

FERROVIERI Roma 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

• PER LO SVILUPPO 
DELLE FERROVIE 

• CONTRO IL PIANO 
SCHIMBERNI 

ATTIVO dei 
FEBBOVIEBl 
BOMATH 

VEI9EBDÌ ZI LUGLIO 

ore 17,30 nei locali della Sezione 


partecipa D. TORTURA 

(Segr Geo FILT-CGIL) 

conclude L. COSENTINO 

_ (Fed Romana PCI - membro del C C ) 


I Mercoledì 
19 luglio 1989 
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4686 

115 
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NUMKmUTlU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Oueitura centrala 
Visiti detluobo 
Ciì, ambulane:# 

VistK urbani 

» ■ 

Gujliilé AMICI 4r5S7^ì-2-M 
Premo sCccono eiVdlologlco 
.(Villi Maflldl) 630972 
Alite, k. 8311807-8449695 
AVflliieintt 880661 
pApiopWIcl 8320849 
TMjMorosi 6791453 




Pronto soccorso a domtcllto 

4756741 


492341 

8310068 

77051 

6873299 

33054036 


490663 

4957972 


Policlinico 
S Camillo 
S Qiovanni 
PalibiCiIralalll 
Gimiiii 

5 PiIlppoNiri 

6 Piitro 

S Euginlo 
Nu vo Rag Marghirlla 8844 
S Giacomo 6793538 

S 5pirlto 650901 

CmMviliflnirli 
OwgorloVll 8221888 

Trastiviri 8896650 

Appli 7992718 


36690168 
5904 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Signalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcollill anonimi 8280478 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-387849644433 

ftlMìlì M»*— 

Pubblici 7594568 

Tassislica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vlborla 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6841846 


g,lfC0 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S7S171 

Acea Rect luce 575161 
Enel 9606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 540Ù33 
Sip servizio guasti td2 

Servizio borsa 6705 

Corrrune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossieodi* 
pendenza alcolismo) 6^4639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marozti (autolinee) 46^1 
Pony express 3309 

City cross 6616S2/8440990 
A VIS (sutonoteggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S47991 
Bieinoteggio 6543394 

Conani (bici) 6641064 

Servizio emergenti ridio 

337809 Cenale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 



TATE IN CiTTff 


isna. 



. A.C., Via della 
di Torrenova 
(GiatdinettI) tal 2490460 
Fijicina scoperta Aperto- 
ri ore 0 30-13 tutti i gior¬ 
niffilofnailero lira SODO , 
ebbonamento per sei in- 
graeet lire 25 000 Punto di ristoro La Nocella via Sii- 
^ntrllSi-iei S25B952 Piscina scoperta L abbonamen¬ 
ti menaiispfe di lira 200 000 piu iscrizione Piscina del¬ 
ti nopf viete Àmeriea 20 (Eur) te) 5926717 AÒérture 
ir» i/12|%« 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 
~ ilfiMprlBoio dal lunedi ai venerdì Sabato OidO- 





fesl lird 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 
èbtb Villa Pamphili via della Nocetta 107 lei 
Unica combirvazione par frequentare il club 
(piscina tennis palestra e sauna) abbonamento men¬ 
sile di lire 200 000 La Siesta via Pontina km 14 300 
tei 5204103 Campi da tennis sauna calcetto e nel 
giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno Ob¬ 
bligatorio il tesserino lire 2 000 Swimmlng Park «On 
Tour/Armonie itineranti I estate in piscina (olimpio¬ 
nica) palestra all aperto campi da tennis calcetto e 
la sera musica Tutto questo all Ergile Paiace Hotel 
via Aurelia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 21 30/notte in 
grosso lire 20 000 per ciascuna fascia oraria Laiio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 542SS22 Apertura dal¬ 
le 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
oraria) Ristorante con insalata di pasta «capresi» ar¬ 
rosti dessert freschi e macedonie di frutta 


CEiaTIRIl 

pzza del 
Popolo 4/6/SA Qlolftli via 
Uffici del Vicario 40 e p z- 
za Armellini 15 Oèlaterla 
Tre Scalini p zza Navona 
28 II Gelalo vie Giulio 
Cesare 127 Bell* Napoli 
c 80 Vittorio Emanuele 246/2S0 II Pianeta del Gelato 
V P Martini 2 Pellaeehia v Cola di Rienzo 103/105/ 
107 Monteforte v Detta Rotonda 22 Lecca Lecca v le 
Ionio 921 Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelate¬ 
ria Pica via della Seggiola 12 Gelofestival pzzaSon 
nino 29 PignoHI v pr Amedeo 49 Paroo Resali v 
Tre Fontane 24 (Sur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesile dalia aora Mirella speciaiità al cocco 
Pente Mltvlo brivW atta fnent» Ponte Umbertpi tutti 
frutti fino all una Via Giovanni Branca (Testacelo) 
grattachecche «romaniste con arancia orzata e ama 
rena Ponte Cavour ghiaccio e spicchi d arancia ta¬ 
marindo 0 pesca Via Trionfale dalla storica sora Ma 
ria grattachecche millegusti 


SPUNTINI 

ilaly & Itafy Fast Food v 
SarDerini 12 fi Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Veochio74 Le Palma pia 
no bar v della Maddaie 
na 23 II dito al naso pia 
no bar v Fiume 4 Cotlon 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e spuntini vicolo 
dell Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via 
Campanella 42 Paninot cucina alla piastra birre e vi 
ni V del Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante 
fino alte 2 v Cremona 5 L orso elettrico birre e pani 
ni via Caldennt 64 II cappellaio matto stuzzichini vi 
ni birre v dei Marsi 25 


RISTORANTI 

Alta villa Paganini vicolo 
delta Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all una Ai 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bi- ' 
stecchiero v dei Gigli 

d Oro aperto dalle 20 all 1 30 II Buco v di 8 Ignazio 
8 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 il Ceppo v 
Panama 2 aperto dalie 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 
Colline Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Cortileito p zza Caprani 
ca 77 aperto a pranzo e la sera dalle 19 30 alle 1 Da 
GHdo V della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e 
dalle 19 30 all 1 30 Da Pancrazio pzza del B se one 
92/94 aperto dalle 12 alle 15 e dalie 19 ale 24 II Teso¬ 
ro vie delle Provincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 1930 alle 23 II Melarancio v del Vantaggio 43 
aperto dalle 12 atte 15 e dalle 20 alle 2 


PASSATEMPI 

pattinaggio sul ghiaccio 

A Mentana tei 9090661 
Un turno (Ih 30) lire 5 000 
i giorni feriali e 6000 1 fe 
stivi piu lire 3 000 per ) af¬ 
fitto dei pattini Squash 
Squash Rakets Roma v 
diPietralata 129tel 4505909 un turno lire 16 000 She 
ratonHotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 
15 000 Bowling Bowling Roma tg Tevere Acqua Ace 
tosa tei 3966697 Bowl ng Roma v le Reg Margherita 
161 tei 661184 Luna Park permanente dell Eur v Tre 
Fontane 3 Bocca al circolo Flaminio di v Flaminia 86 
I abbonamento mensile di lire 20 000 Sale da ballo 
Balera il Dirigibile v Tiberina km 15 200 Aperta ii sa 
baio e la domenica sera ingresso lire 10 000 consu 
mazione compresa è di rigore il liscio Maneggi I 
due laghi via Anguillarese tei 9010686 si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martignano 1 ora di cavallo costa lire 15 000 C rcoio 
ippico Pandoro v Aurelia km 30 400 1 ora lire 20 000 




Intervista incrociata a Carlo Mariani e Massimo Nardi 

n magie» pentagramma di «Tanit» 


Il nome deU'ensemble di cui fanno pane è «Tanit» 
Si tratta di un organico che prevede strumenti anb- 
chi ed inconsueti II nsultato aonoro di questo 
particolanssimo progetto è una miscela assai godi¬ 
bile di spunti etnici, e infiltrazioni contemporane E 
recuperando il patnmonio musicale della Sarde¬ 
gna, Carlo Manani e Massimo Nardi hanno dato vi 
ta ad una esperimento assolutamente moderno 


DANIIIAAMINTA 


BB Launeddas e chitaipa 
Due stnjmenti «diversi» sco¬ 
nosciuti Il primo è originano 
deità Sardegna o pio precisa 
mente della zona campidane- 
se dell Isola L altro 6 stato 
per cosi dire inventato da 
Nardi È una chitarra stereofo¬ 
nica provvista di otto corde di 
CUI tre fisse con una funzione 
di bordone e le altre cinque li 
bere 

In che modo le vostre strade 

Nsoooiiicroclytc? 

C M lo nasco come mustcisla 
popolare Ho iniziato ad occu 
panni di folk attraverso I orga 
netto e la fisarmonica fH>i so 
no venuto a contatto con le 
launeddas strumento simbolo 
della Sardegna e le straordi 
nane possibilità di queste tre 
canne mi hanno Immediata 
mente affascinato M N Per 


quel che mi riguarda il proces¬ 
so é stato motto simile Nel 77 
ho scoperto le launeddas ed 
ho cercato di rìpiopoire la 
musica di questo strumento 
sulla chitarra A differenza di 
Manani non mi sono inieres 
saio delle sonontà tradizionali 
sartie o italiane ma soltanto 
delle launeddas del sistema 
compositivo tramandato dai 
suonaton classici Su questa 
base ho sviluppato un discor 
so comprendente aiKhe altn 
elementi sonon È il caso della 
musica indiana che trovo per 
molti aspetti vicina a quella 
che SI può realizzare attraver 
so le launeddas 
Come è ÌNWitbdc per due 
muatcMft CMtt fànU utlttiza- 
te cerie aoBorHA tanto defi 
Rite? 

C M Siamo partiti da un inda 


gine su campo, attraverso nu¬ 
merosi viario neh Isola e 
quindi riuirando a conoscere 
ì veri suonatori di launeddas 
Era però evidente che il 
dotto che avremmo realizzato 
sarebbe stato differente da 
quello impunto in Sardegna. 
Noi abbiamo altre radio un 
background dinerente D altra 
pane non era nostra mtenzio- 
ne usare questo strumento co¬ 
si come occasionalmente a 
avvenuto nella musKa leggera 
o contemporanea oppure nel 
jazz in cut le launeddas veni¬ 
vano inserite per queilo che 
sono ma di fatto svisc^ate 
dal loro contesto ed esempiKi 
cale Quanto io e Nardi abbia 
k) realizzato é un tentativo di 
spenmentare tate Amento m 
un ottica diversa tn un altra 
area culturale M N È bene, 
però precisare che questo 
processo non é stato pensato 
a tavolino ma è nato in manie 
ra del tutto spontanea Ci at 
traevano le launeddas e quin 
di le abbiamo studiate (tot le 
nostre esigenze personali a 
hanno condotto un po fuon 
dal sehìinato ed abf^amo co¬ 
sì messo in piedi il greppo 
«Tanit» in cui proponiamo un 
genere nuli affatto tradlziona 
le Riteniamo che p» mezzo 
delle launeddas si possano 
sviluppare temi e discorsi nùn 


necessariamente fo(|c)orl$tici 
Quindi, ebe 11 vo- 

•tro attefitanKato è quellD 
dlffioildittcttm... 

MN SI e non pobebbe essere 
diversamente vistò che io So¬ 
no di Roma e Carlo èinato a 
Cave L utilizzo dì cere suoni, 
crediamo però possa configu¬ 
rarsi anche in assenza di radi¬ 
ci troppo precise Le launed¬ 
das ad esemplo riescono ad 
avere un senso una compie 
tazza di suoni ed una potenza 
armonica anche at di fuori del 
contesto da cui onginano 


IlifDstro.. 
tteddaa, Dioni 


r di iaih 
Bitnrattca, 
ceaa pensa oei iNoniio «Ta* 
Dit» é dcU'iiso molto peno* 
ftifirtato che voi lato detto 


C»M Dionigi 6 un maestro 
speciale Pur avendo settan 
lancinque anni ed essendo 
sempre vissuto in un piccolis¬ 
simo paese ha un apertura 
nel confronu del mondo ester 
no davvero straordinaria. Il fat 
IO stesso di avere insegnato a 
noi del Conunenle le fauned- 
das non é per nulla abituale o 
semplice da realizzarsi (toma 


di lui abbiamo conosciuto al¬ 
tri suonaton di launeddas tutti 
molto gelosi del patnmoniq 
che custodiscono Burranca, 
invece non ha segreti prava 
piacere ad insegnare c» che 
conosce ai neofiu ed è Inof- 
tre un musicista puro, non 
contaminato MN Certo Dio¬ 
nigi Burranca pur rispettando 
le nostre scelte non approva 
completamente il taglio con 
cui ci siamo «senati» delle lau 
neddas. Ma che i (igii migliori 
per poter crescere spesso si 
distaccano dalla strada indica 
tagli dai padre 


.CartoMvlvit 
e Massimo 
Nkrdi(asÌA)é 




Atina jazz festival: 
il gioc» dei contrasti 


NA*WTK|iMl4MHR«U«.4 


BB «Doublé voices* cosi si 
chiama quest anno il Festival 
lazzdi Atina (antichissima cit 
tà dei Volsci) che prende il 
via stasera nella piccola e ac 
cogliente piazza pnncipale 
del paese Ila direzione artisti 
ca che è tutta nelle mani del 
io strabiliante Paolo Oamiani 
ama nievare che «Alma cresce 
e allarga le propne esplora 
zioni sonore e concertistiche 
al di là degli ambiti stilistici di 
una pura e semplice rassegna 
jazzistica* Dunque 1 idea oa 
se la voce o te voci « voci 
doppie ambigue variamen 
te interpretabili incerte Inau 
dite confusioni contrasti 
(acustico/eleiinco time/no 
lime jazz/no Jazz il canto si 
espande verso l esterno e ver 
so I interno si muove in su 
perfide ed in profondità si 
raddoppia e cosi facendo 
crea* se è questo io scopo 
che voleva raggiungere lo staff 
artistico allora ci è nuscito 
«Doublé v*oices* è un viag 
gio molto «audace tra i sus 
surri e le ^nda di alcune can 
tanti mukicolon e i loro coni 
pagni d avventura «Irasgressi 
VI giocolien* di una musica 
senza etichette stabili Questo 
«gioco di contrasti» si inaugura 
stasera con il Duo Funo di Ca 
stri/Marco Micheli i due otti 
mi solisti di contrabbasso pre¬ 
cedono Tania Maria e la sua 
band per una esplosione di 
suoni samba lazzistici Doma 
ni Rosanna Casale un impro 
babile cantante jazz accom 
pagnata dalla bella voce saxo- 
lonica di Gianni Bedori Un 
antipasto al piatto forte de'la 
seconda serata i «Lounge Li 
zards» di John e Evan Lune 11 


gruppo di lazzrock si è ampia¬ 
mente evoluto nspeito al pe 
nodo in cui suonavano Picco¬ 
lo e Lindsay Oggi le «sofistica 
te lucertole» hanno immesso 
tra le proprie fila due membn 
del gruppo di Omette Cole- 
man Calvin Weston (batte- 
na) e Al McDowell (basso) 
Qualche accostamento mag 
giore al free jazz e al funky ar 
molodico 

La lena serata del festival è 
occupata prima da «Protiec 
tions» (devianze a sorpresa) e 


‘ tanl|-^rwrW^(e/- 

tutta soul e jazz Ultimo ap¬ 
puntamento sabato con il 
getto speciale di Damiani 
quest anno tarato «Lauta Bai 
landò» Esplorazioni con part 
ner prestigiosi come Kenny 
Wheleer Maurice Magnoni e 
Ellen Chnsti LA note finali so¬ 
no del percunionista indiano 
Tnlok Gunu (già drummer 
degli Oregon) con le nenie 
onentali di sua m^re ^oba 
e I colori calibrati del trombet 
lista Palle Mikkelb<^ e de) 
bassista Jonas Heliboig 




LE GIORNATE DI PIAZZA FARNESE 


Per la rivolutone 
una diretta radio 


BB Anche questa sera 
piazza Farnese si accende 
rà di luci Continua infatti 
I iniziativa organizzata dal 
Pci e dalla Fgci di Roma A 
dieci anni dalla Rivoluzio 
ne sandmisla 1 awemmen 
to verrà festeggiato con un 
collegamento radiofonico 
in diretta da Managua che 
verrà trasmesso sulle fre 
quetize di «itattaRadio* 
(97000 e 105550 Mhz) 
Interverrà un dingente del 
Fronte Prima dell inter 
connessione via etere con 
ti Nicaragua si terra un di 
battito che avrà come te 
ma La liberta assediata 


dal debito Per un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud 
del mondo» Parteciperan 
no all incontro Giancarla 
Codrignam Ettore Masina 
Oresles Papi e Goffredo 
Bettini segretano detta Fe 
derazione comunista ro 
mana Infine verrà proiel 
lato sul grande schermo 
installato a piazza Farnese 
il (ilm «Satvado^ 

Saranno presenti gli 
stand di Amnesty Interna 
tional dell Associazione 
Italia Nicaragua La sezio¬ 
ne video verrà curala dai 
«Centro Intemazionale 
Oocevia» 


Hammond 
da telefilm 
J. Taylor 
Quartétiive 


BB È soprattutto una que 
slione di stile Per il James 
Tayhr Quartel che questa se¬ 
ra si esibisce a) Campo Boano 
alle ore 21 lo stile sono gii an¬ 
ni sessanta psichedelici come 
all anni cinquanta dei jazzisU 
bianchi, nmescolau tn un tu 
ke box della memoria tra svi 
sate acide rhythm n blues nt 
mi anfetaminici e geometrie 
jazz tanti scampoli di cultura 
musicale giovanile assofbila 
tn questi ultimi treni anni 

Cosi le colonne sonore dei 
telefilm polizieschi visti mille 
volte alla televisione si affian 
cano alle cetebraziuni hippie 
di «Aquanum» ed alla musica 
di un iilm-culto degli anni ses¬ 
santa Bloiv Up di Antontoni 
Nulla di nuovo si potrà obiet 
tare ma un ripescaggio che 
funziona 

Il leader del gruppo conta 
ben sei elementi non va con 
fuso con i omoniipo cantauto¬ 
re amencano Jamie Taylor è 
un tastierista inglese che all i 
nizio degli anni ottanta circo¬ 
lava con I Pnsoners, una for 
mazione che rx:ordava parec 
chio nei suoni e nell immagi 
ne I primissimi Rolling Sto- 
nes Di quell epoca si è tenuto 
stretto li fedelissimo organo 
Hammond gettandosi a ca 
pofitto con I nuova compagni 
d avventura nella parabola del 
James Taylor ()uartel con i 
quali lo scorso inverno è arri¬ 
valo sull angusto palco del Big 
Marna I) ncordo della loro 
performance è ancora vivo e 
il «quartetto» toma alla caricà 
con un nuovo album Gel Or 
ganised ovvero «organizzate 
VI» QAlSa 


STASERA 


JAZZPOPAIle 22 ad Eunt 
mia (Parco del Tunsmo) 
suona li gruppo del chitar 
rista luciano Letiieri con 
John Arnold alia batteria 
Stefano Sastro al piano e 
alle tastiere e Giorgio Fon 
tana al basso elettrico li 
Tevere Jazz Club a Castel 
Sani Angelo offre il con 
certo del «Nuls» con inizio 
alle ore 21 Al Classico 
(via Libetta 7) alle ore 
21 30 concerto del gruppo 
Shcunal, un quartetto pa 
lermitano che propone 
musica originale che sfrut 
ta li patrimonio folkloristi 
co della Sicilia dei paesi 
balcanici e nordafricani 
Cinema Alla manifestazione 
Cineporto 89 (alla Farne 
sina) verranno proiettali 
dalle ore 21 30 m poi «Gl» 
intoccabili» e «Piramide di 
paura» 


Nastro d’asfeilto che p(^ia sul nulla 


ENRICO QALLIAN 


■i Lungotevere Prati è un 
nastro d asfalto che poggia sul 
nulla Di sotto escono dall m 
conscio del buio ielt ghe 
pneumatjcizzate argentate 
fiammanti a tutta voce e con 
fare sbalord lo si fermano 
quasi inferocite dinanzi al ros 
so dell interno semaforico Al 
cUnl «quello» sostano melan 
conici sulla nnghiera e guar 
dano di sotto credendo di ve 
der sbucare veloci prodotti it 
tici che perforano i! Tevere 
poco distante Camminare a 
pelo d asfalto su questi baratri 
romani ci si sente solo protetti 
dai palazzi a ridosso del pae 
saggio Ma è confortevole solo 
1 altezza e lo spessore Per it 
resto SI ha sempre la sensazio 


ne che qualcosa debba acca 
dere da un mornento all altro 
E costume dei pochi «quello* 
e dei passanti guardarsi so 
speltosi davanti e d etro di 
tuffarsi nel fiume delle lett ghe 
ai semafon per guardare e 
sentirsi in salvo dall altra 
sponda e trafelati guardare 
dappcrttutto e sospirare ihom 
dm Perché ) abbaglio sorge 
proprio sul lungotevere Prati 
una chiesetta neogotica con 
sacrata al Sacro Cuore del 
Suffragio che molti a Roma 
chiamano «il piccolo Duomo 
di Milano» 

Già il neogotico a Roma é 
ranssimo e allannante ma chi 
esce dalla chiesetta e naitra 
versa la strada e si volta a 


guardarne per I ultima volta la 
facciate corra cor» lo sguardo 
a destra Qui vedrà a metà di 
una mur^lia un cancello rin 
forzato con lamiere Porta il 
numero civico 18 di lunwie 
vere f^ati S amo all angolo di 
via Paolo Mcrcun Chi sappia 
ingraziaci il sagrestano può 
essere introdotto senza da 
mon pubblidtan in una salet 
la che ospita il Museo delle 
Anime del Purgatorio C 6 
odore di peccalo redente e di 
riscatto 1) Museo comprende 
«. Ite tavolette Ijbn foiogra 
f e e alcune senile in più lin 
gue protette da buste di pia 
stica che illustrano gli oggetti 
e ne raccontano le storte 
Le anime dei Purgatorio e la 


berretta da none «Appanzione 
nel 1875 di Luisa Le Sénéchal 
nata Chanviers morta il 7 
maggio 1873 a suo manto 
Luigi Le Sénéchal nella sua 
casa di Ducey (Manche Fran 
eia) per chiedergli preghiere e 
lasciandogli come segno I im 
pronta di fuoco di cinque dita 
sul berretto da notte Secondo 
il racconto autenticato della 
apparizione la bruciatura sul 
berretto da notte fu fatta dalla 
defunta signora Le Sénéchal 
perché il manto documentas 
se con un segno visibile alla 
figlia la nchiesta celebrazione 
di sante Messe» 

Come nacque il museo’ Fra 
la chiesa attuale e la casa dei 
religiosi esisteva un tempo 


una cappellà dedicala alla 
Madonna del Rosario che fu 
danneggiata da un incendio 
scoppiato il 15 settembre 
1897 Quando fu domato si vi 
de che ai margini di una pare¬ 
te dell altare era nmasta i im 
maginc di un volto (visibile 
tuttora in una nproduzione fo 
lografica conservala nel mu 
seo) Si disse che era il segno 
di un anima dei Purgatone e 
appunto da questa più che in 
quietante apparizione nacque 
il piccolo museo E perciò 11 
sacerdote Victor Jouei ne fu 
indotto a conduire studi sulla 
condizione delle anime pur 
ganti e a via^iare I Italia e ai 
tri paesi in cerca di documenti 
e testimonianze alcuni delie 
quali formano appunto la 
straordinana raccolta 


OlORNAU W NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (gallarla CoHUf 
na) 

Eagulllno viale Manzoni (cina* 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Oeruaalemme) via di 
Porta Maggiore 
Fleinlnio cono Francia, vie 
Flamlnie Nuove (tronle Vigni 
Slelluti) 

Ludovlal via Vittorio Vifiolo 
(Hotel Excelalor e Porta Pln* 
ciana) 

Paridi piazza Ungheria 
PraM piazza Cela di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mal- 
seggero) 


■ APPUNTAMtNTlWW 

pRT Lombardo Radioo ) col- 

leghi o gli amici di Marco 
Lombarde Radica daca- 
duto improwitamantt 
demonica acorair io ri¬ 
corderanno òggi oro 
presso ) Aula Magna da)» 
ttstituto di nsuropalohtà* 
tria Infantiia (via dal Réti 
n 35) 

La vendila (pnoUea ad inala» 
Qlea Tema delia eonto* 
ronza che Evaldo Caval¬ 
laro terrà oggi, ora 19, 
nella sede dei Cipia, 
piazza B CairoH n ài 

Concorae i) ministoro deità 
Oitosa ha bandito un con¬ 
corso per lammisaiona 
di 700 allievi sottuffteitU 
dell arma dei earabinltri 
ai corso blennaia 1990* 
1992 Possono partoolptr^ 
vi i giovani eatibl 6 aàn« 
za prole tra i 17 a i 26 
anni Le domande vanno 
presentate alte atationl 
dei carabinieri dei luoghi 
di residenza 

Burattini Optra Paalival Og¬ 
gi ore 11 presso la «Cit¬ 
tà dei Sole» piazza della 
Chiesa Nuova 20 Incontro 
con Casari Fatici Paolo 
Veiponi e Antonio Piati 

■ MOSTRI ■■■■■I 

Pop M U colKzton* Son- 
nabend ' opere dal 1880 
ed oggi di produzione eu* 
ropea e amenoant CUlF 
larla nazionale d arte ino* 
«erna viaM dalle Mite 
Arti 131 Ore 9-14, lunedi 
Chiuso Fino at 2 ottobre 

Olanni Dau) Un piccolo nu» 
mero di dipinti di uno da» 
gii artisti piu apprezzati 
fra le ultime generazioni 
Galleria Sperone via di 
Pallaoorda 15 Orarlo 11- 
13 17-20 Fino a) 30 fu» 
glio 

■ NBL PARTITO 

raOCRAZIONE ROMANA 

Ora 17 30 i piana Qimma 
rpceolta firme petjftppa 
gpptro Giubiio deysif6^ 
zioni della II Clreoacrizie» 
ne 

Commlaalene Ambiento • 
territorio del CIg Ore 
17 30 presso la sezione 
Campitelli riunione dalla 
commissiona per etozio» 
he presidente e sviluppo 
iniziativa politica con Dal¬ 
ia Seta e Tocci 

Ore 17 30 presso la aazione 
Enti locali riunione della 
commissione Sviluppo 
economico e del lavoro 
dei et sulla elazlone de) 
presidente e sviluppo ini¬ 
ziativa politica don Tarsi- 
tano e Cosentino 

COMITATO REGIONALE 

Incarichi Carlo Rosa è statò 
eletto nel Cr nella Dire¬ 
zione regionale e nella 
segreteria con la respon¬ 
sabilità per le politieha 
sociali Francesco Oa An» 
gelis eletto nel Cr a nella 
Direzione regionale tono 
stati designati Luciano 
Chiotti resp casa Glof- 
gio Fusco resp occupa¬ 
zione ONvio Mancini, 
resp infrastrutture Ermi- 
aio Mazzocchi resp 
stampa e informazione 
Vittorio Sartogo resp 
energia 

Federazione Civitavecchia. 

Civitavecchia c/o aez Tck 
gliatti ore 17 direzione di 
federazione piu segretari 
e caplgruppo consiliari 
(De Angelis Barbaranet- 
ii C Mancini) 

Fedaraiione Tivoli Guidonla 
ore 17 c/o aula consiliara 
incontro con imprese in¬ 
dustriali e artigianati del¬ 
la zona Tiburtlna (Caval¬ 
lo Crescenzi Fredda) 
Montecelio ore 19 assem¬ 
blea cittadina del Comu¬ 
ne di Guidonla (Fredda) 
Marcelima ore 20 Cd più 
gruppo consiliare sul Pla¬ 
no regolatore (Caruso), 
Olevano ore 19 assem¬ 
blea (Proietti) 

Federazione Viterbo Monta¬ 
romano ore 21 assem¬ 
blea (Parronetnt) Ortoto 
Romano ora 21 riunione 
donne (Pigllapoeo) Ac¬ 
quapendente ora 20 30 
riumoie tormazlone pro¬ 
fessionale (Giovagnotl) 

■ SOTTOSCRIZIONI MM 

Albina L Numeri etInlU 
(quelli esetti) 1| B 742 2) 
E 093 3) D 847 4) E 221, 
5) D 744 6) D 934 7) 0 
854 B)DS69 
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TIUmOMA «6 


CBR 


VIDEOUNO 


TEUETCVERC 


TRE 


Or» 13.30 «Mary Tyler Moo- 
ra«, talafiim; 13.30 «Spy For¬ 
ca». taiatilm: 14.30 «Fiora 
•alvagoto». nevata, 1t.jM 
«Mod 9qvad». taiatilm; 17.18 
«Qod Mara», taiatlim; 18 
«Mary Tytar Moora», tala- 
fllm, 18.30 «Flora aalvaggio», 
novaia: 10.30 «Baraaglio mo* 
blla »4 lllm: 83 «La paura dia* 
tròia porta», film, 


Ora 12 «Il dottori con le all», 
telefilm, 13 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm. 14.30 Video- 
giornaia, 18 «Il terrore dei 
Oanatar». film; 18.30 «I dotto¬ 
ri con la ali», telai. 18.30 Vi- 
daogiornaia: 80.30 Concerto 
dai Pink Floyd a Veneria. 
22.18 «Eetate con noi», 82.18 
Serviti apeeiali Gbr nella cit- 
U. 


TVA 

Ore 8.30 Le meravigUe del 
mondo, 9.30 Programma per 
bambini, 10.30 Goya ahd 
giris, 10.30 Regole del gioco, 
12 «Napoli terra d'amore», 
film, 14.30 Gioie in vetrina, 
18 Attenti ragazzi, 20 Mobili 
al telefono. 22 Reporter, 24 II 
mondo di Berla 



CINEMA □ OTTIMO OEFIttlZiONI. A: Awanturoio 88: Brillante, C: Cemieo, DJt.* Oise* 

O BUONO 4'’^ animati, DO: Ooeumentarfo OR: Drammatico. E: Erotico FA* 

■ iMTeBi:eeA 4 .cre FiNaicfflM 6; Giallo. H: Horror M: Musicale, 84: Satirico S: 

■ iNTcncooANTc Sanllmantila, 8M: Slorlco-Mitelogico. 8T: Storico W. Western 


Ore 11 «Dancing Oays», tele¬ 
novela, 13 «Mary Tyler Mck>- 
re», telefilm, 13.30 «Dancing 
Days». telenovela, 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 «Mod 
Squad», telefilm. 19.30 Tg 
Notizie e commenti; 20 «li 
tempo delle donne» rubrica, 
80.30 «Crazy Dance», tilm, 
0.40 Tg Notizie e commenti 


Ore 9.18 «Buster Keaton sul¬ 
la luna», film. 11.30 «Super- 
some man», film, 13.20 f cit¬ 
tadini e la leoge.iO.30 Tele¬ 
film. 1645 Docurpentarlo, 
17.M Musei in casa; 201 pro¬ 
tagonisti moda, 3p40 Libri 
oggi. 21 La nostra saluta, 28 
Poltronieeima, 01.00 «Com¬ 
pagno 6». film 


Ore 10.30 «Signore e padro¬ 
ne». telenovela, 13 «Sugar», 
cartoni* 18.30 «Miffa», fotte 
noveia; 17.30 «iRituala». eoo» 
neggiato; 10 «La mamma % 
sempre la mamma», teis- 
fitm. 20.48 «Attenti a quei 
due ancore insieme», tiimf 
23 Profumo d operetta. 0.3f 
«La leggenda di Èrcoli t 
Omphale», telefilm. 



AMDfMVKAU L 7.000 

Vii Slàinira, S (PUzufloiogna) 

Tel 42677B 

0 UinMparabHI di David Cronan- 
berg, con Jeremy ironi • H 

(161S22 30) 

AÒMHUU. 

PltztàVerbtno.S 

LSOOO 
Tei 651195 

0 NuevoMnemaParaAao di Giusep¬ 
pe Tornalore, con Philippe Noirel • BR 
(17 30-22 301 

ADRIANO 

PUZZI Cavour. 22 

LSOOO 
Tal 3211096 

Lawrence fTArMNa di David Lean, con 
OmirSharM.AnllionvQutnn (17 45-22) 

il ffflwr 

Viti, di Utina.39 

LSOPO 
Tel B380930 

Chiuturaeiiiva 

AMBASPIATORISEXV 

VlaMofltabello.101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film par adulti (10-1130-16-2230) 

«NIlilUOE 1 7000 

Accademiadagli Agiati 57 

Tel 5406001 

Chiusura astiva 

AWRICA 

lAaN del Grande. 6 

L 7 000 
Tel 5616169 

Chiusura estiva 

MCHIIIBOB 
lAi Archimede. 71 

L 9000 
1el 875S67 

Una donna In earrlara di Mike Niehols. 
conMelaniaGriflilh-BR (1615-2230) 

ARfkTON 

Via Cicerone. 19 

LSOOO 
Tel 353230 

New Veri alerfea di M Scortese, F 
Coppola e W Allan • BR (17 30-22 30) 

ARWTONIi 

Galleria Colonna 

LSilOO 
Tel 6793267 

CMamamldlnolla di Sollaca Mitcheli 
(16 30-2230) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

Chiuturaeiiiva 

ATUNTIC 

V Tuseoiana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura eiliva 

AUQViniS 
CaoVEmanual6 203 

L 6 000 
Tel 66754SS 

imleivIcMaenoiiiitoallel (16-2230) 

AZZURRO ICIPIONI 

V degli Seipioni 04 

L 5000 
Tel 3561094 

Satana >Lumièra» L'age (Taf e Simon 
de) deaerto(lS}, H taaelno discreto del¬ 
la borghaala (2030), Balia M giorno 
(22 30) 

Sala grinda H eolMto nMI'ae- 
qua{ie30) Rspulalon (2030) Guida 
•ae(22 30l 

fALOMNA 

P za Balduina. 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Chiusura nativa 

lAflISRINI 

PiaXzàBarbirlnl,25 

LSOOO 
Tel 4751707 

O Una vadavi ellagra ma non troppo 
di Jonathan Damme, con Michella 
Pfeiffer, Matthew Modine • BR 

(1630-22 30) 

BU4«M0N 

Via dal 4 Cantoni 53 

L 500Q 
Tel 4743936 

FUm per adulti (15-2230) 

CAPtTOL 

ViaO Sacconi, 39 

L 7 000 
Tel 393260 

Chiusura estiva 

CAFRANICA 

PtazuCaoranica, tot 

L 6 000 
Tel 6792465 

LaaartadiJimOBriefl (17 30-22 30) 

CAFRANICHEnA 

Pzi Montecitorio,125 

L 6 000 
Tel 6796957 

1 miai vieM tona simpilld di Bertrand 
Tavarnier con Michel Piccoli Christine 
Pascal-BR (18-2230) 

CAItlO 

VlaCataia.692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COUDIRteNZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6676303 

Chiuso par adeguamento struttura 

DIAMANTE 

VjaPr«nMlina.230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

COEN 16003 

PzuColadjRleiuo 74 Tel 6678652 

0 RenuiaM • JuUatta di Colme $er- 
reau, con Daniel Auieuil Firmine Ri¬ 
chard-BR . (18-2230) 

iUBAIIY 

ViaStoppanI 7 

L 6 000 
Tel 67024$ 

Chiuso per reatauro 

CMPmc 1 6 000 

VI# Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Cifflittre vlvanla di Mary Lambert • H 
(1630-2230) 

EMPIRCI 

Vie dell Esercllo 44 

L 6000 
Tel 5010652) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L 5 000 
Tel 562864 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

LSOOO 
Tel 687612$ 

□ Rain Man di Barry Levmson con 
Ouatin Hoffman - OR (17 22 30) 

CURCtNE 

VlaLiszt 32 

L 8 000 
Tel 5910966 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 

Corse d'Italia, 107/a 

LSOOO 
Tel 86S736 

Ragaai prolMI di Sirathford Hamilton 
-OR (1615-22 30) 

CXCCUIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L BOOO 
Tel 5982296 

La legge del desldtrto (17-22 30) 

FARHESE 

Campo de Fiori 

L6DOO 
Tel 6864395 

□ Un'altra donna di Woody Alien 
con Gena Rowlands - OR (17-22 30) 

FIAMMA 

Via Bisiolati. SI 

L 8 000 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/8 

L 7 000 
Tel 562646 

Un grido nella notte di Fred Sclepisi 
con Meryl Streep Sam Neill OR 

(16-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomantena 43 

L 7000 
Tel 864149 

Bruei«ntoafgreto PRIMA (17 22 30) 

GOLDEN 

Vii Taranto, 36 

L 7 000 
Tei 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 8 000 
Tel 63B0600 

Chiusura estiva 

HOLIOAV 

Largo B Marcello 1 

L SODO 
Tel 658326 

L’amico afflericano di Wim Wenders 
conOennisHopper Bruno Ganz-DR 
(17 30 2230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7 000 
Tel S8249S 

Chiusura estiva 

KING 

ViaFogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Amori in corso di Giuseppe Bertolucci 
con Amanda Sandreili Francesca 
Brandi-BR (17 30 22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Scuola di mostri di Fred Dek 
kèr-BR (17 2230) 

SALA A Chi c'è In fondo a quatta sca¬ 
la (17 2230) 

MAESTOSO 

Via Appia 418 

L 8000 
Tel 766086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

□ Marrakech tipraai di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatanluono > 
BR (16 30-2230) 

MERCURY 

VladlPortaCasleilo U 

L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

L 6 000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

MIGNON 

VlaVllerbo 11 

L 8 000 
Tei 669493 

Ritorno i Berlino di Thomas Brasch 
conTonvCurlis-OR (17 15-2230) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti tlO-mo/15 2230) 

MDERNO 

Piaua Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-22 30) 

NEWYORK 

Via delie Cave 44 

L7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 7S96566 

O Nuovo clnoma Paradiso di Giusep 
pe Tornalore con Philippe Noirel - BR 
(17 30 2230) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Diafant voleaa atlll llvii (versione in in 
qlese) /16 30-22 30) 

PRESiOENT 

Via Appiè Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

American pomo sai Maeiual - E 

(VM18) (11-22 30) 

PUS8ICAT 

ViaCairolf 96 

L 4000 
Tel 7313300 

TrentadutcanNmalrl aupermaachio per 
a(gnora-E(VMie) (11-22 30) 


QUIRINALE 

ViaNazionaie 190 

L 6000 
Tel 462653 

Itaeicltoa2-E(VM18| (17-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghetli.S 

L6Q0Q 
Tel 6790012 

L'uWma Satomè di Kan Russell, cqn 
Olanda Jaokaon-Dfl (1715-22301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
Tel 5810234 

0 La ralaiioAl pariceliMa di Staphan 
Fraari, con John Maikovich • OR 

(17aD2230t 

REX 

Corso Trieste 118 

L 6000 
Tal 664165 

O Un paaea di oama Wanda di Char¬ 
les Cflchton con John Claaaa. Jamla 
LaeCurtii-BR (17-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

■ Praneaeca di Liliana Galvani, con 
Miekay Rourka - OR (16 30-22 30i 

RITE 

Viale Somalia. 109 

16600 
Tel 837481 

Chiusura aitivi 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460863 

O Pioeeli aquhrad di Ricky Tognazzi 
con Sargio Casiallalto Nancy Brilli - 
BR (17 45-2230) 

R0U6EETN0IR 

Via Salaria 31 

L 6000 
Tel66430S 

Chiusura astiva 

flOYAL 

Via E. Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

MgMmara SaacR di Harry Kirkpatrick 
conNicolasDaTo(h-H (1730-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 465496 

□ Mary par aanipra di Marco Riai, 
con Michaia Placido, Claudio Amando¬ 
la-OR 116.302230) 



AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Kariffl Sefwbirt Barbari la aupar aaiy 

E /VM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione 10 

L4S00 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

BagnodlUngua-EIVMia) 

AVORIOEROTICMOVIE L 2000 

ViaMacerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti i 

MOULINROUGE 

ViaM Corbino 23 

1 3000 
Tel 5562350 

Oaaidertodal«li)-E(VMie) (16-2230) 

NUOVO 

Laroo Ascianqhi 1 

LSOOO 
Tel 568116 

Una pattoRala apuMata di 0 Zucker • 
BR ' (17-2230) 

ODEON 

PiazzaRepubblica 

L 2000 
Tet 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLCNOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Animai arolfe mavia • E (VM16) 

(11-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557. 

S«qrdrfw-E(VM18) 



ILU8IRINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312263 

SALA A Doma entrarla di wwcrW di j 
nafv1(19-2230). Bagdad caM (2040) | 

SALA B La MamMili (19-22 30) 1 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Chiusura aetiva 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza S 

Tel 9420479 

SAtAtMdàoitfmillrl di PredDMF- 
ker-BR V - -- (1630-2230) 

SAUB ORonwiW a JuUatta di Co¬ 
lme Sereau. con Oanwi Auieuil. Firmi¬ 
ne Richard-BR (16 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AM6ASSADOH L 7 OOO 

Tel 9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura astivi 

». 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Chiusura estiva 

TIVOLI 

GIUSEPPSni 

Tel 0774/28278 

Chiusura estiva 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tei 9633 147 

Chiusura estiva 



ESEDRA 

Via del Viminale 16 


Andrea Chener (21) flevoiutioci(23) 

TIZIANO 

Via G Rem Tel 392777 



Sior a d As a Kiiaona che amò senza 
sposarsi (2030 2230) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi 

L 5000 
Tel 5602186 

La bella addormentala nel basco • 0 A 

(16 30-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 56107SQ 

Amori In corto (17-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

Cimitero vtiranta (1630-2230) 

GAETA 

ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 

Tel 0771-460214 

La ragazza del metrò 

ARENA ROMA 

L mare Cobato 

L 5000 
Tel 077M60214 

Il pranzodIBibatte 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

L 4 000 
Tel 0771 20758 

Non pervenuto 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA L 7000 

ViaM E Lepido Tel 0773 527118 

Mery per sempre (2123) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

Fantozzi va in pensione (2030-23) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 

L 7000 
Tel 0773 701733 

FranecKO (20 30-23) 

ARENA Pilli 

ViaPantanelie 1 

Tel 0773 727222 

Ho ipoialo un'elieita (212315) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Via Amelia 

Caruso PascoshI di padre polacco 

(20 30-2230) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 


Cambio mirilo (20 30-22 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Compagni di acuoia (20 30-22 30) 


SPERLONOA 

AUGUSTO UnsiIrtQidinomtElvIri (21 22 30) 

Via T di Nibbio 12 Tel 0771-54644 
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SCELTI PER VOI ■■■ 

O NUOVO CINEMA 
PMAOttO 

Uscito nuovamente dopo U lesti, 
vai di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ore dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para¬ 
diso- ha conosciute finalmente il 
successo che avrebbe meritilo 
tin dalVinizio E un film tresco, 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed è, so¬ 
prattutto, un msasaeglo d emora 
al cinema d» una volta, vistò nel¬ 
le sale 0 non davanti e) piccole 
schermo televisivo Totò. resista 
di successo, torna da Rome nel 
piccolo paesino sieitieno dove è 
cresciuto Si reca al furterate di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale etw io iniziò, 
anni prima, ali moré per i film 
Per Tato è un viaggio net passa¬ 
lo che lo porta a ricordare I in¬ 
fanzie, le prime Mtozlom. i primi 
amori Braviasimi Philipp Noi- 
rat e il piccolo Salvatore Cascio 
ADMIRAL, PARIS 


O UNA VEDOVA ALUORA... 

MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co¬ 
me «Qualcosa di travolsente», 
ma è ugualmente divertente In¬ 
ventore di una commedia dai to¬ 
ni cupi e spiritosi insieme, Uone- 
than Gemme ai confronta qui con 
un classico del cinema america¬ 
no il gangster movie di ambien¬ 
te mafiosa Le vedova allegra 
ma non troppo è una beila fan¬ 
ciulla bionda (Mlcheile Pfeiffer) 
stanca del codici d onore mafio¬ 
si Rimasti senza marito, vuole 
rifarai una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento me il 
boss, innamorato d« lei, non le 


dà tregua, mentre un maldestro 
àgents delta Fbi la s^a per aiUi 
molivi Spassosi i duelli tra la 
Pfeiffer e Matthew Medine, ma la 
cosa migliore sono i titoli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PICCOLI EOUlVOCi 
In «diretta» da Canhes, ecco ar¬ 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci», di Rieky Tognezzi, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni inter¬ 
preti sono cambiali, ma rMte 
Sergio Cestelhtio. nel ruolo del- 
1 attore disamoralo é incostante 
che. dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma In 
Interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for¬ 
me «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine¬ 
ma italiano Insieme a «Mery per 
sempre» e a -Marrakech Ex¬ 
press», è un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 


O ROMUALOàJULIEnE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustose che parla con leggerez¬ 
ze di temi importanti Romuald è 
un imprenditore delio yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci, Juliette è una 
donne delle pulizie negre che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone Me nel 
frattempo succedono tante cose, 
ta piu importante delie quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romuald A Juliette» affronta le 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freaehezza II punto di vista è 


rassicurante ma non per questo 
meno importante Bette le musi¬ 
che in stile blues EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Risi fa II 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientate la 
vicenda tesa e violenta di «Mary 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio òhe 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprufi dove le leggi maliose 
non SI discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», il film si 
ispira all esperienza reale del 

S rotessor Aurelio Grimaldi 

n opere di impianto quasi neo¬ 
realiste Da vedere 

SUPERCINEMA 


Viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi deh'amicizia 

MAJESTIC 


□ UN'ALTRA DONNA 

Ormai el siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno 
In questo gioisfllne mette acqn- 
tatto la eua partner, Mia Farrow. 
con un attrice per (ui insolita, 
Qaha Rowlands. già consorte e 
compagna di. lavoro delio scom¬ 
parso John Cassavetes Alien 
non compare come attore, si li¬ 
mita a dirigere, raccontando la 
elone di una dònne che, da una 
parete del suo ufficio, sente «fil¬ 
trare» le eonlessioni di un’altra 
donna che ai confida a un pti- 
eeanalista Naece coti una stra¬ 
na complicità fra due persona 
che non si sono mai conosciu¬ 
te FARNESE 


Maikovich REALE 


□ RAINMAN 

Orso d oro al feetival di Berline, 
candidato alla bellezza di etto 
Oscar, è l’ormai famoie film Ibi* 
I «autismo» Oustln...^ Hoffthan 
(bravissimo) vi interni^ il T{Uelo 
di un' domo' che non riesopc ad 
avsQS contatti con il morrdofjnon 
parta, riion comunica E un brutto 
giqrho). suo padre muore ed>Mll 
^ si ritrova «ifidato al fratelldi mi- 
, nere, un giovanetto SPigiiflo e 
piano di vi|a ohe è appaì^nte- 
mente I ow^lo del perente ma¬ 
lato Eppure fra 1 due, durante 
un viaggio lungo tutta I America, 
nascono affetto e eolidarietà Ac¬ 
canto al euperlativo Hottman. i 
giovani Tom Crulae e Valettli 
Colmo Dirige Barry Leyihlùon 
(«Qood Mornjng Vietnam». «Pi¬ 
ramide di paure») ETOILE 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato- 
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress», 
un road movip spiritoso e since¬ 
ro, senza le melensaggini tipi¬ 
che del filone rimpatriata Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto delia memoria e 
partono per il Marocco, dove 
giace In galera il loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero eervire a 
ungere le rotelle giuste . Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Robeiio Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregori, «Marrakech 
Espress- è un ottima prova d et- 
tort (tutti in presa dirette) e un 


Ovvero, come naece una moda 
E il primo dei due film (I altro è 
«Vaimont» di Milos Forman) ispi¬ 
rato ai celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderios de Laelos «Les 
liaisons dengereutes», eentto 
alla vigilia della Rivoluziono 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton, che già ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Frears, uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon¬ 
te, uniti nel tramare il male, di¬ 
venta cosi un «veicolo» per alcu¬ 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Qienn 
Close, MiChelie Pfeiffer e John 


O mSEPARABHJ ) 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Baìh 
santa un horror inconsueto teriP 
to e diretto da David CrodefA 
berg E la storia di duo gemalli 
ginecologi, ricchi e fampel, ma 
legati de un rapporto moiboao. 
che sarà messo in crisi da una 
donna, un'attrice, affetta da uhà 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza make-up repelientt 
e sequenze mozzafiato Cronenr 
berg impagina un thriller d'afM 
classe, elaustriffobieo e^am^ 
sciame, tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Iroris che pi tdoppii 
con grande finezza 

ACADEMY HALL 


■ PROSAI 

OAORA'00 (Via dalla Pcnttenza 33 
• Tel 6530211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pasteg- 

glaladelGiaflicoto-Tel 5750827) 
Alle21 OOLeleehMItf mauto di¬ 
retto ed Interprftato da Sergio 
Arnmirata 

COLOSSEO (Via Capo dAfrtes S/A 
•Tel 736255} 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Oggi e domani alle 21 Spettacolo 
ad atti unici Luce di Sabatino Lo¬ 
pez Doppie uscHs dt Maurizio 
Caste, Saetta a dal aareno di Al¬ 
fonsina Prantera Regia di bario 
Sanzò con la Cooperativa "Il sa- 
lottino- 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Fino et 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 1089- 
90 BotteghirR>ore33P.13^ie3Qr 
.1930 - , , c-Jb-, 

OlARomo OEOU ARANNIViaAS 
Sabina-Tel 5750978) 

Tutte le aere alle 21 Penelonc K- 
beri» di « con F fiorentini 
OtULlÒ CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Ripose 

LA SCALETTA (Vie del Collegio 
Romano 1-Tet 6797205) 

Sono aperte le «senziom alla 
Kuola di Teatro direna da Gio¬ 
vanni Benista Oiotajuti 
OROLOOiO(VI«deiFilipptm 17'A- 
Tel 6548735] 

SALACAFFéTEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 Vita da 
spenacolo di Massimiliano 
MilesI con ta Carovana Eventp 
di Arti in Trend ^ 

PARCO MUSEO «VILTÀ ROMANA 
(Piezze Agnelli Eur - Tel 
7013522) 

Alle 2115 U Mi b sBca domate di 
W Shakespeare con le Coopera¬ 
tiva Le Oeaililene Regia di Mas¬ 
similiano Terzo 

PARIOLi (Via Giosuè Sorsi 29-Tel 
603523) ^ 

Alle 2215 Oeilins vecchie fa 
buon Bteedwsy di « con Ciufoti 
Dragehtti Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 46909S) 

Fino al 26 luglio campagna abbo¬ 
namenti stagione leetraie 1989- 
90 8otlegh<noofe9^13e1830- 
19 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37-Tel 6786259) 

Riposo 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 
SALACAFFÉTEATRO alle22 Vi- 
deegemet dt MeS|imlliano e 
Franceaco MorinI e Marco Magni 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE, Alle 
21 30 Non vanita meaglall di a 
con Paolo De Vite e kitimmo Mani 
cini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA-(Tel 5717243) 

Riposo 

■ CINEPORTOai^ 

(Via Antonio di 8 Giuliano • ang 
Lungotevera Maresciallo Diaz) L 
6000 

Alle 2130 Oli inieccablH. Film 
Alle 23 Mualce endina con 1 Me- 


■ ISOLA TIBERINA H 

PALCO CENTRALE 
. Àilpf^i IS^CeneOHe 4M Trie di 
PoilMula e del fue quaiiiHe 
Mia 23 Diaeolece. 

EL^UlRtO 

Riposo 


■ MUSICAI 

■ eiAtsiCA 

ACCADEMIA FILARMCNICA (Vi. 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia è possibile riconfermare en¬ 
tro e non oltre li 10 agosto la tes¬ 
sera associativa per la Stagione 
1989/90 nell orarlo 9-13 e 16-19 
Le conferme si possono dare an¬ 
che per iscritto Dopo il 10 agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NtCOlA IH CARCE¬ 
RE (Vie del Teatro Mbròélio, 46 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Frizt Maraffl Musiche di Mozart 
Mesertiene 

CORTILE LICEO MAMIANI (Viale 
delleMilizie 3(1) 

Riposo 

CORTILE SANTIVOALU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rlnescimenio 40) 
Domani alle 2115 Concerto di 
chiusura della (usegnt Mo¬ 
zart . con II quartetto Eder di Bu¬ 
carest Musiche di Mozart 
Haydn Schubert 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar¬ 
ti 131) 

Martedì alte 21 inconlTi musical) 
in giardino Concerto diretto da 
Angelo Faja Musiche di Eigar 
Mozart Beno Rihm 


H. TEMPIETTO (BaeiiicaS Nicola In 
carcere) 

Riposo 

PALAZZO ROSPIOUONI (Zagarolo) 
Domenica alle 19 30 Concerto da 
I Cantori aeltati deff’Arcwn diretti 
da F Da Luca In programma 
musiche rinaacimentall Ingraato 
libero 

PALAUORU9POU(Naffil) 

RIpoee 

PIAZZA DEL CAMPIDOQUO 
Oggi alle 2106. Per i eoneertt ata¬ 
vi dell’Aceedeffite di Santo Ced¬ 
ila* El Tango. Spettacolo con Mil- 
va e Astor Piazzoila e con il Se¬ 
stetto Nuovo Tango Domani e v^ 
nerdi alle 2130 Concerto dell Or¬ 
chestra Filarmonica di Brno diret¬ 
ta da Peter Vronsky In 
programma Smatana a Dvorak 

TERME DI CARACALU (L 60000, 
L 43 000 L 20 000) 

Venerdìa1le21 ToaeadiG Pucci¬ 
ni Direttore Jan Latham-Koenlg 
Maestro del coro A D Angelo re¬ 
gia Mauro Bolognini, eetnf Gian- 
^'-nl'Quaranto,^ coatomi Akto/Buti 
tntrepretl principali Giovanna 
Casella e Nicola Martinucci Or¬ 
chestra acoro del Teatro 

VILU MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti-Tei 6761270) 


Domani alle 2130 Le iMMldie 
delle Rivnluitone. con Lea Musi- 
clena du Louvre Oirettof* Marc 
Minkowskl MuatchediMehuI 

■ JAIZ-AOCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostie 6 • 
Tel 3599396) 

Ripone 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paaseg- 

glatodalQianicolo-Te) 5750927- 
81620S2) 

Lunedi alle 2145 Concerto del 
Brenlh A Màlleto Jem eeesmn fi¬ 
nale con i muaieiati intervenuti el¬ 
la rasaegne 

ATINA(Froeinone) 

Alle 21 Apertura dalla 4* edfzlona 
delPeebvalJazzdiAtina ‘ 
to di Tania Marta ed H dito di Furto 
DlCnalrteMarceMtdtoN 

BIG MAMA (V lo S Franeotco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 682551) 

Ripoao 

BOCCACCIO (Piazza Trlluaaa, 41 - 
Tal 5816685) 

eMfro’jSMIuo (Ex fy&ateiè- 
Urge GB Marzi) 

Alle 2130 Concerto eoh l'ecM 
laudai jemeaTsvtor QuertoL 

CUB8ICO(ViaLibetta 7) 

Alla 21 30 Concarte dal Shamal 


EURITMIA (Parcodel Turiamo) ’ 
Alle 22 Coneorte di Luelnne LeP 
ttertedetauegruppa » 

EURITMIA (Palauodella Civiltà) 
Domarti alla 22 Conoarto rÌmFI 

F^L^irtvia Creacenzio, 827n J 
Tal 6696303) « " 

Riposo 

ICE OANC 8 MUStC (TetmUiIHo) 
Voneidl e aabalo alle 2l Concert 
todei Caribo 

LCT’IM M (Via Urbana 12/A-R(M 
ma-Tal 4621250) > 

Dal lunadi al vanerd) dalle 16 31) 
alle 19 30 PerconeaeqrvI,.. ceno; 
ecorcL.. 0 creacorn lr“— -- 


MUSIC MN (LargodaiFleromini Si 
Tal 6544034) ) 

Riposo ^ 

TEVERE JAS CLUB (Cestai San¬ 
t'Angelo) 

Alle 21 C oncerto del Newe M 
Jean-Sei NliHce nraun 
TU4ITALA (VIA dcfSi&itl. 
TeL87aa237) , .> 

Chiusura estive 

VIUA PAMPHIU (Via Aurelfa Ak? 
lice 163-Tal 6374514) 

Alle 16 Concerto lOB. Alle 21i 
OMTkMJauBind 
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v.Ir Medaglie d’Oro 108/d • Tel. 38.65.08 
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• RivBStimBntf 
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presenta: 

24 LUGLIO ore 21.00 

Monterotondo Stadio Comunale > 
Concerto di Edoardo Dennoto 

5 AGOSTO ore 21.00 

Anzio 

Enrico Monfesono m 
"Non mi lasciate solo" 

_ di Terzoli e Vaime 

20/21/22 AGOSTO 

Taormina Arte - Villa Comunale 

"Il mondo è un gran teatro" 

da William Shakespeare con 
Nando Gazzolo / M. Teresa Vianello 
Regia di Giuseppe Venetucci 

0 SETTEMBRE ore 21.00 

Rieti Stadio Comunale 

ANTONELLO VENDIHI 

in concerto 










































... festival 

dl^ cineina di Mosca vince Mauriiào Nichetti 
OQÌi fl suo ^<Udri di saponette» 

Una storia di nel paese saiza spot 


■ r fil i IN Asti Teatro 
o^ta una nuo\a lettura dd «Don Giovanni» 
di Molière inteii^tata 

da Glauco Mauri: quaà un seduttore per forza 


VedirePrà 


CULTURAeSPEnACOLI 


i primo uomo sulla Luna 


plendeva ta Luna 
piena nel cielo se 
reno ed erano 
suonate te nove 
quando con quat 
irò amici stavo tor 
nando da una casa vicino a 
Parigi 1 vari petisierì ispirati 
vista di quélla palla di 
i»1ffer|a6 pi fortiifoiio argo* 
jtwm(rili«pnversazione.lungo 
letto il cammino Ccm gli oc^ 
imi Vitmerst in quel grande 
ffifà uno credeva che fosse 
pna finestra del cielo da cui si 
poteva vedere la gloria dei 
beati uh altro diceva eh era il 
laVolo su CUI Diana stirava le 
baverine di Apollo, un altro 
ancora sosteneva che poteva 
tratiarsl detto stesso Sole che 
spoglio di raggi alla sera guar 
daVa da un fóro ciò che acca 
devà sulla Terra quando lui 
•—none era 

«Ed lo ~ m intromisi - che 
desidero aggiungere il mio en 

tusia^mo al vostro^ sepza per« 
dermi nelle sottili fantasie con 
CUI stuzzicate il tempo per far 

10 sbonrere più in fretta credo 
che ta Luna è un mondo co* 
me questo ai quale il nostro 
serve da^Luna» ( ) 

Una tale idea laculardltet 
28 stuzttcava )i mio umore 
slhculcò cosi a fondo dentro 
di me che per tutto il resto dei 
cammino fui gravido di mille 
deflni2lorit della Luna dalle 
quali ndd riuscivo a llbetàrmi 
e a foràà di sostenére quella 
scherzosa credenza con seri 
ragionamenti quasi ne fui 
convinto ( ) 

Ma non nusclrO a liberarmi 
da questo dubbio > soggiunsi 
- se non salirò fin lassù! E per 
che no^ • decisi subifo - An 
che Prometeo sali un'gfomo in 
tialp per rubare il fuoco» 

A tali entusiastici propositi 
segui la speranza di poter rea 
lizzare un cosi bei viaggio E 
per riuscire nel mio scopo an 
dai a chiudermi m una casa di 
campagna abbastanza isolata 
dove dopo aver progettalo ai 
cupi nimefapadt di portarmi 
cl ecco come riuscii a salire in 
ciCió - 

Mi ero legato tutt intorno al 
corpo Una gran quantità di 
ampolle piene di rugiada e il 
calore de) Sole che le attirava 
mi sollevò Janto in 'altp ohe 
ben presto mi trovai al di so* 
pra delie più alle nubi Ma 
polche tale attrazione mi face 
Va salire troppo in fretta e in 
Vece di avvicinarmi alia Luna 
com era mio intento mi sem 
brava di esserne lontano pio 
di quando ero partito ruppi 
parecchie ampolle finché 
non mi accorsi che il mio pe 
so era'superiore all attrazione 
e slavo scendendo verso terra 

Non mi ero sbagliato per 
ché dopo un po di tempo al 
ferrai e stando all ora in cui 
ero partito doveva essere 
mezzanotte Mi accorsi invece 
che il Sole era al punto più al 
(Q dell orizzonte e che era 
“imezzogiómo Vi lascio imma 
ginare quanto fossi sorpreso a 
tal punto che non sapendo a 
cosa attnbuire un tale miraco 
Iq. ardii pensare che m pre 
mio del hiio coraggio Dio 
avesse ancora una volta ter 
maio il Sole in cielo per ri 
schiarare un impresa tanto 
straordinaria 

La mia meraviglia aumentò 
per il fatto che non riuscivo a 
"ncónoscere il paese in cui ero 
poiché pensavo che essendo 
salito m cielo in linea retta 
dovevo essere disceso nello 
stesso punto da dove ero par 
tuo ^uìpaggiato com ero 
mi diressi verso una capanna 
da cui vedevo uscire dei fumo 
,ed ero giunto a un tiro di pi 
stola quando mi vidi circon 
dato da un gran numero di 
selvaggi Parvero molto sor 
presi di incontrarmi perché 
eroitpnmo a quel che penso 
che avessero mai visto vestito 
di boiiiglieue 

Decisi di andare da loro ma 
come se lo spavento li avesse 
trasformati in uccelli li vidi m 
un baleno scompanre nella vi 
cina foresta toUscll però a 
prenderne uno le cui gambe 
avevano senza dubbio tradito 

11 cuore E gli domandai a fati 
ca (perché ero senza fiato) 
.quanto disiasse quel luogo da 
Pangl da quando in Francia si 


TrecentùCinQuant anni fa all'incirca, Cyrano de 
Bergerac fu il primo uomo a scendere sulla Luna 
Il suo fu un Viaggio per metà scientifico e per me- 
tà fantastico equidistante, si direbbe, tanto dai 
volt allegorici degli uomini o, meglio, dei poeti 
deU’antichUà classica, quanto dalle rigorose in¬ 
venzioni degli awentunen della letteratura fanta¬ 
scientifica dell Ottocento In altre parole le tecni¬ 
ca che Cyrano de Bergerac utilizzò per raggiunge¬ 
rà il satellite della Terra fu strettamente scientifica 
(usò un razzo vettore composto di van stadi che 
SI staccarono lungo il viaggio), ma il sulla Luna 
scopri un mondo molto bizzarro, affatto simile 


ma complessivamente migliore, si direbbe -- a 
quello che aveva lasciato sulla Terra La sua opi¬ 
nione conclusiva, dunque^fu che la Luna m realtà 
altro non fosse che un doppio incontaminato 
(ma non troppo) delta Terra Questa sua teoria, 
cosi come le sue tmpressiont di viaggio gii detta-. 
rono uno strepitoso libro-cronaca (che fu pubbli¬ 
cato nel 1657, cioè due dopo ia sua morte awe* 
nula nel luglio del 1655) intitolato Vùltro mondo, 
ovvero Stati e Imperi detta Luna in italiano, que 
sto delizioso diano di viaggio, è disponibile nell e 
dizione stampata da Theoria, che si avvale della 
traduzione di Giovanni Marchi 


CYRANO da BIROCRAC 



andava in giro nudi e come 
mai mi sfuggissero còn tanto 
terrore Luomo cui parlavo 
era un vecchio di colorito oli 
vasiro che mi si gettò subito 
elle ginocchia e giungendo ie 
mani dietro alla nuca apri la 
ta bocca e chiuse gli occhi 
Borbottò a lungo ma non riu 
SCI! a intendere che cosa arti 
colasse di modo che presi il 
suo linguaggio per li rauco 
ciangottio di un muto 

Dopo un po vidi arrivare di 
gran camera una compagnia 
di soldati e vidi che due di lo 
ro SI staccavano dal gruppo 
pervenire a informarsi su) mio 
conto Quando furono abba 
stanza vicini per essere senti 
lo chiesi loro dove fossi 
•Voi siete m Francia - min 
sposero - Ma chi vi ha con 
ciato in questo modo’ E come 
mai non vi conosciamo’ Sono 
arrivate le navi’ Andate a rife 
rime al signor Governatore’ E 
perché avete suddiviso 1 ac 
quavite in tante bottigliette’» 

A tutte queste domande n 
sposi che non era stato il dia 
volo a conciarmi cosi che 
non mi conoscevano perché 
non potevano certamente co¬ 
noscere tutti che non sapevo 
che sulla Senna arrivassero 
navi thè noh avevo nessuna 
notizia da portare al signor de 
Montbazon e che non portavo 
acquavite su di me 
•Eh!' Ehi' - hìi dissero afier 
randomi per un braccio - Fa 
te il gradasso? Ma il signor Go 
vemalore vi conoscerà lui » 
Nel dirmi queste parole mi 
condussero verso il grosso de) 
la compagnia e seppi da loro 


che ero in Francia ma non in 
Europa perché ero nella Nuo 
va Francia Fui subito portato 
dal signor de Montmagny che 
ne è il viceré Mi domandò del 
mio paese nome e condizio 
ne e dopo averlo accontenta 
lo raccontandogli il lieto esito 
del mio viaggio sta che vi ere 
dette sia che finse di crederlo 
ebbe la compiacenza di farmi 
dare una camera nel suo pa 
lazzo Fu grande la mia fortu 
na nell imbattermi in un uomo 
capace di grandi ideali e che 
non SI stupì quando gli dissi 
che la Terra aveva dovuto gl 
rare durante la mia ascensio 
ne perché avendo cominciato 
a salire a due leghe da Pangi 
ero andato a cadere in linea 
quasi perpendicolare in Cana 
da 

Quella sera mentre slavo 
per andare a letto io vidi en 
trare nella mia camera 

- Non sarei venuto - mi dis 
se - a inlerrompere il vostro n 
poso se non avessi pensato 
che una persona che ha potu 
to fare novecento leghe in 
mezza giornata abbia potuto 
farle senza stancarsi Ma non 
sapete - aggiunse - dell ame 
na discussione che ho avuto 
su di VOI con \ padri gesuiti 
Essi sostengono decisamente 
che siete un mago e la più 
grande grazia che possiate 
avere da loro é di passare solo 
per un impostore E invero 
non è propno un bel parados 
so questo movimento che at 
Inbuite alla Terra? Il motvo 
per cui non sono troppo con 
vinto del vostro parere è che 
quand anche foste partito len 


da Parigi potresle essere am 
Vèto in questa regione oggi 
senza che la Terra abbia gira 
to infatti perché il Sole aven 
dovi sollevato per mezzo delle 
vostre bottigliette non potreb 
be avervi condotto fm qui da 
to che secondo Tolomeo Ty 
cho Brahe e i filosofi moderni 
esso gira come /oi fate girare 
la Terra’ E poi quali grandi 
prove avete per sostenere che 
i) Sole è immobile quando m 
vece lo vediamo camminare 
e che 'a Tetra giri attorno al 
suo asse con tanta rapidità 
quando invece !a sentiamo 
ferma Sotto i pledl^ 

- Signore - gli risposi - ec 
co le ragioni che ci spingono a 
sostenere tale Ipotesi 

I n piimo luogo è 
proprio del senso 
comuhe credere 
che il Sole occupi 
li centro dell uni 
verso perché tutti i 
corpi che sono in natura han 
no bisogno di questo fuoco 
fondamentale che $i trova al 
cento) del mondo per essere 
in grado di sod disfare pronta 
mente alle loro necessità e 
perché il pnncipio generativo 
deve necessana mente trovarsi 
tra I corpi su cui agisce nello 
stesso modo che la saggia na 
tura ha posto gli o^ani genita 
Il al centro dell uomo i semi 
nei centro dei flutti e i noccioli 
in mezzo a) frutto é nello stes 
so modo con CUI la cipolla 
conserva proietta da cento 
pellicme che Io avvolgono U 
prezioso germa da cui altre 
dieci milioni di cipolle devono 


attingere la propria essenza 
Perché questo pmno è m se 
stesso un piccolo universo il 
CUI seme più caldo delle altre 
parti è il Sole che spande m 
(omo a sé il calore conservato- 
re del proprio globo e il ger 
me nella cipolla é il pMxok> 
Soie di questo piccolo moiKk) 
che riscalda e nutre il sale ve 
getativo di tutta la masra 

Supposto dunque ciò dico 
che allo stesso modo la Tena 
avendo bisogno della luce del 
calore e dell influenza di quel 
gran fuoco gii gira intorno per 
ricevere da ogni direzione 
quella virtù Che la conserva 
^ altnmenU fosse il Sole a fa 
re quel giro sarebbe come se 
la medicina avesse bisogno 
del malato il forte dovesse 
sottostare a) debole il grande 
servire ai piccolo e come se 
per una nave che costeggiasse 
una regione si dovesse far 
camminare ia regione attorno 
alta nave ( ) 

Gii occhi che mi cadevano 
dal sonno a questo punto del 
discorso obbligarono li signor 
de Montmagny ad augurarmi 
la buona notte Continuammo 
t indomani e nei giorni se¬ 
guenti a (are simili discussioni 
Dopo un pQ di tempo le cure 
relative all amministrazione 
delia provincia impedironp al 
govemàiore di continua a 
discutere di simili quesiioni e 
allora mi ntomò ancora più 
forte il desidrno di salire sulla 
Luna 

Non appena la Luna si alza 
Va andavo sognando fra i bo 
schi della messa a punto e nu 
scita della mia impresa Un 


giorno finalmente era la vigt 
ila di San Giovanni mentre 
era nunito nel forte tutto il 
consiglio per decidere se por 
lare aiuto agl indigeni contro 
gli irochesi andai da solo die 
to> alla nostra abitazione sulla 
cima d) una collmeUa ed ec 
«> che cosa feci 

Con una macchina che mi 
ero cosbuito e che pensavo 
fosse capace d innalzarmi 
quanto avessi voluto mi lan 
Cai nei vuoto dall allo di una 
ròccia Ma siccome non avevo 
fatto bene i calcoli andai a 
cadere pesantemente in fon 
do alla valle 

Tutto acciaccato comero 
ntomai nella mia camera sen 
za però perdermi di coraggio 
Presi del midollo di bue con 
CUI mi spalmai lutto il corpo 
dato che ero contuso dalla te 
sta ai piedi e dopo essermi U 
rato su con una bottiglia di 
cordiale tomai fuori alla ncer 
ca delia macchina Non la tro 
vai perché alcuni soldati 
mandati nel bosco a tagliare 
la legna per preparare il falò 
di San Giovanni che si doveva 
accendere quella sera lave 
vano scoperta per caso e tra 
sportala at forte Dopo molte 
congetture su che cosa fosse 
quando scoprirono il conge 
gno deila molla alcuni dissero 
che bisognava applicarle m 
tc^o una gran quantità dì raz 
ZI volanti di modo che solle 
vaia molto in alto dalla loro 
esplosione e la molla facendo 
muovere le sue grandi ali non 
CI sarebbe stato nessuno che 
non avrebbe preso quella 
macchina per un dragone di 
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fuoco 

Dopo averla cercata per 
tanto tempo finalmente la Uo- 
vai in mezzo alla piazza di 
Québéc mentre stavano per 
accendere t razzi Fui talmente 
colpito dal dispiacere di vede 
re i opera delle mie mani in 
così gran pencolo che corsi a 
fermare il braccio dei soldato 
che stava dando fuoco alla 
miccia Gliela strappai di ma 
no e mi lanciai come una luna 
sulla mia macchina per spez 
zare i impalcatura da cui era 
circondata ma giunsi troppo 
tardi perché vi avevo appena 
messo sopra i piedi che mi 
trovai innalzato sulle nubi 

L a icmbile paura 
da CUI fui preso 
non annebbiò (al 
mente le tacoltà 
della ma intelli 
genza da non ri 
cordare dopo lutto ciò che mi 
capitò in quel momento Do¬ 
vete dunque sapere che la 
fiamma avendo fallo bruciare 
la prima fila di razzi (che era 
no stati sistemati a sei a sei 
per mezzo di un mnnesco di 
verso per ogni mezza dozzi 
na) a Incendiava un altro sta* 
im altro ancora di 
modo che 1) salnitro in fiamme 
allontanava il pericolo accre¬ 
scendolo Quando tutto il 
combustibile fu consumalo 
venne meno la spinta Equan 
do ormai pensavo di perder la 
mia testa su quella di una 
montagna sentii senza (are il 
mimmo movimento che la 
mia ascensione continuava 
mentre la macchina che si 
era diseccata da me ricadeva 
a terra 

Un avventura così straordi 
nana mi riempi di gioia tanto 
grande che felice di vedermi 
liberalo da un pencolo sicuro 
ebbi I imprudenza di filosofar 
ci sopra Siccome dunque cer 
cavo con gli occhi e con il 
pensiero quella che poteva es 
sere ta causa di un tale mira 
colo scorsi la mia pelle gonfia 
e grassa ancora del midollo 
con CUI mi ero spalmato per le 
ammaccature della caduta 
Capii allora che la Luna es 
sendo In fase decrescente ed 
essendo solita m quella fase 
succhiare il midollo degli ani 
mali aspirava quello di cui mi 
ero cosparso con maggiore 
forza in quanto la sua sfera 
era a me pio vicina e il suo vi 
gore non era diminuito dallo 
schermo delle nubi 
Quando ebbi superato se 
condo I calcoli che feci dopo 
mollo più dei tre quarti del 
percorso che separa la Tema 
dalla Luna all improvviso mi 
accorsi di cadere con i piedi 
in allo senza che mi fossi gira 
IO in nessun modo E non me 
ne sarei neanche accorto se 
non avessi sentilo la testa ap 
pesantita dal canco del mio 
corpo A dire il vero capii su 
bito che non stavo precipitan 
do verso il nostro mondo per 
ché ancorché mi trovassi fra 
due lune e mi accorgessi be 
mssimo che mi allontanavo 
dall una avvicinandomi all al 
tra ero convinto che la più 
grande fosse la nostra Terra 
perché in capo a un giorno o 
due di viaggio le rifrazioni al 
lungate del Sole venendo a 
confondere ia diversità dei 
corpi e dei climi non mi era 
parsa che come una grande 
superficie d oro come I altra 
CIÒ mi fece pensare che stavo 
scendendo sulla Luna e ne fui 
certo quando rftetlci che ave 
vo comincialo a precip tare 
solo dopo i tre quarti del per 
corso "La massa della Luna - 
dicevo tra me e me - essendo 
minore di quella della Terra 
bisogna che la sfera della sua 
forza di gravità sia meno cste 
sa per questo ha avvertito più 
lardi la sua forza di attrazio 
ne» 

Dopo esser precipitato per 
un lungo periodo di tempo a 
quel che suppongo (dato che 
la velocità della discesa mi de 
ve avere impedito di averne 
conoscenza) la prima cosa 
che ricordo è che mi trovai 
sotto un albero che aveva tre o 
quattro rami abbastanza gres 
SI contro cui ero andato a 
sbattere nella mia caduta e 
con il viso impiastricciato dal 
succo di una mela che mi si 
era spiaccicata contro 


George Sotti 
a Salisburgo 
al posto 
di karaian 


Sarà sir George Sotti (nella foto) a dirigere 1 orchestra nella 
serata inaugurale de) Festival di Salisburgo al posto di Her¬ 
bert von Karajan morte domenica scorsa all età di 81 anni 
L annuncio è stato dato dal presidente del festival Albert 
Moser Lo stesso Moser ha precisato che SolU che si trova 
in vacanza in Italia dóV|eblrè arrivare In serata a Salisburgo 
per le prove de li ballo in maschera di Giuseppe Verdi che 
inaugurerà la sera del 27 il festival Intanto I altra sera, la 
salma di Karaian é stata tumulata nella cappella di famiglia 
nel cimitero di Ami il piccolo centro vicino a Salisburgo, 
dove il maestro viveva Alla cenmonia funebre che si è 
svolta In forma strettamente pnvata per volontà della mo» 
glie e delle figlie erano presenti solo pochi parenti ed ami* 
CI Domenica prossima I arcivescovo Georg Eder presiede* 
rà una cerimonia funebre alla memoria di Karajan nel duo* 
mo di Salisburgo durante la quale i Filarmonici di Vienna 
eseguiranno il Requiem di Mozart 


Luigi De Fiiippo Parlerà napoletano II ffloAl* 

immaginano, la celebre 
inCulHiBTB commedia di Molière LuigF 

ArOdntC De Filippo per fèst^iaie I 

e Diil^inAll» SUOI quarantanni di teatro, 

ruiuiiBlld presenterà domani nell am¬ 

bito del festival delle Ville 
vesuviane una partlcol«i&* 
stma traduzione e versione del capolavoro del grande com¬ 
mediografo francese Oltre all uso del dialetto napoletano e 
all ambientazione nelle strade e nei vicoli di Napoli, questa 
edizione del Malato immaginano a farà vedere un PUlcinaì 
la nei panni di un servo ed un Argante che non teme solo 
le malattie ma 1 evolversi della stona e I arrivo dei tempi 
nuovi sulla spinta della nvoluzione francese 


Da Tunisi Si vola a Tunisi e poi mna- 

a MaIa Palermo prima e 

una crociera t 1 Itinerario tunsliCfKultu 

ueild memona manifestazione curata da 

Ettore Massarese per il Cen 
tro spenmentale arte popo* 
late dì Napoli giunta alla sua quinta edizione e che pn> 
muove il recupero di beni (radteioni e culture di zone ed 
aree dei bacino de! Mediterraneo Nella serata di venerdì 
nel refettorio del convento di S Angelo In Palco a Nola, la 
tappa finale con Memoria una drammauzzazione di anb* 
chi testi e leggende pofiplan 


Fumetti 1 Si apre domani a Cagliari 

nmAAAiA una mostra di fumetti Intara- 

mente dedicala ai contra* 
d ChdrIIO bassisia americano Charlie 

Minfliic Mingus nel decennale della 

I iiiii|U9 morte L iniziativa, oi^ 

nizzata nella gatlena «Inter* 
grafica» da «Jazz In Sarde¬ 
gna» comprende disegni di Giorgio Carpinteri Oabnella 
Giandelii Lorenzo Mattotu Igori e José Munoz Nel prossi¬ 
mo ottobre la mostra si aincchirà de) contributo di Altan e 
se ne farà anche un libro Thbute to Mingus, Mostra e libro 
verranno presentati anche alla biennale del fumetto di Luc¬ 
ca ed alla prestigiosa rassegna-annuale di Angouièmo 


Fumetti 2 Asterlx Obelix Idetlz A ao- 

Trpnl^annl ci ci saranno lutti l peno* 

il a A®!!*" "®88' a Co* 

di AStCriX scinny e Uderzo nella mo* 

a lPAlInnIra dedicata che si 

rolionica teiràBFoUomcadallanS 

agosto organizzata dall Oii 
Side Studio s e dal Comune 
di Follonica Sono passati ormai treni anni da quando i due 
autori francesi diedero vita ad una delle saghe a fumetti più 
famosa e più venduta dei mondo Nella mostra di Follonica 
(che toccherà altre città d Italia) oltre a nproduzioni di di¬ 
segni tavole e schizzi si potranno vedere sagome dei per¬ 
sonaggi modcllmi tli elmi armi e monete nonché tutti 
quei gódgers che oltre agli albi tradotti in tutte le lingue 
(compreso II latino e I antico celtico) hanno fatto la fortu 
na del piccolo eroe a fumetti 


È morto Il pittore Edgardo Lualdi è 

il nitf ArP morto len nella sua casa a 

j'® Maiano di Resole vicino a 

EdydrdO Firenze Nato a Boston nel 

I iialHi diplomato al 

l Accademia delle tette arti 
di Rrenze Aveva esposto a 
Pangl al «Salon du pnn 
temps» e al «Salon de Tullenes» Ritrattista assai quotato ha 
esposto nelle principali gailene italiane ed ha realizzato af¬ 
freschi e mosaici m chiese ed università americane 


RKNATO PALLAVICINI 



Letteratura italiana 

dietti di Alboto Asoi Ron 

Storia e geografia 
m. L’età contemporanea 

Gli stati Italiani dall'Unita at giorni nostri 
Il volume conclusivo di un'opera che ha segnato 
un nuovo modo di leggere stona e forma 
della nostra letteratura 

pp XXI133; con i;4 illustrazioni fuori testo,L looooo 

Volumi pubblicati 

1 II letterato e le istituzioni ii Produzione e consumo 
ni Le forme del testo 
I Teoria e poesia a La prosa 
IV L interpretazione v Le Questioni 
VI Teatro musica tradizione dei classici 
Stona c geografia 

I L età medievale ii L età moderna (due tomi) 

In preparazione 

< Cli Anton» Dizionano bio bibliografico e Indici (tre tomi) 

_ Einaudi 
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Cultura e SPEnACOu 


Dopo Fellini un altro 
italiano vince al Festival 
sovietico: è Nichetti 
col suo film sugli spot 



Nuova vittoria itaiiana a Mosca; dopo Intervista di 
Federico Fellini, che aveva trionfato nel 1987, 
quest'anno, il primo premio è andato a Ladri di 
saponette di Maurizio Nichetti. Premio speciale 
della giurìa a II visitatore del museo di Konstantin 
Lopusanski) (Urss). Migliore attrice Kang Soo- 
Yeon (Corea del Sud) per il film Vieni, vieni su, 
migiiote attore il finlandese Turo Palala per Ariei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMHTOCRItPI 


■i MOSCA. Il IQnofesUval sta 
diventando lem dì conquista 
per gli italiani Dopo Fellini 
neU’87 (un trionfo aimunciato 
e dato Mr scontato fin dai pii- 
itiiwiml giorni dei festival), 
fgcco NichetU nell'&9. La vitto* 
da di ùuiri di saponate, al di 
lA del tifo per gli azzurri, 
chiunque essi siano e dovun* 
qUe essi giochino, va salutata 
con piacere per due molivi. In 
primo luogo per Nichetti, che 
se la merita. In secondo luogo 


perché, salvo dimenticanze, è 
la prima vittoria di un film co¬ 
mico in un grande festival in¬ 
temazionale. Grazie a Nichetti 
la risata diventa di serie A. Ed 
è bello che questo accada in 
un festival che un tempo era il 
più serioso del mondo. Ma in 
Unione Sovietica, da questo 
punto di vista, i tempi stanno 
davvero cambiando. Basta 
camminare nelle strade, per 
accorgersene. 


Delude «Il visitatore 
del museo» di Lopusanskij 
sempre in bilico tra 
reli^one e fantascienza 

saponette 


fi premio con sorriso a Ni- 
chetti è per altro bilanciato 
dal premio speciale della giu¬ 
ria a il Visitatore del museo, di 
Lopi^anskij, che rappresenta¬ 
va rUrss in concorsoi uno dei 
film più tetri che ci sia mai ca¬ 
pitato di vedere. Triste scelta 
(anche se premiata, credia¬ 
mo, per molivi geopolltici), 
quella dell'Urss, perché it visi¬ 
tatore del museo è una specie 
di iritaspettatorì in cui cupez¬ 
za e bruttezza vanno di pari 
passo. Cerano film migliori, 
quest'anno, in Urss, ma due di 
loro (Ser di Bodrov e Madame 
Bovary di Sokurov) erano pre¬ 
notati dai festival di Montreal 
e altri (come il leningradese 
Un caso ^raordinario di inte¬ 
resse regìonaieo il kazako L'a¬ 
go) sono forse stati giudicati 
meno «intemazionali*. Lopu- 
sansld] è pur sempre un regi¬ 
sta noto, grazie al suo prece¬ 
dente film Lettere di un uomo 


mono, il famoso Day after so¬ 
vietico che in Italia si é chia¬ 
mato QueU'uhimo giorno. 

Korutantin Lopusanski) è 
un uomo di punta degli studi 
Lenfilm. t stato allievo di An¬ 
drei Tarkovskij e Lettere di un 
uomo morto é stato riwto, in 
fase di montaggio, da Aleksej 
German (i maligni dicono che 
per questo non era male). Al 
secondo lungometraggio ha 
continuato sulla via della 
grande metafora: anche sta¬ 
volta siamo in un mondo post¬ 
atomico, in cui sopravvìvono 
pochi uomini disperati e tor¬ 
me di essen deformi, chiusi in 
riserve, Tutto attorno, mare e 
deserto, e sulle rive del mare 
una sorta di «stazione meteo¬ 
rologica* nella quale un gior¬ 
no arriva, inaspettato, un tun- 
sta. Chiede di visitare un vici¬ 
no museo di cui, nel seguito 
della trama, nulla sapremo. Il 
suo viaggio si trasforma ben 


^sto in un orrido incubo, an¬ 
che perché ì reclusi della riser¬ 
va lo scambiano per un Cristo 
reincarnato, lo sequestrano e 
gli fanno rivivere le canoniche 
tappe della Passione. Il film si 
chiude, dopo 135 estenuanti 
minuti, con il nostro eroe che 
scala una montagna pietrosa, 
vi scopre una croce, invoca il 
Signore. La procione per la 
stampa è avvenuta ctomenica 
mattina, ne siamo usciti come 
da una messa imprevista. 

Il visitatore del museo è, 
neirorjdine. scontato negli 
spunti scenr^rarici. gratuito 
nella scnttura drammaturgica, 
recitato in perenne stato etili¬ 
co e, qua e U, motto sgradevo¬ 
le (soprattutto per come Lo¬ 
pusanskij esibisce, quasi con 
sadismo, gli innumerevoli 
handicappali chiamati a inter¬ 
pretare te «larve* dei ftituro). È 
interessante da un solo punto 
di vista: in un festival che è sla- 



Maurizio Nicfwttj in una scena di «Ladri di saponette» 


to visitato (in un dibattito ai 
club dei cineasti) anche dal 
patriarca Pilirim, è la confer¬ 
ma di quanto siano Ioni, e im¬ 
portanti, le spinte mistiche in 
un paese come l’Urss che sì 
vantava - mentendo - di aver 
raggiunto l'ateismo totale. Do¬ 
po Tarkovskii (di cui Lopu- 
sanskij sembra un piccolo re¬ 
plicante), era venuto il geor¬ 
giano Teiigiz Abuladze a riba¬ 
dire. nel finale del suo famoso 


Pentim&ito, che «non serve a 
nulla una strada che non con¬ 
duce a una chiesa*. Lopusans- 
kiì percorre quella medesima 
strada, ma il suo personalissi¬ 
mo tempio cinematografico 
non ha nemmeno un cenle^ 
mo della forza poetica del mi¬ 
glior Tarkovskij. né le basi sto¬ 
riche di Abuladze (ftentìmen* 
to era anche e soprattutto un 
film sullo stalinismo). E con 
questa delusione, il sedicesi¬ 
mo festival si è chiuso. Amen. 


I dSTClLi ore 20.30 

PinkFloyd 
di nuovo 
in concerto 


■i Concerto della vergc^na. 
Querelle politico-amminntra- 
(iva. In «Kesa di conóscere gli 
uherioffi sviluppi dei <aso 
Plnk'^Floyd*. le 28 emittenti 
che cosutuiscono il circuito 
Cìnquestelle ripropongono il 
concerto che il gruppo di Da¬ 
vid Gilmour ha tenuto a Vene¬ 
zia, s^to scorso, in piazza 
San Marco. È soltanto il primo 
di alcuni eventi muùcali di 
qualité che Cinquestelle inten¬ 
de mandare in onda, in prima 
serata, a partire dal pro»imo 
autunno. La programmazione 
nazkmale di Cinquestelle é, al 
momento, interamente acqui¬ 
sita dalla Sacis con la quale 
esiste un contratto triennale e. 
ad esempio, ^ nell'ambito di 
questa collaborazione, do- 
vreMre nascere una Nolte rock 
anche su Cìnquestelle. Infine 
il circuito intende assumere, 
nel futuro, un ruolo diverso, 
pas^do «da semplice fruito¬ 
re di programmi a coprodutto- 
re*. Urt precedente, in questo 
senso, si è avuto con il finan¬ 
ziamento, insieme alia Sacis e 
a Granada Tv, del prc^amma 
del concerto dei Pbik Ftoyd a) 
quale il circuito ha partecipa¬ 
to con una quota di ^ mìlio- 


ri lUBOPA 


TvM<seim 
tìooHtierè»; 
nuovo stop 


■i SIMa ai pilinl di (AnlM^ 
la deciiioiie dei dodici |iailnn> 
Cee ciica la dlmilvaMlla Me-i 
visione eumpea «enia Ma-' 
tieie*. Sul testo di una noma- 
dva destinata a tegolaie, ndi 
piDssimi anni, le traanlulani 
via cavo e via salelUle nri do¬ 
dici paesi, dal punto di «Ma 
della produzione e della pub- 
bliciia, i dodici minliM degli 
Esteri non hanno Matti ng- 
giunto un accordo; In paideo- 
late, a causa delle opposialoni 
dei tappiesenlanti di Qenila. 
nla, Francia, DanltiMica, Bei- 
gio. Bonn chiede gaiaiiile<dl 
•non piotezionianio. agli ame¬ 
ricani; Parigi (lipiendendo un 
eniendanienlo proposto dal 
comunista Baiùiili) ddedt 
che il 50% delle hihire haimla- 
sioni sia europeo- Copena¬ 
ghen considem la cullum ma¬ 
teria «non comunitaria, e Bhi- 
xelles giudica che la dlicttin 
non tiene abbastanza conto 
degli inteiessi dei piccoli pae¬ 
si. Ora il Consiglio ha tempo 
lino al 6 ottobre per varare la 
direttiva: in caso contrario le 
discussione dovrà ricomMcie- 
re da zero. 


E Squitìeri imbracxàa un kalashnikov 


OARIO PORMISANO 


■R ROMA Clasnost e Pere- 
iUro/jlta al cinema sono di ca¬ 
ia. Ma ai colonnello Vladimir 
Buriaka. trenCanni di indagini 
alle spalle nel ministero degli 
Interni dell'Urss, trovarsi im- 
prowisamenie ad occuparsi di 
qlnema e non della solita peri- 
^iosa criminalità, dé il senso 
Uria «rivoluzione* dalle pro¬ 
spettive ri-arKamente impreve¬ 
dibili. A Roma, nella saia della 
stampa estera, accanto a lui 
siedono, oltre un paio di suoi 
connazionali, Goffredo Lom¬ 
bardo, padre-padrone delta 
Titanus. Lorenzo Minoli, an¬ 
che lui produttore cinemato¬ 
grafico e il regista Pasquale 
Squllleri. Tutti insieme ‘per 
presentare li commisario Ko- 
ìashnikov, progetto cinemalo- 
gralico-telcralvo che ha il van¬ 


to di definirsi la prima co-pro- 
duzione ufficiale tra Italia ed 
Unione Sovvelica. Buriaka non 
è un cineasta né uno scrittore; 
ma il suo ruolo nel progetto 
non deve essere certo da po¬ 
co. Sotto la sua supervisione, 
infatti. Il ministero degli Interni 
sovietico ha deciso di aprire i 
suoi archivi ad un equipe di 
sceneggiatori iialo-sovietici 
«senza alcun tipo di censura, 
politica o culturale*. Di qui do¬ 
vranno uscire fuori sei stone 
vere di criminalità che. oppor¬ 
tunamente romanzati, diven¬ 
teranno i soggetti di altrettanti 
film di un'ora e mezzo ciascu¬ 
no. diretti da Pasquale Squille- 
ri. Protagonista di tutti e sei i 
film. Il commissario Kalashni¬ 
kov peri'Appunto. 


•È una grossa novità - di¬ 
chiara soddisfatto Lombardo - 
l'audience si innamorerà di 
questo commissario russo alle 
prese con fatti accaduti in 
Unione Sovietica ma comuni 
a tutto quanto il mondo*. Ed 
anche «dell’immagine del- 
rUrss, moderna, efficiente, al¬ 
le prese con problemi che so¬ 
no gli stessi di tutti gli altri pae¬ 
si*. Squitìeri, dal canto suo, è 
meno esuberante del solito: 
•Non è una gran novità sce¬ 
gliere la via del poliziesco, del 
film dì genere, per aprire a 
nuovi mercati, nuove strutture 
produttive, spazi più ampi. Di 
prodigioso c'é invece la colla¬ 
borazione tornita dalle auton- 
tà sovietiche. In un'Europa 
soltanto apparentemente uni¬ 
ta, ma che conserva i propri 
privilegi e fa pochissimo per 
avviare collaborazioni aperte, 


questa apertura alt'Urss ha un 
futuro immenso per la cultura 
sovietica, molto simile alla no¬ 
stra, e per noi italiani un'op¬ 
portunità che giocheremo al- 
t'insegna della serietà profes¬ 
sionale e del rispetto per la 
storia, la cultura, la società dei 
partner». 

Ma, prospettive politico<ul- 
turali a parte, chi sarà mai i) 
commissario Kalashnikov? 
■Non assomiglierà a nessuno 
dei detective che conosciamo 
- aggiunge Squitieri che scrì¬ 
verà le storie ixin la collabora¬ 
zione dello sceneggiatore 
FVanco Veruccl - Non a Der¬ 
rick, né a Kojak e neppure ad 
Arkadi Renka o a Danko. Se 
non altro perché a differenza 
di tutti loro ha poco meno di 
trent'anni. una moglie italiana 
che potrebbe anche fare la sti- 


lista è parlerà russo*. A dire il 
vero non é neppure un com- 
missano (in Russia non ne 
esistono) ma un generico to- 
vestigatore. E farse non si 
chiamerà neppure Kalashni¬ 
kov come il suo omonimo 
compatriota inventore detta 
celebre rhitraglietia «anche se 
è un nome d’effetto*. L'attore 
ché'gU presterà ta faccia sarà 
probabilmente russo, ma avrà 
a che fare con «star* italiane, 
inglesi, ttruvtesi, americane 
•ciascuna però interprete di 
personaggi a loro volta italia¬ 
ni. inglesi, trance^ ameiica- 
nt*. La Titanus sarà l'unica 
propnelana dei sei film (al- 
rUrss restano i dittiti «inter¬ 
ni»), investendovi etica 40 mi¬ 
liardi di lire e che, se le previ¬ 
sioni saranno rispettate, si po¬ 
trà cominciare a girare a mag¬ 
gio dell'anno prossimo. 



n NOVITÀ 


Ora Raidue cambia rotta: 
da Rafiaella Carrà 
alFinformazione no-stop 


M Raidue cambia rotta. Ri¬ 
flettendo s^li eùti non pro¬ 
prio positivi della rìncor» al¬ 
l'audience innescata dalla 
concorrenza tra la Rai e le tv 
di Berlusconi, il direttore 
Giampaolo Sodano ha illu¬ 
strato ieri il nuovo profilo edi¬ 
toriale della rete. «Nel mio 
progetto di televisione c'è 
un'oumtosedi informazione - 
ha detto •. Ogni sera, dal lu¬ 
nedi al veneìdl propoiremo 
programmi pensati per creare 
una vera tv dei cittadini. D'in¬ 
tesa con il tg leaUzzetemo poi 
ogni mese delle «serate no- 
stop* dedicate «^ni volta a te¬ 


mi importanti (la violenza, le 
responsaktilità sui bamt^i, la 
lotta conno i tumori)^ e co> 
stiuite ricalcando il modelto 
già collaudato con la serata 
sulla droga*. L’intrattenimento 
invece sarà confinato nei line 
settimana, e il primo appunta¬ 
mento è il confermato ritorno 
di Raffaella Carrà, con un ro¬ 
tocalco tra informazione e 
spettacolo destinato al vene^ 
di sera e in cui sarà chiesto al¬ 
la popolare pieienUitrice di 
fare rinviata speciale, nogeltt 
in corso con Sandra Mio, 
Paolo Guzzanti e Paolo Vìe»* 
reili. 


^RAIUNO 


^RAIDUE 


18.00 

A PASSO DI FUQA. Teieltim 

rnrn 

cmxcEHiiiaMmHmi 

18.88 

TOa 88. Giornale di medicina. 

10.40 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca- 
Ihoun. Caroivn Jones. Ed Nelson 




rnTffiTTTiniWfifTWtM—j 

Kry'ì'ì 

IIUII 

10.80 

CUCCIOLO. Cartoni animati 

trm 

IMIIII'I IN —■ 

18.10 

IL CAPITANO DEL RE. Film con Jean 
Marais Reqia di André Hunebelle 

16.00 

UNA NOTTE CELESTIALE. Film con 
Evelyn Layne, regia di George Fitz- 
Maurice. 

1! I»! i 


10.80 

TOa 8P0RTSERA 

10w48 

PERRY MASON. Telefilm 

tiin'i 

Il II l'il 1'——i 

10.48 

TOa TBLEOIORNALB 

30.80 

ATLETICA LEGGERA. Golden Gala 

98.80 

T02 STASERA 

88.40 

NILL STREET GIORNO ■ NOTTE. Te¬ 
iefilm «Slamo già alla Terza guerra 
mondiale- 




. 4 RArmE 


1S.SO CICLISMO. Tour de Frar>ce 

llMHJ.'TTTrmnTPMM 

14.10 SCHEQOE 

1 4.40 CICLISMO. Corsa del sole 

tl'Zl Xmi! l'.TlBBggBr!B—■ 

16.80 OCNBaOB 



zroT-Mr'itv-TrrTFTii \ /.irrrrTT^BM^B 


rr.X'I.W'l 1-14 

raum. lilì idLi-i u-juia 

08.10 PRONTI A TUTTO. -Gorilla amore 

mio- 

trrrwTTTrrTmÈ^^mam^mmm 




SCEGUILTUOPILM 


<<«•» CWBTWnOPAuTOI PIA8M 


10.40 CAMPO RASI, iRsptiCBl 


10.00 mwMORWAm 


11.00 lAIITAAAMAWA. Telefilm 


11,10 CRlATUm ORANDI I PICCOLI. 

Scantgglato con R. Hardy 


14.10 


CALCIO. Coppa America- Bra- 
Sìle-Uruguay (replica) 


10.00 LOBO. Telefilm 


11,10 TlHOIOmiALfc Tg1 tre minuli di... 


10.00 OPOBTlPlTTACOLa 


14,00 WOWAPOWTUMA BOTATI 


10.00 4UK» BOX. (Replica) 


LA VALLI DILLI MILLO 

COLLIMO. Film con Michael 

Cratg 


t4.10 LI NIB DUI MOOLI. Film con Cary 
^ Orent, Irene Ounne. Regia di Garson 
Kanin. 


10.00 CAMPO BAOB, 


18.00 TV DONNA. RotocalCD 


RUQBV. Torneo 5 Nazioni: 
Francla-Scozia 


IL RIVOLUZIONARIO. Film 
con Jon Volghi. Regia di Paul 
Williams_ 


10.40 PULL STRAMI ANDARI AL MAOSh 


88.10 SPORT SPRTTACOLOk 


18.10 OAULOO Rubrica scientirica 


t4,tO LE MIE DUE MOGLI 

Regia di Oerzen Kenin, con Cery Grarrt. IroM Dwi» 
n», Randolph Scott Use (1040). SI minuti. 

Un Cary Grani più comico dal solito (a non * poco). 
Un'esploratrice ritorna e cete dopo eeeere iteti 
tonfane per circa sette anni. Viveva In un'laolt dò- 
serta e nelle Isole davvero deeerte può anche aue* 
cedere di incontrare qualche tipo intereeaanle. Il 
manto a casa intanto, dopo eette anni, ha pennato 
che la solrtudine non è la aotuzione mlgtiore. 
RAIUNO 


11.10 ARTISTI D»OOQI.Ffancesco 01 Cocco 

10.11 RIO RITATR-Proofamma per ragazzi 

17.40 OQOIALPARLAMlMrO_ 


OBemi 


17.00 PALINA D'AROINTO.FIIm con Ka¬ 
therine Hepburn. Regia di Oorothy Arz- 
ner. 


BINIAMINO PLACIDOi OtRATA 
AMSRIGA. (•parte) 


14.10 UNAVITADAVIVgRR 


10.00 OUOARRSTATR 


17.10 MOVIN»ON. Telefilm 


10.10 SANTA RAROARA.Telefìlm 


18.80 TO» NOTTI 


ALMANACCO DIL GIORNO DOPO. 

CMRTIMPOPA_ 


0.00 OPRATA AMIRICA. 


OLI IROI DI HOQAN. Tele- 

tUm con Bob Grane 


10.00 MARIA. Telenovela 


10.80 PAMTAZOO. Cartoni animati 


1.18 80 ANNI PRIMA 


10,00 TRLMQIORNALR 


10.10 LA «ONORA IN OIALLO.Telefilm «Il 

filo della morte-, con Angela Laun- 

abury. Ragia di Charles Dubin 


C*BRA UNA VOLTA IO». RINATO 

RAtCIL-Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Tesi) di Guido Leo- 
ni. Musiche a cura di Piero Montanari 


11.80 TlLtOlORMALl 


11.40 PINO PAOLLConcerto 


TQ1 NOTTI. OOQt AL PARLAMIN- 

T0.CHRT1MP0PA_ 


0.10 MRZZANOTTII DINTORNI 


33.40 L'ALTnA META DILLA NOTTI. Un 

programma-inchiesta di Brando Quilici 
e Mano Rossini (1* puntata) 

0.10 ERA NOTTI A ROMA. Film con Gio¬ 
vanna Rati). Regia di Roberto Rosselli- 
ni (2* parte) 



MACISTE ALLA CORTE DBl^ 

LO ZAIL Film con Kirk Morris. 

Regia di Amerigo Anton 


10.40 ATTENTI A OUOI DUb» AN¬ 
CORA INSIEMI. Film con T. 
_Curtis. R. Moore._ 


1040 IL CAPITANO DEL RE 

Ragia di André Hun^lle, con Jeen Merele. Reur- 
vll, Elsa Martinelli. Francia <1BéO). 105 minuti. 
Cappa a spada purissima. Un po' di Oumee e un 
po' di Fantomas, visto l'interprete. Un lealleto lino 
alla morte scampa a un attentato • raggiunga Pari¬ 
gi, dove sventa tutta una sene dì attanteti contro 
ramatissimo Luigi XIII. In fondo ai tunnel c'è ertcha 
l'amata da impalmare. La impalmerà. 

RAIDUR 


21.10 COLPO OROOOa Quiz 


SANQRAAL LA SPADA DI 

FUOCO. Film con Peter Mc- 

Coy 


SOM PLUOH.. OWRROMA LA 
CACCIA AL TESORO fW 

PAZZA P*AM1RICA. Film 


0.80 I CLASSICI PELL'BROTI- 
SMO. Telefilm con Yves Pignot 


l>V' 




mmmm 


80,80 U TERRA SI TINSE DI ROSSO 

Ragia di Richard Saraflan, con Red Statear, 

Ryan, JaO BrMgae. Uaa (1Ì7S). m mtnutt. 

Un Indiano dai tempi nostri, arada di un pazzo di 
terra si batte par mantenerne II posaasee. Me in¬ 
tanto è subentrata una famiglia che non né vuol# 
sapere. Lo scontro è durissimo. Il film è tratto da 
un romanzo di Sue Qrafton, anch'easo duro, reali¬ 
stico, a tinte fosche 
RAITRI 


10,00 ViOSOAIIOTAZIONS 


1T.OO OODMARS.Tetelilm 


Tony Musante (Retequattro, ore 22,30) 


14^ ORANOB GIOCO DBLL'E. 

STATE 


10,00 tPT FORCE. TeW»m 


l■liL 


18.00 MAOElMOPRIVIERa Special 

10.00 NOBBNTO VECCHIONI. Con- 
_certo_ 


10.00 IMPORMAZIONE LOCALE 


19.80 PIORB OELVAOOia Telano- 

vela 


18.80 AREZZO WAVB 


18.00 ONTNEAIR 


80.80 ■BROAOUO MOBILE. Film 

81.80 TBLBDOMANI 


0.80 PANTA«LANOIA.TeleH}m 


8.10 SKIPPY. Telefilm 


0.00 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


,0.10 UlIfcttAIIIOLIOOmillCANA 


RADIO 


80,80 SWARM 

Ragia di Irwin Mian, con Mlehétl CaUia. Kattrartoa 
Ross, Henry Fenda. Usa (1978), 191 ffllmill. ’ 

Strage in una base militare dal Texas; gii uomini 
della guarnigione sono stati troviti tutti morti. Non 
si sa che esperimenti vi ei evolgeno, ma certo qual¬ 
cosa di piuttosto pericoloso e segreto, ea Intervia- 
ne io stesso Presidente dagli Stati Uniti. Il quale 
non trova di meglio che mandare un famoso ent^ 
motogo. anzi, uno specialista di api. Si. avete letto 
bene, api nei Texas. 

RRTIOUATTRO 


11,10 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


0.40 SUPERMAN. Telefilm 


18.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.88 OTRtOA PER AMORE. Telefilm 


OBNITOnt IN BLUE JEANS. Film con 

Peppino De Filippo. Regia di Camillo 

Masti'ocinque 


10.30 aK.ILWH«0«0IUIT0l0uil 


13.30 mVIDIAHOU-lSTATO. Quiz. Condu- 
ce Fiorella Pierobon 


14,80 LOVE BOAT. Teiefilm 


NOTTI DI PERDIZIONE. Film con 

Linda Darnell Regia di Roy Baker 


1 y,aO HOTEt- Teleflim «L'eroe nudo- 


11.80 AOBMZIA MATRIMONIALE 


10J)0 IL QIOCO DELLE COPPIE. Quiz 


10.40 


CARI OBNITORt-ESTATG Quiz con 

Enrica Bonaccorti 


10.80 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 


81.00 IL otoco DEI NOVE-ESTATE. Quiz 


80.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.40 


TIMORRJACK. Film con Sterling May 
den. Regia di Joseph Kane _ 


18.00 

SIMON 0 SIMON. Telefilm 

14.00 

MIQASALVISHOW. con F Salvi. 

10.00 

RALPHSUPIRMAXIIROI 

10.00 

BIM BUM BAM 

10.00 

SUPERCAR. Telefilm con Brian Keilh 

10.00 

RIPTIDE. Telefilm 

20.00 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

SCUOLA DI FOOTBALL. Teletiim con 

Delta Burke, Geoffrey Scott. Clayton 

Landey 

81.48 

STARSKV B HUTCH. Telefilm 

28.45 

BROTHERS. Telefilm 

0.18 

0 ANNI DI AVVENTURA 


10.40 BONAMZA. Telefilm 


18.00 UN»AUTENTICA PBOTR 

10.80 LA MIA VITA PER TR 


11.40 HARRY O. Telefilm 


10.80 TOA NOTIZIARIO 


11.40 CIAO CIAO 


10.40 SENTIERI. Sceneggiato 


80.10 ROSA OILVAQOIA. Teleno- 

vela con Veronica Castro 


14.40 LA VALLI DII PIMI. Sceneggiato 


10,40 eoo) OIWA IL MONDO. Sceneggiato 


11,10 ttOBORETa Telenovela 

22.48 NOTIZIARIO 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
glato con Mary Stuart 


17.00 CALIFORNIA. Telefilm 


18.00 FEBBRE P'AMORE. Sceneggiato 


19.00 OBNEHAL HOSPITAL Teleflim 


10.80 BARETTA.Teleftlm 


SWARM. Film con Michael Carne? Ka- 
tharlneRoss Regia di Irwin Atien 


11.00 attualità, ihformazio- 

NO, INCONTRI 


NEW VORKt ORE TRE. L'ORA DEI 

VIOIIAGCHI. Film con Tony Musante 

Regia di Larry Peerce 


0.80 AOEMTE SPECIALE. Telefilm 


14.00 POMERIOOIO INSIEME 

10.00 IL DIAVOLO AL PONTCLUN- 

OC. Sceneggiato con M Bovo, 

F Bucci Regia di Pino Passa- 

laequa (4* puntala) 


10.80 TELEGIORNALE 


1.80 IRONSIOB. Telefilm 


20.80 PINK FLOVD. (Replica) 


RADIOQIORNAU. GRV •; 7; I; IO; 11:1813; 

14; 15; 17:18 23. GR2: 6.30; 7.30; ZÌO: 0.30; 
11.30; 12.ÌB 13.38 13.30:13.30; 17.30; 11.30; 
19.30; a.3S. GR3 6.43; 7.20; 943; 11.43; 
13.45; 1445:1643; 20.46; 23.33. 

RADtOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 7 56, 

9 56, 1157, 12 56. 14 57, 16 57. 16 56. 20 57. 

22 57,9 Radio anch'io '69,12.03 Speciale Via 

Asiago tenda, 16 II Paginone estate; 17.30 

Raiuno jazz '69,19.30 Musicasera, 19.30 Au¬ 

diobox. 20.30 la Resistenza rivisitata per chi 
non c'era, 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde 637. 7 26, 6 26, 

927. 11 27, 1326. 1527. 1627. 17 27, 1827, 

19 26.22 27.61 giorni, 10.30 Lavori in corso, 

12.45 Mister Radio', 15.45 Doppio misto, 

16.32 Prima di cena, 19.50 Colloqui, anno se¬ 

condo. 

RADIOTRE. Onda verde 7 23. 9.43.1143 6 

Preludio, 7.30 Prima pagina; 7-0.30-10.30 

Concerto del mattino, 11.50 Pomeriggio mu- 

sicaie. 15.45 Orione, 19 Terza paAma, 31 La 

Francia musicale tra due secoli. 22.40 La bi¬ 
blioteca di Babele 


lOtlO MACISTE ALLA CORTE DELLO ZAR 

Regia di Amerigo Anton, con Kirk Morrie, Maeetano 
Sorelo, Ombretta Colli. Italie (1902). 90 minuti. 
Pettoruti e macisti. Non ei aa da d»v« ineomlndaré 
a raccontare, anche perché non è uno del film più 
brillanti nel suo genere. L'unica presenza diverten¬ 
te da notare è quella di Ombretta Colti. glovanieeL 
ma bellezzina angariata da tutta una ione di bruta- 
ioni. 

ITALIA 7 


82.40 NEW YORK: ORE TRE... 

Regia dt Larry Ptarte, con Tony Muaanl», Martin 
Sheen, Beau Bridgae. Usa (1908). 103 minuti. 
Genere «New York brutale e notturne». In un vago¬ 
ne di un metrò di Manhattan, isolato dal resto del 
treno, due teppisti ubriachi terrorizzano quindici 
persone. Nessuno reagisce per la paura, almeno ti¬ 
no a un certo punto. Il vagone diventa un incubo di 
terrore fuori del mondo. Fu, all'epoca, uno del pri¬ 
mi tilm di questo genere. Lanciò anche due attori 
praticamente sconosciuti. Martin Sheen tee* più 
strada di Tony Musante. 
mrtOUATTRO 
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Cultura e Spettàcoli 


Glauco Mauri presenta 
al festival di Asti 
una singolare lettura 
del «Don GioNSinni» 


Tra richiami beckettiani 
e ^ttri clowneschi, 
il ritratto di un eroe 
tutto chiuso in^^ stesso 




TlwHiniDui Miink: pw U m nuovo.«moiM ■ UmMo Jaà 


Téi^inato Umbria Jazz 89 


«MWO tHVlOU 


fctimoesolo 

Lé'iiKìme rtote 1)1 Umbria iJa|S 1989 5 bno echeggia- 
tà^come al solito, nel localinl del Centro rii Penigia. 

no'n è detto occasioni più «intimei 

|ano le meno importanti dei Festival, anzi. . Póclie 
ore- prima. Star» Getz ha esibii» il suo sax in cerata 
di.’grazia. In piazza, cori gospel e l'aniapriiha rii.un 
toccante documentario su TheiOniOùs 'Monki colto 
nCi momenti di intimiti e in quelli puhbiici. 


■i,FeRllCIA.. .È calalo, il alpa- 
rio, con un successo comples¬ 
siva cdhfortevole, anche su 
Umbrh Jazz J989, In ùna dp. 
menica che ha visto la ripio? 
posta di musicisti già; ascollali 
nelle giornate precèdenti, nia 
..perl9pià solo nella sezione 
«Rdbnd MidnighU, . cioè : nei 
piccoli locali del bèntro di Pe¬ 
rugia trasformaU per l'occasio- 
nè In jazz-club. La divisione 
dèi Fèstivàl f» il classico gran¬ 
de cèrloerto ' wràle con nomi 
di^MchlaRKKè le esibizioni n6U 
(vÀnè di svadMi gruppi meno 
nbti è stala ancora una volta 11 
punto di fona della rassegna, 
quèllo suofiiù caratterlaante, 
una formulrassoluiamenta da 
manténere; 

vCosl domenica sera si sono 
potuti riascoltare da^una pa^ 
te^ af Clardini del Frontone di 
Beruglaj^i gruppi del chitarrista 
Kevin/i Eubanks,^ del pianista 
MulgreW Miller « del sassofoni- 
sia PaquitoiD’Rivera; dall’altra^ 
nel,la Chiesa) sconsacrata di 
San Francesco al Prato, quelli 
del chitarrista Bucky Pizzaretli, 
della cantante Carmen M^Rae 
Polir*. Su lutii. 
ripora svettato l'intensità 
rèssiva e il pathos interpte* 
^ del canto della,McBaq, 
non*^: scordarsi però dei 
nbettismo scintillante di 
U'diò Rodili; nel Mstèlló di 
ivera. e del pianismo di 
Igtevy Milienche ha confer- 
io*ài essere uno dèi pio do- 
^pianisti delle ultime gene- 
ioni 0Ldhe«hà fatto cono- 
re.^nel suo quartetto, firn- 
ssionante, per tecnica e vi- 
là’ Vibrafonisla Steve Nel- 
i,t- una delle piacérli 
prese dèi' Fèstivàl (un’altra 
presa è stata quella dei gio¬ 
itimi Roy Hàigrove, trom- 
lista, e Geoff Kéezer, piani- 
dei «Oeneration Sexteta) . 
ilualche-ora prima si erano 
aiti- in una gremitissima 
zza'QUattro Novembre i tre 
gestivi cori gospel di New 
ifatis, è nel pomeriggio c'è 
à'la proiezione al pubbli- 
in anteprima, del toccante 
i-documeniario di Charlol- 
Zwerln su thelonious 
nk, personaggio unico e fra 


pel jazz, dicUi è stato (atto un 
litraitp puntuale e' per quésto 
ptiuggefite.'coèllendolosia nei' 


moménti d’intimità (commo¬ 
vente, fra le tante, la scena 
della moglie Nellle che lo sve¬ 
glia e fa scendere dal jetto con 
le note, fuori campò, dì una 
Interpretaziòne dello stesso 
Mohìt di iShouldCQfe), sla in 
quelli di intensa creatività 
(concerti e sala di incisione), 
dando mòdo dì ascohare mol¬ 
ti suoi •cavalli di battaglia*; co¬ 
me /ioùnd Midn^hl, puidence. 
Ephistrophy/Doni Bhmè Me, 
BhUhm-O’nina, Ovppscole Wi- 
(/r /Vèr/iè,-é:arcontempo il suo 
personalissimo sollsmo spigo¬ 
lóso e sghembo. 

Prima di questa giornata fi¬ 
nale. sabato sera, ai Giardini 
dei Fiontone, ha avuto un giu- 
tto Montale luecesao 11 tenor 
sassofonista Stan Ceti, *the 
sound», irà i maggiori stilisti di 
tutto il jazz, in una strepitosa 
aerata di grazia. Subito, dalie 
prima note di Ftijoada. si è 
potuto capire la (orma sma¬ 
gliante del sessantaduenne 
sassofonista americano, sup¬ 
portato, frai l'altro, da una.se- 
zione ritmica perfettamente 
.oliata, 80llda.,swin8ante «.pro¬ 
pulsiva, cometa «naviga¬ 
ti* Kenny Barron al piana, Ray 
Drummond al contrabbasso e 
Ben Riley alla batterìa. Una 
dietro Taltra, per-ollie due ore, 
sono seguite le ispiratissime 
iritèrpretazioni; più'calde e 
mallziosamerite .estroverse del 
suo solito, dì Soul £^€S, On 
Crwt polphln Street, But 
Beautìfut, / Loue You, Yester- 
days, Joanrta Julia, ViTror fs 
This TTXng. Called Love. Blood 
Count, Stan's Blues e solo alla 
fine, come bis, Deaafinado e 
The Girl From Ipanema. Già le 
‘^esposizioni dei tèmi erano <dl- 
storte* con una magistrale ca¬ 
pacità dell'uso degli abbelli¬ 
menti. del sottintesi, delle so- 
spendoni, degli accenti e le 
improvvisazioni sono sempre 
seguite piene e veementemen¬ 
te eleganti, ma lontane dalla 
pura limpidezza di Earfy Au- 
turno che lo rese celebre nel 
194f ■^;Qn l'orchestra di Wgody 
Herman, bensì più <vlrìl]i, più 
estroversamente assertive, e 
sempre raffinate e calibrata¬ 
mente strutturate, con un sac¬ 
co di omng. Una vera lezione 
di jazz, che rimane fra le cose 
migliori ascoltale quest'anno 
ih Italia. ' 


Doli Glòvsmiil 

di Molière. Traduzione di Da- ;: 
rio Del Como. Libero adatta¬ 
mento di C^ilo Del Como e 
Glauco Mauri. Regia di Glau¬ 
co Mauri. Scena dì Mauro Ca- 
rosi, costumi di Qdetta Nicò- 
leni. Interpreti: Glauco Mauri. 
Roberto Stumo, Miriam Ootti, 
Andrea Liberóvici, Stefania 
Michèli, Claudio Maichione. 
Produzione Compagnia Glau¬ 
co Mauri. Asti Teàqo Ih . 
AaU; Palano dei Cofflegte 

MASTI.Altro che grande 
amatore. Questo Dòri 
vanni ha l'aria di qon voler 
bene a nessuno, neppure a 
se stesso, di non nutrire più 
in só né desideri né ilancryl- 
tali, nemmeno curiosità, {ri* 
goffito in un abito secentesco 
che visibilmente sfuma nel ri¬ 
dicolo d’un costume da 
clown, imparruccato, trucca¬ 
to con pesantezza, costretto 
su una carrozzina da invali¬ 
do, peraltro lustra di moderni 
congegni, o appoggiando» 
su una $tamp>ella melailica, 
egli recita, vecchio e stanco, 
la commedia delle antiche 
seduzioni. Un quartetto di 
domestici, metà maschi metà 
femmine, gli tiene bordone, 
prestandosi a trteamare le di¬ 
vèrse figure che arilmarohò II 
suo passato. In posizione di 
spicco se ne starS^èrello. 
ombra e «doppio* riottoso del 
suo perdono, pagliaccesco 
nelTaspetio anche lui, una 
classica «spalla* invelenita ih 
un ruolo pur sempre subal¬ 
terno. 

Anche se, aH'inizIo e al ter¬ 
mine dello spettacolo, non 
fossero citati rulla maniera 
più «spliciia. in gesti, oggetti 


e battute, ilKrapp deUWmo ' 
neis(ro :(un piccolo cavallo di 
battaglia^ per, Qfèuco Mauri, 
parecchio, teffipo. addietro), 

10 Hamm e U GlfW di Flrtah di 
partita, sènilremmo aleggiare, 
sul Don C/ood/M/ cosI allatta¬ 
to ed elaborato, lo spirito di 
Samue) Beckelt. impassibile e 
ironico régistratore deH'ago- 
nkc)i una civiltfi .ifella quale 

11 superbo libertjhp fu uno del 
fritti ed e^. Mà andiamo ol¬ 
tre: sènza àcomodàre Beckelt 
(fin troppo usato còme chia¬ 
vò Ihterpretativa di lutto il tea¬ 
tro e la cultura occidentali, 
dei tragici gréci a Shakespea¬ 
re ai stomi nostri), si sarebbe 
potuto rinvenire nel solo Mo¬ 
lière, se non rtel solo suo Don 
Gknmni, materia sufficiente 
per, disegnare > lì a quadro 
(quanto mai attuale) di 
un'impotenza diffusa (non ri¬ 
ferita alia pura sfera del ses¬ 
so), di una disumanità gene¬ 
ralizzata. di uria vocazione ai 
suicìdio: che sono poi i tèmi 
dì fondo della proposta di 
Maun e Del Como (sodalizio 
collaudato Ira Tailore e regi¬ 
sta, lo studioso e traduttore). 

Od resto (e la cosa è signi¬ 
ficativa) . le reazioni del pub¬ 
blico scattano .puntuali pro¬ 
prio net momenti canonici 
del testo moIierw(o,.qu| eaaL 
tati secondO!Ut)n->ìKospeitiva 

non nel senso di un’accen¬ 
tuazione estrema del tedio 
che possiede il protagonista, 
incapace ormai di credere, si 
direbbe, anche néila propria 
miscredenza, o snocciofartte 
le sue professioni di scettici¬ 
smo. di ateismo, di dnlsmOk.^ 
come una tetm gÙìtMiatoria. 
Un ampio inseitó.tràtto dà al¬ 


tra commedia, n matrimonio 
per forza, aitala poi il di¬ 
scorso. còinvò^ht» nelle 
ridenti rifle^hl dl Dòn Oto- 
vanni sulla scienza nU^a 
(l^stia nera deirautòie. Cò¬ 
me sappiamo) albe discipli¬ 
ne, umanistiche. dalla filolo¬ 
gia alla filosofia. Ma la pagina 
assume, aflà ribalta, i toni far¬ 
seschi che comunque le sono 
propri, e app^ piuttosto 
quale un correttivo ai rischi di 
una dominante cupezza, ac¬ 
cresciuta dalia lipditMlè deh 
lesituai^i. 

Alcuni passi deU'opera so¬ 
no «buttati vfa«! altri porgano 
da un nastro dtog^ico, 
mentre l'àuore df hiriió si R> 
mito airespr^stone (lUmica. 
Si avverte, a traM; uria ten¬ 
denza all’fazanrmriento deità 
scrittun» ché jptiò pedino 
evocare certi e^rertmenti, 


lontani e vicini, di Carmelo 
Bene. S'intende che il lega¬ 
me. se ic’é. consistè ih un^affi- 
ne consapevolezza d) quanto 
l'arte dell’interprete com¬ 
prenda dì eliìmerò, distrutti¬ 
vo. mortale. 

L’azione si svoIm in un 
ambiente unico, di palazzo 
avito ma fatiscente, con eie- 
menti che richiamano all’og¬ 
gi (come il tenhositone sulla 
sinistra) e, a chiudere la sce¬ 
na; Un'altra porta di là dalla 
qùale s'immàgìna il peggio; 
in effetti, quando essa verrà 
spalancata, vedremo, 8tagtiB^ 
si ia statua del Commendato¬ 
re, o meglio un enorme pu¬ 
pazzo vestito come Don Gio¬ 
vanni, dalle fattezze slmili al¬ 
le sue. insamma un suo mo¬ 
struoso riscontro, semovente 
e minacciante. Bei «colpo di 
teatro», ma un tantino incon- 


gmo allo stile complessivo 
della rappresentazione. Don 
Giovanni, e ogni modo, non 
morrà. La sua condanna sarà 
nei replicare airìnfinito la 
propria incenda, affiancato 
da uno Sganarello forse 
emancipatosi dalla tradizio¬ 
nale sudditanza, ma impossi¬ 
bilitato a acio^iere i nodi di 
qùèlta «stràìna coppia». 

Del suo personaggio, se¬ 
gnato dall’orrore della deca¬ 
denza fisica e morale (non 
d'un Singolo uofno, ma del 
mondo) . Mauri offre un ritrat¬ 
to impietoso, senza riguardi. 
Lucido, tagliente, sferzante, 
to Sganarello di Roberto Stur¬ 
no. Adeguato il rimanente 
della compagnia, con una 
nota di merito per Miriam 
Croni. Donna Ehèra malinco¬ 
nicamente appassita. Sueph 
loso il successo. 


Una Cenanaitìola 
«liberata» 
apre Volterra 

Ospitata nella Fortezza Medicea e interpretata da 
quindici detenuti, la Galla cenerentola ha inaugu¬ 
rato a Voltena la rassegna teatrale della cittadina 
toscana. Poche percussioni, voci bellissime e mol¬ 
ta spontaneità; gli attori del laboratorio teatrale 
coordinato dal regista Armando Punzo hanno 
confermato l'importanza e la validità artistica dei 
sempre più frequenti contatti tra teatro e carcere. 



MastrolannI e Troist ancora Insième per un film di, Scola 


Anticipazioni sulla Mostra 

Moreii & Cò. 


ecco 


■i ROMA Nonostante i ritar¬ 
di dovuti alla struttura della 
Biennale e ai ripetuti rinvìi del 
Coasiglio direttivo, ì) direttóre 
della Mostra del Cinema di 
Venezia Guglielmo Biraghi ha 
presentato ieri la fomiula 
complessiva di questa 46'' edi¬ 
zione del festival. Pur non co¬ 
noscendo ancora il program¬ 
ma completo e la definitiva 
selezione dei film, annunciai 
per la fine del mese, la Mostra 
si annuncia articolata ed inte¬ 
ressante, facilitata da quello 
che Biraghi ha definito «un an¬ 
no di abbondanza della pro¬ 
duzione cinematografica 
mondiale, sia dai punto di Vi¬ 
sta quantitativo che qualitati¬ 
vo». 

B le cifre sembrano daigli 
ragione, visto che nei dieci 
giorni della rassegna, dal 4 a) 
15 settembre (ma Sono previ¬ 
sti una pre-inaugurazione i) 3 
per il film di Peter Brook 
Mahabharata e una post-con¬ 
clusione il 16 con uno spetta¬ 
colo musicale ispirato a Coc- 
teau), il Lido-brulich.erà di 
proiezioni e programmi, ses¬ 
santa film, di cui ventldue in 
concorso, sette diverse sezio¬ 
ni. tre retrospettive e un gran¬ 
de numero di nazioni presen¬ 
ti. «Non è un programma leg¬ 
gero ha ammesso Biraghi - 
ma sarà facile orizzontarsi, te¬ 
nendo conto che ci saranno 


cinque nuoye proposte al gkff» 
no e che quest'anno avrerno 
anche I 400 posti del clne^ 
Astra sempre al lido*. 

Molti ritorni tra le imàenaé 
italiane che vedono, tra i (Uni 
in concorso. ArtomMò fOOM 
dì Nanni Moretti, Chs óméak 
Ettore Scola, Ports apeélè tk 
Gianni Amelio e ancoia.ta 1# 
me opere di Una WeitrnulMr, 
Luigi Comencini, Gii^aMi 
Montaldo, Nanni toye Duedo 
Tessari. 

Illustrando le sette sezioni 
della Mostra, Biraghi si è ripe* 
tuiamente soHermato su «Ve¬ 
nezia risguardi»; la tradizioril- 
le «rétrospettiva» trasformata, 
in questa edizione, nella cele* 
Orazione di tre ariilti moìto 
speciali. «Quest'anno-ha deb 
to il direttore • licorie il cente¬ 
nario della nascita di pèfioné! 
lità come Coefeàu, ChapNn e 
Dreyer e la Mostra cercherà di 
ricordarli con diverse iniafatei 
ve. 0! Oreyet presentefeUM» 
una copia restaurala di 
che vinse il Leon 4'oro quf'i 
Venezia nel I9SS;'perChlpfttl 
stiamo cercàhdò tiri fltìnaio 
inedito e curioso dove venìo» 
no montate vàrie scene iCàite* 
te dal suoi film; a Còcteàu. li>« 
fine, è dedlcatà una letrpapii* 
tiva vera e propria. Ci aataitm 
tutti i suoi film a una moeint di 
disegni, dipinti, costumi e mat 
nifesti». 


Glauco Mauri e Roberto Sterno, Don Giovanni e Sganarello in scena a Asti 


Dal 3 al 17 settembre 
Benevento anno dedmo: 
da Musatti a FVeud 
passando per Scarpetta 


NORIA MANCim 


■i VOLTERRA- Le porte, den¬ 
tro Il carcere di Volterra, sono 
quasi tutte elettriche: tKin fan¬ 
no pensare alla prigione clas¬ 
sica, di quelle viste m qualche 
cinema; ma semmai a una 
moderna banca. Un luogo do¬ 
ve magari non si conservano 
soldi, ma uomini, che prima 
sono stati dellnquenli c che 
adesso, però, sono soltanto 
detenuti. Pronti a riproporci, 
anche con grande serenità, ì 


drammaticLproblemi che ogni 
istituzióne totale naturalmente 
sott'iniende. 

Che cosa c'entri il teatro in 
tutto questo, può eàere per 
alcuni un quesito irrisolto e ir- 
psolribile, che ha pero già nu¬ 
merose esperienze da porre 
sui piatto: dal Bectiett di San 
Quintin al recentissimo MarO- 
Sad di Rebibbia, spettacoli im¬ 
portanti in.genere destinati ad 
un ristrettissimo pubblico, co¬ 


me quello che ha assistito a 
una eccezionale Gatta cene- 
rentofa, realizzata da una 
quindicina di detenuti delia 
Fortezza Medicea di Vottora, 
con l'apporto di «Carte bian¬ 
che», una compagnia di teatro 
che ha sede nella città, e so¬ 
prattutto del suo bravo regista, 
it giovane Armando Punzo. 

La Gatta cenerentola è »ato 
lo spettacolo inaugurale di 
Votleira teatro, con Renato Ni¬ 
colini. il direttole artistico, che 
la propone tra i segnali di un 
possibile rapporto tra U (estivai. 
e la città, anche quando la cit¬ 
tà è fatta di 135 persone reclu¬ 
se tra le vecchie mura del car¬ 
cere. 

Il carcere è un luc^ «a par¬ 
te», come il manicomio, den^ 
pochissimi volterrani hanno 
potuto mettere piede, ad am¬ 
mirare la magia del paesasgto 
dagli spalli della Portepa. 
Qui, in un laboratorio quoti¬ 


diano durato quasi nove mesi, 
Punzo ha lavorato con i dete¬ 
nuti, aiutato da pochi amici e 
collaboratori, c0me Busiric o 
Tobia Ercolino, scenografo e 
costumista dello spettacolo. 
Qui il lealio èiornato ad esse¬ 
re laicamente rito, per uomini 
che dì teatro non avevano mai 
sentito parlare. 

•Noi abbiarno una grande 
curiosità per le cose del-mon¬ 
do - ci ha detto uno di questi 
detenuti, quello che ha inier- 
l^etato la Zingara - è la curio¬ 
sità che ci ha fatto scendere 
ogni giorno a provare. È la cu¬ 
riosità che ci fa stare qui a par¬ 
late con voi ospìti»..Sono tutte 
storie naturalmente risapute, 
quelle che raccontano, ma rie¬ 
scono ugualmente ad essere- 
toccanti, come è toccante la 
comicità di questa Goda cene^ 
rentola, soprattutto quando 
l’estrema difficoltà del lesto 
viene risolta con modalità 


espressive spontanee, non 
mediate dai regista, che le ha 
probabilmente fatte esplode¬ 
re, senza forzare mai la mano 
verso una leairalìià più colla. 

La scelta della Catta é stata, 
del resto, felicissima, visto che 
gli attori sono per la maggior 
parte napoletani (ma ci sono 
anche un arabo e un argenti¬ 
no). poi perchè il gioco del 
travestimento, il cantare in fal¬ 
setto, l'allusione e rammicca- 
mento con un pubblico ami¬ 
co. )e facce «furbe» degli attori, 
il trucco pesante, le gonne e le 
parrucche, tutto insomma ha 
contribuito a creare il clima di 
uno spettacolo che sembrava 
quasi impossibile, sopraUulto 
perché cantato praticamente 
senza musica, servendosi di 
poche percussioni e di voci 
anche bellissime. 

Bravi: chi ha rifiutato il tra¬ 
sferimento, chi ha ritardato 
Tuscìta dal carcere, lutti gli al¬ 
tri. 


■IROMA. A Benevento è 
tempo di anniversari. Ma, at¬ 
tenzione. non di quello più 
celebrato del 1989, cioè il bi¬ 
centenario della Rivoluzione 
francese, bensì degli «Altri an- 
nh'ersari», come dice l’intesta- 
zione della decima edizione 
della Rassegna Città Spettaco¬ 
lo, la manifestazione diretta 
da Ugo Gregoretti. In cartelio- 
ne molte novità, ognuna lega¬ 
ta a qualche pur bizzarra ri¬ 
correnza (ma non bisogna 
prenderle troppo sul serio), in 
scena dalt'8 al 17 settembre 
prossimi. Ad aprire l'S al Tea¬ 
tro Massimo sarà Miseria e no¬ 
biltà di Eduardo Scarpetta in 
una singolare edizione diretta 
da Giovanni Lombardo Radice 
con Carlo Giuffrè, Angela Pa¬ 
gano e Rino Marcelli. Altro ti¬ 
tolo di richiamo, 71^ uomini 
per Amalia, commedia del 
grande psicanalista scompar¬ 
so Cesare Musatti, che sarà in- 
tepretata da Adriana Asti e 


Paolo BonacelH con la regia di 
Gìoigio Ferrara (dal 15 al Co» 
munalo). A Sigmund Freud, 
invece, è dedicato // sofà tadF 
screio scritto da Pietro. Favail 
per Cochi Ponzoni:.|a idÉllàà* 
rà di Ugo Gregoretti ([darlO 
['Auditorium di San Nlrota). 
Altri titoli, in ordine sparso: Via 
col vento, un musicai di Masd- 
mo Cinque con le musieht df 
Stefano Marcuccl (dal 9 ai Co 
manale) ; Incontro al vertiez dì 
Stephan Mac Donald.con IraO 
ta Pitagora e Mlchaiela Eadrà 
(dal 9 al Teatro di Paiano De 
Simone); Esercizi di stìk da 
Queneau con Ludovica Modu» 
gno e Gigi AngeUtlo (dal IO al* 
FAudilonum); Cftiòyin OKiàVo 
dì Lucio Romeo etto Warner 
Bentivegna (alla Rocca dal 
14); L'eroe di Campanile di¬ 
retto da Julio Zuoleta (dal 14 
aifAudìlorium); Dieci anni..,<tì 
pessimo humar di e con Mari¬ 
na Pizzi (a Palazzo De Simone 
al 16). 


'angelis, computer e musica di frontiera 


■ItgOMA; Nella seconda 
melò-degli anni Sessanta, la 
nusioa pop, che fino ad allo- 
■a erà 'stafa Un mondo chiùso 
ri '^. èó'mihciò ad esplorare 
'universo dell’arte circostante, 
addentrandosi nel labirinti 
Ielle culture etniche, della 
PQ^m, del jazz, dèlia musica 
Massica) Quèst’ultìma direzio- 

rie,,,irj.:par;ic.Qlare. venne 

loraa da .illustri band inglési. 
Nìce, gll'Yes, i Procol Harum 
- mM anphe da un trio di mu- 
jìcìstl 'gréci' (una vera rarità 

I r l’epoca) trapiantati in 
tncia.- e passati alta storia 
me Aphrodite's Child. 
in.q^esti gruppi, llmpronta 
as.sica» veniva normalmente 
1 ^; ;taatlerìsta: ' quello .dei 
imbini di Afrodite» si chia- 
iVà'EvanghetoS Papathanas- 
(u, gfcV- rriotìfava Inclina¬ 
mi alla compòsizione, visto 
e èra autore dl-tutli 1 brani 
repertorio. Esaurita quest'e- 
Biienza pop, il nostro as- 
ìse it nome d’arte di Vange- 
e come tale conquistò va¬ 


sta popolarità con una serie di 
dischi realizzati in proprio, o 
in coppia con Jon Anderson 
(guarda caso, un fondatore 
degli Yes...), ma soprattutto 
con una mezza dozzina di co¬ 
lonne sonore cinematografi¬ 
che di enorme successo: da 
Chariots of Pire s Missing, Bia¬ 
de Rùnner, Antartica, Bounty, 
fino a) recente Francesco. La 
sua carriera è tutta un corag¬ 
gioso tentativo di contaminare 
e far interagire diversi linguag¬ 
gi. misurandosi con le tecno¬ 
logie e piegandole ad un istin¬ 
to melodico innato, spesso 
condito di aspirazioni sinfoni¬ 
che. Un musicista di frontiera, 
dunque, piuttosto anomalo, 
capace di operare nei contesti 
più disparati mantenendo 
sempre un segno personale 
inconfondibile, e !é cui esibi¬ 
zioni dal vivo, per di più, sono 
piuttosto rare. Del tutto giusti¬ 
ficata, quindi, era l'attesa per il 
suo concerto romano, che si è 
tenuto nello scenario davvero 
magico e imponente delle 



Terme di Caracalla di fronte a 
circa quattromila persone, e i) 
cui incasso è stato interamen¬ 
te devoluto airAssociazione 
per la ricerca sul cancro. 

Sul palco immenso, Vange* 
iis siede al centro di una sorta 
di grande «pozzo», circondato 
da una massa di tastiere, li 
suono, di qualità impeccabile 
e di notevole impatto, provie¬ 
ne da diffusori piazzati In ben 


otto punti diversi, sul palco- 
scenico e lull'attomo alla pla¬ 
tea. L'atmosfera, .nel passi ini¬ 
ziali di Alpha. Albedo, Long 
March, è assai suggestiva', nel¬ 
la creazione di suoi emulati, 
nell'uso di campionatori, sin¬ 
tetizzatori, sequencer. Vange- 
lis è un vero maestro: il pianis¬ 
simo di un oboe struggente, o 
il fortissimo di ottoni squillanti 
come quelli della ùmdon 


Vangsiis 
fra le tastiere 
durate 
il COTcerto 
di Roma 


Symphony Orchestra, vengo¬ 
no resi con perizia mirabile. 
La sua è una musica in qual¬ 
che-modo di confine, spesso 
si sviluppa daU’immobilità ini¬ 
ziale per microvariazionì pro¬ 
gressive. lunghe preparazioni 
preludono a improvvisi cli¬ 
max. che sono poi ì suoi temi 
universalmente conosciuti. Il 
problema, semmai, è che que¬ 
sti temi si sono ormai consu¬ 


mati. non solo nel loro uso 
originario di colonne sonore, 
ma nell'uso successivo fatto in 
decine di spot pubblicitarì, per 
cui ci si aspetta da un momen¬ 
to aiTaUro la voce che celebra 
•l'uomo che non deve chiede¬ 
re... mal*. Ma questo non è 
davvero colpa di Vangelis. 

Il difetto vero, alla lunga, è 
una certa prolissità, che tradi¬ 
sce la mancanza di autono¬ 
mia di queste musiche rispetto 
alle immagini per cui sono 
state concepite. Una. serie di 
effetti scenici mollo misurali e 
realizzati con gusto tentano di 
sopperire in questo senso. Co¬ 
si, sulle note abusate di Mis- 
sing e Biade Punner, do! fasci 
di luce cominciano a incro¬ 
ciarsi nel cielo, fino a formare 
una piramide sulla testa degli 
spettatori. Giunti a Chariots of 
fìre la luce comincia ad 
espandersi da sotto la platea, 
e diventa fumo arrivando al fi¬ 
nale e maestoso f/ymn. Nono¬ 
stante qualche perplessità dif¬ 
fusa ne) pubblico, concede un 
bis: una solenne versione di 
•O sole mio» che era franca¬ 
mente evitabile. 



LA PENISOLA 
DEL TESORO 

<.«: CAPITOLO ELCONDO GV. 
jv-i LA GASTRONOMIA Ct 

Vf Spi"*' desiderio di conoscere, assag- 
Sf giarono le pietanze e 1 vini tipici del luogo. 

regioni ripeten- 

J V do l’esperienza. Alfine, trascrissero l'tll- 

7 'H»-, '’®''®do per fard rivivere le stesse 

? 'w emozioni e gioie. Ne è stato 

realizzato poi un poster da 
t'J collezionate, che aiuta a sco- , 
O prire un altro tesoro italiano; 

la gastronomia. In regalo con TV 
Sorrisi e Canzonidi questa settimana. 
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Sport 



Calcio. Caro abbonamenti 
Nella Stangata al tifo 
soltanto il Lecce 
ha giocato al ribasso 


■i ROMA) Dopo le follie mi- 
..liafdarìe dei calcio mercato, 
ecco la spremuta dì tifo^. 
Non .ft un gioco nuora inven¬ 
tato dai presidenti di società 
periingannare il tempo in atte¬ 
sa dei primi calci o una nuova 
moóài ma una deprecabile 
consuetudine, messa in atto 
senza più freni inibitori e sen¬ 
za un'adeguata giustificazio¬ 
ne. ;to spettacolo offerto è 
sempre meno esaltante, gli 
stadi sono degli immensi can¬ 
tieri, scomodi e insicuri, gli 
cpisc^i di violenza sonò sem- 
prei'diétro l’angolo. Ma ai diri¬ 
gati del calcio tutto questo 
nóq importa, l'importante è 
spènriàfe a dovere il tifoso. 
Cosi da giugno, nei bottéghirii 
delle società di caicip. sono 
stali méssi in vendila gli abbo¬ 
namenti pér la nuova stagione 
a préi^i gitasi da sballo. Salvo 
Cjualche rara eccezione, la po¬ 
litica dellaumenlo é stala ap¬ 
plicata,con la massima scru- 
^kttit'à. In alcuni casi é stato 
suj^rato lì limite della decen* 
Ci riferiamo a tre delle 
■L^ìiattro neopromosse, che 
hanno presentato il loro listi¬ 
no prezzi con maggiorazioni 
chévannodal 31% deirUdine- 
sè al tétto massimo di tutta la 
serie A conquistato dalla Cre¬ 
monese con un aumento ge¬ 
nerale déM 6 % (un posto di 
tribuna numerata ha subito un 
salto del 71% da 700mila della 
stagione passala ai 1 . 200.000 
della pro^ma). Con (oro non 
si é allineato lì'Bari, l’unica 
, pi^plpmQSsa.éhe ha lasciato 
i. prezzi degli abbbnàmèntl 
.Hnmuyitl, cosa che^Kannoriat- 


to anche II Bologna e. il Cesè¬ 
na. Eppure non si può dire 
che in sede di calcio mercato 
queste società abbiano a^pti- 
calo la politica del rìsparnilo. 
Il présidenle félsirtéo Corion! 
non ha badato a spese. Sol¬ 
tanto Mitan e Juve hanho 
chiuso il calcio mercato con 
uh passivo superiore. Nella 
córsa smodata all’aumento si 
sono anche distinte i'Ihter e il 
Verona. U prima cérca di 
sfmUare (ino in fondo l’entu¬ 
siasmo suscitato dalla fresca 
conquista dello scudétto; la 
seconda, dopo aver incassalo 
oltre 17 miliardi dalla campa¬ 
gna acquisti, certa di guada¬ 
gnarne un altro gruzzolo per 
risanare un bilancio allo fa¬ 
scio, sotto di oltre quindici mi¬ 
liardi. 

Dagli aumenti non si sono 
salvati i posti dei popolari, che 
fruiscono delle ^evolazioni 
fiscali. Minimi ritócchi, come 
quello del Napoli di undicimi- 
la-lire, ma sempre ritocchi na¬ 
turalmente a créscere. 

Da questa folle escalation si 
è sottratta Una società soltan¬ 
to: il Lecce. È l'eccezione che 
conferma la regata. Il club del 
presidente JurUno. invece di 
aumentare ha diminuito, in- 
crédiblle, ma vero. U riduzio¬ 
ne applicata è del 10%. Un re¬ 
galo ai tifosi oppure un esame 
di coscienza degli addeiil ai 
larari, forse troppo esosi l’an¬ 
no passato di fronte al mode¬ 
sto spettacolo, regalato? In 
^ogni caso< i filosi questa volta 
" i^spàrmlérànno quàlché liret- 
tt. Meglio di niente.;; 


Il caropreai società pr società 


ASCOLI 

? 

JUVENTUS 

+ 6% 

ATALANTA 

+ 21 % 

LAZIO 

+ 18% 

BARI 

NS 

LECCE 

—10% 

BOLOONA 

sa 

MILAN 

+10% 

CESENA 

ss 

NAPOLI 

+ 4% 

CREMONESE 

4- 46% 

ROMA 

+17% 

fiorentina 

+ 15% 

SAMP 

+ 11% 

QENOA 

+ 40% 

UDINESE 

+ 31% 

iNtbr 

+ 23% 

VERONA 

+ 25% 


MEDIA +15% 



Facce nuove ha i viola 
a comindalf (ia 


lyi^atofe che piatìcheri zónà^Mte 
lavóri Mondiali e Dell’Ogió^lipKeotxsiPW 



in edizione nveduta e corretta 


tìòpò uh^ presentazione airamericanai: la PiorenH> 
na é partita per il ritiro di Casteldelpiano: AH'apr 
puntamento mancavano^ Ounga, Diaz (che arriverà 
tra quàtehe giorno) e l’ascolano Oelt’OgUa a causa 
di: divergenze economiche tra le>4ue: società sui 
pàraméiro del giocatore^ Il ruolo idi,^Di^nga; intanto, 
doviebte essere ricoperto da Onoràtì.fòiorgi à con- 
vìnto che la squadra farà molta Strada/ ;- v . . . - t J 


LomeiuuiNt 


■p HRENze. Se non CI fosse 
^to un -grido d’allarme dèi 
(néstdetite Righetti, che ha 
messo in dubbio r^ibihtà 
dello.stadìo Comunale pei.al¬ 
cune <partite di coppa ' e di 
campHxtato. la presentazione 
della rinnovala Rorentina. av¬ 
venuta neirAuditorìum de izr 
Nasione (il nuovo sponsor), 
tutto sarebbe andato liscio co¬ 
me l’olio. Ma più che di una 
presentazione tecnica si è trat¬ 
tato di una vera e propria ma^ 
niléslàzione aU'americàna: lo 
speaker che presenta dirigen-/ 
li. sponsor, allenatore, -diretto-' 
re sportivo, giocatori.. Giornali¬ 
sti che fanno le domande e 
rappresentanti dei tifosi che 
danno il loro consenso alle 
operazioni di rinnovamento 
messe in atto dalla società. I 
più spaesati sono apparsi i 
giocatori, non abituati a marii-' 
testazioni di questo tipo e l'al¬ 
lenatore. Bruno Gkirgi.rche 
nella scorsa :sti^ione<éristalOri 
atta guida del Cosenza. 

Nel corso della cerimonia il 
presidente Righetti è stalo rag¬ 
giunto da una telefonata del 
vìcesindaco Michele Ventura 
impegnalo in una riuniorie di 
giunta e in un incontro con J 
tecnici dello stadio.- L'assesso¬ 
re allo Sport, dopo avere pre¬ 
cisato i molhl della sua assen¬ 
za, ha rassicurato Righetti: «Il 
vìcesindaco. ha precisalo il 
presidente, mi ha faRo presen¬ 
te che alla fine di agc^ po¬ 
tremo giocare + riiéhz&'GU 
inconvenienti sono stretta¬ 
mente I^ati alia presenza di 
alcuni cantieri apertU. 

Terminato lo show, la comi¬ 
tiva, composta dai titòlarì e da 
un gruppo di giovani della 
«Primavera», è partita per il riti¬ 
ro dì Casteldelpiano dove re¬ 
sterà fino alla fine del mese. 
Airappuntamertlo marx:ava^o 
il brasiliano Carlos Dunga. im¬ 
panato con la nazionale del 
suo paese, l'argentino Ramon 
Diaz (ancora ir\ disaccordo 
sul premio d’ingaggio) che 
dovrebbe raggiungere ì com¬ 


pagni nei corso della Khima- 
na e- DeU'Oglio a seguito di un : 
divido fra la Rorentina e TA* : 
scoli sul parantetro. : 

La prima uscita la; Rorenh- 
na la .ràrà:.ii 26 lòglio a Castel- 
delpiatk>,;OGi|itrD una- squadra 
dilettanti: Dal 3 al.5 agosto sa¬ 
rà impanata a San Vincent 
nel torneo. Baiettii l'S agosto a 
Lucca, il 12 e il 13 alla «Win- 
ner's Cu|;^ in prc^mma allo 
stadio dei Rnì di Viàr^io. Al¬ 
le partite di preparazione, alle 
prirhe.garé ^iOppipà Italia e.di 
carriRimàtqlOlòrgl non podà^ 
disi^rre di Dunga. «Il gl^to- 
re è Impegnato con il-Brasile 
per la qualificaròne ai mon¬ 
diali. Dopo che avfò indivi- 
dua'io le caratierisUche dei 
giocatori deciderò chi far gio¬ 
care al suó posto. Onorati po¬ 
trebbe essere il soslllulo, ma 
devo anche verificare quale 
ruolo PUÒ ricoprire ihcecoslo-. 
vaccoKubtkii, , . r» 

Ocg» arare ricordalo che la 
Rorenlirta In Coppa Uefa ri¬ 
schierà grosso c<mtiD l’Atleti¬ 
co Madrid, Gioigi, parlando 
.. della Coppa Italia e della pri¬ 
ma di carnpionatp.vha dichia¬ 
rato: <À libata v: incontreremo 
un osso duro 64 »! campo .di 
Bari trovéremp molti traboc¬ 
chetti. Nonoslahie ciò' sono 
convinto' che la squadra di- 
spùiérà uria buòna stagione. 
La società mi ha messo a di¬ 
sposizione gli uomini che ave¬ 
vo chiestp-Oliale: tipo di giocò 
deudetò 

durante^ Ig^pKpMziòne van<^ 
che se il modulo adottato a 
Cosenza (una zona mista) mi 
ha dato degli Qfiiml frutti». 

Quando gli stato chiesto 
quale sarà la formazione tipo 
Vàilenaiore non ha intéso ri¬ 
spondere, ma ha fatto chiara¬ 
mente intendere che della 
vecchia guardia utilizzerà solo 
Landucci. Pupga e Saggio. Per 
questo BaRlslini potrete an¬ 
che essere cèduto. Chiedere 
ad un giqcatqrò come lui di 
' staré.ih parKhiiìa non sarebbe 
tanto facile. 




La probabii* fòi’nimriQne 



..V-- -, 


Landueef 

Faccenda 


Deirogiio 

iachini 

Pioli 

Dunga 

Voipacitia 

Kublk 

Buso 

Saggio 

Diaz 


A DISPOSIZIONE: Pviticand. Bosco. Banisilnl. Pin. Ol Chiara. 


lindueci; Boaee. Carobbi; Dunga, BaWttItH. (Pbi|, Hyaan; 
Manti (ftatvatort), CacclU, Bergonavo, Baggla, DI Chiara. 


i:quadri 
dalla soelatà 


Préfidéntc: Lorenzo Righelli 
Vlcepretldeiìte: Luigi Lom- 
terdi 

AlleMtore: Bruivo Giorgi 
DtrettoreJ^rtlvo: Naidino 
Previdi 

Medico BOdile: Franco La- 
tella 

MiaBMMlBtorr Ennio Ro- 
veggi, Franco Martelli 
Settore glovenlle: Aldo Ne- 
sticò, coordinatore. Egìsio 
Pandolfìni, responsabile tec¬ 
nico. 

Po rtl etl:’ Marco LaivduccI 
r'64), Giuseppe Pellicànò 

Difènoori; Sergio Banistini 
('63), Celeste Pin (’ 6 I), Ro¬ 
berto Bosco (’62). Mauro 
Faccenda ('60), Stefano Pioli 

? (‘65). Gusepirc Volpecina 
('61 ), Anton» DelVOgl» 
2&53) .. 

uNitiroceawMatl: darlo Diin- 
a C63>. Giuseppe lachmi 
'63). Roberto BaMiQ (’67). 
Lubos/Kubik r64yi Rrmrto 
Onorali (’ 66 ), Mauro Zironel- 
»iC71) 

Attebcentl; Renato Buso 
(69), Alberto Di Chiara 
(’64), Ramon Diaz ('59) 

Alla rosa della prima squadra 
sono stali aggregati cii^ue 
gióvanr della squadra prima¬ 
vera: Il portiere unillano Belli 
(’72), i difensori Stefano Da¬ 
niel (’ 68 ). Vincenzo Motrone 
('71). U centrocampista Luigi 
Secchi ('71)., l'aitaccanle Si- 
mone Sereni (' 68 ). 



Coppa Davis 
Spaòhetti e vino 
nel bagaglio 
extra aaurrO 


A Pescara 
Bubka tenterà ■ 

Il salto record di 
6 metri e 7 cm ; 


n «(jokien (sala* stasera a Pescara e il «Pslio della QUéfcIà» 
a Rovereto (venerdì); vedranno riuniti nomi di spicco del¬ 
l'atletica mondiale; Allo stad» Adnabco il sovietico, ^ergey 
Bubka (nellarlóio) tenterà dì banere il piigiata>irionQ^ 
del saitocon llgstài che intendappitire^ 6^eti1 e 7 cn^ 
saranno a|Klà|Paula 1% 
la rumeni^iMtisiajmoniiile deCdniglip laictiimana s^f* 
sa a Nizza; Robson Da Silva, 6 brasiliano che verini som 
ha stabilito a Londra il prjiifalostag»nale del 200, aonoTle 
altre attrazroni. Ma altri ancora tono gli atleti di valore: Stéf- 
ka Kòstadinova; Seppo Raty; Colin Jackson, Nehemi^. th- 
leressanie sarà jnolhe: seguire il duello tutto italiano néi 
5.000 fnetn>;tra Mei e Pancimv<qiiesi’(ribfno gàregg 9 rià an¬ 
che nei 3>OOQ siepi).. ! 

Dopo b OdkZdin : Pesanti squalifiche'giìi- 
tiAfbirfi dice sportnro dileuarftiiaw 

r***J 5 ~ - rico delia squadra ;é;dèlta 

MUOliflChO . società. dr calcettQcV 

nel eccello 

npEi.>^lVOIIV . denti avvenuti sabatò^pn 

' nel campo centrtiilé 

Italico, al lemime della fina¬ 
le del sesto campionato Italiano Eur HomaRcb-VlgnaStel- 
luti; Andiea PaciOtta, Roberto Vigliami e^Renato Fondi ap¬ 
piedati fino al 30 giugno ld94: Volfango Creacenzi fin(raf 
31 dieemiwe 1990;iSimQQe Oe ReIris fino al 31 marzo 1^; 
Massimo Nibbi. finp.al.30 |onobro. 1939,' Squatificaro l'àllena^ 
tote Massimo Roncóni fino al 31 dicembre 1989 e un’am¬ 
mènda alla axi^'di 4 milioni dì lire. - ’ 

ir quotidiano /danési 
.Iandsr|k)steji»: dél)a/ciiià!.<(i^ 
Aàdiit^ si ^ gl^éìà 
fiiicórttrci^ &I, Cdjjpa/fiàyii 
tra rièr la ,Dan(^aró& 
Ità datògraridè 
rivó désfi azzurri a Copenan 
y ghèn. Una foto di Narducci, 
Camporese. Pidollesi é Narciso carhi^gia nella prima pa- 
^na del quotidiano. Netl’interv^ta Adriano Panatta ha det¬ 
to di «rispenare» la squadradanése, iha ha anche.qggiunlo 
di essere venuto per vincere e.di non essere preoc^pato 
del fattore cainpb. R cronista del qiiotklianp ha pqi fatto 
nqtarecome da squadraàtmacpn sé I30 chlii di bàg,a|lÌ9 
exira. tra.cui s^ghéUi, fc^aufpe vii^. tre^WnV 

nisié.itàjiane figurano pèliah^a classifica rhòndiaìei:Raf;; 
faèVlà Re^i. (24ma),;iihda Fèrrando.;(48rna) è Laura 
larsà (53ma). - , . . 

Potrebbe essere nàiriq 
auppòiri la «punta» dèlia 
selezione italiana HPèr> 
M(>ndjale .che si pbiteré m 
Ftanciav A/Gh^ipbei^.ii ,3^ 
iMlllo # 

r chiaralo ilei Alfredo MartinL 

presente.. In questi giprni a 
Rrenze per i testeggiamenti dei 7S anni di Qno Binali. «A 
favore di Giufrpohi^o hé detto gioca il peicoi(à 9 h,selettivo^ 
con poca' pianura: |o i^fìéro che il còrridorè- posi^ >rrivarè 
al Mondiale con la stéssa condizione mqsiratà al Gii!CMl'l(a« 
lia e nella gara delicéntòioéalo italiano»; Per il^Ct i rh^li più 
temibili sonò Laurent'F^j 0 n, Seaix Kelly.e.Oèèg lemqnd. 
Martini comunque èsfidijcioso, copta moltQt arK^suii'ap- 
porto di Pofidriest, Bugno e Ar^tin. rirt V^ anni Tr.h^^ con¬ 
cluso - sono riukìio a vincere quàitro mondiali XMoser ’.t/f 
Saionni '82, Argeniinf ' 86 , Fondriest ' 88 ) e-spero dì pt^rròi 
ripetere». 

>tba.-> 1 Mestina. nèopioniotse 
sponsorìzzaitasdai 
^quotidiano «IL, Pccolp* 
(gruppo MomO.é stala uffi¬ 
cialmente presentata ieri al¬ 
la stampa dai presidente 
■ , ' • ' , Raffaele De Riù; Vfentiquat- 

tro l giocatori chesooo par¬ 
titi per ii ritirodi Novaponente (Bolzano), dove rimarranno 
fino m 29Huglio; U 26 |itpmo a Trieste e quindl^itliOiin Val 
Rosaimra, suM'ailopianó triestino, per completare la prepa*! 
razkme. FTaiKO Causio, ex azzurro e campione delihondOj 
attuale vicepresidènte delta Tri 5 stina,.si è dimesso da mem¬ 
bro. del Consci» coniunale. Conterriporaneamente alla 
Triestina si sono radunate anche Como. Cosenza e Parma. 


Il et Martiiti: 
Ciupponl pulita 
di diamante 
peri 


iiadunidiB 

lert^crtinar' 

Cdiirb,'€9seii2a 
e Parma 


■NNCO CONTI 


Razzismo. Prese di posizione e severe oindanne 


Le scritte contro Rosenthal 
Uc^e d interroga e rea^sce 


SERGIO CftDORINI 


■i UDINE. A Udine sta per 
chiudere i battenti la mostra 
di disegni di Coirado Cagli, 
che comprende la documen¬ 
tazione e la profonda testimo¬ 
nianza dì questo artista ebreo 
sui campi di sterminio nazisti: 
Cagli giunse con le prime 
truppe alleate a liberare gli in¬ 
ternati di Buchenwald e im¬ 
mortalò con i suoi disegni pie¬ 
tà e tremende sofferenze. 

Sempre a Udine l'altro ieri 
sono comparse delle farneti¬ 
canti aerine sui muri della se¬ 
de dell'Udinese calcio contro 
Bonn) Rosenthal, calciatore 
che sta per essere acquistato 
dalla squadra friulana, •colpe¬ 
vole» di essere israeliano, e 
comunque contro gli ebrei: 
«Rosenthal vai nel forno - Ro¬ 
senthal co home - Via gli 
ebrei dal Friuli». La firma è 
inequivocabile; una svastica 
accompagnata dalla sigla Htb 
(la stessa sigla uìtrà accompa¬ 
gnante slogan anlitriestim o 
antjveronesi, che seppure sco¬ 
lorili e vecchi lordano i sotto¬ 
passaggi della stazione ferro- 
^ariu, ma sono riconoscibili 
anche altrove). 

Dopo lo sbigottimento e 
l'incredulità pronta è stata la 
reazione delle autorità, a co¬ 
minciare dal sindaco Bressani, 
dell'Associazione deportali, 
dei partiti democratici, ma an¬ 
che dei semplici cittadini i 

S ", intervistati dal giornalisti 
Rai regionale, hanno tut¬ 
ti condannano un gesto nel 
quale nessun friulano può ri¬ 
conoscersi. il consigliere del 
Pei Giannino Padovan ha ri¬ 
chiesto al presidente della 
giunta un dibattito in Consi¬ 


glio regionale sul razzismo, ri¬ 
cordando come Udine sia sta¬ 
la teatro pochi anni fa dello 
spietato assassinio di Giaco¬ 
mo Valeni, fratello della neoe- 
letta deputato europeo Dacia 
Valente, da parte di due com¬ 
pagni di scuola che infieriro¬ 
no sul suo corpo con numero¬ 
se coltellate: le motivazioni fu¬ 
rono certamente complesse, 
ma il colore scuro della pelle 
di Giacomo ebbe indubbia¬ 
mente un ruolo determinante. 

A Udine inoltre, nel cimite¬ 
ro di Cussignaccb, pochi gior¬ 
ni orsono è stato nuovamente 
oltraggiato il monumento ai 
caduti partigiani. Udine è città 
medaglia d oro per il contri¬ 
buto dato dai friulani alla lotta 
partigiana e, seppure offesa, 
sa sempre adeguatamente 
reagire con compostezza. 

Anche la stampa é scesa in 
campo con sicura convinzio¬ 
ne di fronte a)r"episodio Ro¬ 
senthal”, e va citato almeno 
l'articolo in prima pagina di 
Cesare Fiumi su II Gazzeuino. 
che richiamandosi alle consi¬ 
derazioni di Umberto Galim¬ 
berti ed Enrico Finzi a propri 
sito dì sloghi e passioni dei ti¬ 
fosi. riportate lunedi su IVni- 
lò, non concede alibi a nessun 
razzista e a nessun ultrà. 

i) presidente Pozzo, e i mag¬ 
giori dirigenti dell'Udinese 
erano assenti, ma ieri la socie¬ 
tà non ha mancalo di censura¬ 
re il comportamento dei fana¬ 
tici autori delle scritte. 

Ancora una volta un argo¬ 
mento sportivo si trasforma in 
una questione dalle dimensio¬ 
ni e dai connotati sociali molti 



Rosenthal in una foto del suo primo giorno ad Udine 



più ampi. I friulani, che cono¬ 
scono la soflercnza della di¬ 
scriminazione del sentirsi •di¬ 
versi» nei paesi in cui l'emigra¬ 
zione lì ha spinti, forse meglio 
di altri potranno giudicare e 
capire questo episodio. 

Ieri a Milano, l'Associazione 
nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti ha inviato al 

a uestore di Udine e al presi- 
ente dell'Udinese un mes¬ 
saggio: «In seguito al prolifera¬ 
re di scrìtte naziste sui muri 
della città dopo l'arrivo del 


nuovo calciatore Ronnj Ro¬ 
senthal. israeliano, nel ricordo 
dei friuliahi. antifascisti e 
ebrei, assassinati nella risiera 
di S. Saba ’e nei lager nazisti, 
esige immediata azione con^ 
tro imbecilli autori delle scrit¬ 
te. perseguibili secondo la leg¬ 
ge 645 del 20 giugno 1952». il 
Movimentq culturale studenti 
ebrei-di Roma ha inviato una 
ietterà ai direttori dei quotidia¬ 
ni, dove vengono condannati i 
«vei^ognc^i episodi di antise* 
milismo avvenuti ad Udine». 


Tour. Bugno in grave ritardo 



ANTOINIMSCHAMPS 


m BRIANCON.. La tappa dei- 
rizbard e del Vars, l'atteso ar¬ 
rivo a Briàn^on e il (Hìmo con¬ 
creto impatto con le Alpi han¬ 
no deluso e non hanno fatto 
che aggiornare più che mai 
ogni ragionamento sul legitti- 

K àdfrone del Tour a oggi. 

)e d’Huez. La vittoria 
delio svìzzero Pascal Richard 
e U secondo posto di Comillet 
dicono due cose: la prima è 
che il coraggio dì chi sa get¬ 
tarsi nella mischia delle fughe. 
atKhe premature, vierre sem¬ 
pre premialo, la sfonda è 
che tra gli uomini di testa esi¬ 
ste un equilibrio sostanziale- 
che non può che giocare a fa¬ 
vore di Greg Lemònd. Il drap- 
peito di fuggitivi che ha fallo 
da staffetta alla corsa vera non 
può rappresentare un àlibi 
per nessuno. Sul Vars e sulil- 
zoard non c'è stata la selezio¬ 
ne che ci si attendeva, né si 
sono visti attacchi autentici, 
capaci cioè di stroncare qual¬ 
cuno. 

Ci hanno provato a ripeti¬ 
zione Dclgado c Mottet. Que- 
sl’ullimo si ò rivelato sempre 
più autoritario in salila c sta 
crescendo <^ni giorno. La sua 
sfida con l'antico compagno 
di squadra Fignon è già vinta, 
anche se in classifica l'occhia¬ 
luto parigino cosi scostante e 
spigotoso. lo precede ancora 
di oltre un minuto. Fignon. a 
differenza di quanto aveva 
mostrato sui nrenei, in salita 
ora soffre e per ben tre volle è 
rimasto attardalo, cioè rrei tre 
momenti cruciali della corsa. 
La prima è stata allo scoHina- 
mento sul col di Vars. dove 


sono trarrsitati néirordirie Cor- 
niliet e Richard. Il gruppo del¬ 
la maglia gialla aveva un ritar¬ 
do di 5'30” mentre Fignon e 
Mottet, con Rooks. Kelly e altri 
viaggiavano con 30" di distac¬ 
co in più. Davanti, con Le- 
mond, cerano Theunisse e 
Pelgado. 

Suli'lzoard, sempre sulla 
scia delle due lepn che non 
saranno più riprese, Delgadq 
è scattalo ripetutamente, ma 
le sue polveri sono sembrate 
bagnate. Non era certo l'uo¬ 
mo dei Pirenei, fedele alla 
norma che gli spagnoli sulle 
Alpi non soiio destinali ad es¬ 
sere protagonisti. Le sue spa¬ 
rate sor» servite soltanto a di-.. 
sperdcre nelle retrovie nunrie- 
rosi uomini di secondo piano, , 
ma i migliori di clàssificà gii 
hanno sempre- risposto. Lo 
stesso è avvenuto per una se¬ 
rie di scatti di Motte! grafìe ai 
quali, tuttavia, il francese è 
nuscilo a transitare in vetta as¬ 
sieme a Dclgado, Theunisse e 
Lemond con una ventina di 
secondi dì vantaggio su Fi- 
gr»n c gli altri. Lemond, quin¬ 
di. è stalo aheora una volta il 
più pronto a rispondere a tutti 
e l'ha fallo con grande autori¬ 
tà e anche con coraggio in 
quanto non può ormai più 
contare su nessun compagno 
di squadra. 

La terza volta che Fignon 
ha perso contatto è stata sulta 
salila finale ed è sicuramente 
la più preoccupante con Tim- 
pennata di CMgi che lo atten¬ 
de all'Alpe aHuez. A Brian- 
gon ha pagalo 13". su un solo 
chilometro. Oggi la lunghezza 


ARRIVO 


1) Pascal Richard (F^a), in 4 
ore 46’45’'; 2) Comillet 
(Fra), a 2'34"; 3) Mottet 
(Fra), a 4'50": 4) Lemond 
(Usa), a 4'5r’; 5) Gayant 
(Fra), s.t.: 6 ) Delgado (Spa), 
S.I.; 7) Theunisse (Ola), s l,; 
8 } Rooks S (Ola), s.l.; 9) Fi- 
gnon (Fra), a 10)'Al- 
cala (Mex),a5l26''. 


CLASSIFICA 

I) GréSiLemond (Usa), in 72 
ore-42w’': 2) Fignon (Fra), 
a 53"; 3) Mottet (Fra), a 
2'16”: A) Deteadò f%ia), a 
2'48:’; 5) RooiS S. iOla). a 
6’05": y Theunisse (Ola), a 
7’14'’: 7) Lejarrela (Spà). a 
7’28'’; 8 ) Alcaia (Mex). a 
7'37”; 9) Indurain (Spa). a 
8'23;': IO) Hampslen (l^) 
a 9'35. 17' ■' 

17*53". 


17) Bugno (Ila), a 


dell'ultima salita è di 17 km. 

Una parola su Bugno; in ri¬ 
tardo già sui Vars. hà accumu¬ 
lato poco meno di un quarto 
d'ora di distacco dal vincitore. 
Il suo sogno di classifica fini¬ 
sce qui. Rimane quello di una 
vittoria di tappa. Oggi sarà dif¬ 
ficile, ma domani... Nel Tour 
femminile, - nuova tremenda 
mazzàta della Longo. vincitri¬ 
ce anche dopo l'Izoard con 
1 '55" sulla Canins che in clas¬ 
sifica è ora a 5'3]". Ed è se¬ 
conda! 


LCSPCRTINTV 


K Ore 18,30 Sportsera; 20,15 LO sport; 20(30 da Péscàra 
Golden Gala di atletica leggera. ; 

Rillre.Ore 13,30 Tour de France; 14,45 Corsa del $olé;4S,40 

Tourde^ance; IMSOerby- 

Telemontecarlo. Ore 13,45 Sport news; 13,5590x80; HSpor- 
lìssimo; 20,30 90x90; 23,10 Stasera sport (sìntesi tappa 
Tour de France, sintesi dei GoMeri Gala di atlé^è leggera). 

TelccapodlI»lrllu Ore 13,40 Carppo base (reifica); 14,10 
plica di Brasile-Umguay (Coppa Àinerìca); Sport spetta¬ 
colo; 19 Juke bo}( (replica); 19.3Ò Campo ba^;.20 Jgke 
box; 20:30 Prancia-Scozia di rugby (replica); 22,10 Sport 
spettacolo- I 


BRevissiMe 


Vela. L'equipaggio dello Yacht club Città di Ravenna ha vinto 
la seconda lappa dei Giro d'Italia, Sanremo-Chlavarì di 75 
miglia. Sulla sua ^ia M>no anivali i vetisli russi di^Minsk. 

Auto. Lo svedese Insvar Cartsson. al volante di una Mazda', sì è 
aMÌudicato)l ral^ della Nuova Zelanda: La-classifica del 
Mondiale vede in testa MassimoiBiasion con80.punii. 

Napoli. Nel Napoli è cominciata là ristrutturazione societaria 
annunciata dal presidente Feriaino, che si avvarrà come 
consiglière c«rsonale dèi manager Pier Giorgio, Travagliati. 
Lo staff mèdico sarà coordinato dal dottor Acaropora, As¬ 
sistenza medica sarà affidala al poliarrtbulatoriòael;doUor 
Róbeffo Bianciardi, un ex arbitro. , , 

Vince la I4pl. Laura Lapi si è qualificata per il secondo turno 
degli open fémminìli di &uxelles. Ieri ha battuto l'america¬ 
na Andrea Leand per 6-1,6-3. Battute invece Silvia La Fratta 
e Sihria Farina. 

Càlcio Internazionale. Tre attaccanti famosi hanno camtùa- 
to maglia. Si tratta dell'inglese Clive Alien, che dal Bor¬ 
deaux si è trasferito val.Manchesler City, del nec^elandese 
Wynlon Rufer, che dalla svizzera Grasshopers è passato al 
Wèrder Brèma e déU’irVàndese Frankie Stapleton, che gli in¬ 
glesi del Blackbum hanno prelevalo dal Le Hàvre. 

Auto. Sabato e domenica ali autodromo Snlamonica dì Misa¬ 
no Adriatico si svolgerà la sèsta prova del campìonatoùta- 
lìano velocità turismo. Duecentociaquarita le auto iscritte. 
Al via. annunciata là presenza di Lanriì. Martini, Cecotto e 
Slohr, piloti che hanno gareggiato irt FI. 

Waddle. Chris Waddle, recente acquisto deU'OUmpique'di 
Marsiglia, squadra che vorrebbe anche Maradona, non sì è 
presentalo al raduno di ieri, i dirìgenti mars^jiesi hanno di¬ 
chiarato che Waddle che è stalo pagato al 'rottenham nove 
miliardi di lire, cifra record, per il càlcio ingle», giungerà 
con 24 ore di ritardo e che non cl sono probreittidi conhat- 
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Sport 


Nàùva^a^one 
e it;ec^ problemi 


Alla presentazione dei calendari 
del prossimo campionato, Matarrese 
annuncia una dura r^isione 
della responsabilità oggettiva 


Maxisqualifiche a giocatori, 
dirigenti e società per le interviste 
«Frecciate» a Berlusconi dopo 
i «blitz» televisivi della Fininvest 



n primo 
derby 
satò quello 
genovese 


pMcrt» 

MfrniMch milte prime 
nelle’ uliljme ilpmiiie di 
cfmpHMetQ. Il compuief. fot* 
nOo degli fnptft gitisll, he ac¬ 
contentato tMtti* nOO di 0 set¬ 
tembre il rnassiinp (tei thritìing 
saranno pòlogna-Inter e Ju 
ventus Fiorentina (I re«lo ^adi 
contorno, tutt'a) più dì Rodag¬ 
gio «I va dai genpa*t;eGCe 
della «prima» al Cremoneie- 
cesena della «secondai lino al 
Bari-Verona della tersa ‘di 
campionato, Il fegmto di tapta 
attesa per le partite che conta* 
no sta anche nelle teste d| se¬ 
rie Ip prirne cinqoe classifica* 
le della scorsa stagione, vale a 
dire Inter, Napoli, Milan, Ju¬ 
ventus e Sampdoria hanno 
avuto il privilegio, chiamiamo¬ 
lo qosi, di non affrontarsi nel 
pnmi 270 minuti di campiona¬ 
to 

B|g imich. CI vprrarino 
appunto 271' prima di vedere 
un match di cartello.' il qMarto 
turno propone 5amptHMa*ln« 
ter e poco altro Nel quinto, a 
sorpresa c'd l^te^Juventui. Il 
•derby d Italia», cui in genère 
veniva nservata una posisione 
di centrò<ampionato Nel se¬ 
sto Sampdona Atalanta, nel 
settimo, finalmente, un presu* 
mlWlrneme spettacolare Ma- 
poli-Milan oltre a Inter-Roma; 
nell ottavo poma-Napo|i, nel 
nono Napoil-tnler, Mllan-Ro- 
ma e norentma-Sampdoria, 
nel decimo, Juventus Samp 
neH'undiceslmo Milan-Juve, 
Sampdorla-Roma e Fiorenti¬ 
na BoU^na (che nell ultimo 
campionato ha visto incidenti 
( gravwimi). nel dodicesimo 
Napoll-Samp nel tredicesimo 
Juve-Napoli nel oualtordicesi 
I mo Fiorentina Roma, nel 
quindicesimo Samp Milan nel 
sedicesimo Roma Juve e Fio- 
I rentina Inter 

I I derby. Quest anno il 
campionato perde la stracittà 
dina torinese ma ntrova II 
derby genovese «della Lanter¬ 
na*. Che apre la serie delie su- 
per-dide I} ottobre alla setti- 
I ma di campionato non con- 
; landò quella sorta di derby fra 
' Romagna ed Emilia che sarà 
(alla quinta giornata) Cesena- 
I Bologna Detto che alla nona 
cè il derby di Puglia Lecce- 
Bari si arriva alta dodicesima 
« che ospita sia inler-Mi|an che 
Roma Lazio 

„ iUtemania. Nello stilare { 
calendari il computer ha ov 
£ viamente tenuto conio del 
principio del) alternanza «as¬ 
soluta» due squadre della 
stessa citta non sono mai tm 
pegnale in casa la stessa do 
menlca (capitò 1 anno scorso 
con Roma e Lazio per i indi 
sponibiUta dell Olimpico e 
^ una partita fu anticipata al sa 
baio) Ma ha tenuto conto am 
che deil alternanza «relativa» 
discorso applicabile in sene A 
per Cesena e Bologna o in B 
per Barletta e Foggia e co- 
^ munque tra le città calcistiche 
^ distanti non più di 8 Q chilome 
In C è poi da dire sempre a 
proposito dell alternanza che 
^ nel maggior numero dei casi 
possibile il catendano ha in- 
vqrtitp il fattore-camlra nella 
giornata d esordio Ad esem 
pio Unno scorsoi inter aveva 
iniziato ad Ascoli quest anno 
ospiterà la Cremonese It Mi 
ian era partilo a 3 Siro con la 
i Fiorentina e stavolta va a Ce 
sena II Napoli che aveva ospi 
^ lato 1 Ataianta andrà ad Ascoii 
(come I Inter Unno scor 
I so ) Partono ancora in casa 
Cesena ed Ascoli Roma Lee 
^ ce PioTentina e Samp sono di 
nuovo in trasferta 
Olimpico. Quest anno le 
squadre romane, paradossai 
* mente non avranno problemi 
dovranno sempre giocare al 
«Plammto» per rindisponibllità 
dell Olimpico La Roma ha pe 
rò II campo squalificato per tre 
giornate in seguito agli inci 
denti deilo spareggio Uefa 
con la Fiorentina 
Niente Ica. Anche II càten 
dano delta sene B è uscito 
completo Unno scorso «ri po 
sto dell Avellino cera una 
•ics» li Cagliari è riuscito a for 
nire (e necessarie garanzie al 
, la Covisoc con l aumento del 
capitale sociale 1 okay è am 
^ vaio alle 1020 di ieri appena 
i m tempo utile ÙFZ 


I calendari dei campionari di calcio di sene A e B so< 
no'stari eleborati ieri nel Salone d'onore del Foro Ita- 
Irco d?l cervellone elettronico del Coni Ma i discorsi 
pronunciati dal presidente dei Coni, Amgo Cattai, dal 
presidente della Fedeicalcio, Antonio Matarrese, e 
dal presidente di Lega, Luciano Nizzola, ìiono stati 
ìmpemiatt quali esclusivamente sui piani antiviolenza 
e sull'allargamento della «responsabilità oggettiva». 


•MNCnCOIUCCHINI 


■iROMA Ore 12 RIcaIpndà- 
r|Qi pronto ma chet:arhpiQ- 
nàto sarà^ Se lo chiedono un 
po' lutti ed è anche lògico ai 
iora che per la prima volta |I 
lato strettamente tecnico della 
questione lasci spazi a consi 
derazioni che di calcistico 
avrebbero pcKO o nulla se il 
•pallone violento» non imper 
wnasse come Invece fa fn 
che giomàta il derby milane¬ 
se, Samp*(nier mrà la pnma 
4 >KftÌta dì cartello? C'b tempo, 
le ne parleti. fon Antonio 
Matene^e non si perde in 
preamboli «Stiamo attraver 
landò davvero un momento 
poco sereno Gli ultimi episo¬ 
di di deilriquenza hanno alte¬ 
rato riihniaRine dei calcio ita 
Kano Avevamo sempre attri- 
buitb lo scatenarsi della vio 
lenza a fenomeni esterni e in¬ 
vece bisogna avere il coraggio 
di Inteivenire airintemo del- 
rorganlszazlone. Abbiamo 
deciso, con la collabontione 
di IDusir) esperti, di allargare 
l'istituto della responsabilità 
oggettiva a carico qeile socie 
là muovendoci secondo que¬ 
ste direttive garantire i con¬ 
trolli sid dentro che fuon dagli 
Stadi e iq sei;ondo luogo ina 
spilre le sanzioni per dmgenti 
tecnic) e calciatort che con il 
loro comportamento possono 
scatertare episodi di violenza» 
Questo secando punto, in 
particolare, farà discutere Al 
termine del lavori II direliore 

K merale del Napoli, Luciano 
oggi, non ha peno tempo 







per precisare «Verranno fuori 
altri problemi, come/quatto 
della corretta (nterptetazione 
delle dichiarazioni a fine par 
lita e durante la settimana» 
Andremo incontro a una mas¬ 
siccia serie di silenzi-stampa’ 

Comunque sia lyiatarrese 
ha precisato che la decisione 
di allargare la responfaftlMA 
oggettiva ha trovalo riscontro 
positivo in un sondarlo po¬ 
polare «U Federazione he af¬ 
fidato al Censis uno studio da 
cui e emerso che il 90% degli 
italiani appassionati di calcio 
vuole un inasprimento delle 
sanzioni» 

Prima di Matarrese anche i| 
presidente del Coni Arrigo 
Cattai aveva insUtito suilob 
bligo di «stroncare la violen¬ 
za» Dopo aver ricordato la 
•leggendaria stagione '68«'89 
con le vinone di Mlian e Na¬ 
poli In Coppa e 11 campiona¬ 
to-record dell Inter». Cattai ha 
anticipato 1 punti scottanti ehe 
avrebbe illustrato poi il presi¬ 
dente della Federcalclo «Vo¬ 
glio fare una raccomandazio¬ 
ne a tutti I dirigenti del calcio 
bisogna amvare ai Mondiali 
senza episodi di violenza 
D altra parte dopo quanto è 
successo negli ultimi tempi è 
opportuno preoccuparsi non 
solo di misure preventive ma 
anche di quelle repressive Lo 
suumenio della responsabili¬ 
tà oggettiva" in questo senso, 
mi sembra idoneo» Si proma¬ 
no le maxisquallfiche sacro- 


1* giornata i 


sante se davvero serviranno a 
qualcosa 

Ma I on Matarrese, alla sua 
pnma uscAa pubblica dopo la 
lunga convalescenza per una 
bFoncopolrqonite, aveva qual¬ 
cos'altro da Stavolta sul 
rapporto tra aiqio e tWù 
«Llmmagine ^afrcafcip deve 
essere i^sfiii^dalta Fmk: an? 
che atuiveiedJaMevls^ne. A 
nessuno éìi^mìatìta Inirb* 
mettersi serial’ìtn accordo 
con la Fade^sàJc^C Invece 
qqateuno ha jllttto troppo la 
festa e 51 é aliargatò oltr^ 1 
contini» Ona chiara ‘accusa a 
BerlusQoht e alla sba giungla 
di tivù, anche $e Matarrese si è 
ben guardato da) fare nomi 

Se il calcio aveva bisogno 
d allegoa i^ 1 »n era giorna¬ 
ta popoiGaUll^e Matarrese t 
arrivato il turpb di Nizxqla e 
te parole del prestaenfe ol Le¬ 
ga sono Itele tutte improntate 
ad tin cupo'bessitqismo. 

Il Mbndjelè elle ^fonq. Bene 
per I Italia elie l'omnlzM ma' 
la nostra atrirità ne risentirà 
pesantemente li 29 aprile si 
chiude il campionato e dal 
giorno seguente dobbiamo 
mettere tutti gii stàdi a disposi¬ 
zione del Col ^tadi che. »! 
momento, sono in vari casi da 
Ultimare molti club dovranno 
far fronte agli impegni "fuon 
casa" Le società dovranno 
anche pagare a vuoto 1 calcia¬ 
tori per i mesi di maggio e gm 
gno e questo avÀ UnontUo ri¬ 
scontro «ul bHlfKi. Senza 
contare che qi|eAà ihiensissi- 
ma stagione ayjrà dùé turni In¬ 
frasettimanali per favorire la 
Coppa Italia e ar^che questo 
favorirà Una peidita di incassi 
e una diminuzione delle en¬ 
trate del Totocalcio» 

£ per fortuna non c è altro A 
parte un particolare da nulla 
le «povere» società aumente¬ 
ranno gli aU)onamentj me¬ 
diamente del 15% Sempre 
meglio qualche «buco» in più 
sugli spalti che nei bilanci, è 
una vecchia stona 


4l*«loniaUi I 


And 27/8/69 Bit 7/1(90 


ASCOLI-NAPOLI 


ATAIANTA-H VERONA 
BARI-FIORENTINA 


CESENA-MÌLAN 


GENOA-LECCE 


INTER-CREMONE 86 


JUVENTUS-BOLOGNA 
LAZIO SAMPDORIA 


UDINESE-ROMA 


And 3/9/89 Bit 14/1/90 
BOLOGNA-tNTER 
CREMONESE-CESENA 
FIORENTINA-GENOA 
H VERONA-JUVENTUS 

lecce-atalanta 

MILAN-LAZtO 
NAPOLI-UDINESE 
' ROMA-ASCOLI 
SAMPDORIA-BARi 


S- giornata ■■■■1 

4* giornata 

5* giornata 




And 6/9/89 Hit 17/1/90 


And 10/9/89 RIF 21/1/90 


And 17/9/89 fìit 28/1/90 

ASCOLI-SAMPDORIA 


BOLOGNA BARI 


ASCOLI H VERONA 

ATALANTA-MILAN 


CREMONESE-GENOA 


ATALANTA-CREMONESr 

BARI-H VERONA 


FIORENTINA-LAZIO 


BARI-POMA 

CESENA-NAPOLI 


H VERONA-NAPOLl 


CESENA-eOLOGNA 

GENOA-ROMA 


JUVENTUS-ASCOL1 


GENOA-MILAN 

INTER-LECCE 


LECCE-CESENA 


INTER-JUVENTUS 

JuVENTUS-FtORENTtNA 


MILAN-UOINESE 


LAZIO-LEi,.CE 

LAZIO-CREMONESE 


ROMA-ATALANTA 


NAPOLI-FIORENTINA 

UOINESE-BOLOGNA 


SAMPDORIA-INTÉH 


UOINESE-SAMPOORIA 




6* giornata ■■■■i 

7* giornata ■■■■ 

8* giornata ■■■■ 




And 24/9/89 ' Rit 4/2/90 


And 1/10/89 Rit 11/2/90 


And 8/10/89 Rii 18/2/90 

ASCOLI-INTER 


ATALANTA CESENA 


ASCOU-BOLOGNA 

BOLOGNA-GENOA 


BARI-ASCOLi 


CESENA-LAZIO 

CREMONESE-NAPOLI 


BOLOGNA-CREMONESE 


CREMONESE-MILAN 

H VERONA-LAZIO 


FIORENTINA-UDINESE 


INTER-BARI 

JUVENTUS-BARI 


GENOA-SAMPDORIA 


JUVENTUS ATALANTA 

LECCE-UDINESE 


H VERONA LECCE 


LECCE-FIORENTINA 

MILAN-FIORENTINA 


INTER-ROMA 


ROMA-NAPOLI 

ROMA CESENA 


LAZfO-JUVENTUS 


SAMPOORIA-H VERONA 

SAMPDORIA-ATALANTA 


NAPOLI-MILAN 


UOINESE-GENOA 




IO* giornata ■■■■ 

11* giornata 

l 2 *giomat 4 ■■■■ 




And 29/10/89 Rit 4/3/90 


And 5/11/89 Rit 11/3/90 


And 19/11/89 RII 18/3/90 

ASCOLI-MILAN 


BARI GENOA 


atalanta-bari 

BARI-CESENA 


CESENA-ASCOLI 


BOLOGNA-H VERONA 

BOLOQNA-ATALANTA 


CREMONESE-UDINESE 


fiorentina-ascoLi 

CREMONESE-FIORENTINA 


FIORENTINA-BOLOGNA 


GÉNOA-CESENA 

QENOA-NAPOLt 


H VERONA-tNTER 


INTER MILAN 

INTER LAZIO 


LAZIO ATALANTA 


LECCE-CREMONESE 

JUVENTUS-SAMPDORIA 


MILAN-JUVENTUS 


NAPOLI-SAMPDORIA 

ROMA-LECCE 


NAPOLI-LECCE 


ROMA-LA2IO 

UDINESE-H VERONA 


SAMPDORIA ROMA 


UDINESE JUVENTUS 




14* giornata ■■■■ 

15* giornata ■■■■ 

16* giornata BBMi 



And 3/12/89 Rit 8/4/90 


And 10/12/89 Rif 14/4/90 


And 17/12/89 Rii 22/4/90 

CESENA-INTER 


ASCOLl-LAZIO 


CESENA SAMPDORIA 

èkEMONESE-JuVENTUS 


ATALANTA-UDiNESE 


CREMONESE BAR! 

FIORENTINA ROMA 


BARI-NAPOLI 


FIORENTINA-INTER 

GENOAH VERONA 


BOLOGNA-LECCE 


GENOA ATALANTA 

■ L'AZi'Ò-BARl 


H verona-fiorentina 


LÉCCE ASCOLI 

LECCE-SAMPDORIA 


INTER GENOA 


MILAN-H VERONA 

MILAN-eOLOGNA 


JUVENTUS-CESENA 


NAPOLI-BOLOGNA 

NAPOLt-ATALANTA 


ROMA CREMONESE 


ROMA-JUVENTUS 

UDINESE-ASCOLI 


SAMPDORIA-MILAN 


UOINESe-LAZIO 


4 itr 



Màtarrctt g Nizzolg nétia rituali foto ridordo eon il computar 


Andié4 mercoledì e sabato 


M ROMA I camptonatl di A e B iniziano il 27 
agosto ma SI concludono In date diversa il 20 
aprile la serie A, g 3 giugnp la B, L 8 giugno 
inizieranno I Mondiali perciò fa nazionate 
avrà 40 giorni di mtervatiq a disposizione i 
Dal 27 agosto rorario di inizio delie partita 
sarà alle 1630 dal 10 settembre alle 16 dal 
24 settembre (ntomo allora solare) alle 15 
dal tS ottobre alle 14 30 dal 4 febbraio alte 
15 dal 25 marzo (ora legale) alle 15 30 L ul¬ 
tima giornata il 29 apnie. si giocherà alle 16 
Il campionato di massima divisione si fer¬ 
merà quattro wite il 15 ottobre li 12 novem¬ 
bre li 24 dicembre e 11 apnte Per due volte si 
giocherà li turno infras^timanaie al mercole¬ 
dì capiterà nella terza giornata, sta airandaia 
che al ritorno (il 6 settembre e il tt gennaio) 
Due volte invece che alla domenica le parth 
le verranno anticipate al sabato il 30 dicem¬ 


bre e il aprile 

Sei società hanno presentato alcune richie¬ 
ste «partlcolan* per giocare in Irasfertp il Bar) 
rSottobrs per il concomitante svolgimento al¬ 
io stMiio «Delie Vittone» dei campionati mili¬ 
tari di atletica leggera, il Napoli i) 22 apnie per 
i) Gp Lotteria di Agnano i Udinese 11 ottobre 
per il convegno della nazionale della polizia 
allo stadio «Fnulu Jnf B, il Monza il 10 settem¬ 
bre (Gp Formula I) il Pisa ii 24 settembre 
(visita del Papa), la Tneslina il 25 febbraio 
per la manifestazione di carnevale al «Grezar» 

La nazionale italiana di Vicini giocherà 
queste amichevoli 20 settembre Italia Bulga- 
na. !4 ottobre ftalia Brasile. ) ) novembre Ita- 
iia-AIgena, 15 novembre Inghilterra-ttelia, 21 
dicembre Italia-Argentina 21 febbraio 90 
Olanda-llalia 3) marzo Svizzera-ltalia 4 apn¬ 
te Itaha-Usa 


Commenti di società e tecnici 

Sudamericani assenti all’inizio 

Coro preoccupato 
per stress 
e stadi-cantiere 


■i ROMA Sarà comunque il 
campionato più stressante de) 
mondo È questo, in fondo il 
parere dell allenatore della 
Sampdona Vujadin Boskov 
■Dai 23 agosto al 26 novem¬ 
bre giocheremo venti partite! 
Naiuralmenle parlo solo di 
quelle ufficiaii Sarà durissi¬ 
ma e comunque o ' scoppia¬ 
mo" oppure se ne veniamo 
fuon interi potremo raggiun¬ 
gere qualsiasi impressi Per li 
resto, posso dire che abbiamo 
il pnmo e I ultimo gruppo di 
partite abbastanza facili La 
parte dura sta nel mezzo, tra 
la sesta e la dodicesima gior¬ 
nata» 

Per Arrigo Sacchi tecnico 
del Mlian per la terza stagio¬ 
ne il calendano ha poca im- 
irortanza «Uno vale 1 altro bi¬ 
sogna prenderlo come viene 
Comunque le pome tre parti¬ 
te sono con Cesena, Lazio e 
Atalanta che nell ultimo cam¬ 
pionato CI hanno fatto soffrire 
con Cesena e Atalanta abbia¬ 
mo perso tm punti su quattio, 
con la Lazio due su quattro A 
guardare i precedenti non sa¬ 
rà allora un avvio morbido» 

Poco soddisfatto BIgon 
(tecnico Napoli)' «Delle pri¬ 
me quattro gare ben tre in tra¬ 
sferta, non è un fatto di poco 
conto E poi per qualche gara 
non avremo due dei nostri 
stranieri» intanto per il Napoli 
si profila un altra grana li 
.consorzio Napoli '90» che ita 
effettuando l lavori al *S Pao¬ 
lo» ha comunicato che lo sta¬ 
dio non sarà pronto pnma del 
9 settembre, quindi la gara 
con I Udinese sarebbe da gio¬ 
care anch’essa m trasferta 

Non dissimile il parere di 
Cesare Bortolotti (presidente 
Atalanta) «Non mi aspettavo 
davvero visto tutto ciò che si 
era detto sul "tutelare le 
squadre impegnate nelle Cop¬ 
pe di dover giocare in trasfer¬ 
ta con la Sampdona pnma di 
un altra trasferta come quella 
di Mosca contro lo Spartak. E 
vero che anche la Samp ha il 


suo mercoledì intemazionale 
ma dovrà ospitare i norvege¬ 
si » 

A sorpresa invece, non è pea- 
simista Lugaresi (presidente 
Cesena) visto che i romagnoli 
nelle pnme sette gare dovran¬ 
no giocare In casa còn Miian, 
Napoli e Bologna e fuori con 
Cremonese, Lecce, Roma e 
Atalanta «U "grandi" è me¬ 
glio incontrarle subito A parte 
li Milan. èhe quest'anno, mi 
pare, vuol vincere tutto, rarò 
col Miian abbiamo una buona 
tradizione negli ultimi tempi» 
Fatalista Gino Coriont (Méw- 
dente Bologna)^ «QuelTuno- 
due con Juve e Inter aD'initio 
non me lo aspettavo davvero 
Vorrà dire che faremo uno 
scheraetto a Zoff e Trapattoni 
siamo una squadra competlb- 
va, lo dimostreremo subito*. 

Per Gigi Radice «non ò detto 
che sia un vantaggio aver evi¬ 
tato gii squadroni nelle prime 
giorìaie», Il neo allenatore 
della Roma sostiene che «tal¬ 
volta à meglio allTontave le 
"grandi" quando ancora sono 


Lapidano il commento del 
presidente dei Genoa. Spinel^ 
Il «Siamo soddisfatti, in fondo 
a una matricola poteva anda¬ 
re peggio» Anche Gianmarco 
Canerl, presidente della Lazio, 
non si lagna di quello che ì) 
computer ha prpposto «Par¬ 
tiamo con la Sampdoria, pro¬ 
prio dall'ultima squadra che 
affrontammo in casa neU'uHi- 
mo campionato si ncomtncia 
da dove si era finito, e visto 
lesilo IO sono molto ottimi¬ 
sta» Ma le ultime notizie dM 
Sudamerica non k> rallegre¬ 
ranno Ruben Sosa, impegna¬ 
to nelle qualificaznni mon¬ 
diali a settembre con la nazio¬ 
nale, rischia di saltare le pri¬ 
me 6 partite Non sarà felice 
nemmeno it Genoa (che ha 
comprato Peidomo e Aguiie- 
ra) mentre ehi ha giocatori 
brasiliani o argentini se la ca¬ 
verà con un paio di domeni¬ 
che 



9* giornata 


And 22/10/89 Rii 25/2/90 


ATALANTA ASCOLt 


CESENA UDINESE 


FfORENfINA SAMPDORiA 
GENOA JUVENTUS 


H VERONA CREMONESE 
LAZIO BOLOGNA 


LECCE BARI 


MtLAN ROMA 


NAPOLMNTER 


13* giornata i 


And 26/11/69 Rit 25/9/90 


ASCOLf-CREMONESE 

ATALANTA-INTER 


SARI-UDINESE 


CESENA-FIORENTINA 


H VERONA-ROMA 


JUVENTUS-NAPOU 


LAZIO-GENOA 


MILAN LECCE 


SAMPDORIA BOLOGNA 


17* giornata 


And 30/12/89 Rii 29/4/90 


ASCOLI GENOA 


ATALANTA FIORENTINA 


BOLOGNA ROMA 


H VERONA CESENA 
INTER-UDINESÈ 


JUVENTUS LECCE 


LAZIO NAPOH 


SAMPDOWA-CREMONESE 



1 * gion,ata. ■■■■■ 

3 * giornata 

8 * giornata 




AntfT?/8/0^ ^ tur 21/1/90 


III IH III — H |i |i 1 


r'MT.'ii.:H,n—;ii .;; 

ANCONA-BRESCIA 


BARLETTA-PADOVA 



KsaoisssEmiìni 


BRESCIA-COMO 



1 CATAN2ARO-MESSINA 




■rnrastsirafnTìmMi 



COSENZA-REQQIANA 



PAOOVA-COSENZA 


■Tn'i.irfm i — 


HSnm :7*1 J Lt-Wi 

PESCARA-BARLETTA 


LICATA-CATANZARO 


[th i/it : 1 rJHa 

PiSA-MONZA 


HiÉidiimiMniiiai 


PESCARA-PADOVA 

REGGIANA-TORINO 


MONZA-TRIESTINA 


REGGIANA-MESSINA 

REGGINA-PARMA 


PARMA-PESCARA 


■I 1 11 II 1 II 1111 ■■ 

TRIESTINA-LICATA 


TORINO-ANCONA 


TRIESTINA-FOGGIA 


4* giornata 

5*aiomata aMMI 

6*aiomata •^■■B 

7* giornata ■■■■■ 





1 III li/l lilfifill 


ma nini—'Ili.. 


llililil filHlllfl II II 


lli'lfllfll —IUTI'III 

BARLETTA-COSENZA 


ANCONA-MESSINA 


CATANZARO-CAGLIARI 


AVELLINO-ANCONA 1 

CATANZARO-TRIESTINA 


AVELLINO-PISA 


COMO-REGGINA 


■^n5ì«5iraiT=[»inij™ 1 

FOGGIA-AVELLINO 


baRletta-foggia 


FOGGIA-PADOVA 



LICATA-CAGLIARI 






COSENZA-TORiNO 

MESSINA-6RESCIA 


CAGLIARI MONZA 


r.flESSINA-MONZA 


FOGGIA-CATANZARO 

MONZA-REQGIANA 


COMO-TORINO 


PARMA-COSENZA 


MESSINA-PESCARA ' 

PADOVA-REGGINA 


COSENZA-PESCARA 


PESCARA-BRESCIA 


MONZA-PAHMA 

parma-ancona 


PADOVA-PARMA 




PADOVA-COMO 

PiSA-COMO 


REGGIANA-TflIESTINA 


TORINO-BARLETTA 



TORINO-PESCARA 


REGGINA-CATANZARO 


TRIESTINA-AVELLINO 


,'1 r-f* iraV-V/^^H 





8* glortMta ■■Mi 

9* giornata ■■^■M 

IO* giornata iHBH 

11* giornata 1 

And 16/10/89 Rit 11/3/90 


iiia.i.iii.ii.i.f.iin|.||,|j.|.| 


And 29/10/69 Rit 25/3/90 


iniiiiiii—iiiBiiiin 

ANCONA-COSENZA 


BARLETTA-TRIESTINA 


ANCONA-PESCARA 



CAGLìARI-REGGIANA 


BRESCIA-PISA 


AVELLINO MONZA 


BARLETTA-COMO 

catanzaro-avellino 




CAGLIARI BARLETTA 


BRESCIA-FOGQIA 

COMO-MONZA 


FOGGIA CAGLIARI 


CATANZARO REGGIANA 


COSENZA-REGGINA 



MESSINA-REGGINA 


COMO COSENZA 


MESSINA-LICATA 

PARMA-BARLETTA 


MONZA-LICATA 


LICATA FOGGIA 


MONZA-CATANZARO 

PESCARA-FOGGIA 


PADOVA-ANCONA 


PARMA-BRESCIA 





PESCARA COMO 


... 1 II 1 — ■ 



TORfNO-PADOVA 


REGGIANA-AVELLINO 


,Bd=tMÌÌTjìw-imia 


PESCARA-TRIESTINA 

TRIESTINA-MESSINA 


TORINO-PARMA 


TRIESTINA-PADOVA 


■■i 1 II 1 II 11 HI 1 !■■ 





13* giornata ■■■ 


13* giornata ■■■■ 


14* giornata ■■■■ 


18* giornata ■—■ 


And 12/11/69 Rit 14/4/9 0 
AVELLINO PADOVA 


CAGUARi-PARMA 


CATANZARO-COMO 


FOQGIA-MESSINA 


LICA7A-BARLETTA 


MQN2A-COSENZA 


PISA-TORiNO 


REGQIANA-ÀNCONA 

REGGINA-PESCARA 


TRIESTINA-BRESCIA 


And 19/11/89 flit 22/4/90 
ANCONA-CATAN2ARO 
BARLETTA-REGGIANA 


BRESCIA-MONZA 


COMO-AVELLINO 


COSENZA-MESSINA 


PADOVA-CAGLIARI 


PARMA-TRIESTINA 


PESCARA-UCATA 


REGGfNA-P(SA 


TORINO-FOGGIA 


And 26/11/89 Rit 29/4/90 


AVELLINO BRESCIA 


CAGLIARt-COMO 


CATANZARO PARMA 
FOGGIA COSENZA 


LICATA-TORINO 


MESSINA-BARLETTA 

MONZA-PADOVA 


PISA-PESCARA 


REGGIANA-REGGINA 

TRIESTINA-ANCONA 


And 3/12/89 


Rit 6/5/90 


ANCONA-MON2A 


BARLETTA-AVELLINQ 


BRESCIA-CATANZARO 

POMO-REGGIANA 


COSENZA-PISA 


PADOVA-MESSINA 


PARMA-LiCATA 


PESCARA-CAGLIARI 

REGGINA-FOGGIA 


TORINO-TRIESTINA 


16* giornata 


17* giornata 


1B* giornata 


19* giornata 


And 10/12/89 RH 13/5/9Q 
AVELLINO-TORINO 


"CAGLIARI ANCONA 


CATANZARO PADOVA 
FOGGIA-PARMA 


LICATA-COSENZA 


MESSINA-COMO 


MONZA PESCARA 


PISA-BARLETTA 


■REGGIANA-BRESCIA 

TRiESTlNA-REGGiNA 


And 17/12/89 Rif 20/5/90 


BARLETTA MONZA 


CAGLIARI PISA 


CQMQ-TRIESTINA 


COSENZA-BRESCIA 


FOGGIA-ANCONA 


PADOVA LICATA 


PARMA MESSINA 


PESCARA REGGIANA 
REGGINA AVELLINO 
TORINO-CATANZARO 


And 30/12/69 Rit 27/5/90 


ANCONA-REGGINA 


AVEUmO COSENZA 
BRESCIA BARLETTA 


CATANZARO PESCARA 
LICATA COMO 


MESSiNA-TORINO 


MONZA FOGGIA 


PISA PADOVA 


REGGIANA-PARMA 


TRIESTINA-CAGLIARI 


And 7/1/90 Rit 3/C/9Q 


BARLETTA CATANZARO 
CAGLIARI MESSINA 
COMO ANCONA 


COSENZA TRIESTINA 
FOGGIA-REGGIANA 


PADOVA-BRESCIA 


PARMA-PISA 


PESCARA-AVELLINO 
■ _BEGGINA-L1CATA 


TQRINO-MONZA 


Il runità 

Mercoledì 
19 luglio 1989 
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IN QUALUNQUE 
ATTIVITÀ 
L’IGIENE E 
UN PROBLEMA. 



CARTA IGIENICA 


ASCIUGAMANI 


PER QUALUNQUE 
PROBLEMA 
SCOTT 
HA LA CARTA 
VINCENTE. 


Scott risolve. NeH’ufficio come nella scuola. Per un ristorante come per una mensa. In una industria come in un ospedale. Dovunque è necessaria 
la massima igiene e accanto all’igiene la massima funzionalità, praticità, razionalità di servizio. Scott presenta una gamma molto ampia di prò- ^ 


SCXJTT 


dotti e dispenser studiati specificamente per ogni necessità sia di qualità che di convenien- DIVISIONE 

za: carta igienica normale e jumbo, asciugamani in rotoli e piegati, fazzoletti, tovaglioli, COMUNITÀ’ I 
strofinacci per pulizia e lenzuolini. Tutti con gli appositi dispenser affidabili e funzionali. GARANZIA DI COSTANZA 
Tutti dalla tecnologia e dall’esperienza Scott nel settore della carta a servizio dell’igiene. QUALITATIVA E QUANTITATIVA. 
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i 

























